
IL CASO

In primo piano

MEMORIE DI UN MAESTRO ELEMENTARE

■ Dura replica di Romano Prodi
alla «solidarietà» di Silvio Berlu-
sconi per la pubblicazione su Pa-
norama di alcune intercettazioni
telefoniche.Pubblicateciòchevo-
lete, dice in sostanza Prodi, non
ho niente da nascondere. «Non
vorrei - dice - che si alimentasse il
tentativodidarevitaaduna legge
sulle intercettazionichepossasot-
trarre alla magistratura questo
strumento».
 Ciarnelli e Solani a pag. 6 e 7

C’è una tragedia nella trage-
dia che pochi capiscono.

C'è una tragedia umana che, mal-
grado tutto, un senso ancora ce
l'ha. E c'è una tragedia artificiale
tutta dentro quella umana, cui è
difficile dare un senso.
Latragediaumanacui lamia fami-
glia è stata sottoposta è quella che
la sorte ci ha riservato il 18 genna-
io 1992: un incidente stradale ad
unafigliadiventunoannièunadi-
sgraziachecapitaalle famigliesfor-
tunate. È l'imprevedibile di cui è
costellata l'esistenza dagli inizi del
tempo,acui siamoabituatiperché
contrappassodella stessa possibili-
tà del vivere: accettare che accada-
no cose sulle quali non è possibile
per l'uomo avere un controllo, un
governo, che non è possibile pre-
vedere né impedire. Mia figlia uscì
da questo incidente in coma pro-
fondo, intubata, la testa piena del-
le lesioni subite, fogliolina muta a
brandelli, malamente attaccata al-
l’albero della vita.
 segue a pagina 10

l’Unità + € 7,50 libro “Bruno Trentin. Dalla guerra partigiana alla Cgil”: tot. € 8,50; l’Unità + € 7,50 libro “Il socialismo dal volto umano”: tot. € 8,50;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

L’inutile spot in armi

IL DOLORE
OLTRE IL DOLORE

BASKET: HAMED
UN IRANIANO
PER LA NBA

INTERVISTA SULL’ALITALIA

Fantozzi: non sono voltagabbana
Esuberi? Problema del governo

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

Caso Eluana

■ Pasta, carne, frutta, latte: il
crollodegliacquistièadessoevi-
dentee tocca iprincipali benidi
consumo, quelli delle famiglie.
Èl’Istatacertificareunasituazio-
ne nera, l’inflazione, di conse-
guenza, rallenta. La gente non
ha soldi, spende meno e se pri-
ma tagliava spese considerate
superflue(viaggi,prodottidi lus-
so, beni voluttuari) ora rispar-
mia anche sui prodotti indi-
spensabili (quelli alimentari)
comprando meno o eliminan-
done del tutto alcuni. Per l’Istat
a giugno il calo al dettaglio è del
3,4, il più alto dal 2005, quello
degli alimentari del 2,3. In mez-
zo si infila la speculazione. Per
Fabrizio De Filippis, professore
dieconomiaagrariaall'Universi-
tà Roma3, il caro-spaghetti non
è giustificato dall’aumento del
prezzo del grano.«Nel passag-
gio dalla produzione al banco -
dice - qualcuno ha fatto i propri
comodi».
 Venturelli, Marini a pagina 15

SÌ DELLA CASA BIANCA

Un insulto alla miseria. «Non
siamo preoccupati perché la
gente compra meno alimenti,
lo eravamo quando ne

comprava in sovrappiù. Lo
siamo per l’obesità sempre più
diffusa, per i rischi derivanti
da un’alimentazione troppo

ricca. Oggi questa austerità
obbligata ci ritorna tutta in
salute»

Carlo Cannella, presidente
dell'Istituto per la Nutrizione, Agi 29 agosto

I MINISTRI dell'attuale governo sono uniti dalla comune tensio-
ne verso la notizia e l'immagine. Perciò, si spartiscono spazi quo-
tidiani di comunicazione adulterata, durante i quali sfuggono alle-
gramente alla verità. Senza che peraltro l'opposizione li inchiodi
come dovrebbe, visto che i suoi rappresentanti sono troppo di-
stinti per mostrarsi in tv meno garbati ed eleganti che se stesse-
ro partecipando a un convegno di studi. Così, ieri mattina, il mini-
stro La Russa ha potuto tranquillamente ripetere, sulle onde fin
troppo ospitali della nuova stagione di Omnibus, le sue panzane
sulla funzione salvifica di poche centinaia di militari sparsi per
l'Italia, rimuovendo abilmente il costo esorbitante dell'inutile
spot in armi. Stesso l'impianto, anzi il look delle vacue proposte
della Gelmini, che ha presentato per la scuola un piano di restau-
razione presessantottino, senza considerare che formazione e ri-
cerca dovrebbero magari guardare al futuro. Ma basterebbe ca-
pire che, per entrare nel terzo millennio, il grembiulino non basta.

L’Italia è povera, non compra più
I consumi calano del 3,4 per cento: mai così male dal 2005
Crollano gli alimentari, le famiglie non possono spendere

Intercettazioni, Prodi smonta
la trappola di Berlusconi

Dopo i dati sull’inflazione
di luglio, arrivano, altret-

tanto puntuali e devastanti, i
dati sul calo dei consumi. Un
tasso di inflazione del 4,1%
su base annua con aumenti
del 20% per pane e pasta, si
traduce in un indice dei prez-
zi Istat “per la spesa” del
6,1% rispetto a luglio 2007.
Cioè l’inflazione pesa su po-
veri e ceti medi molto più
che sui ceti abbienti. Così
l’Istat registra un calo dei con-
sumi a giugno del 3,4% su ba-
se annua a popolazione cre-
scente che significa una ridu-
zione reale pro capite dei con-
sumi del 4% circa.
 segue a pagina 28

MARINO-BINETTI ALLA FESTA

FURIO COLOMBO

SANTARCANGELO

Un articolo di Ernesto Galli
della Loggia, pubblicato sul

Corriere il 21 agosto invita a una
riflessioneseriasulproblemaedu-
cativo della scuola italiana di og-
gi. È vero che la scuola pubblica
in Europa da due secoli ammette
chenon èsoloun sistemaper im-
partire nozioni, ma qualcos’altro,
Che cosa? Rousseau scrisse che il
bambino nasce libero e la società
lo corrompe. Il grande scrittore
Tolstoj aveva provato a realizzare
per i figli dei contadini poveri la
scuola di Jasnaia Poliana dove i
bambiniscrivevanoilibri suiqua-
li studiavano.Gliultimidueseco-
li non sono stati avari di riflessio-
ni e di esperienze singnificative.
 segue a pagina 25

Vertecchi a pagina 28

NICOLA CACACE

■ «Non si tratta di voler stacca-
re la spina a nessuno. Ma di dare
la possibilità a tutti di decidere
per sé quali trattamenti ricevere
in caso di malattia terminale. E
fino a che punto farlo, metten-
dolo per iscritto». Ignazio Mari-
no replica così alle posizioni di
Paola Binetti sul caso di Eluana
che sull’argomento appare più
vicina alle posizioni del Pdl. Il
confrontotra idueparlamentari
delPd va inscenaallaFestadi Fi-
renze. Intanto il Parlamento è
prontoadaffrontare l’esamedel-
le proposte di legge.
 Galgani e Zegarelli pag. 11

■ «Luca e Davide hanno biso-
gnodelnostroappoggiononla-
sciamoli soli»: Santarcangelo in
Romagna difende i due ragazzi,
che rischiano fino a dieci anni
di carcere per possesso di qual-
che spinello. Solo pochi gram-
midihaschish,madeterminan-
ti per la Grecia che ha chiesto e
ottenuto dalla procura di Bolo-
gnal’estradizionedeidueragaz-
zi.Perquestomotivo, ilpaesedi
ToninoGuerra, lanciaunappel-
lo: «Possono portarli via da un
momento all’altro».
 Rotelli a pagina 13

CONCITA DE GREGORIO

BEPPINO ENGLARO

MARIO LODI

LA SOLITUDINE
DELLE FAMIGLIE Pd, duello

sul testamento
biologico

Guardo, ascolto il discorso
di Barack Obama che vie-

ne da un altro mondo nella
notte del 28 agosto e mi ren-
do conto della distanza, co-
me se ci fosse una profonda
sfasatura nel tempo e nella
Storia. Guardo e ascolto dal
fondo di un fosso in cui sono
stretto, spalla a spalla, fra Bos-
si e Borghezio, fra Marcega-
glia e Berlusconi, fra Gelmini
e Alfano, fra La Russa e Giova-
nardi. Guardo e ascolto un
candidato alla presidenza de-
gli Stati Uniti che parla fra gli
applausi che non finiscono
mai e dice frasi come queste:
«Che cos'è il progresso? Certo
non il numero di milionari,
certo non la colpa di essere
poveri, certo non la pena di
non avere una assicurazione
che paghi le spese mediche,
certo non coloro che dormo-
no per la strada, certo non i di-
soccupati che hanno perso il
lavoro e la casa, certo non
l’America che affonda men-
tre noi la guardiamo. Questa
è l’America di Bush, l’Ameri-
ca in cui vi dicono che se fate
discorsi come questi siete la-
mentosi. Andate a dirlo ai cit-
tadini di New Orleans abban-
donata all’inondazione. An-
date a dirlo alle famiglie dei
soldati in Iraq. La prossima
settimana il partito Repubbli-
cano farà la sua
“convention” e vi chiederà
una proroga di altri quattro
anni. Dite no, dite basta!».
 segue a pagina 29

«Luca e Davide
Salviamoli dal
carcere greco»

Una mossa
a sorpresa

I lcontropiedediMcCain, infon-
do prevedibile, è stato andarsi a

prendere quello a cui Obama ave-
va appena rinunciato: una donna
capace di far dimenticare Hillary.
Questa Gelmini d’Alaska di nome
Sarah Palin si nutre di hamburger
d’alce e guida l’idrovolante, la
chiamano “Sarah Barracuda”: è
stata reginettadibellezza,coi soldi
delpremiohastudiatoepresodue
lauree,hagiocatoabasketdacapi-
tano con una caviglia fratturata
(ha vinto, ingessata), ha sposato
uneschimesemiliardariocampio-
nedimotoslitta,hafattocinquefi-
gli di cui una down (lo sapeva dal-
l’amniocentesi), l’ultima bambi-
na è nata ad aprile. Nel frattempo
è diventata governatrice d’Alaska,
la prima donna e la più giovane
avendo ella 44 anni, tre meno di
Obama.È contro l’aborto e a favo-
re della pena di morte, incoraggia
l’uso privato delle armi e l’allatta-
mentoal seno deineonati. Riassu-
mendo. La somma aritmetica del-
le età dei due candidati e dei loro
vice torna pari: McCain (72) più
Palin fa 116, Obama più Biden
(65) fa 112. L’effetto-donna lo in-
cassa McCain. C’è inoltre da sup-
porre che Sarah Barracuda non
ostacolerà il progetto di scavare
più pozzi di petrolio in Alaska, la
proposta repubblicana alternativa
al nucleare indicato da Barack co-
mevia di fugadallacrisi. Attenzio-
ne. I sondaggi fibrillano: un’altra
lezione da proverbio della nonna
potrebbe arrivare a guastarci la di-
sputasuchi fossemeglio fra i cam-
pionidemocratici.Fra iduelitigan-
ti, speriamo di no.

FRONTE DEL VIDEO

alle pagine 2, 3 e 4

Una donna vice
McCain rovina
la festa di Obama

Foto di Al Grillo/Ap

a

1 FESTA NAZIONALE

DEL PARTITO

DEMOCRATICO
23 AGOSTO

7 SETTEMBRE

FIRENZE

Righi a pagina 19

Consumi in calo

■ «Non sono un voltagabba-
na. Sono un civil servant e sono
abituato a mettermi alla prova.
Le mie convinzioni non cam-
biano e ho la mia libertà di pen-
siero che rivendico». Il profes-
sor Augusto Fantozzi, già mini-
stro con Prodi, spiega a l’Unità
perchéhaaccettatodicollabora-
re come commissario con il go-
vernoBerlusconinellagravecri-
siAlitalia.Echiedeaiutoallapo-
litica: «Non è una partita facile,
il tempo gioca contro». Gli esu-
beri?«Nonsipuòchiedereal so-
lo commissario di gestire il pro-
blema, sarà ilministroSacconia
negoziare con i sindacati».
 Rossi a pagina 8 Augusto Fantozzi

La frontiera
di Barack

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Marina Mastroluca

RUBA LA SCENA, infilandosi di prepotenza

sulla ribalta mediatica, fino a quel momento

popolata solo del sorriso di Obama e di una

folla di democratici radiosi. McCain, da vec-

chio veterano di guer-

ra e della politica, sa

quando è il momento

di colpire e lo fa. An-

nuncia a sorpresa il nome del suo
vice e ancor più a sorpresa si sco-
pre che è una donna, quella don-
na che non c’è nel ticket di Ba-
rack: Sarah Palin, 44 anni, dal
2006governatricedell’Alaska,pri-
ma donna ancheallora, una fama
di dura e pura che però non ha
mai varcato i confini del suo Sta-
to. Sarah, dunque, non i papabili
Mitt Romney, né il governatore
del Minnesota Tim Pawlenty.
Piuttosto una sconosciuta per il
Paese, con un bel sorriso e l’aria
giovane e scattante che McCain a
72 anni, compiuti proprio ieri,
non ha più da un pezzo e lo sa. «È
esattamente quello di cui ho biso-
gno. È esattamente quello di cui
habisognoquestoPaese.Laperso-
na migliore per aiutarmi a scuote-
re Washington», ha detto il sena-
torerepubblicano,presentandola
sua compagna di squadra, davan-
ti ad una folla di 15.000 persone a
Dayton, in Ohio. Entusiasta Bu-
sh, anzi «galvanizzato».
Bella - l’anno scorso qualche scat-
to per Vogue, da ragazza un con-
corso da miss Alaska - giovane, fe-
rocementeattaccataaisuoiprinci-
pi e determinata a non guardare
in faccia nessuno, saltando a pie’
pari le gerarchie di partito, quan-
d’è il caso. Un’outsider, vista da
Washington, con quelle caratteri-
stiche di freschezza e di novità, di
capacitàdi sovvertire le regoledel-
la politica ufficiale, che accompa-
gnano Obama, ma in versione re-
pubblicana. E donna, per di più,
la prima ad essere candidata alla
vicepresidenza per i conservatori.
Conlei ilvotodegliultraconserva-
torireligiosi,delladestrachehaor-
rore delle nozze gay e vuole can-
cellare la piaga dell’aborto. Per lei

il voto della lobby delle armi in
cuisi riconosce.Maquestoèscon-
tato.SarahPaulin,«SarahBarracu-
da» come la chiamano per la sua
determinazione, punta alle don-
ne, quelle che avrebbero voluto
Hillary Clinton e si sentono tradi-
te dalla scelta doppiamente ma-
schile di Barack-Biden. Lei stessa
accenna ad Hillary, alla delusione

delle donne. E nel giorno in cui la
tv trasmette il trionfo di Obama,
lei punta il dito contro la conven-
tiondemocratica:«Nonèstatono-
tato ma il partito democratico ha
18 milioni di crepe», dice. 18 mi-
lionidicrepe: ivoti raccoltidaHil-
lary. «McCain e io infrangeremo
unavoltaper tutte il soffittodi cri-
stallo» che impedisce alle donne

di salire.
«Sonoonorata»,diceSarahgiàen-
trata nella parte con la sua accon-
ciatura castigata, alle sue spalle i
cinque figli di cui va fiera, il più
piccolodipochimesiappena.Pro-
mette la stessa fermezza che ha
usato da governatrice dell’Alaska,
quando ha preso le distanze da
colleghidipartito inodordicorru-

zione. Lo staff di Obama, preso in
contropiede, non può che far no-
tare che Sarah, ha «un’esperienza
in politica estera vicina allo zero»,
ribaltando su McCain le stesse ac-
cuse di inesperienza che il senato-
re repubblicano ha usato contro
Barack. «Oggi McCain ha piazza-
to ad un passo dalla presidenza
l’ex sindaco di una città di 9000

abitanti», è il commento di Bill
Burton, portavoce della campa-
gna democratica. Un’allusione al
primo incarico politico di Sarah,
come sindaco di Wasilla, nel ‘96.
Ma Obama non ha fatto mancare
le sue congratulazioni. «Èun altro
segno incoraggiante che stanno
cadendo le vecchie barriere della
politica».

Un’antiabortista, fan delle pistole

Il senatore repubblicano strizza l’occhio
all’elettorato femminile deluso

dall’esclusione di Hillary Clinton

McCain rilancia, una donna come vice
Sarah Palin, governatrice dell’Alaska, scelta alla vigilia della convention repubblicana

Sarah Palin, governatrice dell’Alaska, indicata da McCain come suo vice presidente Foto di Al Grillo/Ap

Le circostanze della scelta di
Sarah Palin come vice di

John Mc Cain sembrano
davvero avventurose. Si
racconta di un piccolo jet che
avrebbe lasciato ieri notte
l'Alaska, lo Stato di cui lei è
governatrice, per atterrare
nella città di Dayton in Ohio
che il front runner
repubblicano ha scelto come
suo quartier generale. Una
scelta improvvisa? Una
candidatura last minute?
Niente affatto. La storia del
viaggio aereo nella notte è
probabilmente un'invenzione.
In realtà il vecchio Mc Cain e
la nomenklatura del partito
repubblicano l'avevano
prescelta da un bel po', anche
se tutto è rimasto segreto fino
all'ultimo. E di fatto candidare
la Palin è stato perfino ovvio.

Una quarantaquattrenne. Una
giovane donna anche bella
(miss Alaska nel 1984, nel
2007 ha posato per Vogue) per
sfidare il ticket avversario sul
terreno dell'età e del
pluralismo sessuale, che
Obama non ha potuto
interamente realizzare. Un
emblema del buongoverno
repubblicano, che ha nel suo
Stato un indice di favore del
90‰. La madre di 5 figli. Il più
grande combatte in Iraq. Il più
piccolo è nato Down a maggio
scorso. La madre sapeva di
questa malattia ma l'ha messo
egualmente al mondo,
definendo il suo arrivo come
«un'immensa benedizione» e

tornando a lavorare sodo tre
giorni dopo il parto. Un modo
di pensare destinato ad attrarre
molti anti-abortisti, agli occhi
dei quali già da tempo
rappresentava una specie di
Giovanna d'Arco. Anche lei,
come la pulzella d'Orleans, sa
come usare le armi. Fa parte
orgogliosamente della
National Rifle Association la
lobby che combatte perchè
ogni americano possa armarsi
liberamente e che viene
accusata da molte parti di
essere responsabile di molti
crimini, e principalmente delle
inspiegabili mattanze
ricorrenti in scuole e campus
del grande Paese. Sportiva

come il marito, che è un
eschimese, si concede ogni
tanto una pescata nei gelati
laghi dell'Alaska, oppure una
caccia al caribù. Difende dagli
ambientalisti la caccia all'alce;
le cui carni vengono
considerate sqiuisite e versatili,
buone anche per farci gli
hamburger da lei prediletti. È
favorevole alla pena di morte,
anche se lassù pare che
manchino candidati alla sedia
elettrica. E ovviamente si
oppone ai matrimoni gay.
Però ha avuto il buonsenso di
convertire in legge
provvedimenti che
garantiscono agli omosessuali
gli stessi benefici delle coppie

etero. Alla destra repubblicana
e a McCain regala un
argomento d'oro,anzi d'oro
nero. Infatti è un'entusiasta
sostenitrice dell'apertura della
riserve nazionali artica (Arctic
National Wildlife Refuge) alle
trivellazioni petrolifere.
Un'idea che Bush lanciò per
primo e che McCain approva,
per diminuire la dipendenza
Usa di petrolio da altri Paesi. Le
piacerebbe anche un oleodotto
che attraversi tutto l'Alaska, lo
stato più grande fra tutti. La
sua carriera politica è stata
fulminante. Dal 1996 al 2002 è
stata sindaco della città di
Vacilla. Nel 2006 è stata eletta
governatrice dello Stato,
battendo l'ex governatore, che
per neutralizzarla le aveva
offerto un posto nella
Commissione per le riserve di

gas e di petrolio dell'Alaska. Lei
non ha accettato. E ha
impostato la propria gestione
sui trasporti, sull'educazione e
sulla sicurezza. E come
governatrice si è fatta
appoggiare sia dalla destra che
dalla sinistra della sua
Assemblea. I giornali Usa
fanno grandi analisi per
chiedersi se la presenza di una
donna nel team repubblicano
avrà una funzione
rivitalizzante per l'elettorato, e
sopratutto per le molte donne
deluse dal destino di Hillary.
Qualcuno fa notare che non è
lei la prima candidata alla
vice-presidenza. Nel 1984 il
democratico Walter Mondale
scelse come vice Geraldine
Ferraro. Ronald Reagan ne fece
un solo boccone: 49 stati su 50
votarono per lui

Lo staff di Barack critica l’inesperienza di lei
Ma Obama si congratula per la scelta

«È il segno che la vecchia politica cambia»

ATTUALITÀ

USA

Una macchia
nella carriera
di Sarah Palin

USA

Preghiere teocon
per far piovere
su Obama

IL RITRATTO

VOTO AMERICANO

Palin soprannominata
barracuda:
«Infrangeremo
il soffitto di cristallo
che blocca le donne»

NEW YORK Sarah Palin, il Gover-
natore dell’Alaska scelta da John
McCain, il candidato repubblica-
noallaCasaBianca, comevice,ha
almeno uno scheletro nell’arma-
dio.
È accusata di avere esonerato il re-
sponsabile statale per la pubblica
sicurezza Walt Monegan, dopo il
suo rifiuto di licenziare un poli-
ziotto del servizio, Mike Wooten,
cheavevaappena divorziato dalla
sorella del governatore. Secondo
un senatore statale, Hollis French,
cipotrebbe essere anche un impe-
achment, visto che Sarah Palin,
mentendo almeno per omissio-
ne, ha sempre negato qualsiasi
pressione su Monegan, fino al 13
agostoscorso,quandohaammes-
so di avere fatto una ventina di te-
lefonate al Dipartimento della
Pubblica Sicurezza. Ma, sostiene
Palin, le ragioni del licenziamen-
to non avevano nulla a che vede-
re con Mike Wooten.

WASHINGTON Nonsonoservi-
tigliappelliediungruppoultra-
conservatoredi federepubblica-
na, che invitava «tutti gli uomi-
ni di fede» a unirsi in preghiera
per far piovare sulla cerimonia
dichiusuradellaconventionde-
mocratica.ConlostadiodiDen-
ver alle sue spalle, Stuart She-
pard,responsabiledel sito inter-
net del gruppo Focus on the Fa-
mily Action, aveva invocato sul
candidato democratico Barack
Obama una «pioggia biblica».
Non si sa se i fedeli si siano dav-
vero uniti in preghiera oppure
no. Durante il discorso di Ba-
rackObamanellostadiodiDen-
ver il tempo è stato magnifico,
C’è preoccupazione invece per
le previsioni meteo per la con-
vention repubblicana. Negli
stessi giorni della kermesse è
previsto che si abbatta sulle co-
steamericane la tempestatropi-
cale Gustav.

GIANCESARE FLESCA
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■ di Roberto Rezzo / Denver

UNA ROAD MAP PER L’AMERICA «Il

cambiamento di cui abbiamo bisogno non ar-

riva da Washington. Il cambiamento avviene

perchè lo chiede il popolo americano. Per-

chè insiste per nuove

idee, per una nuova

leadership, per un

modo nuovo di fare

politica, per una nuova era».
Questo ha detto Barack Obama
alla folla entusiasta degli 84mila
arrivati per ascoltarlo all’Invesco
Field, il megastadio dei Broncos
Denver. «Ora basta! Agli ameri-
cani, ai democratici, ai repubbli-
cani e agli indipendenti di que-
stograndePaese,questanottedi-
co che è arrivata l’ora di finirla.
Siamo meglio di come gli ultimi
otto anni di amministrazione
Bush hanno ridotto l’America».
Obama ha parlato di previdenza
sociale, di educazione, di assi-
stenza sanitaria, di mercato del
lavoro. Senza tediare condisqui-
sizioni accademiche. Ricorda il
vecchio Bill Clinton: «I cassetti
sono pieni di piani eccellenti,
piani economici di cui non im-
porta niente a nessuno. Datemi
fiduciaevedretechefaròladiffe-
renza». E ha fatto capire come
Bush e McCain siano due facce
della stessa medaglia. Senza ri-
correrealpolitichese,senzasfog-
giodi retorica.Haraccontatosto-
rie di ordinaria vita quotidiana
dipersonagginonillustri.Come
quelle degli oratori che lo han-
no preceduto sul palco. L’infer-
miera che non può permettersi

le cure dell’ospedale in cui lavo-
ra. La cameriera che non può
prendersiungiornoliberoquan-
do il bimbo è malato per paura
diperdereilposto. Imetalmecca-
nici del Michigan che hanno
continuato a lavorare sodo an-
chequandosapevanochelafab-
brica avrebbe chiuso. Se non
avessero consegnato i pezzi, altri
lavoratori sarebbero stati nei
guai.
Unamadrecheècostrettaadan-
dare a vivere con i figli dopo la
mortedelmarito.Settantadolla-
ri per fare un pieno di benzina.
L’inverno alle porte con l’ango-
scia di non sapere come pagare
la bolletta del riscaldamento.
Un altro anno senza aumenti di
stipendio per un lavoro gramo
che non ti garantisce la pensio-
neeneppureunostracciodiassi-
stenza sanitaria. Questa è l’Ame-
ricacheBushciha lasciatoeil fu-
turo che ci aspetta con McCain.
Sono le storie della gente comu-
ne, delle famiglie che per quan-
to si sbattano hanno sempre di

meno. La middle class. «A Mc-
Cain non manca la sensibilità
per capire la vita di questi ameri-
cani. Non è perchè non gli im-
porta. È che proprio non ci arri-
va».Èungiudizioancoragenero-
so, visto che il candidato repub-
blicanoha dichiarato che peres-
sere benestanti bastano 5 milio-
ni di dollari. Grosso modo quel-
lo che la famiglia di un operaio
dellaGeneralMotorsnonguada-
gna in tre generazioni. Sempre
che non sia arrivata la lettera di
licenziamento. «La forza del-
l’economia - ha ricordato Oba-
ma - non si misura con il nume-
ro dei miliardari o dei profitti in
Borsa. Si misura con la dignità
dei lavoratori».
Obama secondo l’ultimo son-
daggio pubblicato dall’Istituto
Gallup, scavalca John McCain
con un vantaggio di 8 punti. Ri-
spetto alla scorsa settimana, pri-
ma dell'inizio della convention,
ilguadagnoèdi14puntipercen-
tuali.QuestosignificacheaOba-
ma dista di un solo punto dalla
fatidica soglia del 50% delle pre-
ferenze.Superata laquale,disoli-
to i candidati hanno in mano le
chiavi per la Casa Bianca. I dati
non sono aggiornati al trionfo
di giovedì sera, quindi il sorpas-
so potrebbe essere già avvenuto.
Tutti gli altri sondaggi, che dan-
no Obama e McCain in un vir-
tuale testa atesta, sonostati con-
dottiprimadellaconventionde-

mocratica. Roba vecchia.
In campo repubblicano aveva-
no fiutato l'aria. E per contrasta-
re la volata di Obama hanno de-
cisodiannunciare ieri ilnumero
due nel ticket. Con una scelta
che sembra studiata apposta per
rubare l’attenzione dei media.
L’ufficio stampa manda in giro
una scheda che sembra presa da
un romanzo di Jack London. La
signora dei ghiacci, ex Miss
Alaska, madre di cinque, il cui
piatto preferito è carne di renna
affumicata. Pronta la risposta di
Obama: «McCain ha messo l'ex
sindacodiunacittàdi9milaabi-
tanti conesperienzazerodi poli-
tica estera a un battito di cuore
dalla presidenza. Il governatore
Sarah Palin vuole mettere fuori
legge l’aborto e continuare a fo-
raggiare le multinazionali petro-
lifere.Unvoltonuovoper lostes-
so andazzo visto e rivisto in otto
anni di ammistrazione Bush».
Melody Munroe è una giornali-
sta arrivata da Norfolk in Virgi-
nia. Fedele al codice di condotta
deimediaamericani -chepiu' so-
nofaziosipiu'cercanodisembra-
reobiettivi -prendeappuntiate-
sta bassa e non batte mai le ma-
nidurantetutti i40minutiepas-
sa del discorso di Obama. Alla fi-
nenonsitiene: "Hovotatounre-
pubblicano alle primarie". Mike
Huckabee,per l'esattezza, l'exgo-
vernatore dell'Arkansas, il pupil-
lo della destra religiosa. Di vota-
reObamanonleeramaipassato
per l'anticamera del cervello. E
dovendo scegliere tra conserva-
tori e progressisti, si è sempre
sentita più' a suo agio nella pri-
ma colonna. "Oggi 28 agosto
2008 ho deciso di votare per
Obama- dicequasivincendoun
imbarazzo - Quando l'hosentito
parlare, mi sono accorta che
l'idea che mi ero fatta di lui era
completamente sbagliata".

Boris Biancheri Maddalena CrippaLuca Sofri Sandro Veronesi

1«Ciò che mi ha colpito di più è stato il filo conduttore di
tutto il suo discorso: l’idea del cambiamento. Che però

non solo cambiamento rispetto al Partito repubblicano e alla
presidenza Bush. Quello tratteggiato da Obama è un cambia-
mentochevaoltre il dibattitopoliticodemocratico-repubbli-
cano: quello di cui parla Obama è un cambiamento della so-

cietà; è un cambiamento dei rapporti fra le
diverseetnie e lediverse razze; è un cambia-
mento nella visione ottimistica del futuro e
non in una sua visione preoccupata. È un
cambiamento che parte evidentemente da
una diversa concezione politica che separa
Obama dal suo rivale repubblicano, John
McCain, ma che investe aspetti più genera-
li della società. È un cambiamento di tutti e
non solo di chi governa».

2«Il vuoto che Obama non ha colmato,, è una certa va-
ghezza dei programmi. Però lo capisco e me lo spiego.

Questa è una parte che Obama svilupperà quando la polemi-
caconMcCaindiventeràdiretta.Daunpuntodivista tattico,
è inutile che io oggi parta. Io parto quando il duello si accen-
de a tu per tu...Sulla base di quello che McCain dice o non di-
ceche convieneamepuntualizzare ilmio programma: riten-
go che sia un po’ questa la riflessione fatta da Obama e dagli
strateghi della sua campagna elettorale. In definitiva, in sen-
sopositivociòchemihapiùcolpitoè l’ideadi cambiamento.
In senso “negativo”, è la persistenza carenza programmatica
che ha fatto sì che Obama riprendesse il tradizionale lessico
democratico, riproponendo quelle cose che stanno nella
“Bibbia” del partito, e non ha minimamente personalizzato
il programma. Ma lo ha fatto volutamente, perché aspetta il
momento giusto: quello del “corpo a corpo” politico con
John McCain».

1«Quello che mi ha colpito maggiormente è che Oba-
maparlaconunagrande chiarezza,e soprattuttoche

è capace di riaccendere una speranza; una speranza con-
divisa con le persone di poter realizzare una società più
giusta di quella attuale. E Obama riesce a farlo coinvol-
gendo tutti quanti. E questa capacità di coinvolgimento

mi pare una cosa importantissima. E lo è
anchepertutti ipunticheObamahatoc-
cato nel suo discorso di Denver: guarda-
re al futuro puntando a fonti energeti-
che diverse da quelle che si usano ades-
so; investire sull’istruzione, puntare sul-
lepersonee su unriscatto possibile,dan-
do una chance a tutti. Obama può farlo
perché lui, con la sua storia personale, è
espressione tangibile di una speranza di

riscattochesi realizza:Obamanonèunlobbista,nonvie-
ne da una categoria di privilegiati, ma è qualcuno che si è
che si è conquistato sul campo tutto quello che ha. Mi
sembrache Obama parli davvero nell’interesse del Paese.
E lo fa con grande chiarezza anche quando parla di pro-
blemi molto concreti e spinosi come sul sistema fiscale,
opponendosiaunliberismosfrenato, senzaeticanérego-
le. Obama evoca unmercato che ha regolee grazie aque-
ste regole ognuno ha la possibilità di potersi realizzare».

2«Le parole sono importanti, le suggestioni entusia-
smanti, le intenzioni fantastiche, ma da Obama mi

aspettoanchequalcheesempiopiùconcretodicomeriu-
scire a contenere le lobby, ad arginare i grandi potentati
economici e finanziari che sono quelli che in questo mo-
mento “gestiscono ” il mondo...La legalità deve tornare
ad essere centrale, così come l’etica personale. Un punto,
quest’ultimo, su cui Obama ha insistito particolarmen-
te».

1«”America,non è ilmomento deiprogetti piccoli”: quel-
lo che molti capricciosi cinici rinfacciano a Obama - la

sua inclinazione a vedere grandi cose, grandi cambiamenti, a
scapito della concretezza: a ispirare visioni prima che modifi-
che al regime pensionistico - è in realtà quello che più fa più
grandeil suodiscorsoeil suofascino.Equellochedaquiguar-

diamo con più invidia, malgrado i tentativi
in questo senso di Walter Veltroni... La
grandezza convincente della sua retorica,
capace di resistere alle nostre generiche iro-
nie, che inorgoglisce un Paese e un popolo
senzaesseretrombonaedemagogica. In Ita-
lia saràrivoluzionariochiciconvinceràaes-
sere migliori (non di essere migliori) di co-
me siamo. E Obama sa spiegare che i cam-
biamentipassano attraverso la scelta e la re-

sponsabilità dei cittadini: siete voi, dice, che dovete imparare
a crescere meglio i vostri figli; siete voi che dovete migliorare
questo Paese. Non è lo Stato. Però è lui, col suo modello e la
sua passione, che glielo dice e glielo chiede. E se lo eleggeran-
no, gli americani eleggeranno qualcuno che gli sembri in
gamba,capace:miglioredi loro.Non“unodinoi”,o“unoco-
menoi”,.. Lui stesso è stato molto coraggioso e sincero nel di-
re: “Lo vedo anch’io. Lo capisco che non sono il candidato
più prevedibile per questo ruolo. Non ho il pedigree tipico,
non ho fatto carriera nei corridoi di Washington”».

2«Dovessidire cosanon miè piaciutonel discorsodiOba-
ma,dovreicercarecol lanternino leminimecitazionireli-

giose nel finale, e l’insistenza sulla sua famiglia, ormai ridon-
dante dopo l’apertura della convention da parte del cognato
e della moglie. Ma l’America - con le parole sull’aborto, sul
matrimonio gay, e ancora - ha detto abbastanza cose di sini-
stra da rendere tollerabile la sua rituale dose di bigottismo».

I dati non sono aggiornati
al successo di giovedì sera, quindi i consensi

potrebbero essere anche di più

1«Ho sempre percepito Obama, e il suo discorso di Den-
ver ne è una conferma, come un politico molto ispirato.

Obamanonèilprodottodiunaconcentrazionedi forzemaè
egli stessounaforzadellaqualeunpartito,unanazioneposso-
no trarre giovamento. Più che il discorso di Denver mi ha
moltocolpito il fuori ondatraObamae il giovane leadercon-

servatore inglese, David Cameron, sulla
Abc. Loro erano lì con il microfono e aspet-
tavano di andare in onda. Hanno dato vita
a una conversazione bellissima sulla neces-
sitàdi prendersi del tempo per sé, pur aven-
do il potere...Cameron ha cominciato di-
cendogli “tu avresti bisogno di una vacan-
za..”E lui risponde “sì, neavrei bisogno,pe-
ròdisicuro,sedovessivincere, iomiprende-
rò un’ora e mezzo al giorno per riflettere,

per pensare come sarebbe una vacanza...”. Hanno conversa-
to sulla necessità che un uomo di grande potere - come lo è il
futuro premier britannico e il presidente Usa - ha di ispirarsi,
di avere del tempo per sé...».

2«DaObamanonmiaspettonulladipiù.Dipiù,molto di
piùmiaspettodaidemocratici.Quellochemipreoccupa

è l’atteggiamento tiepido, quasi titubante, di una parte degli
elettori democratici, quasi che il suo essere di pelle nera conti
alpuntodimettere in discussioneaddirittura il voto.Vabene
appoggiare Hillary Clinton e battersi per la sua nomination,
maunavoltachehaiperso,nondovrebbeporsineanchenel-
l’anticamera del cervello il problema se sostenere o no Oba-
ma...Il Partito democratico deve vincere assolutamente que-
ste elezioni, perché se falliscono i suoi due “cavalli di razza”,
Obama e Hillary Clinton, per i democratici si aprirebbe una
fase molto buia dalla quale sarà molto difficile, e con tempi
lunghi, uscire. Ciò che temo è il “frondismo interno”».

Obama: candidata senza esperienza
Dopo il trionfo di Denver il senatore afroamericano supera McCain di otto punti e sfiora il 50%

Barack Obama saluta al termine del suo discorso alla Convention Democratica Foto di Karl Gehring/Ap-The Denver Post

«Oggi ho deciso di votare per Obama
Quando l’ho sentito parlare, mi sono accorta
che l’idea che mi ero fatta di lui era sbagliata»

ATTUALITÀ

Una «nuova frontiera» per l’America. E per
l’America nel mondo. È la sfida che Obama ha
rilanciatonel suodiscorsodiDenver. Il cambia-

mento possibile. Idealità e concretezza. E una
politicachenondemonizzal’avversariomacer-
ca un confronto di merito. Uno scontro di
idee, programmi. La politica del fare e non del
distrugere. È la sfida di Obama. Il discorso di

Denver, come passaggio di fase nella corsa alla
CasaBianca. L’Unitàne discutecon BorisBian-
cheri, già ambasciatore italiano a Washington;
LucaSofri,giornalista;SandroVeronesi, scritto-
re;Maddalena Crippa,attricee autrice teatrale.

CONVENTION DEMOCRATICA

1
QuellopronunciatodaBarackOba-
ma a Denver è stato un discorso
complesso, ricco di suggestioni e di

proposte. Quali sono le cose che più
l’hanno colpita?

2
IldiscorsodiObamaèstatopassato
«al microscopio» da amici e avver-
sari, dentro e fuori gli Stati Uniti.

Cosaavrebbesperatodi trovareinqueldi-
scorso e non l’ha trovato?

«Mi colpisce la visione del cambiamento
che tocca le relazioni razziali e sociali »

«Accanto a suggestioni entusiasmanti
mi aspetto che combatta le lobby»

Sedotti dal discorso o un po’ delusi? Quattro voci dall’Italia
■ di Umberto De Giovannangeli

In 84mila
al megastadio
dei Broncos Denver
per il discorso
di investitura

«McCain
non riesce a capire
gli americani
che faticano
a tirare avanti»

«Ha detto tante cose di sinistra
da fargli perdonare il bigottismo rituale»

«Da Barack non mi aspetto di più
sono i democratici da cui temo delusioni»
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La promessa di Barack
«Cambierò l’America»

■ di Barack Obama

Èconprofondagratitudineegran-
deumiltàcheaccetto lavostrano-
mination per la presidenza degli
Stati Uniti. Lasciate anzitutto che
ringrazi i miei avversari nelle pri-
marie e in particolare colei che
piùalungomihaconteso lavitto-
ria - un faro per i lavoratori ameri-
cani e fonte di ispirazione per le
mie figlie e le vostre - Hillary Ro-
dham Clinton. Grazie anche al
presidenteClintoneaTedKenne-
dy, che incarna lo spirito di servi-
zio, e al prossimo vicepresidente
degli Stati Uniti Joe Biden. Il mio
amore va alla prossima First Lady,
Michelle Obama e a Sasha e Ma-
lia. Vi amo e sono fiero di voi.
Quattro anni fa vi ho raccontato
la mia storia, la storia di una bre-
veunionetraungiovanedelKen-
ya e una giovane del Kansas, per-
sonequalunque enon ricche,ma
che condividevano la convinzio-
ne che in America il loro figliolo
potesse realizzare i suoi sogni. È
questa la ragione per cui mi trovo
qui stasera. Perché per 230 anni
ogniqualvoltaquestoidealeame-
ricano è stato minacciato, gli uo-
mini e le donne di questo Paese
hanno trovato il coraggio di di-
fenderlo.
Attraversiamounmomentodiffi-
cile, un mo-
mento in cui il
Paeseé inguer-
ra, l’economia
è in crisi e il so-
gno america-
noèstatoanco-
ra una volta
minacciato.
Oggi molti
americani so-
no disoccupa-
ti. Molti di voi
hanno perso la
casa. Questi
problemi non
possono essere
tutti imputati
al governo.Ma
la mancata ri-
sposta è il pro-
dotto di una
politica falli-
mentare e del-
lepessimescel-
te di Bush.
L’America è migliore della nazio-
necheabbiamovisto negli ultimi
8 anni.
Stasera agli americani, ai demo-
cratici, ai repubblicani, agli indi-
pendenti di ogni parte del Paese
dico una cosa sola: basta! Abbia-
mo l’occasione di rilanciare nel
ventunesimosecoloil sognoame-
ricano. Siamo qui stasera perché
amiamo il nostro Paese e non vo-
gliamo che i prossimi quattro an-
ni siano come gli otto che abbia-
mo alle spalle. Ma non voglio es-
sere frainteso. Il candidato repub-
blicano, John McCain, ha indos-
satoladivisadelleforzearmatede-
gli Stati Uniti con coraggio e ono-
reeperquestoglidobbiamograti-
tudine e rispetto. Ma i precedenti
sono chiari: John McCain ha vo-
tato per George Bush il 90% delle
volte. Non so come la pensate,
ma a me il 10% non basta per
cambiare le cose.
La verità è che su tutta una serie
di questioni che avrebbero potu-
tocambiare lavostra vita -dall’as-
sistenza sanitaria all’istruzione e
all’economia - il senatore Mc-
Cainnonèstatopernullaautono-
mo. Da oltre due decenni Mc-
Cainè fedelealla vecchiae scredi-
tata filosofia repubblicana secon-
docuibisognacontinuarea farar-
ricchire quelli che sono già ricchi
nellasperanzachequalchebricio-
ladiprosperitàcadadal tavoloe fi-
nisca agli altri.
È ora di cambiare l’America. Noi
democraticiabbiamodelprogres-
sounaideacompletamentediver-
sa.Pernoiprogressovuoldire tro-
vare un lavoro che ti consenta di
pagare il mutuo; vuol dire poter
mettere qualcosa da parte per
mandare i figli all’università. Per
noi progressosono i23 milioni di
nuoviposti di lavoro creati daBill
Clinton quando era presidente.
Noi misuriamo la forza dell’eco-
nomia non in base al numero dei
miliardari,mainbaseallapossibi-
lità di un cittadino che ha una
buona idea di rischiare e avviare
una nuova impresa. Vogliamo
una economia rispettosa della di-

gnita del lavoro.
Intendo vincere queste elezioni
per rilanciare le speranze del-
l’America. Ma quali sono queste
speranze? Che ciascuno possa es-
sere l’arteficedellapropriaesisten-
za trattando gli altri con dignità e
rispetto. Che il governo, pur non
potendo risolvere tutti i proble-
mi, faccia quello che non possia-
mo fare da soli: proteggerci e ga-
rantire una istruzione a tutti i
bambini; preoccuparsi dell’am-
biente e investire in scuole, stra-
de, scienza e tecnologia.
Il governo deve lavorare per noi,

noncontrodinoi. Devegarantire
leopportunitànon soloaipiù ric-
chi e influenti, ma a tutti gli ame-
ricanichehannovogliadi lavora-
re. Sono queste le promesse che
dobbiamo mantenere. È questo il
cambiamento di cui abbiamo bi-
sogno.E sul tipo dicambiamento
che auspico quando sarò presi-
dente voglio essere molto chiaro.
Cambiamento vuol dire un siste-
ma fiscale che non premi i lobbi-
sti che hanno contribuito a farlo
approvare, ma i lavoratori ameri-
cani e le piccole imprese. Il mio
programma prevede tagli fiscali

del95% a beneficio delle famiglie
dei lavoratori. In questa situazio-
ne economica l’ultima cosa da fa-
re è aumentare le tasse che colpi-
scono il ceto medio.
E per l’economia, per la sicurezza
e per il futuro del pianeta prendo
un impegno preciso: entro dieci
anni sarà finita la nostra dipen-
denza dal petrolio del Medio
Oriente. Da presidente sfrutterò
lenostreriservedigasnaturale, in-
vestirò nel carbone pulito e nel
nucleare sicuro. Inoltre investirò
150 miliardi di dollari in dieci an-
nisulle fontienergeticherinnova-

bili: energia eolica, energia solare,
biocombustibili.
L’America deve pensare in gran-
de. È giunto il momento di tenere
fede all’obbligo morale di garanti-
reuna istruzione adeguataa tutti i
bambini. Assumerò un esercito di
nuovi insegnanti pagandoli me-
glioeappoggiandolinel lorolavo-
ro. È giunto il momento di garan-
tire l’assistenza sanitaria a tutti gli
americani. È giunto il momento
di garantire ai lavoratori il conge-
do per malattia retribuito È giun-
to ilmomentodi realizzare lapari-
tàsalarialetrauominiedonneper-

ché voglio che le mie figlie abbia-
no esattamente lo stesso tratta-
mento dei vostri figli.
Ma ivaloridell’Americavannore-
alizzati non solo in patria, ma an-
che all’estero. John McCain dubi-
ta delle mie capacità di fare il co-
mandante in capo. Dopo l’11 set-
tembremisonooppostoallaguer-
ra in Iraq perché ritenevo che ci
avrebbedistrattodallevereminac-
ce. L’Iraq ha un avanzo di bilan-
cio di 79 miliardi di dollari men-
tre noi sprofondiamo nel deficit
eppure John McCain, testarda-
mente, si rifiuta di mettere fine a

questa guerra insensata. Non si
smantellauna rete terroristica che
opera in 80 Paesi occupando
l’Iraq. Non si protegge Israele e
nonsidissuadel’Iranfacendoidu-
ri a parole a Washington. Siamo il
partitodiRoosevelt.Siamoilparti-
todiKennedy.Equindinonveni-
temi a dire che i democratici non
difenderanno il nostro Paese.
Come comandante in capo non
esiterò mai a difendere questa na-
zione. Metterò fine alla guerra in
Iraq in maniera responsabile e
combatteròcontroAlQaedaei ta-
lebani in Afghanistan. Rimetterò
inpiedi l’esercito. Ma farò nuova-
mente ricorsoalla diplomazia per
impedire all’Iran di dotarsi di ar-
mi nucleari e per contenere l’ag-
gressivitàrussa.Creerònuovealle-
anzepervincere lesfidedelventu-
nesimosecolo: terrorismoeproli-
ferazione nucleare; povertà e ge-
nocidio; cambiamento climatico
e malattie. E ripristinerò la nostra
reputazionemoraleperchèl’Ame-
rica torni ad essere per tutti il faro
della speranza, della libertà, della
pace e di un futuro migliore. È
questo il mio programma.
Le sfide che dobbiamo affrontare
comportano scelte difficili e sia i
democratici che i repubblicani

debbono ab-
bandonare le
vecchie, logo-
re ideeelapoli-
tica del passa-
to. Negli ulti-
mi otto anni
non abbiamo
persosolamen-
tepostidi lavo-
ro o potere
d’acquisto; ab-
biamo perso il
senso dell’uni-
tà di intenti.
Possiamo non
essere d’accor-
do sull’aborto,
ma certamen-
te tutti voglia-
mo ridurre il
numero delle
gravidanze in-
desiderate. Il
possesso delle
armi da fuoco

non è la stessa cosa per i cacciato-
ri dell’Ohio e i cittadini di Cleve-
landminacciatidallebandecrimi-
nali, ma non venitemi a dire che
violiamoilsecondoemendamen-
to della Costituzione se impedia-
mo ai criminali di girare con un
kalashnikov.Socheci sonodiver-
genzesulmatrimoniogay,maso-
no certo che tutti siamo d’accor-
dosul fattoche inostri fratelli gay
e le nostre sorelle lesbiche hanno
il diritto di fare visita in ospedale
alla persona che amano e hanno
il diritto a non essere discrimina-
ti.
So di non essere il candidato più
probabile per questa carica. Non
ho il classico pedigree e non ho
passato la vita nei Palazzi di
Washington.Ma stasera sonoqui
perché in tutta l’America qualco-
sa si sta muovendo. I cinici non
capiscono che questa elezione
non riguarda me. Riguarda voi.
Ma sono convinto che il cambia-
mento di cui abbiamo bisogno è
alleporte.L’hovistoconimieioc-
chi. Il nostro è il Paese più ricco
della terra, ma non è questo che
ci rende ricchi. È lo spirito ameri-
cano - quella promessa america-
na - checi spinge ad andare avan-
tianchequandoilcamminosem-
bra incerto. Quella promessa è il
nostro grande patrimonio. È la
promessa che faccio alle mie fi-
glie quando rimbocco loro le co-
perte la sera, la promessa che ha
indotto gli immigranti ad attra-
versare gli oceani e i pionieri a co-
lonizzare ilWest, lapromessa che
ha spinto i lavoratori a lottare per
i lorodiritti scioperandoepicchet-
tando le fabbriche e le donne a
conquistare il diritto di voto.
America, non possiamo tornare
indietro. C’è molto da fare. Non
possiamo camminare da soli. In
questa campagna elettorale dob-
biamo prendere nuovamente
l’impegno di guardare al futuro.
Manteniamoquella promessa - la
promessa americana.

* * *
Traduzione

di Carlo Antonio Biscotto

Un leader che guarda oltre la crisiQuando Barack Obama
giovedì notte è apparso sul

palcoscenico dello stadio del
football di Denver, e quasi
80mila democratici sono
esplosi in un incontenibile
entusiasmo, non ho potuto
non pensare alla Covention di
Boston quattro anni fa. Al
tempo, pochissimi
riconoscevano quel nome così
poco americano e difficile da
pronunciare di uno
sconosciuto politico
dell’Illinois. Ma dopo mezz’ora,
il popolo democratico già lo
inneggiava. A sorpresa, Barack
Obama si era manifestato come
la promessa del futuro del
partito democratico.
Circa due anni fa, quando

Hillary e Barack riscaldavano i
motori per le primarie, nel suo
ufficio a Washington, John
Podesta, ex capo di gabinetto di
Bill Clinton alla Casa Bianca,
mi diceva che Hillary alla fine
avrebbe prevalso, ma che
fenomeni come Obama erano
imprevedibili e non andavano
sottovalutati. Podesta intuiva
che il vento della storia avrebbe
potuto soffiare a vantaggio di
Obama. E così è stato e nulla ha
potuto la macchina da guerra
dei Clinton, per salvare il sogno
di Hillary di essere la prima
donna presidente degli Stati

Uniti.
Barack Obama sicuramente
passerà alla storia per essere il
primo candidato nero alla
presidenza. Ma non sarà solo
questo a marcare la storia.
Facendo leva sulla sua
esperienza di leader di base,
Obama è riuscito infatti a dar
vita ad un movimento sociale
che ha incluso ed attivato
larghe fasce di popolazione
fino ad oggi escluse e alienate
dal processo politico. In questo
Obama ha trovato un perfetto
alleato in Howard Dean, oggi
presidente del partito

democratico e che nel 2004
aveva condotto una
promettente campagna per le
primarie riuscendo a mobilitare
grazie a internet centinaia di
migliaia di giovani motivati dal
no (al tempo certo non
popolare) di Dean alla guerra in
Iraq. In questi ultimi quattro
anni, Howard Dean si è
proposto di trasformare il
partito democratico in un
partito di base, popolato non di
notabili ma di attivisti.
La novità di Obama non è
tanto il suo nome, né il colore
della sua pelle, o il suo

ammaliante populismo che
mobilita milioni di elettori
americani. Milioni, infatti,
vedono in lui il capo
carismatico che mostra ad un
paese attraversato da profonde
crisi, la via per passare il Mar
Rosso e raggiungere la terra
promessa. Obama è il leader
che è già oltre la crisi.
Se Obama vincerà in
novembre, è perché sarà
riuscito a generare e
consolidare un movimento
sociale che si è riappropriato
della politica. È la riscoperta
della politica come
partecipazione. È la scommessa
di Barack Obama; un motivo in
più per osservare questo
sperimento politico.

■ di Roberto Rezzo / Denver

«È l’ora di garantire una istruzione adeguata
a tutti i bimbi l’assistenza sanitaria a tutti gli

americani, la parità salariale tra uomini e donne»

ATTUALITÀ

UN EVENTO STORICO.

Così il segretario del Partito

democratico Walter Veltro-

ni commenta da Denver la

candidatura di Barack Oba-

ma. Aldilà di quello che sarà

l’esito delle elezioni. «Da Roosevelt
a Kennedy, sino alla politica di pa-
ce di Clinton, e ora con Obama, il
mondoèsempreandatopiùveloce
quando i democratici hanno vinto
-ha dettoVeltroni - Alla culturade-
mocratica americana e alla cultura
che solitamente ha fatto riferimen-
to questo partito, si devono alcune
delle più grandi e più profonde ac-

celerazioni che l’Occidente abbia
mai avuto. Se Obama, come auspi-
chiamo, vincerà a novembre, si
aprirà una nuova fase della storia
contemporanea».
Si chiude l’era di Bush. «Il repubbli-
cano John McCain è una persona
diversa, ma Obama è portatore di
una radicale innovazione. Obama
è portatore di un disegno, di
un’idea, il recupero di una leader-
ship ideale, politica, morale degli
StatiUniti.Aquestotuttinoi siamo
interessati, l’Occidente ne ha biso-
gno».Per il segretario del Pd la con-
vention di Denver è stato un gran-
de esempio del felice rapporto tra
conflitto e rispetto nella politica
americana. «Obama ha criticato
condurezza lepropostediMcCain,

ma dandogli atto del servizio reso
alPaese.E tutto lostadiohaapplau-
dito l’avversario».
Tutt’altra musica dall’Italia. «I gior-
nali di proprietà del premier Berlu-
sconi - e già questa è una cosa che
sarebbe inconcepibile in America -
hanno pubblicato intercettazioni
telefonichecheriguardanoloschie-
ramentoavversario. Il suopredeces-
sore Romano Prodi. La dichiarazio-
ne di solidarietà di Berlusconi è un
esercizio inutile. Bastava che i gior-
nalidi suaproprietànonpubblicas-
sero quelle intercettazioni. In que-
sto modo la solidarietà suona com-
pletamente falsa. E Prodi ha ragio-
ne quando dice che non ne aveva
assolutamente bisogno. Berlusconi
è così impegnato a impedire che i
magistrati facciano intercettazioni
perchè lamenta che finiscono sui

giornali.Maquandoriguardanogli
avversari, sono i suoi a pubblicarle.
Ora se qualcuno pensa di utilizzare
questa vicenda per impedire alla
magistratura italiana di fare per in-
tero il suo lavoro, si sbaglia. Esi sba-
glia». «Ho pubblicato la prefazione
al libro di Obama in tempi non so-
spetti - ricorda Veltroni - Quando il
giovane senatore dell’Illinois non
era ancora il fenomeno che cono-
sciamo.Quandosembravaimpossi-
bile che un afro americano potesse
diventare presidente degli Usa.
L’ho fatto convinto dalla forza del-
le sue idee, dal suo pragmatismo,
da suo equilibrio. Speranza è lo slo-
gan di questa campagna, come nel
1992 lo fu in quella di Clinton. So-
stituire la parola paura con la paro-
la speranza è una chiave difficile
ma indispensabile. La paura è la

mercepiùfaciledaspendereinpoli-
tica.Con lapaura sipossono vince-
re le elezioni ma non si mantiene
un equilibrio. Né sul piano inter-
no,nésuquello internazionale.Vo-
gliamo immaginare un ritorno alla
Guerra fredda tornare allo scenario
che abbiamo vissuto 30 anni fa? Io
sonoconvintocheseObamavince-
rà leelezioni l’Europaavràunruolo
maggioree sarà più unita».Un’ulti-
ma battuta sui sondaggi, da cui an-
coranon emergeunchiarovantag-
gio. «I sondaggi sono ballerini,
quello che conta sono le persone.
Le migliaia di giovani che non si
erano mai avvicinate alla politica e
che sono stati determinanti per il
successo di Obama. E alla fine gli
unici numeri che fanno testo sono
quellicheconosceremodopolevo-
tazioni».

«Mi sono opposto alla guerra in Iraq perché
non si smantella una rete terroristica

che opera in 80 Paesi occupando Baghdad»

IL DIARIO

Veltroni: svolta storica con Obama presidente
«Gli Stati Uniti ritroveranno la leadership morale. E soprattutto la speranza»

CONVENTION DEMOCRATICA
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■ / Roma

IL TRAPPOLONE è durato poco, il bluff sco-

perto in una manciata di minuti. È bastato leg-

gere la dichiarazione di solidarietà del pre-

mier Silvio Berlusconi al suo predecessore

Romano Prodi per le

intercettazioni telefo-

niche pubblicate ieri

da Panorama per ca-

pire ilgiocodel leaderPdl.«Lapub-
blicazionedi intercettazioni telefo-
niche riguardanti Romano Prodi,
a cui va la mia assoluta solidarietà,
non è che l’ennesima ripetizione
di un copione già visto - si è affret-
tato a dettare alle agenzie il presi-
dentedel Consiglio quando erano
da poco passate le 11 - È grave che
ciòaccadaeilParlamentodevesol-
lecitamente intervenire per evita-
re il perpetuarsi di tali abusi che
tanto profondamente incidono
sulla vita dei cittadini e sulle liber-
tà fondamentali». Tutto giusto
tranneduedettagli. Il primo: il set-
timanale Panorama - che ha pub-
blicatoestrattidiconversazioni in-
tercettate nell’ambito dell’inchie-
staItaltel -èdiproprietàdella fami-
gliaBerlusconi. Il secondo:è ilpre-
mier a spingere da mesi per l’ap-
provazione di una legge che limiti
ai magistrati la facoltà di disporre
intercettazioni telefoniche.
Logico allora che quell’attestato di
comprensione e vicinanza sia suo-
nata stonata e quanto meno so-
spetta. «Quello di Berlusconi è un
eserciziononutile -hainfatti com-
mentatoda DenverWalterVeltro-
ni - sarebbe bastato che i giornali
di sua proprietà non pubblicasse-
roquelle intercettazioni:nonci sa-
rebbe stato bisogno di fare una di-
chiarazione di solidarietà che evi-
dentemente appare falsa e non
ispirata a principi e pensieri reali».
Equalipotrebberoessere iveripen-
sieridelpremier lohadettochiara-
mente il Partito Democratico in
una nota durissima: «Proprio Ber-
lusconi - era infatti scritto nel co-
municato - negli ultimi mesi ha
ostentato una “speciale sensibili-
tà” sul tema delle intercettazioni e
sulla loropubblicazione.Qualemi-

glior occasione per tornare a invi-
tare ilParlamentoavarareuna leg-
ge che limiti i poteri di indagine
dei magistrati?». Cosa che infatti
puntualmente hanno fatto più o
meno tutti gli esponenti del cen-
trodestra, a partire dal presidente
del Senato Renato Schifani.
«Singolarecoincidenza-ha ironiz-
zato Marco Minniti, ministro del-

l’Interno del governo ombra del
Pd - Non vorrei che ci fosse una
qualcheconnessione fra lapubbli-
cazione delle telefonate su una te-
stata di proprietà del premier e il
suoinvitoalParlamentoadappro-
vare rapidamente una legge alla
quale è direttamente interessato.
Si tratta - ha concluso Minniti - di
una tecnica antica: intimidire per

indurreaduncambiamentodipo-
sizione». Un progetto che sembra
però destinato a fallire stando al-
meno alla reazione compatta di
tutta l’opposizione. «Il Presidente
delConsigliocontutta lasuamag-
gioranzagiocanosporcoecercano
di coinvolgere nelle loro mano-
vrette Prodi - ha spiegato Lanfran-
co Tenaglia, ministro della Giusti-

ziaPd-Concordiamosullanecessi-
tà di tutelare la privacy, tuttavia
giàesistonogli strumentinormati-
vi per farlo. Tocca alla magistratu-
ra applicarli per scoprire coloro
che hanno violato il segreto di in-
dagine. Ma la si smetta di cercare
ognioccasione per arrivare ad una
legge sulle intercettazioni, che li-
miti uno strumento di indagine

fondamentale e che restringa il di-
ritto di cronaca».
Equellodella leggesulle intercetta-
zioni voluta dal centrodestra è un
tema su cui Pd e Italia dei Valori
sembrano parlare la stessa lingua.
«MenomalecheProdinonècadu-
to nel trabocchetto della solidarie-
tà di Berlusconi e ha detto subito:
pubblicate le intercettazioni visto
che riguardano una personalità
pubblica - ha commentato Anto-
nio Di Pietro - In realtà al premier
noninteressa la solidarietà da dare
aProdi,gli interessaunpreventivo
viaticoperpoidire:avetevistoper-
chébisognanonpubblicaremai le
intercettazioni». In prima linea
contro la legge che punta a limita-
re l’usodelle intercettazionie la lo-
ro pubblicazione, l’Unione Nazio-
naleCronistihainveceplaudito ie-
ri alla reazione dell’ex premier de-
nunciandoi tentatividi«strumen-
talizzare la vicenda per sostenere il
disegnodi leggedelgovernocheli-
mita la possibilità dei magistrati di
indagare e quella dei giornalisti di
informare l’opinione pubblica».  

ma.so.

●  ●

■ di Massimo Solani / Roma

LE FERIE SONO FINITE

e il presidente del Consiglio

torna a fare pressione sul

parlamento perché si torni a

percorrere a tappe forzate

all’agenda politica. Non

quella delle esigenze del paese, va
da sè, ma la sua personalissima li-
sta di priorità che vede la giustizia
in cima ad ogni pensiero. E così,
mentre il ministro Alfano lavora
ad una riforma che snaturerà tri-
bunali e Csm, la preoccupazione
del premier è di rimettere al cen-
tro del dibattito la contestata leg-
ge sulle intercettazioni che pro-
prio il Guardasigilli portò di fron-
te al Consiglio dei ministri il 13
giugno. In piena bufera Raiset e
Saccà, con tanto di indiscrezioni

piccanti.
Un testo che è già valso le scomu-
nichedellamagistraturaesulqua-
le si è sfiorato lo scontro istituzio-
nale fra Palazzo Chigi e il Quirina-
le. Accadde due giorni prima di
quel fatidico venerdì 13 giugno
quando la presidenza del Consi-
glio diramò l’ordine del giorno
dell’ormai imminente consiglio
dei ministri inserendo nella lista
la discussione sul «decreto legge
contenente norme in materia di
intercettazioni telefoniche, tele-
matiche e ambientali». Uno
schiaffoalPresidentedellaRepub-
blica Giorgio Napolitano che sol-
tanto ventiquattro ore prima si
era augurato (di fronte ad un pre-
mier smanioso di procedere per
decreto saltando a piè pari la di-
scussione parlamentare) che sulla
materia si intervenisse attraverso
«soluzioni con large intese». Uni-

ca strada percorribile per il capo
dello Stato, quindi, il disegno di
legge. «Solo un errore materiale»,
si giustificò Berlusconi senza con-
vincere nessuno.
Anche perché, dopo il varo in
Cdm, il testo del Guardasigilli è ri-
mastoinsabbiato inunparlamen-
toostaggio di emendamenti bloc-

caprocessieLodosull’improcessa-
bilitàdellealtecariche(ancheque-
sto a firma Alfano). Approdato in
commissione giustizia della Ca-
mera il 24 luglio, infatti, le ferie
estive hanno concesso soltanto
tre sedute utili. Logico allora che,
a vacanze ormai concluse, Berlu-
sconi abbia tentato una manovra
spericolata per ricollocare l’agen-
da politica sui suoi desiderata.
Che in materia di intercettazioni,
lungo i 18 articoli del ddl Alfano,
sono soddisfatti soltanto in parte.
«Le limiteremo ai reati di terrori-
smoemafia»,avevainfattiminac-
ciato prima di essere ricondotto a
più miti consigli dalle titubanze
degli alleati, Lega in testa.Così, al-
la fine, il proposito governativo è
quello di limitare la possibilità di
intercettazioni contro i reati per
cui è prevista una pena superiore
ai 10 anni e quelli contro la pub-
blica amministrazione, corruzio-
necompresa.Durissime le sanzio-

ni contro i giornalisti che pubbli-
cheranno tanto i testi delle con-
versazioni quanto atti coperti da
segreto istruttorio fino al termine
dell’udienza preliminare. Per chi
viola il divieto il rischio è quello
del carcere da uno a tre anni. Ma
se il ddl verrà approvato nella sua
forma attuale sarà più difficoltoso
per i pubblici ministeri richiedere
l’autorizzazione per effettuare le
intercettazioni: non sarà infatti
piùconcessadalgipmadauncol-
legio di tre giudici. Dure sanzioni
anche per i magistrati che favori-
scono fughe di notizie o che sem-
plicemente hanno «rilasciato di-
chiarazioniconcernenti ilprocedi-
mento affidatogli». Telefonate o
intercettazioniambientali, infine,
nonpotrannoessereutilizzateper
unprocedimentodiversodaquel-
lo per cui erano state autorizzate,
mentre il limite di tempo previsto
per“l’ascolto”scendeasoli treme-
si.

Da Raiset a Saccà, l’ossessione del «grande silenzio»
Il premier torna alla carica: il progetto Alfano sulle intercettazioni è ancora in commissione

La Ricostituente

Il ddl

«Cari ragazzi, da oggi, grazie
alla nostra eccezionale

ministra dell'Istruzione (un
bell'applauso all'on. prof.
Mariastella Gelmini e all'amato
presidente Berlusconi!)
cominceremo a studiare la
Costituzione della nostra
Repubblica nata dalla Resistenza,
approvata 60 anni fa dai nostri
Padri Costituenti. Ve la racconto
in poche parole, poi la esami-
neremo articolo per articolo.
L'Italia è una Repubblica
democratica fondata sul lavoro e
garantisce il dovere della
solidarietà. La sovranità
appartiene al popolo, dunque
nessuno può eleggersi da solo.
Tutti i cittadini sono eguali
dinanzi alla legge, senza

distinzioni di sesso, razza,
religione, idee politiche,
condizioni personali o sociali: sia
bianchi, sia neri, più o meno
ricchi o potenti che siano. Se uno
viola la legge, ne risponde alla
Giustizia, foss’anche il capo del
Governo. La Repubblica è una e
indivisibile, dunque niente
Padanie o separatismi o seces-
sioni. Promuove lo sviluppo della
cultura e della ricerca, perché
l'arte e la scienza sono libere. Lo
Stato e la Chiesa sono indi-
pendenti e sovrani. Dunque il
Vaticano non può dare ordini al
Governo o al Parlamento. La

scuola privata è autorizzata, ma
senza oneri per lo Stato. Lo
straniero che viene da paesi
dittatoriali ha diritto di asilo.
L'Italia ripudia la guerra come
strumento di offesa ad altri
popoli e di risoluzione delle
controversie internazionali: per
dire, non possiamo attaccare altri
stati sovrani, tipo Serbia, Iraq o
Afghanistan. La bandiera è il
tricolore e tutti devono
rispettarla, a cominciare dai
ministri. Tutti hanno diritto di
manifestare liberamente il
proprio pensiero e la stampa non
può essere soggetta ad autoriz-

zazioni o censure, nemmeno
quando pubblica verbali o
intercettazioni. Il lavoratore ha
diritto a un salario proporzionato
al lavoro che fa e sufficiente ad
assicurare a sé e famiglia
un'esistenza libera e dignitosa.
Ergo, niente precariato. Tutti i
cittadini devono pagare le tasse
per concorrere alle spese
pubbliche in proporzione ai loro
redditi. Chi ricopre funzioni
pubbliche ha il dovere di
adempierle con disciplina e
onore (il che esclude imputati,
condannati e anche prescritti:
alla prescrizione si rinuncia per

farsi assolvere nel merito,
altrimenti dimissioni). Ogni
parlamentare rappresenta l'intera
Nazione senza vincolo di
mandato. Il Presidente della
Repubblica rappresenta l'unità
nazionale e giura al Parlamento
fedeltà alla Repubblica e alla
Costituzione: quindi non può
firmare leggi incostituzionali. È
lui che nomina il Presidente del
Consiglio e, su proposta di
questo, i ministri. Dunque se un
ministro fa pena o è imputato o
non è degno della carica, la
responsabilità è anzitutto del
Quirinale. Il Presidente del
Consiglio e i ministri sono
sottoposti, per i reati commessi
nell'esercizio delle loro funzioni,
alla Giustizia ordinaria. Cioè, se il

Parlamento dà il via libera,
devono essere processati come gli
altri cittadini. La Pubblica
amministrazione deve ispirarsi al
principio di imparzialità, perciò
vi si può accedere solo per
concorso pubblico. Vietate
lottizzazioni, favoritismi e sopra-
tutto conflitti d'interessi, perchè i
pubblici dipendenti sono al
servizio esclusivo della Nazione. I
giudici sono soggetti soltanto alla
legge: non al Governo o al
Parlamento. Sono inamovibili. E
si distinguono fra loro solo per
diversità di funzioni: una sola
carriera, inseparabile. Il pm ha
l'obbligo di esercitare l'azione
penale (che è obbligatoria, non
discrezionale). La magistratura è
un ordine autonomo e

indipendente da ogni altro
potere. Si autogoverna attraverso
il Csm. I processi devono avere
una ragionevole durata. Le leggi
incostituzionali vengono
cancellate ipso facto dalla Corte
costituzionale, che è lì apposta.
La Costituzione non può essere
modificata con leggi ordinarie,
ma solo con leggi costituzionali,
approvate due volte da ciascuna
Camera e, se non ottengono i
due terzi dei voti, sono sotto-
poste al referendum popolare
confermativo. Dimenticavo: è
vietato riorganizzare in qualsiasi
forma il disciolto partito fascista.
Tutto chiaro, ragazzi?
Domande?». Voce dal fondo
dell'aula: «Scusi, prof, ma di
quale paese sta parlando?».

Il premier sulle conversazioni Italtel:
grave ciò che è accaduto, il Parlamento

intervenga immediatamente su tali abusi

Minniti

«C’è connessione tra
le pubblicazioni e
l’invito a fare una
legge a cui il premier
è interessato?»

Intercettazioni, Berlusconi tenta l’imboscata
Dopo i veleni del suo «Panorama», sostegno al Professore per invocare censure. Il Pd: un’intimidazione

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi a Palazzo Chigi Foto di Marco Merlini/LaPresse

Di Pietro

«Meno male che
Prodi non è caduto
nel trabocchetto
Il premier vuole
fermare i pm»

Veltroni

«Solidarietà falsa
Berlusconi vuole
tornare a chiedere
limitazioni dei poteri
d’indagine»

Schifani

«Il Parlamento
agisca al più presto
sull’annoso tema
delle inopportune
pubblicazioni»

Ricomincia da Sabaudia
il Giro d’Italia della libertà di
stampa contro il disegno di
legge del Governo sulle in-
tercettazioni promosso dal-
l’Unione Nazionale Croni-
sti Italia d’intesa con Fnsi,
OrdineeAssociazionistam-
pa. Per la terza edizione di
«Moda Media», sfilata di
moda di 18 giornaliste e 12
giornalisti pontini per rac-
cogliere fondi per il reparto
pediatrico dell’ospedale, sa-
batoseranellapiazzadelco-
muneicronistidistribuisco-
no volantini con scritto
«Noalla leggebavaglio.Sìal-
la libertàdi stampa.Aiutate-
ci a difendervi» nei quali si
spiega ai cittadini che «se il
disegno di legge venisse ap-
provato noi non potrem-
moscrivereevoinonpotre-
ste sapere» e che «solo
un’informazione corretta
consentea tutti di essere in-
formati e liberi».

Sono previste
intercettazioni per i reati con
pene superiori a 10 anni, per i
reati contro la PA, corruzione
compresa. Scure sui
giornalisti: per chi sgarra fino
a 3 anni di carcere. Le
intercettazioni non si possono
usare che per il processo per
cui sono state autorizzate.

Scoperto il «trucco»: mandare avanti
il settimanale di famiglia e poi invocare

la stretta sul lavoro dei magistrati

IN ITALIA

HANNO DETTO

FNSI
Riparte il Giro d’Italia
della libertà di stampa

ORA D'ARIA

GIUSTIZIA

L’Unione Cronisti:
si vuole soltanto
strumentalizzare
la vicenda per
limitare i magistrati

Tenaglia (Pd):
«La privacy è già
tutelata. Non si
ristringano inchieste e
diritto di informazione»

Fino a 3 anni di carcere

MARCO TRAVAGLIO
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L’ira di Prodi: pubblicatele pure
Resta il no alla legge-bavaglio

■ di Marcella Ciarnelli inviato a Roncegno (Trento)

Quando arriva al calar della sera
nello spiazzo dell'Hotel Villa Flora
di Roncegno, un paesino, guarda
caso non lontano da Bolzano, ad
attenderlocisono ipartecipantial-
la scuola estiva di formazione del-
la «Rosa Bianca«, il movimento di
cattolici democratici alla cui fon-
dazione partecipò Paolo Giuntella
scomparso da poco, Romano Pro-
di nasconde la tensione di queste
oredietrounsorrisosereno,conse-
guenza anche delle «belle vacanze
a Marittimo» racconta la moglie
Flavia. E lui precisa: «Vent'anni
chenonmifacevounperiododiri-
poso così». Sorride il Professore ai
tanti volti amici di un'associazio-
necui,unica inquestaestate lonta-
na dalla politica e dalla Feste, non
havolutofarmancare il suocontri-
buto ad un dibattito quanto mai
congeniale alla strada che ha deci-
so,almenoperora,di intraprende-
re. E che nulla ha a che vedere con
la «politica italiana di cui non par-
loperché non mi interessa». Parle-
rà del «futuro con le finestre spa-
lancate sul mondo». Dell'Europa
checontinuaadessereunasuapas-
sione tanto che non ha cambiato
la suoneria del telefonino che è
sempre l'inno scelto dalla Ue. De-
gli avvenimenti che hanno carat-
terizzatoquestimesi finoallepros-
sime elezioni americane. «Da di-
soccupato c'è molto più tempo
perleggereeperstudiare»spiegari-
badendo la sua decisione di allon-
tanarsi dal palcoscenico politico
«con semplicità ma coerenza per-
ché quando si prende una decisio-
ne bisogna esserlo». È uno dei po-
chi accenni alla sua attuale situa-
zione. La platea ascolta attenta.
Per quanto riguarda la vicenda in-
tercettazioni, mentre passeggia
per il corso principale, non fa che
rinviare ad una nota scritta. Non
vuole aggiungere altro. È venuto

fin quassù solo per incontrare gli
amici, la presidente Grazia Villa,
GiovanniBachelet, lamogliediPa-
olo Giuntella, Luisa Broli, ex presi-
dente, che ci tiene a ripetergli
«non ti abbiamo mollato mai» e
per tenere una lezione. Sembrano
lontani igiornalidiBerlusconiche
fanno da marionette nelle mani
del Cavaliere-padrone che muove

i fili a seconda delle sue necessità.
Sono lontani i politici anche se il
telefono squilla in continuazione.
È meglio far la fila al self service
con gli altri e scegliere un piatto di
pasta in bianco invece delle orec-
chiette o dei sedanini al pomodo-
ro. Romano Prodi la sua posizione
l'ha chiarita. «Vista la grande enfa-
si e, nello stesso tempo, l'inconsi-

stenza dei fatti a me attribuiti da
Panoramanonvorreiche l'artificia-
le creazione di questo caso politi-
coalimentasse il tentativoola ten-
tazione di dare vita, nel tempo più
breve possibile ad una legge sulle
intercettazioni telefoniche che
possa sottrarre alla magistratura
uno strumento che in molti casi si
è dimostrato indispensabile per

portareinluceazionioaccadimen-
ti utili allo svolgimento delle fun-
zioni che le sono proprie». Il pro-
fessore è quanto mai chiaro e net-
tosuquestopunto.Nonlasciaspa-
zio a fraintendimenti e interpreta-
zioni di comodo. Leggi lampo che
tolgano prerogative alla magistra-
tura non potranno mai essere giu-
stificatecon l'intenzionedi salvare
anche lui.
Lasolidarietà«pelosa»diBerlusco-
ni viene rinviata al mittente così
come il tentativo, fin troppo espli-
cito, di creare problemi anche ad
altri, nella speranza di percorrere
più speditamente, magari insie-
me, lastradaversounaleggecheli-
miti l'azione dei magistrati, ed an-
che di chi fa informazione. Chissà
se veramente Berlusconi ci ha cre-
duto alla possibilità, esponendo il
Professore,dipoterselotrovaredal-
la sua parte. Forse no. Ma il Cava-
liere èuomo che ci prova. Sempre.
Anchequandoarichiamarloall'or-
dineè il Presidente dellaRepubbli-
ca che più volte ha dovuto insiste-
re in questi mesi sulla necessità di
«soluzionibipartisan»sutemideli-
caticomequesti.Manoncertonei
modi strumentalmente studiati
dal Cavaliere. Basta ricordare l'in-
decorosa pantomima di giugno
quando, proprio a proposito delle
intercettazioni, il tentativo di una
decisione per decreto fu fermato
proprio dal Quirinale. E Berlusco-
ni dovette fa ricorso alla penosa
giustificazionedel«refuso»nell'or-
dine del giorno del Cdm.
Il tentativo di tirarci dentro Prodi
dunqueèandatoavuoto.«Dapar-
te mia - si è sentito rispondere dal
Professore - nonho alcunacontra-
rietàal fattochetutte lemie telefo-
natesianoresepubbliche».Lastes-
sa cosa il presidente del Consiglio
in carica non può affermarla con
altrettanta serenità.

L’ex premier alla scuola estiva della Rosa Bianca
vicino Bolzano: di politica italiana non parlo

Il telefono squilla a ripetizione, per suoneria l’inno Ue

IN ITALIA

Non cade nel tranello del Cavaliere: non vorrei
che il caso costruito da «Panorama» alimentasse

il tentativo di sottrarre poteri d’indagine ai magistrati

■ «Il giornalista ha la possibilità
di raccontare fatti moralmente ed
eticamente importanti. Scopria-
mo che ci sono business avviati
damafiosiaiutatidapolitici.Ciso-
no intercettazioni tra capimafia e
politicicheparlanodiaffari espar-
tizionidi commesse.Maè difficile
fareinomi.Glieditorivoglionote-
nersi bassi per paura di querele.
Così lagentenonpuòsaperequel-
lo che accade veramente». Ad af-
fermarlo è Lirio Abbate, giornali-
stachevivesottoscortadopoesse-
re stato minacciato di morte dalla
mafia nel 2007 per la sua attività.

Lohadettonel corsodellapresen-
tazione del terzo taccuino del Pre-
mio Ilaria Alpi «Giornalismo &
mafie.Alla ricercadell'informazio-
neperduta»(Egalibri)chesièsvol-
ta alla prima Festa nazionale del
Pd a Firenze. Insieme a lui sul pal-
coancheAlbertoSpampinato,Ro-
berto Natale, Jean Leonard Toua-
di,MariangelaGrittaGrainereRo-
berto Morrione. Abbate ha, poi,
propostodi «dare unpremio a chi
fa inomidicolorochesonocollu-
si con la mafia». Alberto Spampi-
nato, consigliere nazionale della
Federazionenazionalestampaita-

liana, ha fatto presente che «ci so-
no una serie di notizie, simili a or-
digni esplosivi, che i cronisti per
deontologia devono raccogliere.
Glieditori,però,daparteloro, ten-
donoacensurareometteredapar-
te tali notizie che tendono a dan-
neggiare certi affari». È noto che i
giornali svolgono una funzione
pubblica perché raccontano ciò
che succede e ricevono un contri-
buto pubblico. A tal proposito
Spampinato pone una domanda:
«Se non raccontano tutto quello
che succede perché devono rice-
verlo?». «Oltre al problema degli
editori -hacontinuatoSpampina-
to - c'è quello dei giornalisti che si
autocensurano. Il giornalista, in
questocaso,deveaveredei motivi
forti per essere giustificato».
 Francesca Padula

MAFIA E GIORNALISMO

Lirio Abbate: «Affari tra le cosche e la politica?
Impossibile fare nomi, gli editori hanno paura»

Romano Prodi al telefono in una immagine di repertorio Foto Ansa
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Fantozzi: ci metto faccia e passione
ma la politica non mi lasci solo

■ di Roberto Rossi / Roma

Nonostantefossenell’ariadagior-
ni, la suanominaèarrivatasolo in
serata. Augusto Fantozzi, ex mini-
strodelgovernoProdi, sarà ilnuo-
vo commissario Alitalia. Sarà lui
«ametterci lafaccia»eamaneggia-
re lapatatabollente lasciata inere-
dità da Silvio Berlusconi: esuberi e
debito. Con un’avvertenza, anzi
due: una al governo, l’altra ai sin-
dacati. Al primo chiede di «gesti-
re» i licenziamenti. Ai secondi
manda a dire che si più «ragiona-
re», ma di farlo «in fretta».
Professore quando è stato
contattato e da chi?
«Sono stato contattato qualche
giorno fa direttamente da Gianni
Letta».
Ha accettato subito o ha posto
delle condizioni?
«Ho accettato subito a condizio-
ne,però,misidesserogli strumen-
ti e ci fosse una sorta di sostegno
pubblicoall’attivitàdelcommissa-
rio. Che il commissario, cioè, po-
tesse lavorare serenamente».
Che non fosse lasciato solo...
«Esatto. È questo il messaggio for-
te chevorrei farpassare: lapolitica
mi aiuti. Non è una partita facile.
Anche perché la vicenda è stata
fattamarcireper lunghissimotem-
po. Io sono uno che deve portare
lacrocefacendosoffriretutti ilme-
nopossibile: idipendenti,gliazio-
nisti, i detentori di bond, gli italia-
ni che pagano le tasse, gli utenti.
Inquestavicendaiocimettol’uni-
ca cosa che ho: una faccia decen-
te. Se me la fanno spendere one-
stamente forse troveremo una so-
luzione che faccia meno male».
Ha visto il Piano Fenice
elaborato da Intesa Sanpaolo?
«Io ilpiano l’hopocopiùcheletto
sui giornali. Mi è stato spiegato,
più che altro».
Da quello che ha letto o ha
appreso può stare in piedi?
«Secondo me si regge. È un piano
che è stato fatto bene e da consu-
lenti responsabili. Poi dipende
molto dagli uomini e dal conte-
sto. Se il petrolio va a duecento
dollarisaràmoltodura.Mainque-
sto caso, sarà molto dura per
chiunque».
Qual è il maggiore problema
che individua nel suo incarico?
«Il problema più drammatico è
quello che devo entrare in un ae-

reo in corsa. Tutto si tiene se si rie-
sce a non interrompere il servizio,
a non lasciare gli italiani a terra, a
non farsi bloccare gli aerei fuori
dall’Unione europea, cioè a chiu-
dere tutto prima che il paziente
muoia».

Quali poteri
avrà? Sarà
un mero
curatore
fallimenta-
re?
«Io faccio il
notaio con
poteri opera-
tivi. Devo as-
sicurare con

trasparenza, come dice il decreto,
il realizzo degli asset e la sistema-
zione delle pendenze. Tutto nel
migliore dei modi. Naturalmente
con funzione liquidativa, almeno
per la bad company».
Ci sono attività da valorizzare
nel gruppo?
«C’èun’aziendachevola,natural-
mente, che accumula perdite, ci
sono delle attività immobiliari e
poici sonodegliulterioriaerei che
non entrano a far parte del peri-
metrodiquell’offerta.Maaspettia-
mo di conoscere bene il piano».
Che tempi ha in mente per la

realizzazione del suo compito?
«Inquestomomentononsonoin
grado di fare una previsione. Dico
solo che il tempo gioca contro di
noi. Lei ha presente la velocità de-
gli aerei? Gli aerei volano e non si
possono fermare, gli stipendi cor-
rono e, possibilmente, non si de-
vono interrompere, la benzina va
pagata. Si deve fare presto».
Nella sua lunga esperienza,
anche da ministro, è stato mai
chiamato a gestire un caso
così complesso?
«Ne ho avuto uno simile quando
nel 1995, da ministro delle Finan-
ze, gli autotrasportatori bloccaro-
nol’Italiaperchévolevanolaresti-

tuzione della fiscalità sulla benzi-
na.Latrattativafuunincubo.Ave-
vo l’angoscia che si bloccasse l’Ita-
lia».
E oggi?
«Unpo’di timorecel’ho,ènatura-
le. Ma Alitalia non si può ferma-
re».
A chi le obietta che in passato
è stato anche ministro del
governo Prodi che cosa
risponde?
«Che ne sono stato molto lieto e
molto orgoglioso. Io resto delle
mie convinzioni e ho la mia liber-
tà di pensiero che rivendico. Ma

sono un professionista che fa il
suomestieremodestamenteesen-
za iattanza. Credo che questo sia
stato apprezzato».
Fantozzi non è stato sedotto da
Berlusconi, quindi?
«Assolutamente no. Fantozzi non
èunvoltagabbana.Comequalsia-
si professionista Fantozzi stima e
ringrazia coloro che apprezzando
lasuaprofessionalitàglihannoda-
to fiducia».
Professore, tra i suoi compiti di
commissario c’è anche quello
di gestire gli esuberi. Ha
fissato già un incontro con i
sindacati?
«Lo ha fatto il ministero del Lavo-
ro. Ci incontreremo lunedì».
Affiancherà il ministro
Sacconi?
«Sì. Ma il capofila è il ministro del
Lavoro. Poi eseguirò e parteciperò
all’accordo, ma sarà Sacconi a ne-
goziare».
I sindacati di Alitalia sono già
sul piede di guerra. Che si
aspetta da loro?
«Mi aspetto ragionevolezza. Nel
senso che mi aspetto che ragioni-
no e noi, naturalmente, siamo
pronti a ragionare con loro. Senza
inciuci e consociativismi di sorta.
Ma con un’avvertenza: nel ragio-
nare non possiamo metterci trop-
po tempo. Gli aerei devono vola-
re. L’esperienza Air France credo
che abbia ammaestrato tutti».
Si parla di 6-7mila esuberi.
Come si fa a gestire
un’emergenza così vasta?
«Questo è un problema doppio.
Perché non sono spalmati su tut-
to il territorio nazionale. Ma non
si può chiedere al solo commissa-
rio di gestirlo».
È un problema che riguarda il
governo?
«Certo. È un problema di dimen-
sione nazionale che va risolto cer-
candodi faremenodannipossibi-
li».
Ecco, professore, in definitiva
ma chi glielo ha fatto fare?
«È quello che mi domandano in
famiglia. Però io ho 68 anni, sono
uncivil servant, unservitoredello
Stato, e sono abituato a mettermi
allaprova.Dimostreròancheque-
sta volta che è una cosa che si può
fare. Non per me o per altri, ma
per gli italiani».

■ di Bruno Miserendino / Roma

QUALCUNONEL PD, sen-

za farsi illusioni, lo conside-

rava un banco di prova: «Ve-

diamo se anche su Alitalia il

premier riesce a non paga-

re dazio». Se era una scom-

messa al Pd ammettono di averla
persa. Ieri, dopo amaro ascolto di
tutti i tg, eattenta letturadeigior-
nali, il verdetto è arrivato, impie-
toso (per Veltroni e compagni):
anchestavolta, siapureconqual-
che difficoltà, Berlusconi sembra
riuscito a far passare il suo mes-
saggio. «Missione compiuta, Ali-
talia è stata salvata dalla svendita
e non peserà più sui contribuen-
ti». Così ha detto il premier e così
i media, con qualche sporadico
sussulto critico, hanno riportato
e ripetuto all’infinito. Come di-
rebbe Quasimodo «senza un la-
mento, senza un grido, levato a
vincere d’improvviso il giorno».
Al Pd allargano le braccia, visto il
coinvolgimento nell’operazione
di tante proprietà dei giornali
non è che si aspettassero grida

d’indignazione. Però il succo è
chehannodeglutitoamaroun’al-
tra volta: le dichiarazioni dell’op-
posizione relegate ad articoletti
di maniera, i dubbi sull’operazio-
ne avvolti in una grande nebbia
fuori stagione, la sostanza politi-
ca della vicenda stravolta, le bu-
gie del premier, perché di questo
secondo il Pd si tratta, riportate
come verità: come quelle secon-
docui il vecchiopianoAir France
prevedeva più esuberi di quelli
annunciati adesso, e quella,

“fantasmagorica”, secondo cui
Alitalia non peserà sui contri-
buenti.Unleadermoderatoemi-
surato come Enrico Letta, che è
parte in causa visto che si era oc-
cupatodelcasoquando eraal go-
verno, si è lasciato andare l’altra
sera a un moto di sgomento per
«l’intollerabile sfacciataggine del
premier». Ieri Bersani, al meeting
diRimini, tra unabottae risposta
con Passera, qualche parola su
questanebbia mediatica l’ha det-
ta: «Uno sforzo lo faccia anche la
libera stampa, non può mica far-
lo solo l’opposizione». Veltroni

ieri era in ritorno daDenver e do-
po la dichiarazione dell’altra sera
(”sarà una compagnia di bandie-
rina, la vicenda è lo specchio di
un governo vittima della sua de-
magogia”), ha parlato del nuovo
caso intercettazioni. Però si sa co-
sapensa: lui si era impegnatoa fa-
re le pulci a ogni promessa non
mantenuta del premier, e l’obiet-
tivo lo persegue con determina-
zione,masepersinosuunavicen-
da come Alitalia, dove l’opposi-
zione o anche il semplice buon
senso dovrebbero far valere le lo-
ro ragioni, significa che non c’è

partita. O meglio, la partita c’è ,
mailprimotemposistachiuden-
do col premier in grande vantag-
gio. Non resta che aspettare il se-
condo. Magari cambiando un
po’gioco. Sembra di capireche la
parola d’ordine è «insistere, insi-
stere, insistere»,squarciare laneb-
bia,perchéalla fine,pensaVeltro-
ni, i fatti s’imporranno e il «gran-
de imbroglio» verrà valutato per
quel che è anche dalla maggio-
ranza dei cittadini.
AlPdnonvoglionodare l’impres-
sione di essere in lotta con i me-
dia. In tanto perché non c’è nes-

suna lotta: nemmeno i più mali-
ziosi o sospettosi credono a com-
plotti o censure, ma al massimo,
nellavicendaAlitalia,soloallape-
santezzadegli interessi incampo.
Però che si usino due pesi e due
misure sì. “Pensate solo se avesse
fatto Prodi quel che ha combina-
to Berlusconi”, commentano al
Pd. Nessuno vuole prendersela
soloconimedia,perchéchequal-
cosa non funzioni nella macchi-
na comunicativa del Pd lo nota-
no in molti. L’altra sera alla Festa
di Firenze l’ex ministro Giulio
Santagatacommentavaautocriti-

camente la sproporzione tra i fat-
ti e la condiscendenza dei media:
«Oggi (ieri ndr) era la giornata in
cui si dovevano fare decine di di-
chiarazioni, di mettere in moto
unamacchina,almenovagamen-
tesimileaquellacheguidaBerlu-
sconi, invece adesso non si sa
maibenechideveparlare,e seè il
caso dir qualcosa». Il risultato è
che alla fine è arrivato un altro
messaggio: come dice un autore-
vole quotidiano del nord “dal
punto di vista politico è difficile
nonregistrare ilpuntomessoase-
gno dal governo”. Ecco. Insistere
e aspettare. I lavoratori Alitalia
l’imbroglio l’hanno capito, a Fiu-
micino soprattutto, per il resto si
tratteràdiaspettarechei fattidira-
dino la nebbia e che le divisioni
nel governo su dove collocare gli
esuberi vengano allo scoperto.
Mai farsi tante illusioni, comun-
que.Del restoi riflettori, casomai
avessero illuminato il caso Alita-
lia, si sono già spostati su Prodi e
le nuove intercettazioni. «Fanta-
stico-commentanoalPd-unset-
timanale di Berlusconi le pubbli-
ca, i suoi giornali lo riprendono
con titoli cubitali - e il premier dà
la solidarietà a Prodi». La classe
non è acqua.

IL NUOVO AIRBUS

Lufthansa e Air France vogliono
l’aereo più grande del mondo

I bocconi amari del Pd: sui media passa la versione del salvataggio...
Bersani: «La verità sulla vicenda? Anche la stampa faccia qualche sforzo». Parola d’ordine: insistere, la realtà è testarda

FINANCIAL TIMES

«Madonna! Un miracolo sulla carta
Ma il destino è appeso a un filo»

Il tributarista è stato nominato dal premier
commissario dell’ex compagnia di bandiera
«Ai sindacati dico: ragioniamo, ma in fretta»

IN ITALIA

«Non sarà una partita facile, ora dovrò portare
la croce facendo soffrire tutti - dipendenti,

azionisti, risparmiatori, utenti - il meno possibile»

■ «Cercasi: un vecchio danaroso, una ubbidiente Com-
missione europea, unanuova legge sui fallimenti,un part-
ner straniero, prezzi del greggio più bassi, e tutto subito. In
poche parole, un miracolo. Madonna! Ma benchè Silvio
Berlusconi abbiapromesso proprio questo, al 59esimo mi-
nuto dell'11esima ora, il destino di Alitalia è appeso ad un
filo». Così il Financial Times ha commentato la vicenda
Alitalia. Il quotidiano finanziario spiega che «sulla carta la
resurrezionedella compagnia è già avviata». «Ma la nuova
Alitalia dovrebbe almeno riuscire a respingere l'intromis-
sione politica che l'ha tormentata così a lungo».

Ministro, presidente della commissione Bi-
lanciodellaCamera, professore universitario e
titolare di uno studio legale tributario, consi-
gliere d'amministrazione dell'Enel.
È il ritratto di Augusto Fantozzi, 68 anni appe-
na compiuti, commissario straordinario per
Alitalia. La carriera accademica inizia nel 1971
aPerugia, inpoliticaarriva conlacandidatura,
manonl'elezione,conilPattoper l'ItaliadiMa-
rio Segni nel 1994. Nel 1995,viene nominato
ministro delle Finanze nel governo Dini con

l'interim del Bilancio e del Coordinamento
delle politiche dell'Unione Europea. Eletto
con Rinnovamento di Lamberto Dini nel
1996, dal maggio di quell'anno all'ottobre
1998 è ministro del Commercio estero. Nella
XIII legislatura è presidente della commisiso-
neBilancio della Camera. Nel 1999 lascia Dini
e aderisce ai Democratici di Romano Prodi,
ma alle elezioni del 2001 non viene eletto, Fra
glialtri incarichiprofessionali è statopresiden-
te di Banca Antonveneta nel 2006.

«Sarà Sacconi
a negoziare:
il governo dovrà
gestire il problema
degli esuberi»

■ LaCommissioneeuropeahaapertoun'inchiestad'uf-
ficio per stabilire se l'alleanza fra Iberia, British Airways e
AmericanAirlinespersfruttare insiemerottenell'Atlanti-
co del Nord contravviene alla legislazione antitrust.
L'indagine - secondo quanto spiegato dal portavoce del
Commissario alla concorrenza Jonathan Todd - è stata
aperta su iniziativa della Commissione a luglio. Lo scor-
so14agostole trecompagnieaeree(giàalleatenell’ambi-
todiOneworld,concorrentedellaStarAlliancecapitana-
ta da Lufthansa, e di SkyTeam, incentrata su Air Fran-
ce-Klm) hanno presentato alle autorità statunitensi la ri-
chiestadi immunitàantimonopolioperportareavanti il
processo di collaborazione, allineando gli orari dei colle-
gamenti in modo da agevolare le corrispondenze e mol-
tiplicando i voli transatlantici in co-sharing.
Il 29 luglio Iberia e British Airways avevano annunciato
la fusione,cheprevedonodiportareatermineentrol'an-
no, anche se entrambe le compagnie conserveranno i
propri marchi. La Commissione Europea potrà pronun-
ciarsi nel merito della concentrazione quando questa
avrà luogo.

CONCORRENZA

All’esame dell’Antritrust europea
le allenze per i voli transoceanici

Su tg e giornali
con poche eccezioni
va in onda il successo
del presidente
del Consiglio

IL RITRATTO
L’ex ministro che liquiderà la «bad company»

LA NUOVA ALITALIA

Augusto Fantozzi

Assistenti di volo all'esterno del “Leonardo da Vinci” di Fiumicino Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ Il gigante dei cieli vuole confermare e consolidare il
proprio dominio. Così l’aereo più grande del mondo si
preparaa diventare extralarge e a suscitare le mire di te-
deschi, francesi edarabi. LufthansaeAir France, infatti,
sonointeressateaunanuovaeancorapiùcapientever-
sione dell'A380 di Airbus. Lo ha detto al quotidiano te-
desco «Saechsische Zeitung» Louis Gallois, numero
uno di Eads, la società che controlla Airbus.
La nuova versione di quello che è già oggi il più grande
aereo del mondo sarebbe in grado di trasportare circa
millepasseggeri, controgli850delmodelloattuale.Air-
bus aveva messo in programma tale versione «allunga-
ta» sin dall'inizio; la decisione sulla sua effettiva costru-
zione dovrebbe essere presa però soltanto nel 2010.
Non solo. A fine luglio, ritirando ad Amburgo il primo
dei 58 A380 ordinati, anche i vertici di Emirates si era-
no detti interessati a una versione più lunga del velivo-
lo. Nell'intervista al quotidiano di Dresda «Saechsische
Zeitung»,Gallois si è dettocerto che,dopo i ritardi regi-
strati in passato, la tabella di marcia delle consegne
dell'A380 verrà ora rispettata.

«Non sono stato
sedotto da Berlusconi
Come professionista
stimo e ringrazio
chi mi ha dato fiducia»

Santagata: è anche
colpa nostra, non
si sa mai chi deve
parlare, invece
dobbiamo farci sentire
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■ di Gioia Salvatori / Roma

AMAREZZA, SCONFORTO e tra i più an-

ziani un po’ di nostalgia. La speranza di un

partner straniero forte e l’impazienza, invece,

nei più giovani. Vogliono sapere presto di

che morte moriranno

i dipendenti romani

di Alitalia. Sperano

che passi «una notta-

tachepiùneranonsieramaivi-
sta» e che i tagli risparmino dai
licenziamentialmenoquelle fa-
miglie in cui i coniugi lavorano
entrambi con la compagnia di
bandiera.Ex company, come la
chiama qualcuno, che nella ca-
pitale impiega, tra ilcentrodire-
zionale e lo scalo di Fiumicino,
6500 persone. Meccanici, pilo-
ti,hostessestewardhannoavu-
to ordine di non dire una paro-
la alla stampa. Nei corridoi del-
l’aereoporto, i più obbedisco-
no. Passano oltre con la faccia
contrita. Hanno vissuto la loro
settimana più lunga a non par-
lard’altrochedi tagliepianoin-
dustiale.
«Negli ultimi giorni - racconta
Claudia, impiegata 35enne del
centro direzionaledi Roma Ma-
gliana - era anche scattato il to-
to-futuro e qualcuno già aveva
scelto l’ufficio delle Poste o del
Catasto più vicino alla propria
abitazione. Un modo per
sdrammatizzare, ma c’è poco
da ridere, soprattutto per quegli
impiegati che sono già in là con
gli anni».
Chi, come Claudia, ha operati-
vamente fatto volare gli aerei,
soffrenel vedere le rotte tagliate
«ristrette alla nazione, come
questopaesesemprepiùripiega-
to su se stesso» e l’organico ridi-
mensionato. «Tutto fatto senza
pensare ai lavoratori: 10 anni fa
mi sarei riciclata più facilmente
ma ora ho 35 anni. Come fac-

cio senza laurea e con un mu-
tuo sulle spalle? Per non parlare
delletantedonneover40chela-
vorano qui e magari hanno an-
che dei figli».
Barbara è una di loro: per 1400
euro al mese, fa i turni «h 24»
per riorganizzare le partenze in
casodi ritardo,overbooking,vo-
li saltati o anticipati. Passa le

giornate tra due pc, tre fax, te-
lex e telefonate da tutto il mon-
do. Sa tre lingue, ha un diplo-
ma, un marito poliziotto e due
figli adolescenti. È di sinistra, ex
femminista, ma è con la spada
di Damocle del licenziamento
sulla testa che fa i conti con se
stessa come mai le era capitato
nella vita: «Venti anni fa - rac-

conta-eravamoorgogliosidi la-
vorare nella compagnia di ban-
diera. Oggi, quando dici che la-
vori in Alitalia, ti fanno vergo-
gnare come se la colpa della cri-
si fosse tua, e non di quei diri-
genti dalle liquidazioni miliar-
darie. Per tutta la vita ho credu-
to nel valore del lavoro e del-
l’onestà, nel significato colletti-

vo del fare. Qual è la ricompen-
sa? Mi riuscirà difficile trasmet-
tere questi valori ai miei figli. Se
dovessero licenziarmi una cosa
è certa: mai più lavorerò in un
ente pubblico o in un’azienda:
punterò solo su me stessa».
«Abbiamo già dato» è un’altra
frase che i lavoratori dell’aero-
porto e del centro direzionale

Alitalia dicono spesso. “Hanno
già dato” almeno 4mila posti di
lavoronegliultimi6annitaglia-
ti su Roma coi vari piani indu-
stiali. E poi? «Poi arrivano i 16
eroi che si prendono il merito
del salvataggio quando a paga-
re, per Alitalia, negli anni, sono
stati tutti gli italiani - dicono
due lavoratrici». «Era meglio il
piano Air France» - dice uno
steward mentre si avvia all’im-
barco e pare che l’opinione ora
sia condivisa anche tra chi, sin-
dacalizzato, quel piano lo boc-
ciò.Oratutti i lavoratori, supera-
to il partito dei pro e dei contro
i francesi, speranoinunpartner
internazionale forte. Anche gli
stagionali: quelli che hanno il
contratto di 4 mesi, 25-30 anni
e l’abitudine a vedersi precari:
«L’azienda ancora 4 mesi fa ci
ha fatto un corso di formazione
diunmeseemezzoperpoi farci
lavorare 4 mesi. Qual è il senso
di questa operazione se poi ci
vendonoemagarinonci richia-
mano più?» dice una hostess di
terra. «Qui si parla di esuberi,
ma chiunque ci rilevi, se acca-
drà, deve sapere che a lavoro in
aeroporto, oggi, il personale
manca». Pochi addetti per tanti
viaggiatori: «Le rotte per gli
Usa, per le isole italiane, sono
sempreinoverbooking»raccon-
ta Claudio, un assistente di ter-
ra. «Dove vanno a finire questi
soldi? Intanto noi lavoratori è
come se non esistessimo: sono
4 anni che dobbiamo capire di
che morte moriremo». Forse si
saprà lunedì e le prossime 48
ore per i dipendenti Alitalia sa-
ranno le più lunghe. A tremare
sonosoprattutto i lavoratoridel
Ced, del call center, messi già in
quellacheidipendentichiama-
no «una specie di bad com-
pany», la Alitalia Servizi, che
raggruppa i settori meno strate-
gici. In attesa anche i meccanici
e i manutentori, fiore all’oc-
chiello dell’azienda che fu. Più
certi, questi ultimi, di riciclarsi
nel mondo del lavoro rispetto a
Barbara, 43 anni, due figli, tan-
ta amarezza e ormai nessuna il-
lusione.

■ di Marco Tedeschi / Milano

ADDIO Dopo 62 anni di sto-

ria, più o meno gloriosa, la

vecchia Alitalia esce di pi-

sta. Ieri il cda della compa-

gnia ha dichiarato, come

ampiamente previsto, lo

statodi insolvenzachehaporta-
to al commissariamento. Trop-
po pesante il buco da ripianare
conicontidi luglio inpeggiora-
mento, un indebitamento sali-
toa1.172milionidieuro(unin-
cremento di 57 milioni rispetto
agiugno)econunadisponibili-
tà, crediti compresi, di soli 314
milioni. A tenere in vita la com-
pagnia era stato solo il prestito
ponte di 300 milioni garantito

dalgovernoconunappositode-
creto che hapermesso di arriva-
re finoaieriquando,nell’esami-
nare i conti semestrali, è stato
deciso di chiudere la partita.
Pocheoredopoladecisionedel-
l’ad, Aristide Police, come am-
piamente previsto, il governo
ha scelto Augusto Fantozzi per
guidare questa fase che porterà
al definitivo decollo della nuo-
va creatura di Colaninno. È il
problema - che si preannuncia
rovente - degli esuberi al centro
del primo intervento pubblico
di Corrado Passera il grande ti-
moniere di tutta l’operazione.
L’amministratore delegato di
Intesahapostounpalettotassa-
tivo: senza l'accordo sindacale
l'operazione nuova Alitalia non
partirà. Un segnale bello chiaro

a fare in fretta a chiudere un ca-
pitolo difficile, che ha già susci-
tato malumori anche dentro il
governo,conlaLegaafare fron-
te contro l’idea di assorbire nel-
la pubblica amministrazione e
nelle poste gli esuberi.
La palla dunque si sposta ora
sul campo della trattativa con i
sindacati che ieri hanno già
chiesto al governo che tutti i la-
voratori che non entreranno
nellanuovacompagniasianori-

collocatiecheilconfrontodi lu-
nedì sia nel merito e non confi-
natosolosulpersonale inecces-
so. Dal governo intanto conti-
nuano ad arrivare rassicurazio-
ni sulla bontà dell'operazione,
anche se non è chiaro- anzi lo è
del tutto- per chi lo sia. È con-
vinto che la compagnia cresce-
rà e che l'Europa la considererà
«legittima»ilministrodelloSvi-
luppo economico, Claudio
Scajola.Agli esuberi,poi,ha ras-
sicurato il ministro del Welfare,
Maurizio Sacconi, sarà garanti-
to il reddito «per un periodo
adeguatamente lungo». Lungo
e pagato da tutti gli italiani, per
lasciareainuoviproprietariuna
compagnia senza debiti e senza
grane.Eprontadomaniatrova-
re quelle alleanze e quei soci
che fino a ieri non c’erano.
Dopoavertocatoil temadell’ac-

cordo col sindacato Passera ha
usato parole d’elogio per il pia-
no e per la cordata che ha visto
nascere sotto la suaguida. «Spe-
ro che risulterà chiaro a tutti -
ha detto - che questo è un pia-
no serio, molto solido, difficile,
molto impegnativo.Éunpiano
che comporta impegni di lun-
go periodo ma è un piano in
grado di ristrutturare e rilancia-
re Alitalia». Ma l'accordo con il
sindacato sarà «fondamenta-

le». «Ci saranno tutti i confron-
tichesononecessari -haspiega-
to - bisognerà raggiungere un
accordo perchè in una grande
azienda che vuole ristrutturarsi
e rilanciarsi, l'apportodel sinda-
cato è fondamentale».
Tutto fatto dunquee decolload
ali spiegate?Nonsembracosì fa-
cile,almenoa leggerebenequel
che l’amministratore delegato
di Intesa ha detto. Cruciali sa-
ranno «le prossime 4 o 5 setti-
manepercapire se sivaavanti».
Quanto poi all'ingresso di nuo-
vi soci Passera ha confermato
che «nei prossimi giorni ci po-
trannoesserenuovi investitori»
stranieri. Si parla di Morgan
Stanley e Nomura, ma anche di
qualche altra compagnia aerea
interessata.
A mettere un paletto però po-
trebbe essere l’Unione Europea

che dovrà esaminare al più pre-
stose tutta l’operazionehacon-
figurato o meno l’illecito di aiu-
todiStato, inviolazionealle leg-
gi di concorrenza europea.
E sulle ricadute della nuova Ali-
talia si muovono i sindaci. Lo
ha fatto la Moratti preoccupata
dalle intemperanze della Lega,
lo ha fatto soprattutto il sinda-
co di Roma Gianni Alemanno
che si troverà a gestire la grana
degli esuberi, senza poter incol-
pare ancora una volta il centro-
sinistra. Ierihachiestoeottenu-
to un incontro con Colannin-
no rassicurandolo sull’impe-
gno del Comune di Roma per il
rilanciodiFiumicinocomepos-
sibile grande hub internaziona-
le. Un’altra Malpensa insom-
ma, da opporre a Bossi e i suoi
lumbard e un’altra grana per
Berlusconi.

Debiti per 1,172 miliardi. Come previsto, arriva il commissario
Formalizzato dal cda lo stato d’insolvenza. Passera chiede l’assenso dei lavoratori: «Altrimenti salta il progetto»

Poche parole e tanta amarezza: così piloti,
hostess e impiegati reagiscono

alle notizie sul futuro della società

«Non siamo gli scarti della compagnia»
Tra il personale di Fiumicino. La rabbia per un destino da eccedenze, l’orgoglio per anni di lavoro

I lavoratori tecnici dell'Alitalia sulle strade d’accesso agli arrivi e partenze dell'aeroporto di Fiumicino a Roma Foto Ansa

■ Il confronto con il governo
deve partire dai contenuti del
piano e non solo dalle ricadute
sul lavoro. Sindacati e associa-
zioni di categoria rivendicano
«il diritto» a confrontarsi «pre-
ventivamente sui contenuti in-
dustriali del progetto» Nuova
compagnia aerea.
Con un comunicato congiun-
to, ieri le nove sigle hanno mes-
so in chiaro la loro posizione in
vista dell’incontro di lunedì al
ministero del Lavoro. Partendo
propriodalì:dallasceltadel luo-
go. «Non è un problema forma-
le - sostengono -. Sembra, piut-
tosto, una convocazione diver-
sa da quella che servirebbe: non
a palazzo Chigi per parlare di
tutto il piano industriale, ma al
ministerodelLavoro»,dove- te-
mono - saranno chiamati ad
esprimersi solo sugli ammortiz-
zatori sociali a disposizione. «La
nostra posizione - ribadiscono -
è nota: non abbiamo intenzio-
ne di accettare un confronto
esclusivamente circoscritto alla
gestione degli esuberi. Il nostro
giudizioverterà sulprofilo indu-
strialedelpianodi impresa:peri-
metro aziendale, network, flot-
ta, qualità e quantità del lavo-
ro». Ma non solo: «È necessario
- aggiungono - un intervento di
riassetto dell’intero sistema di
trasporto aereo ad iniziare dagli
aeroporti». Si parte in ritardo,
quindi. «Il governo ha evitato
qualsiasi confronto sindacale fi-
no ad oggi».
Anche se, sempre ieri in serata,
il segretariogeneraledellaUiltra-
sporti, Giuseppe Caronia, ha

provatodasoloacorreggere il ti-
ro del comunicato definendolo
«unevidenteequivoco».Lacon-
vocazione diSacconi, sostiene il
rappresentante della Uil, «ha lo
scopo di avviare l’esame delle
ipotesidi risanamentodelleatti-
vitàattualmentegestitedaAlita-
lia».Precisazionechehafattose-
guito al tentativo di via Veneto
di placare gli animi. L’incontro,
spieganoalministro, sarà«a tut-
to campo» e «parteciperanno,
non a caso, tutti i ministri inte-
ressatiagli aspetti regolatorieso-
stanziali del rilancio di Alitalia,
e i rappresentanti dell’advisor
incaricatodivalutare leofferte».
Una posizione, quella del mini-
stero, in linea con quanto chie-
stodall’amministratrorediBan-
ca Intesa, Corrado Passera, che
rievocando il fallito accordo per
la vendita della compagnia di
bandiera ad AirFrance, ha am-
monito che senza un accordo
con i sindacati il progetto di ri-
lancio di Alitalianon parte. «So-
no sorpreso - ha dichiarato al-
l’Ansa il presidente dell’associa-
zionepiloti,FabioBerti - chePas-
serasiaccorgasolooradeisinda-
cati, cioè quando molte decisio-
ni sono state prese e il piano in-
dustrialeègià inscatolato.Sareb-
be stato più utile confrontarsi
per ricercare un contributo alla
stesura del piano».
Tutto questo mentre la Filt-Cgil
bollava come «assolutamente
negativo»ildeldecreto leggeva-
ratodalgovernoper gestire la ri-
strutturazione di Alitalia. «Viola
la direttiva europea in materia
di trasferimenti societari».

La nuova Alitalia preoccupa la Moratti. Il
sindacodiMilanohachiestoatutte le istituzio-
ni lombarde di firmare una lettera per chiede-
re la convocazione d'urgenza diun Tavolo Mi-
lano: lo scopo è affrontare le ricadute del pia-
no varato dal governo sugli scali lombardi,
che si vedono penalizzati dal progetto Feni-
ce.«Nelleprossimeoremicollegheròsiaalpre-
sidente Roberto Formigoni sia alla presidenza
del Consiglio per verificare in che modo e at-
traverso quali incontri poter affrontare questo
tema». La Moratti,si è detta disponibile anche
a una riconfigurazione del ruolo di Linate in

un sistema aeroportuale lombardo armonico.
«Non ci sono preclusioni sulla possibilità di ri-
configurareLinate nell'ambitodi unpotenzia-
mento del sistema aeroportuale lombardo». Si
legga: eventuali ridimensionamenti dell’aero-
porto Forlanini saranno accettati se bilanciati
dallo sviluppo dello scalo varesino.
Malpensa, Linate e Fiumicino ha sottolineato
non si devono mettere in contrapposizione.
«Sono due mercati diversi, con due tipologie
di passeggeri diversi. La Moratti non ha esclu-
so a priori la possibilità di ritirare il ricorso di
Sea contro Alitalia da 1.,25 miliardi.

«A Roma negli ultimi sei anni hanno tagliato
4mila posti: è stato un sacrificio importante,

ma oggi il merito se lo prendono 16 eroi»

IN ITALIA

«Confronto su tutto
il piano industriale»
I nove sindacati all’attacco in vista
dell’incontro di lunedì col governo

MORATTI
«Subito un tavolo per affrontare il futuro degli scali lombardi»

LA NUOVA ALITALIA

«Tutti ci guardano
come se il disastro
fosse colpa nostra
e non dei manager
da liquidazioni d’oro»

L’amministratore
delegato di Intesa
annuncia il prossimo
ingresso nella società
di nuovi azionisti

«Le rotte per gli Usa
e per le isole italiane
sono sempre
in overbooking: dove
finiscono i soldi?»

Per il successo
dell’iniziativa
saranno fondamentali
le prossime
4-5 settimane»
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Stato vegetativo permanente:
Eluana, il dolore oltre il dolore

■ di Beppino Englaro / Segue dalla prima

Ci dissero di attendere le pri-
me quarantotto ore, poi altre
quarantotto, poi ancora. Noi
genitori eravamo del tutto
sgomenti per quello che vede-
vamo accadere, ma fin qui ci
sembrava di vivere nell'uma-
na consuetudine, cui fa la sua
parte vischiosa e drammatica
anche il dolore - quello che fa
piangere nei corridoi degli
ospedali, quello che ti lascia
un senso di precarietà così
acuto da avvertirlo sotto lo
sterno, una vertigine da per-
dere il fiato, da perdere il sen-
no.
La tragedia maestra, sfidando
la legge dell'umana sopporta-
zione e lasciandoci di stucco
perché credevamo di essere
già sul fondo della disperazio-
ne possibile, doveva ancora
arrivare.
Mia figlia, in piena salute,
aveva avuto modo di vedere
nel caso di un amico che cosa
adesso le volevano fare, lo
aveva visto con i suoi occhi
ed aveva intuito che la strada
intrapresa dalla medicina
d'urgenza era piena di perico-
li, o meglio ne sfiorava uno
solo, ma profondo come un
burrone.
Quando si interviene con i
soccorsi e si salvano le perso-
ne dalla morte non va sem-
pre bene. È questa una realtà
di fatto quasi sconosciuta. I
medici possono impedire il
decesso ma creare un danno
che è ben peggiore. Ben peg-
giore se viene sbarrata la por-
ta di uscita, se non si può sce-
gliere per la dipartita. Lo sta-
to vegetativo permanente -
SVP, è proprio ciò a cui mi ri-
ferisco. La sopravvivenza ob-
bligatoria ad oltranza è poi la
sua punta nauseabonda d'ec-
cellenza.
Mi spiego: se i medici inter-
vengono e grazie al loro soc-
corso qualcuno non muore
ma entra in SVP, attualmen-
te, non ne può più uscire. An-
che se si era espresso in passa-
to dicendo che non avrebbe

voluto stare in vita senza ac-
corgersene, con le mani al-
trui che violano ogni intimi-
tà, ogni distanza fra la sfera
personale, il proprio corpo, e
il resto del mondo, non ne
può più uscire.
Mi accorsi con incredulità
che i medici con cui parlavo
e la gente tutta intorno, ave-
vano un punto di vista antite-
tico al mio, avevano valori
opposti ai nostri; guardando
lo stesso punto vedevamo co-
se diverse. Eccola, la vera tra-
gedia: la civiltà a cui apparte-
nevo, in quel preciso momen-
to storico, aveva fatto valere
per tutti dei valori nei quali
Eluana, sua madre Saturna
ed io non ci riconoscevamo e
non ci riconosciamo. Essa di-
fendeva, con i suoi ordina-
menti giuridici e deontologi-
ci, il dovere di far sopravvive-
re gli individui in SVP contro
la loro volontà per rendere
omaggio alla vita, a questo
bene personalissimo. Che lo
SVP sia eretto, come ora acca-
de, a paradigma della difesa
del valore della vita umana,
che sia fatto strumento per in-
nalzare osanna verso suppo-
ste divinità, mi sembra una
follia. Che esso incarni lo sta-
to dell'arte della medicina
d'urgenza, dopo un prodigio-
so acceleratissimo sviluppo,
anche.

«Ti strappiamo alla morte,
non sei con i vermi», ho do-
vuto anche sentirmi dire dai
medici «non ti basta»? No,
non mi basta è la mia rispo-
sta.
Non riesco a concepire che
questa cultura del «non mor-
to encefalico» (così mi fu defi-
nita questa condizione in cui
non sei più come le altre per-
sone e non sei in stato di mor-
te cerebrale) si faccia chiama-
re «cultura della vita». E mi
sconvolge la tenacia con cui
vogliono difendere questa
conquista dell'invasività tec-
nologica che, ai miei occhi, è
un macroscopico fallimento

e miete vittime in modo inau-
dito, come le guerre.
Mi sembra di scorgere quello
che è accaduto: la morale me-
dica e religiosa dominante,
nel nostro Paese e nella no-
stra politica, non è stata in
grado di stare al passo dell'

evoluzione medica e si è limi-
tata a stazionare in quella
che era la scelta consona per
il secolo scorso, quando
l'80% delle persone non mo-
riva, come avviene adesso,
nei letti ferrosi degli ospeda-
li.
La tragedia nella tragedia è
che Eluana sopravvive finora
per il volere di alcune perso-
ne che si sono messe tra lei
ed i fatti tutti suoi, tra lei ed il
suo desiderio di essere lascia-
ta morire senza prima sostare
nel corridoio vuoto dello
SVP. Mai e poi mai può essere
dato ad alcune persone il po-
tere di creare queste cose e ad

altre il potere di imporle.
È di una violenza inaudita
non poter rifiutare l'offerta te-
rapeutica.
Eluana, Saturna ed io sapeva-
mo come evitarlo, avevamo
ben presenti i problemi della
rianimazione ad oltranza e lo
sbocco possibile nello SVP.
Tutto era stato chiarito. I no-
stri pensieri convergevano
verso un'unica opinione: è
preferibile rinunciare a que-
sta insensata possibilità di so-
pravvivenza.
Vorrei fosse sempre chiaro
che noi, al contrario di altri,
non esprimiamo giudizi su
chi nutre fermamente un'opi-
nione diversa dalla nostra.
Per la libertà che difendiamo,
rispettiamo il desiderio di
chiunque riguardo a se stes-
so.
E nonostante gli scontri e le
batoste ricevute non abbia-

mo mai smesso di cercare il
dialogo, il confronto, perché
sentiamo la nostra posizione
umanamente e razionalmen-
te sostenibile è sempre più
condivisa.
Ho notato, con amarezza,
che le persone restie ai condi-
zionamenti - delle quali Elua-
na era una evidente esempla-
re - vengono mal tollerate dal-
la nostra società perché, recla-
mando l'esercizio delle loro li-
bertà fondamentali, sovverto-
no l'ordine prestabilito, e que-
sto infastidisce e spaventa.
Non si coglie che essi sono
una ricchezza per la collettivi-
tà, uno sprone al pensare da
sé, un contributo al pacifico
e prezioso fermento civile.
Forse si teme il contagio che
la libertà, come l'allegria, san-
no muovere tra le persone
dalle sensibilità affini.
Con la sentenza della Corte
Suprema di Cassazione del
16 ottobre 2007 e con il decre-
to della Corte d'appello del 9
Luglio 2008, è iniziata la con-
trotendenza: da randagio
che abbaiavo alla luna son
passato ad araldo di un dirit-
to sentito da molti (diritto
che, non dimentichiamolo,
in alcuni paesi è stato ricono-
sciuto trent'anni fa!).
La Cassazione ha ammesso
che nessuno può decidere né
«per» né «al posto» di Elua-
na. Nei fatti sono dovuti tra-
scorrere 5750 giorni, 15 anni
e 9 mesi, per poter intravede-
re la possibilità di decidere
«con» Eluana, la stessa che
ho osato rivendicare dal lon-
tano gennaio 1992.
Ho sempre dato per scontato
che la possibilità di rifiutare
la sopravvivenza in SVP do-
vesse rientrare tra le nostre li-
bertà ed i nostri diritti fonda-
mentali. Credo che le Corti
non tarderanno a ribadirlo
nonostante l'ultimo ricorso
della Procura della Repubbli-
ca della Corte d'Appello di
Milano.

*Socio della Consulta di bioetica

■ di Vittorio Angiolini*■ di Carlo Alberto Defanti*

NEL FIUME di parole, in cui è

sommerso il caso di Eluana En-

glaro, si è andata perdendo una

distinzione che è invece impor-

tante. Si è detto fino alla noia, co-

me se questo fosse risolutivo,

che non c'è il «diritto di morire», che il
diritto alla vita è indisponibile, non ri-
nunciabile e non può essere ceduto ad
altri. Il che,per laverità,è statoricordato
anche nella sentenza della Cassazione
su Eluana, che pure è stata attaccata, da
più parti, come pericolosa «apertura»
verso l'eutanasia. La Corte italiana ha ri-
cordato espressamente che non c'è il di-
rittodiprocurarsi lamortené ildirittodi
farsela procurare da altri.
Enello stesso sensosi èa suotempopro-
nunciata laCorteeuropeadeidirittidell'
uomo, rigettando la richiesta di un «sui-
cidio assistito». Che il diritto alla vita sia
consideratoindisponibile inquestaacce-
zione anche in Italia non c'è dubbio: ba-
sterebbe pensare alla repressione penale
dell'omicidio del consenziente. Che
non si abbia «diritto di morire» significa
però,appunto,soltantochesonolegitti-
me contromisure per scongiurare che a
porre fine alla vita sia la mano dell'uo-
moconazionioanchesempliciomissio-
nidi comportamenti dichiarati obbliga-

tori o doverosi. Il «diritto di morire», co-
sì concepito, non ha tuttavia con la vi-
cenda Englaro nulla a che vedere. Elua-
na, dopo l'incidente che l'ha colpita nel
1992, è sopravvissuta grazie a pratiche
rianimatorieesoloper lanutrizionearti-
ficiale impartita dalla struttura sanitaria
in cui si trova ha dovuto prolungare per
lunghi 16 anni una vita puramente bio-
logica, priva di ogni esperienza cogniti-
vaedemotiva.ÈpacificocheEluanaces-
serebbeed anziavrebbe giàcessatodi vi-
verese i trattamenti impostidaaltreper-
sone non avessero continuato ad allon-
tanarne la morte. Il tema del caso Engla-
ro non è dunque il «diritto di morire»,
ma solo quello del «diritto di lasciarsi
morire», che è tema assai differente.
Una cosa è che l'uomo uccida un altro
uomo, cosa differente è che smetta di
prolungarne indefinitamente la vita
con accorgimenti tecnico-scientifici. Se
nonsi tienecontodiquesto,nonsicom-
prende la decisione della Cassazione sul
caso Englaro. La questione non è quella
didistingueretraeutanasiaattivaopassi-

va.La questioneè, invece, se il medico o
qualunque persona possa vedersi rico-
nosciuto il potere di far vivere un altro
ad oltranza e senza alcun limite grazie
ad un'azione invasiva della sfera perso-
nale. Normalmente, il problema è risol-
to in base al principio costituzionale per
cui chiunque può rifiutare ingerenze
nella propria persona. Certo, il caso di
Eluana Englaro è particolare, perché ella
oggi non può più né consentire né dis-
sentire da quello che altri facciano del
suo corpo. Ma ciò, come ha osservato la
Cassazione, non è affatto una buona ra-
gione per lasciare Eluana priva di tutela
riguardo alle intromissioni altrui nella
sua sfera personale. A differenza del «di-
ritto di morire», che in Italia e in grande
partedell'Europanonc'è, il «dirittodi la-
sciarsi morire» è in definitiva essenziale
perché nessuno possa impossessarsi del
viverealtrui. Soprattuttochi del tutto le-
gittimamente collega l'indisponibilità
del diritto alla vita all'essere il vivere un
dono di Dio, dovrebbe attentamente ri-
flettere su questo aspetto: quando il me-
dico pretendesse di essere sciolto da
ognivincolo nel far proseguire la vita al-
trui, all'uopo liberamente utilizzando
tutto quanto la scienza e la tecnica per-
mettono, in situazioni davvero dispera-
te come quella di Eluana, il medico stes-
sopotrebbetramutarsi inunasortadidi-
vinità, padrona di manovrare il residuo
vivere del suo paziente.

* Ordinario di Diritto Costituzionale
Università degli Studi di Milano

L’unica «certezza»: 16 anni senza segnali
L’irreversibilità come probabilità: criterio su cui funziona la pratica medica

LA PROCURA di Milano ha pre-

sentato un ricorso contro la sen-

tenza della Corte di Appello che

ha autorizzato la sospensione

dell'alimentazione artificiale di

Eluana adducendo che non vi è

stato un «rigoroso apprezzamento clini-
co»convalidantel'irreversibilitàdellosta-
tovegetativo.Secondoil SostitutoProcu-
ratore Maria Antonietta Pezza vi sarebbe
incertezza«sul fattocheilpaziente insta-
to vegetativo permanente sia del tutto
privo di consapevolezza»; inoltre ella fa
cenno ai recenti lavori di alcuni studiosi,
fra cui Adrian M. Owen, da cui sembra
emergere che in tali stati è possibile, me-
diante nuove tecniche di indagine come
la Risonanza Magnetica funzionale, «di-
mostrare che possono residuare aspetti
di percezione della parola, processi emo-
zionali, comprensione del linguaggio».
Nonc'èdubbioche,nelladecisionedella
Procura, abbiaavuto un peso rilevante la
lettera inviata alla stessa Procura da un
gruppo di 25 neurologi in cui vengono
citati i lavori di cui sopra e si asserisce in
maniera generale l'impossibilità di for-
mulare una prognosi attendibile di irre-
versibilità dello stato vegetativo.
AvendoavutoincuraEluanaintuttique-
sti anni ed avendo fornito due diverse

certificazioni del suo stato, credo di do-
ver intervenire. Ebbi modo di studiare il
suo caso già nel 1996. Non rilevando in
lei,malgradounaprolungataosservazio-
ne, alcun indizio di contatto con l'am-
biente, conclusi per uno statovegetativo
permanente, formulai cioè una progno-
si di irreversibilità attendendomi rigoro-
samente alle conclusioni di una impor-
tanteTaskForcestatunitensecherisaliva-
noa due anniprima (1994) e che tuttora
costituiscono le Linee Guida più autore-
voli per la diagnosi/prognosi di stato ve-
getativo. In quel documento si afferma
chelaprognosidi irreversibilitàpuòesse-
re formulata già a partire da un anno do-
po l'insulto traumatico, mentre nel caso
di Eluana ne erano trascorsi già quattro
(il trauma risaliva al 1992). A distanza di
sei anni, nel 2002, ricoverai nuovamen-
te Eluana, sottoponendola a nuovi esa-
mi,eraggiunsi la stessaconclusione. Infi-
necirca un mese fa, pochi giornidopo la
sentenza, ho visitato nuovamente l'am-
malata e non ho notato in lei alcun mu-
tamento clinico. Gli anni trascorsi sono

bensedici. Ora, è del tutto pacifico tra gli
specialisti che il criterio prognostico più
forte di cui disponiamo è proprio il lasso
ditempotrascorsodopol'eventotrauma-
tico in completa assenza di indizidi con-
tatto con l'ambiente.
Misipuòobiettareche lacertezzaassolu-
ta della prognosi non esiste neppure do-
po tutti questi anni e su ciò potrei anche
concordare, ma solo a condizione che si
tenga presente che nessuna certezza è
raggiungibile in medicina. Nella pratica
medica, «certezza» significa «altissima
probabilità» ed è su basi probabilistiche
che noi medici prendiamo quotidiana-
mente le decisioni. Ad esempio, non esi-
ste ad oggi nessuno studio che dimostri
in modo inequivocabile l'irreversibilità
della morte cerebrale, e ciò malgrado
questa diagnosi viene posta ogni giorno
indecinedicasieneconseguonodecisio-
ni fondamentalicomeilprelievodiorga-
ni e la cessazione delle cure intensive. A
questo punto mi domando perché non
si voglia da parte dei colleghi mettere in
questione la stessa diagnosi/prognosi di
morte cerebrale.
L'interventodeicolleghineurologi,quin-
di, ha avuto un carattere strumentale e
ideologico: esso ha teso a minare la base
scientifica della sentenza e a scongiurar-
nenonsolo l'applicazionenelcaso inog-
getto, ma soprattutto la sua possibile
estensione ai molti casi simili che ci so-
no nel nostro paese.
* Primario neurologo emerito Ospedale
Niguarda, Milano; Consulta di Bioetica

Stop alimentazione

Ho dovuto sentirmi dire da alcuni medici:
«Ti strappiamo alla morte, non sei con i vermi,
non ti basta?». No, non mi basta, ho risposto

IN ITALIA

Diritto di morire? No, di lasciarsi morire
La sentenza della Corte di Cassazione e il rischio del medico-divinità

Non riesco a concepire che questa cultura
del «non morto encefalico» si faccia chiamare

«cultura della vita»: miete vittime come le guerre

La procura generale di
Milano ha fatto ricorso in
Cassazione contro il decreto
della Corte d’appello che il 9
luglio aveva autorizzato la
sospensione
dell’alimentazione artificiale
che tiene in vita Eluana. Ma
la decisione della dottoressa
Pezza ha spaccato la
procura: disappunto è stato
espresso da molti colleghi.
Da ricordare come la Corte
d’appello abbia scritto: «Si
esclude che tale
accertamento (quello
sull’irreversibilità dello stato
vegetativo, ndr), possa
essere sottoposto ad una
rinnovata verifica».

TESTAMENTO BIOLOGICO

La Cassazione ha
ammesso che
nessuno può
decidere né «per» né
«al posto» di Eluana

Beppino Englaro davanti alle foto della figlia Eluana Foto Ap-LaPresse

Eluana avrebbe già
smesso di vivere senza
i trattamenti imposti
da altri, azione invasiva
della sfera personale

La morale medica
e religiosa, nel Paese
e nella politica, non è stata
in grado di stare al passo
dell’evoluzione medica

Eluana Englaro

Alcuni neurologi
sostengono che sia
impossibile dimostrare
il non-ritorno dallo stato
vegetativo: una risposta

La procura generale
ha fatto ricorso
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■ di Tommaso Galgani / Firenze

«ELUANA? Il suo cuore batte, e di giorno

passeggia anche in carrozzina». Paola Binet-

ti fa scattare così il brusio del pubblico, ieri

durante l'incontro col collega di partito Igna-

zio Marino sul tema

del testamento biolo-

gico, alla Festa De-

mocratica in Fortez-

za a Firenze. La senatrice teodem
del Pd, dopo quella frase, scalda
la platea: «Ah, Eluana passeggia
pure», leurlasarcasticaunasigno-
radalleprimefile. Indiverseocca-
sioni la Binetti, che ha ribadito di
esserepronta avotarecol Pdluna
legge in materia perché «quando
si parla della difesa della vita non
hanno senso né la destra né la si-
nistra», suscita il borbottìo della
cinquantina di persone accorse
ad assistere al dibattito. Che len-
tamente lascia perdere anche gli
applausidi cortesia e manoama-
no che procede la discussione fa
partire anche qualche fischio.
L'applausometro della platea de-
cisamente sorride a Marino, che
a fineserata si ritrovaanchequal-

che bigliettino in tasca da parte
di alcuni militanti democratici
che lo esortano ad andare avanti
sulle sueposizioni inmateria.Ma
soprattuttoquandosi sforzadi ri-
badire dal palco il principio gui-
dadelsuoddlsul testamentobio-
logico,sottoscrittoda101senato-
ri: «Non si tratta di voler staccare
la spina a nessuno. Ma di dare la

possibilità a tutti di decidere per
séquali trattamenti ricevere inca-
so di malattia terminale. E fino a
che punto farlo, mettendolo per
iscritto. È un fondamentale prin-
cipio di autodeterminazione».
Tra i due senatori democratici
provanoaconfrontarsiduesensi-
bilità che, pur nella ricerca del
dialogo, non sembrano concilia-

bili (l'unico punto in comune è
considerareunanecessità l'affron-
tare la materia dal punto di vista
legislativo, dopo anni di discus-
sioni:cosache il Senatohamesso
in agenda per il 2008).
E la Binetti riaccende anche gli
animi della platea quando affer-
ma di aver letto sulla rivista dell'
associazione Luca Coscioni un

modello di testamento biologico
in cui una persona afferma di
«non voler vivere in caso di so-
praggiunta demenza». Dicendo:
«Così si va verso il nazismo, che
eliminava le persone dementi.
Stesso discorso per i malati di Al-
zheimer». Brusio. Marino prova
a smorzare la tensione ricordan-
do che «i Radicali, vicini all'asso-

ciazione Coscioni, hanno sotto-
scritto il mio ddl. Anche se loro
sono per l'eutanasia legalizzata,
per la quale io non ritengo che
adesso ci siano le condizioni in
Italia. E alla quale sono contra-
rio». Ma l'ennesima dimostrazio-
nedidisapprovazionedelpubbli-
coarrivaquandocontestaidati ri-
cordati da Marino, peraltro co-
municati durante un'audizione
al Senato dai Rianimatori italia-
ni, sul fatto che il 62% degli ane-
stesisti italiani, negli ultimi gior-
ni di un malato terminale, appli-
chi sui pazienti la «desistenza».
«Garanzia reale per il paziente e
riconoscimento nella relazione
medico-pazientelamassimafidu-
cia e la massima dignità di en-
trambi»,continuaaripetere lase-
natrice,anche lei firmatariadiun
ddl sul tema. «Sonorimasto mol-
tosoddisfattodeldibattito»,com-
menta Marino a fine serata. Che
insiste: «Perché dovremmo avere
paura di fare una legge che sanci-
sce un principio di libertà?».
Nonmancaunariflessionesulca-
so Eluana: «Consiglio a Paola Bi-
netti di recarsi personalmente a
trovarla. Si tratta di una persona
in stato vegetativo permanente,
che comunque può mantenere
la suadignità. Maresta lamia do-
manda di fondo: perché non far
decidere all'individuo, e non a
chiese o magistrati, se vuole arri-
vare fino a lì?»

L’alimentazione artificiale
spacca le «due anime» del Pd
I Teodem con i forzisti. Il senatore-chirurgo: rispettare la Carta

RITARDI Negli Stati Uniti

se ne è parlato - e si è fatta

una legge - un terzo di seco-

lo fa. A seguire tutti gli altri

Paesi hanno affrontato il de-

licato tema del testamento

biologico. Lo hanno fatto la Spa-
gna, la Germania, l’Australia, la
Nuova Zelanda, solo per citarne
alcuni.L’Italiadatre legislatureaf-
fronta il tema della fine della vita
senza riuscire a trovare un punto
di sintesi. Nel precedente gover-
no Berlusconi l’allora senatore
Cdl Antonio Tomassini - attuale
presidentedellaCommissioneSa-
nità - presentò un disegno di leg-
ge che fu approvato all’unanimi-
tàdallaCommissionemanonap-
prodò mai in Aula. Il contenuto
non era molto diverso da quello
che durante la scorsa legislatura
fu presentato da Ignazio Marino
(suosuccessoreacapodellaCom-
missione) e firmato dall’allora ca-
pogruppo Anna Finocchiaro. Ma
le posizioni della Cdl cambiaro-
no, forte di quel fragile equilibrio
su cui si reggeva l’Unione. Parlare
di temieticinell’Unioneequivale-
va a camminare sulle sabbie mo-
bili. C’erano i cattolici di Mastella
e i teodemdelPdchesuaborto, fe-
condazione assistita, testamento
biologico (ma anche i Dico) mi-
nacciavano le barricate. Un lavo-
ro certosino quello di Marino per
cercare la sintesi sucui far conver-
gere i consensi. Dopo 49 audizio-
ni di scienziati ed esperti Marino
arrivò ad un testo caduto, poi, in-
sieme al governo Prodi a cui Ma-
stella aveva posto fine per altri
motivi. Ma già allora era chiaro
chedifficilmentesi sarebbearriva-
tiadunalegge.Suunpuntoildia-

logosi èarenato: l’idratazionee la
nutrizioneartificialedelpaziente.
Quelle che ancora oggi tengono
in vita-non vita Eluana.
Secondo Paola Binetti, deputata
Pd,teodem,interrompere l’idrata-
zionee lanutrizioneartificialedel
paziente equivale a mettere in
pratica l’eutanasia. È tutto qui il
nodopoliticoattornoacui sièag-
grovigliata la discussione parla-
mentaredurante il governoProdi
(erano 12 i ddl depositati in com-
missione Sanità al Senato, men-
tre oggi ce ne sono 14 tra Palazzo
Madama e Montecitorio) e su cui
rischia di aggrovigliarsi durante
quella in corso. Con la differenza
chestavoltasembraprofilarsiuna

pericolosa - per il Pd - «alleanza»
tra teodem e pezzi di Pdl. Ignazio
Marino - scienziato made in Italy
con una esperienza ventennale
negli States -ha depositatounddl
lo scorso aprile su cui hanno ap-
posto la loro firma 101 senatori.
«Durante la scorsa legislatura -
spiega Marino - ho fatto tesoro di
quelle49audizioni,hoascoltato i
dubbi e i suggerimenti che ognu-
no dava al nostro lavoro. Da qui
la decisione di escludere dal testo
depositatopochimesi fal’obbliga-
torietàdel testamento biologico e
di aggiungere un’intera parte de-
dicataalla terapia deldolore e alle
cure palliative. Il nostro obiettivo
è quello di dotare l’Italia di una

legge umana, che rispetti il detta-
to dell’articolo 32 della Costitu-
zione».Nessuno puòessere sotto-
postocontro la sua volontàa trat-
tamenti medici: questo il faro, la
direzione da seguire.
Nella leggesiaffrontaancheunal-
tro drammatico problema: la di-
stribuzione sul territorio degli
«hospice». Attualmente ce ne so-
no 120: 103 nel Nord, 3 nel Sud,
il restonelCentro.NelNordci so-
no 25 milioni di abitanti, nel Sud
22. Un paese a due velocità, an-
cheinquestocaso. «Conilnostro
testo - dice Marino - prevediamo
unpotenziamentodiquestestrut-
ture,chepossonoospitarepazien-
ti come Eluana, anche nel Sud
per colmare un vuoto che ricade
completamente sulle spalle delle
famiglie».Eppure,ancoraunavol-
ta, la politica si spacca. Il Pd stesso
si spacca. Emanuela Baio Dossi,
infatti, ha presentato un suo ddl
di legge - con le firme bipartisan
di molti senatori cattolici - che
converge con le posizioni espres-
se ieridaMaurizioLupi (Pdl):«Pri-
mo: idratazione ed alimentazio-
nenonsonocuremediche.Quin-
di non si possono sospendere. Se-
condo: la volontà della persona
deve essere continuamente reite-
rata,oggi puoipensareunacosa...
ma domani?». «Licenziare una
legge che esclude idratazione e
nutrizione dai trattamenti medi-
ci vuol dire impedire alle persone
di esprimere la propria volontà -
replica Marino -. Di fatto la legge
sarebbe peggiorativa del dettato
costituzionale». Il presidente del
Senato Renato Schifani si è impe-
gnato alla ripresa dei lavori parla-
mentari a dare priorità al dibatti-
to. Stesso impegno assunto dal
presidentedellaCommissioneSa-
nità. Come è emerso da un son-
daggioEuripesè l’86%dei cittadi-
ni a chiedere una legge sul testa-
mento biologico.

La vita e la civiltà

Le due anime del Pd a confronto alla Fortezza
da Basso. Brusio e grida quando la senatrice

dice: «Eluana passeggia in carrozzina...»

Vita e morte, duello tra Marino e Binetti
Lei: pronta a firmare il ddl Lupi, su questi temi non c’è destra o sinistra. Lui: perché non può decidere l’individuo?

Paola Binetti, Giuliano Giubilei e Ignazio Marino alla Festa del Partito Democratico a Firenze Foto Giovanni Andrea Rocchi

I POTERI DELLO STATO

Applausi per Marino: «Non dobbiamo
avere paura di fare una legge

che sancisce un principio di libertà»

IN ITALIA

■ di Maria Zegarelli / Roma

Il caso Englaro ha assunto una straordinaria importanza nella vita italiana.
Basti pensare che, per la prima volta nella storia della Repubblica, si è creata
una situazione per cui è stato intravisto un «conflitto d'attribuzione» tra poteri
dello Stato. Il Parlamento ha ritenuto che la Cassazione sia andata oltre i suoi
poteri con la sentenza del 16 ottobre 2007 in cui ha stabilito liceità della
sospensione dell'alimentazione e idratazione artificiali ove fosse accertata
l'irreversibilità dello stato vegetativo permanente e la volontà di Eluana di non
permanere in tale stato. La Corte Costituzionale dovrà dirimere la controversia.
Nell’attesa, possiamo osservare come ormai i temi bioetici abbiano investito i
vertici delle istituzioni democratiche sollevando problemi circa il fondamento
stesso della vita civile del paese. Sul piano concreto l'azione del Parlamento non
avrebbe inciso sul caso specifico di Eluana perché la sua vicenda avrebbe potuto
concludersi prima del giudizio della Corte Costituzionale. Ma c'è stata una
pausa forzata sia per la difficoltà di trovare una struttura idonea (essendo
quasi tutti gli hospice privati e in qualche modo controllati dalla longa manus
della chiesa) sia perché la Procura ha ricorso contro la sentenza di Milano. In
queste pagine Beppino Englaro ripresenta la sua posizione, che - è bene
sottolinearlo - i sondaggi dicono essere condivisa da circa l'80% degli italiani.
 Maurizio Mori

Presidente della Consulta di Bioetica Onlus

TESTAMENTO BIOLOGICO

La proposta
del senatore del Pd
raccoglie 101 firme
a Palazzo Madama
Di Baio-Dossi l’altra
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■ di Simone Collini / Firenze

«VUOLE passare da dietro?», gli domanda-

no gli organizzatori della Festa democratica

mentre lo accompagnano alla sala piena di

gente che ospita il dibattito. «E perché?», ri-

sponde Antonio Di

Pietro avanzando a

passi lunghi sui vialet-

ti della Fortezza da

Basso. Poi imbocca l'entrata sul
fondo della sala «La Pira» e non
nasconde la sua soddisfazione
mentrevaverso il palcoe laplatea
lo saluta con un forte applauso. Si
è portato la claque? «Io preferisco
comunque la tifoseria di Di Pietro
a quella della Lega», sorride Rosy
Bindi riferendosi alle bandiere pa-
dane comparse domenica per la
serataconBossi. Ieri le 'dueopposi-
zioni'dicuiperiodicamentesipar-
la, questa volta si sono mostrate
piùconciliantidel solito l'unacon
l'altra. Di Pietro, che in passato
non ha mancato di criticare la pe-
tizione Salva l'Italia («non serve a
niente»), ora dice che la firmerà.
Bindi, pur dicendo che «non ser-
ve una battaglia di minoranza e i
referendum li abbiamo persi tutti,
da Barabba in giù», fa sapere che a
quello sul lodo Alfano andrà a vo-
tare (pur facendosi poche illusio-
ni sul quorum). Piccoli segnali di
ricucituratraPde Idvcheperòan-
dranno verificati nei fatti.
A entrambe le parti non sfugge la
necessità di trovare un accordo
per raggiungere in futuro il fatidi-
co 50,1%: «L'Idv ha bisogno del
Pd e il Pd ha bisogno dell'Idv», di-
ce Di Pietro aggiungendo che «si
rischia di perdere Firenze e Bolo-
gna»; «noi abbiamo il dovere di
riaprire il dialogo tra di noi», ag-
giunge Bindi gettando lo sguardo
anche verso il Prc, più attendibile
diunUdc«piùchealtro interessa-
to ad alzare il prezzo del rapporto
col centrodestra». Il problema è
peròchedopoglistrappidegliulti-
mi mesi, il livello di diffidenza è
ancora alto. Bindi, che pure è tra
quelli che meno prendono le di-
stanzedatipodiopposizionecon-
dotta da Di Pietro, lo dice chiaro:
«Non si può dare l'impressione
che noi siamo in letargo e voi fate
l'opposizione perché sennò il per-
corso insieme non si fa».

E d'altro canto che Di Pietro, no-
nostante la mossa di tendere la
manoalPd, infuturoeviteràstilet-
tate al partito di Veltroni è tutt'al-
tro che scontato. Anche in questo
facciaa faccia incui pure domina-
no i toni di distensione, il leader
dell'Idv dice che non ha accettato
di fare un gruppo parlamentare
unico col Pd perché «non mi fon-

do e confondo con un partito che
non si capisce cosa sia». O critica
l'atteggiamento del Pd nei con-
fronti del referendum dicendo:
«Quando c'era Mussolini, se quel-
li che hanno fatto la Resistenza
avesserotemutodinonraggiunge-
re ilquorum,nessunoavrebbefat-
to il partigiano».
Parolechenondevonofarpiacere

achiè l'eredediquella storia.Epe-
rò tra imille che riempiono la sala
«La Pira» non si sente nessuna
contestazione. Anche perché Di
Pietro è abile a scaldare gli animi
battendo sul tasto dell'antiberlu-
sconismo, che qui si dimostra
sempre apprezzato. Applausi scat-
tano quando l'ex pm dice che
nonesisteunariformadellagiusti-

zia «ma soltanto provvedimenti
che Berlusconi intende prendere
per completare il progetto di cui
parlava Gelli». Così come la pla-
tea si fa sentire quando se la pren-
de con Fini: «La cosa grave non è
solo il fatto che abbia compiuto
immersioni in una zona proibita
ma che ci stava con una barca dei
vigili del fuoco, spendendo soldi

dello Stato per fare il bagnetto lui
e l'amichettasua».Pernonparlare
dell'applausocheesplodequando
attacca Berlusconi per la solidarie-
tà data a Prodi: «Il suo giornale
pubblica le intercettazioni e lui dà
la solidarietà? È come quello che
dà la coltellata e poi dice: oh, co-
me mi dispiace del sangue che
esce».

L’ex pm sulla solidarietà di Berlusconi
a Prodi: «È come quello che dà la coltellata

e dice: come mi dispiace del sangue che esce»

Di Pietro anti-premier, applausi dalla platea Pd
«Firmerò la petizione di Veltroni». Faccia a faccia tra il leader Idv e Bindi: un dovere riaprire il dialogo tra noi

Il dibattito tra Rosy Bindi e Antonio Di Pietro alla Festa Democratica a Firenze Foto di Giovanni Andrea Rocchi

L’Italia salvata dagli anziani: che hanno paura della guerra, non dei rom. E s’impegnano per l’ambiente
Una sorprendente ricerca del Censis rivela: sono gli over 65 quelli più capaci di razionalizzare le nuove paure (e a rimboccarsi le maniche). I più giovani? Brancolano nel buio

PaoloFontanelli, responsabileEnti Loca-
li del Pd, oggi sarà alla Festa nazionale di
Firenze per l’Assemblea con gli ammini-
stratori locali, ma già guarda alle prossi-
me, complicate, scadenze elettorali: «A
ottobre c’è la Provincia di Trento, il 30
novembrel’Abruzzoelaprossimaprima-
vera il grande turno amministrativo in
cui votano più di 4300 Comuni, 63 pro-
vince, la Regione Sardegna...».
L’Abruzzo si annuncia complicato,
con Di Pietro che preme per andare
da solo...
«Anche verso Di Pietro abbiamo avanza-
to lanostradisponibilità. Fin’oranonsi è
mostrato interessato. Anzi alcune azioni
paiono più un segnale di concorrenza
che di ricerca di convergenza. Guardan-

do alle amministrative
dioraedell’annoprossi-
mo non è un segnale
rassicurante».
Il fronte dell’IdV si
allarga anche al
Molise...
«È quello che ci preoc-

cupa maggiormente. Perché il ruolo che
DiPietrohasvolto, inparticolaresullavi-
cenda della Provincia di Campobasso, è
stato quello di sfruttare le difficoltà del
Pd. Anziché lavorare per mantenere fer-
mo e intatto il quadro di riferimento del-
l’alleanza di centrosinistra che si era pre-
sentataagli elettori,miparecheDiPietro
siapiù preoccupato di avere un ruolo au-
tonomo. Non è un modo che aiuta un
confrontosereno. Io però miaspetto che
sull’Abruzzo ci sia molto presto disponi-

bilità a mettere in piedi un incontro.
L’Abruzzo ha bisogno di un’operazione
politicachesiachiara, trasparente, ingra-
do di dare fiducia e trasmettere novità».
La possibilità di tenere le primarie?
«È legata a come si costruisce la coalizio-
ne. Noi siamo perché, partendo anche
dall’alleanza uscente (la crisi è avvenuta
non per una rottura politica ma per que-
stionigiudiziariesucuisperonessunovo-
glia speculare...) si cerchi anche un’inte-
sa con l’Udc».
La vocazione maggioritaria del Pd va
rivista?
«Bisogna creare alleanze su programmi
credibili in grado di garantire la governa-
bilità. Il fallimento della grande alleanza
dell’Unione era proprio in un program-
ma non chiaro. Costruire la vocazione
maggioritariasignificadarevitaaun’alle-

anza coerente in grado di tenere le sfide
del governo».
I risultati di elezioni e congressi
hanno però radicalizzato diverse
linee politiche, come per Prc e IdV
«Certo c’è un’articolazione. Da diverse
parti d’Italia, ad esempio, Sd si pone nel-
l’ottica di un confronto costruttivo. E la
stessaRifondazione,dovepurehapreval-
so la maggioranzadi Ferrero che sembra-
va impostata all’idea di “mai più allean-
ze con il Pd” , non è contraria ad un con-
frontosui programmi per leamministra-
tive».
Certo le amministrative per il Pd si
annunciano molto difficili...
«Nel2004ilcentrosinistrasegnòungran-
de risultato. Sulle 60 Province chiamate
al rinnovo, 50 sono oggi amministrate
dacoalizionidicentrosinistra.Quel risul-

tatosevieneraffrontatoconivotiallepo-
litiche scorse dà un risultato diverso. Poi
ovvio, niente è meccanico, ma il Pdl po-
trebbe prenderne 30. Noi, probabilmen-
te,15.Altre15 resterebbero inbilico.E in
queste 15 l’accordo con l’Udc può essere
un elemento importante. Per questo di-
co di ripartire dall’Abruzzo».
Certo l’immagine che dà il partito è
vivace. Dalla Campania, alla
Sardegna, al Molise, a Torino...
«Miparechesianovicendediverse tra lo-
ro.C’èunpunto,certo,chepuòpreoccu-
pare: il rischiochesivadaaduncortocir-
cuito tra due tendenze. La personalizza-
zione eccessiva e un eccesso di peso da
parte di gruppi e componenti. Poi ci so-
no casi come quello di Campobasso, do-
ve finisce anche per scomparire la politi-
ca».

«Il tema non è in agenda. Punto. Veltro-
ni è il segretario. E collaboro con Veltroni.
Punto». Enrico Letta ha commentato così le
parole di Peppino Caldarola, ex deputato
dei Ds, che vede proprio in Letta il successo-
re del leader del Pd Walter Veltroni. La voce
che sia lui uno dei candidati più accreditati
nelcaso l’attuale leaderdovesse lasciare ilpo-
stononènuova,anzicircoladadiverse setti-
mane,nelPd si sonochiestiperòperchèmai
rilanciarla così apertamente in questa fase di
incertezza. Letta, rispondendo al quotidia-
no on line Affariitaliani.it ha voluto fugare i
dubbi senzaammantare il discorso di ipocri-
sie. «Il tema non è in agenda» ma potrebbe
diventarlo inunfuturononsisaquantolon-
tano. L’episodio, nato da una «provocazio-
ne»diPeppinoCaldarola,da tempopocote-
nero col segretario, è indicativo di un certo
clima che si vive nel Pd. Ieri Letta ha confer-
matolanecessitàper ilPddi impedire il ritor-
no dell’Udc nell’ambito della Destra. «Non
vinceremmo mai più», ha detto

L’ex ministro della famiglia: voterò il referendum
sul lodo Alfano, ma smettete di dire che noi

siamo in letargo e l’opposizione siete voi

Polemica tra il presidente della Regione
Sardegna Renato Soru e il ministro Calderoli
sulla vertenza delle entrate fiscali nell’isola. O
meglio sui risultati della battaglia vinta dalla
Regione per far rientrare in loco le entrate (pa-
ri a 5 miliardi) che avrebbe dovuto incassare
dal 1991 al 2005 e che dovranno essere eroga-
te dal 2013 in base a un accordo siglato dal-
l’esecutivo regionale con il governo di centro-
sinistra. A provocare lo scontro, un’intervista
del ministro all’Unione Sarda: «Se chi ammini-
straperde il cervelloesiglaaccordidiquestoti-
po, io non ho soluzioni», ha detto il ministro.
Immediata la replicadiSoru:«Calderoli rispet-
tiquell’accordo,esepariconattenzione il ruo-
lo istituzionale di ministroda quello dipropa-
gandistaalserviziodi tredeputatichenonsan-
no quello di cui parlano. Si confronti con la
Regione nei modi dovuti rispondendo alla ri-
chiesta di un incontro che gli ho fatto. Non
cerchidibanalizzare,conlacomplicitàdialcu-
ni deputati sardi irresponsabili che lavorano
contro la Sardegna». Davide Madeddu
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■ di Silvia Garambois / Roma

PAOLO FONTANELLI Responsabile enti locali del Pd: «Cerchiamo l’accordo con l’Idv e l’Udc: l’anno prossimo potremmo perdere 30 Province»

«Non solo Abruzzo e Molise: allarme rosso amministrative»

ENRICO LETTA
«Io segretario al posto di Veltroni?
Il tema non è in agenda»

REGIONE SARDEGNA
Scontro Calderoli-Soru
sul rientro delle entrate fiscali

LA FESTA DEMOCRATICA

Ilmondosalvatodaivecchietti.Per-
ché gli over 65 più che dallo scippo
all’ufficio postale sono spaventati
dalla fame nel mondo, più che i
rom temono l’inquinamento at-
mosferico:esi rimboccanolemani-
che. È il dato, sorprendente, che il
Censis proporrà al World Social
Summit dedicato alle paure plane-
tarie,organizzato dalla Fondazione
Roma dal 22 al 26 settembre, in cui
premi Nobel studiosi, scrittori,
scienziati e imprenditori dialoghe-
ranno sulle grandi angosce del mil-
lennio. In realtà i ricercatori non si
sono sorpresi affatto dalla capacità
della generazione degli anziani di
razionalizzare le «grandi paure»: «È
la generazione che ha fatto l’Italia -
spiegaGiuseppeRoma,direttorege-
neraledelCensis -chehaavuto l’al-
lungamentodellavitae labuonasa-
lute, che ha valori di riferimento
forti e idee chiare sul mondo, quel-
la che - per intenderci - segna un

solconettotrademocraticieantide-
mocratici. È una delle poche gene-
razioni consapevoli, che non dà ri-
sposte emotive ma vive i problemi
inprimapersona.Sivedal’atteggia-
mento nei confronti dell’ambien-
te: magari non sprecano parole,
ma sono i più concreti».
Da dieci anni il Censis segue l’evo-
luzionedellegrandipauredichi in-
vecchia. All’inizio era l’idea della
morte,maè finita«fuori classifica»,
non c’è più: la vita si è allungata;
poi quella di non essere autosuffi-
cienti, e medicina e prevenzione
hannofatto molto; ancora lapaura
della solitudine, combattuta con la
socializzazione, che porta anche a
ridurre l’uso di farmaci; oggi al pri-
mo posto gli anziani dichiarano la
paura di non essere presenti a se
stessi,diperdere lecapacità intellet-
tive. «Ma chi, dai 75 in sù, non ha
questi problemi - prosegue Roma -
dimostraunaltruismototale, favo-
lontariato, partecipa alla vita socia-
le e politica. Guardate i dati dell’af-

fluenza al voto: alle amministrati-
ve il dato generale si ferma tra il 73
eil78%,mentretragliover65han-
no votato oltre l’83%». Non solo:
«L’altruismo è una linea maggiori-

taria taleda permettercidi conside-
rare una “patologia” quando, al
contrario,gli anziani sidimostrano
egoisti.Èchiaroche tra lenostre in-
dagini hanno più appeal sui media

quelle che riguardano l’attività ses-
suale degli anziani, invece il dato
culturale più importante è quello
della gestione della paura». Per il
Censis questa generazione è un pa-

trimonio per il Paese: dieci milioni
di«vecchietti» (il20%dellapopola-
zione), una generazione consape-
vole, che ha vissuto la guerra, il do-
poguerra, il boom, la ricerca del la-
voro, la fatica di mantenersi in ga-
ra.Echeoraal49,5%indicalamise-
ria del mondo come grande paura
delmillennio, al 37,1% richiama le
guerree lapace, al27,9% l'inquina-
mento atmosferico, e poi, a scalare,
l'esaurimento delle risorse non rin-
novabilie lagiustizia socialeedistri-
butiva tra Nord e Sud del mondo.
Una generazione che, per una buo-
na metà, quando si parla di «mi-
granti» non pensa ai clandestini di
oggi ma agli italiani di ieri, che la
miseria spingeva lontano. «La pau-
ra è diventata terreno di competi-
zione elettorale, in una campagna
che - anziché affrontare temi come
riformaelettoraleoriformadelwel-
fare - è stata tutta giocata ingigan-
tendo le angosce sociali. Ma al di là
della strumentalizzazione è un te-
ma di vasta portata, su cui riflette-

re»: Emmanuele Emanuele, presi-
dente della Fondazione Roma, da
due anni lavora alla preparazione
delWorldSocialSummitdi settem-
bre, a cuiparteciperanno - tra gli al-
tri - i sociologi Anthony Giddens e
Zygmunt Bauman, l'economista
Jacques Attali, il premio Nobel per
l'economiaGaryBecker, lopsicana-
lista James Hillman, l'architetto
Massimiliano Fuksas, lo scienziato
Edoardo Boncinelli, lo scrittore Ro-
berto Saviano. «Tutti i secoli han-
no avuto grandi paure; epidemie,
violenze e stupri - continua Ema-
nuele - ma mai come ora c’è stata
l’immanenza della quotidianità...
crisi Nato, stragi in India, violenza
a Roma e Napoli... la globalizzazio-
ne ci ha sommerso di violenza».
Colpa dell’informazione? «Il con-
trario: no, l’informazione fa il suo
mestiere. È il nuovo uomo a non
avere anticorpi per metabolizzare
le paure: gli anziani invece hanno
il filtro dell’esperienza, la capacità
di reagire».

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA
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■ di Enrico Rotelli / Santarcangelo (Rn)

È PICCOLA, SANTARCANGELO. Da fuori

dicono sia la «città dei matti e dei poeti»: Toni-

no Guerra, Raffaello Baldini. Da dentro è solo

un paese dove si conoscono tutti, anche solo

di vista. Una realtà

che oggi impatta vio-

lentemente con l’in-

cubo kafkiano in cui

sono precipitati Luca e Davide, i
due ventenni che rischiano dieci
annidicarcereperventunogram-
mi di hashish, per una vacanza
troppo spensierata in Grecia, tre
anni fa, che oggi si traduce nella
concessione dell’estradizione da
parte dell’Italia. «Luca e Davide
hanno bisogno delnostroappog-
gio. Non lasciamoli soli!». Da ieri
pomeriggio a Santarcangelo di
Romagna un gruppo di ragazzi
dell'associazione “Ora d'aria” lan-
ciano l'appello. Cercano di aiuta-
re come possono due loro amici,
LucaZanottieDavideD'Orsi.Gre-
cia, 2005, un'auto e due amici,
con in più un po' di «fumo». Che
aduncontrollo dipoliziavicinoa
Kalamatatrasformatutto inunin-
cubo. Ventun grammi appena:
ma bastano per quella legislazio-
ne a far pendere sui ragazzi un'ac-
cusadi traffico internazionale, tra-
sportoedetenzionedistupefacen-
ti.
Ora Luca, la sua famiglia, gli ami-
ci raccolti nella piazza, stanno
aspettando: dovrà tornare inGre-
cia, su di luiun mandato di cattu-
ra internazionale. Il Tribunale di

Bolognaha deciso di accogliere la
domanda di estradizione greca.
Quando l'ha saputo, pochi giorni
fa,haavutountracollo:ospedale.
Vuol dire andare in carcere di là
dall'Adriatico senza sapere nulla,
né quando si celebrerà il proces-
so, tanto meno l'esito. Da ieri, da
quando l'hanno dimesso dal pic-
colo ospedale di Santarcangelo,
tutti si aspettano che da un mo-
mento all'altro sia portato via.
«Luca non se l'aspettava, è stato
preso in contropiede – dice Mi-
chela Paganelli, la presidente di
“Ora d'aria” – cerchiamo di darci
da fare, per darci forza e speriamo
cheladiaanchealui».Hannopre-
so a prestito un tavolo dalla cuci-
na di un'amica poco lontano. Un
paio di plance e qualche volanti-
no, in mezzo alla placida vita del
paese. Dietro due bambine gioca-
no a palla, mentre nel viavai che
precede l'aperitivo la gente da un'
occhiata, si fermano a firmare un
appello. Passano un paio di volte
i carabinieri.

Arrivano gli amici, in bicicletta,
scambiano qualche parola, si or-
ganizzano per il prossimo passo,
venerdì5settembreorganizzeran-
no una manifestazione in piazza.
Verrà a parlare Roberto Zappater-
ra, «un ragazzo di Reggio Emilia
chehavissutoun'esperienzasimi-
le». Nel corso di un'immersione
trova dei reperti: lo arrestano e si
farà 6 mesi di carcere preventivo,
prima dell'assoluzione.
Alla manifestazione parlerà l'av-
vocato, Carlo Alberto Zaina, poi
si vedrà: l'organizzazione è in cor-
so. «Vorremmoci fosseancheLu-
caallamanifestazione,masappia-
mo che lo possono venire a pren-
deredaunmomentoall'altro».Al-
tre incognite gravano su tutti:
«Qui ci lamentiamo della lentez-
za della giustizia. Ma di là, in Gre-
cia? - si chiede Angela – non si sa
quandosi terrà il processo. Quan-

to lo terranno in galera, 6 mesi,
un anno?».
Albanchetto arriva il padre di Lu-
ca, Paolo Zanotti. «Sono in gam-
baquesti ragazzi»,diceconunsor-
risoamaro.Quarantottoanni, im-
piegato. Mostra grande forza: «In
questi giorni mi sono accorto che
in famiglia più è dura e più ci cre-
diamo».MaèpreoccupatoperLu-
ca.«Èprovato.Beh,èdeperitoper
l'ospedale. Spero non molli: è sta-
tobravofinoadora.Masiamoso-
lo al prologo». «L'assurdo – conti-
nua – non è solo l'imputazione,
ma che dobbiamo andare là ad
aspettare ilprocessoe lasentenza.
E là i processi sono più lunghi e le
carceri... Speriamo almeno di li-
mitare la permanenza in carceri.
Credo che quello che doveva im-
parare da questa storia lo abbia
già imparato duramente. Sono le
cose dure che ti fanno imparare».

■ di Sandra Amurri / Termoli

SI COMPLICA la posizio-

ne dei tre vigili, Salvatore

De Gregorio, Antonio Rossi

e Giuseppe Esposito che,

sabato scorso, hanno trasci-

nato, per circa 50 metri, il

giovane venditore ambulante del
Bangladesh, davanti agli occhi
sbalorditidiquantiaquell’orapas-
seggiavano per la via centrale di

Termoli.LaProcuradiLarino liha
iscritti nel registro degli indagati
per violenza privata. Ma non è
escluso che per loro si possa ag-
giungereancheil reatodiabusodi
ufficio e che venga coinvolto an-
che il comandante Rocco Giacin-
tucci. In attesa che i tre vigili ven-
gano interrogati, molto probabil-
mente,martedì, inProcura si con-
tinuaasentiretutti i testimonido-
pocheèstatonominatounperito
peranalizzare le fotoscattatequel-
la seradal 18enneAndreaRucci. E

non viene trascurata neppure la
vicenda, altrettanto inquietante,
della dichiarazione in cui Abdul
Zainal avrebbe detto di non aver
subito alcuna violenza e di rinun-
ciare a qualsiasi azione risarcito-
ria, che secondo il comando, sa-
rebbestatasottoscrittaspontanea-
mente, mentre lo stesso Zainal ha
lasciato intendere che li sia stata
«estorta» dichirando al Tg regio-
naledel Molise: «Non so né legge-
renéscrivere... sonostatoaggredi-
to con un calcio allo stomaco...»
versione confermata al sostituto
procuratore Armanini. Il procura-

tore capo Nicola Marrone cerche-
rà di chiarire tutti i punti oscuri di
questavicenda,comeladenuncia
deivigiliaidannidiAbdulperresi-
stenza a pubblico ufficiale, che è
stata inviata via fax in Procura so-
lo 72 ore dopo l’accaduto. Prova,
tra l’altro,che ilgiovanenonpote-
vaessereascoltatodaivigilinétan-
tomeno rilasciare dichiarazioni se
non dinnanzial suo avvocato. Vi-
cenda, ancora, che rischia di pro-
vocare una crisi politica visto che
Rifondazionehagiàdettochese il
sindaco non farà marcia indietro,
usciràdallamaggioranza. Il sinda-

co ha detti che l’amministrazione
comunale ha aperto un’inchiesta
interna, che si basa su testimoni
che giurano di aver visto cose di-
verse da quelle raccontate finora.
«Una cosa è sotto gli occhi di tut-
ti»,diceMonicaVignale,direttore
del giornale online Primo Numero
noi abbiamo svolto il nostro nor-
male dovere di giornalisti» che ha
impedito al 32enne Abdul Zainal,
ora al centro di accoglienza «Ten-
da»diTorino, inattesachegliven-
ga accolta la richiesta di rifugiato
politico, di essere trattato come
un animale per la sua pelle nera.

POCO DOPO LE 7 di ieri mattina un giova-
ne autotrasportatore, probabilmente a cau-
sa di un colpo di sonno, ha causato un ince-
dente a catena all’altezza di Ospitaletto

(Brescia) lungo la A4, causando, solo gra-
zie alla resistenza della barriera tra le car-
reggiate, “solo” 7 feriti (prognosi da 10 a 90
giorni).

BRESCIA Tir, capitombolo sull’A4: sette feriti
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«Possono portarli via
da un momento all’altro... »
Il caso dei due ventenni che rischiano 10 anni di carcere in Grecia

per 21 grammi di hashish. L’appello dei genitori e degli amici

Termoli, i vigili indagati per violenza privata
I testimoni: Abdul Zainal è stato trascinato per 50 metri come un animale. E scoppia un caso politico

La pacifica cittadina
di Santarcangelo,
dove abita Luca,
è sotto choc: «Che
ne sarà di lui?»
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L’«ULTIMO» miglio è stato percorso. Dire-

zione: futuro. Direzione tracciata da Roma-

no Prodi. E portata a compimento da Silvio

Berlusconi. Se non è scoccato l’«amore» tra

Roma e Tripoli, di cer-

to oggi a Bengasi sa-

rà siglato un «matri-

monio d’interesse».

Chiuso politicamente ma non
definito in tutti i suoi molteplici
aspetti tecnici e finanziari il
grande Accordo italo-libico sul-
le compensazioni per i danni
del colonialismo italiano in Tri-
politania e Cirenaica. Si tratta di
un Accordo di amicizia e coope-
razioneche«serviràavoltarepa-
gina» nei rapporti con Tripoli
con un impegno di «diversi mi-
liardididollari»,hadettoilpresi-
dentedelConsiglio inunainter-
vista ad un giornale libico.
Per firmare l'intesa ilpremier ita-
liano volerà oggi a Bengasi dove
sarà ricevuto dal colonnello
MuammarGheddafiperunace-
rimonia che si annuncia sceno-
grafica,voluta dalla Libiaper ce-
lebrare la fine di un lungo per-
corso che è stato segnato in ol-
tre trent'annidanonpoche ten-
sioni tra Roma e Tripoli. Infatti,
al di là dell'accordo raggiunto
nel massimo riserbo tra le parti,
la strada per arrivare a questa si-
glaèstataveramentelungaepie-
nadiostacoli:Gheddafihasem-
pre giocato al rialzo giungendo
al punto di chiedere all'Italia
una preventiva ammissione di
colpe rispetto al periodo colo-
niale.Una sorta di revisione sto-
ricadell'esperienzacoloniale ita-
lianaperannidipintacome«co-
lonialismo dal volto buono».
Compito che è toccato al prece-
dente governo che attraverso
l'ex ministro degli Esteri Massi-
moD'Alemahaformalmenteri-
conosciuto e rievocato gli orrori
di 30 anni di occupazione.
Sgombrato il campo etico,
Gheddafi ha giocato duro an-
chesulpianoeconomico:daan-
ni chiede una forte compensa-
zione per i danni del coloniali-
smo attraverso un impegno di
grande impatto che si sarebbe
dovuto concretizzare in una au-
tostrada costiera da costruire in-
teramente a spese italiane.
Ieri, dalle prime informazioni
che trapelano, l'accordo sarebbe
stato raggiunto sulla cifra di 5
miliardi di lire per «opere infra-
strutturali» - sicuramente ci sarà
la costruzione di diversi immo-
bili - da spalmare in 25 anni con
impegni di spesa annuali. Una
cifra ingente anche per l'Italia.
Non si conoscono dettagli sulle
richieste italiane in merito alla
restituzione dei bene sequestra-
ti da Gheddafi agli italiani negli
anni ‘70 e sui crediti che diverse
impreseancoravantanodallaLi-
bia. Ma l'accordo era ed è com-
plesso: al punto tale che le dele-
gazioni italianenonsonoriusci-
te achiudere su tuttoma hanno
preferito-pungolatidallavolon-
tà di Berlusconi di chiudere al
più presto - lasciare a soluzione
futuraquellechesonostatedefi-
nite«alcunequestioni collatera-
li» delle quali si occuperà un'ap-
posita commissione congiunta.
Da parte italiana c'è stata una
spinta molto decisa anche per-
chè è da anni noto che solo la
chiusura di un accordo generale
potrà, forse, farpartire l'attuazio-
neconcretadellemisuregiàcon-
cordate tra Roma e Tripoli per
un efficace contrasto dell'immi-
grazione clandestina anche at-

traversodeipattugliamenti con-
giuntidellecoste. Infatti leconti-
nue notizie di sbarchi di clande-
stini -al90percentoprovenien-
ti dalle spiagge libiche - e di tra-
gedie al largo delle coste italiane
hanno tristemente accompa-
gnando questo negoziato che si
è diviso equamente tra temi
squisitamente politici e difficol-
tà di taglio economico. Fonti vi-
cine al dossier sottolineano an-
che come l'accelerazione forte-
mente impressa da Berlusconi
al negoziato è dovuta al fatto
che le risorse energetiche libi-
che fanno gola a molti altri
«competitor» dell'Italia.

■ di Marina Mastroluca

Un’anziana nella sua casa di Ksuisi, villaggio al confine della Georgia Foto Ap

«QUALCUNO DEVE anco-

ra spiegarmi che cos’è una

sanzione contro la Russia».

Il ministro degli esteri tede-

sco Steinmeier, stando al-

meno alla Frankfurter Allge-

meinen Zeitung, non ne vuole
sapere di sanzioni europee con-
tro la Russia, smentendo le affer-
mazionipossibilistefattesolopo-
che ore prima dal collega france-
se Kouchner - lui stesso a onor
del vero poco convinto di quan-
to andava dicendo. Nel vertice
Ue di lunedì prossimo, sarà mol-
to difficile che prevalga la linea
dura contro Mosca che il quoti-
dianorussoKommersantattribu-
isce alla Polonia. E cioè varo di
sanzioni economiche e finanzia-

rie, oltre alla riduzione dell’im-
port di materie prime. Il Kom-
mersant parla anche di una pro-
posta italiana diametralmente
oppostae limitataalla situazione
sul terreno in Georgia, con la ri-
chiestaaMoscadi ritirare le trup-
pedalle«fascedisicurezza»all’in-
terno del territorio georgiano,
compreso il portodi Poti, e di ga-
rantire che non si ripeteranno si-
tuazioni analoghe in futuro.
È più probabile che prevalga una
via di mezzo, anticipata ieri da
Parigi: «Il tempo delle sanzioni
non è certamente arrivato».
L’ipotesi allo studio è quella di
uno slittamento del negoziato
sul nuovo accordo di partner-
ship strategica,previstoper metà
settembre, e «una valutazione
globale delle relazioni» con Mo-
sca che resteranno «sotto sorve-
glianza» almeno fino al 14 no-

vembre, data del prossimo verti-
ceUe-Russia. IntantolaUelance-
ràunsegnaledi sostegnoallaGe-
orgia (oltre agli aiuti per la rico-
struzione, accelerazione del ne-
goziato per un accordo di libero
scambio e per la liberalizzazione
dei visti) e all’Ucraina. Insom-
ma,evitaredi«farecomesenien-
te fosse», ma senza imporre san-
zioniche - si temeinEuropa -po-
trebbero provocare contromisu-
redolorosedapartediMosca:co-
me si fa ad alzare la voce quando
metà dell’Europa dipende per i
suoi approvvigionamenti ener-
getici dalla Russia?
Mosca smentisce come «grosso-
lane menzogne» notizie di stam-
pasecondolequali sarebbepron-
taa chiudere i rubinetti del gas.E
mentre definisce «frutto di pre-
giudizio» la condanna espressa
dalG7per il riconoscimento del-
l’indipendenzadiAbkhaziaeOs-
seziadel sudedenuncia lo«spiri-

to dei doppi standard» della Na-
to, la Russia invita laUe ad essere
pratica e a ragionare a mente
freddasuldafarsi, senza farsicon-
dizionare dagli Stati Uniti. «Non
ha senso scambiarci minacce tra
di noi - ha detto l’ambasciatore
russo presso la Nato Rogozin, al-
ludendo all’Europa - dobbiamo
cambiare linguaggio e vocabola-
rio». L’invito che arriva da Mo-
sca è ad «operare insieme», a far
prevalere «buonsenso» e «razio-
nalità».
Gli inviti di Mosca vanno di pari
passi con il rafforzamento della
presenzarussanelle regionisepa-
ratiste della Georgia. Già il 2 set-
tembre prossimo è prevista la fir-
ma di un accordo per la creazio-
ne di basi militari russe in Osse-
ziadelsud,unpassoanalogoèat-
teso a breve anche in Abkhazia.
Tbilisi intanto recide le relazioni
diplomatiche:aMoscaresteràso-
lo un console.

Georgia, la Ue fa dietrofront sulle sanzioni a Mosca
Parigi: «Non è il momento». La Russia all’Europa: fate prevalere la ragione. Tbilisi rompe le relazioni diplomatiche

Libia, Prodi lavorò all’intesa, Berlusconi incassa
Un’autostrada e meno clandestini per chiudere venticinque anni di contrasti

Gheddafi aprì il contenzioso per ottenere i risarcimenti dall’Italia come potenza coloniale

Ad accelerare i tempi
il timore italiano che
le risorse energetiche
libiche imboccassero
altre «strade» europee

Belgio, fuga radioattiva da un istituto scientifico
Allarme in ritardo. Nel raggio di 5 chilometri vietato uso dell’acqua e delle verdure prodotte in zona

INDIA

Il Dalai Lama in ospedale osserverà
il digiuno mondiale pro Tibet

L'AJA L'ex leader serbo-bosniaco Radovan Karadzic
ha scelto di non rispondere ai giudici del Tribunale
dell'Aja(Tpi)cheglihannochiestosesidichiara«col-
pevole o innocente» di genocidio, crimini di guerra
e crimini contro l'umanità per fatti compiuti duran-
te la guerra di Bosnia, tra il 1992 e il 1995. Alla prima
richiestadidichiarazionedicolpevolezza oinnocen-
za, rivoltagli dal giudice scozzese Bonomy, Karadzic,
63 anni, ha detto: «Non mi pronuncerò conforme-
mente al mio punto di vista su questo Tribunale».
chel’imputatoaccusadinonesseredell’Onumadel-
la Nato. Il giudice gli ha quindi chiesto se intendesse
seguire la stessa linea anche per gli altri dieci capi di
accusa. «Assolutamentesì»,ha rispostoKaradzic. «In
questo caso, conformemente alla procedura, io fac-
cio la dichiarazione dinon colpevolezza a vostro no-
me», ha replicato il giudice. «Posso quindi prendere
la sua parola...che non sono colpevole?», ha incalza-
to Karadzic. «Questo lo vedremo al momento dovu-
to»..Tolta laparolaaKaradzic,questasecondaudien-
za è durata meno di trenta minuti. L'ex ricercato nu-
mero uno per crimini di guerra ha chiesto che fine
avesse fatto il documento da lui presentato nella pri-
ma udienza preliminare del31 luglio scorso nel qua-
le accusa gli Usa per non avere rispettato un patto
presunto, siglato nel 1996con l'allora inviato specia-
le americano nei Balcani Holbrooke. Secondo l'inte-
sa - ancora smentita da Holbrooke in un'intervista
ad un quotidiano serbo - se Karadzic fosse scompar-
so dalla vita pubblica non sarebbe stato arrestato.

KARADZIC A L’AJA

«Non riconosco
questo tribunale»

BRUXELLES Allarme in Bel-
gio per una fuga radioattiva
verificatasi in un istituto che
produce radioisotopi per uso
medico a Fleurus, località ad
una cinquantina di chilome-
tri a sud di Bruxelles, nella zo-
nadiCharleroi.L'incidenteri-
salealloscorso finesettimana,
masolo ieri leautoritàcompe-
tenti hanno deciso di avverti-
re la popolazione. Insieme
agliavvisiaicittadinichevivo-
no nell'area, l'Agenzia belga
per il controllo nucleare già
nella tarda serata di giovedì
aveva informato la Commis-
sione europea delle misure
prese, così come previsto a li-
vello Ue dal sistema di allerta
rapida Ecurie.
La fuga radioattiva, avvenuta

nel laboratorio dell'Istituto di
radio-elementi (Ire) di cui è
presidente l'ex commissario
europeo Philippe Busquin,
era stata segnalata nella notte
tra domenica e lunedì.
In un primo momento, il 26
agosto scorso, l'incidente era
stato classificato al livello 3
(guastograve)dellascalainter-
nazionale Ines, che compren-
de 7 livelli. Solo ieri sera
l'Agenzia belga per il control-
lonucleareha optatoperò per
misurediprotezionepiùstrin-
genti, dopo aver analizzato al-
cuni campioni di erba. A que-
sto punto è partita la comuni-
cazione anche all'esecutivo
Ue e di conseguenza a tutti gli
altri Stati membri. Ieri matti-
na è stata infine avvertita la

popolazionechevivenellazo-
na,un'areaaforte immigrazio-
ne di italiani. Per le vie della
cittadina di Fleurus - circa 20
mila abitanti -, per iniziativa
del sindaco, auto della polizia
con altoparlanti hanno diffu-
soappelliallaprudenza,racco-
mandando agli abitanti, che
vivono entro un raggio di 5
chilometri dal luogo dove è
avvenuta la fuga, di non con-
sumare la frutta e la verdura
dei loro giardini, nè di bere
l'acqua piovana o il latte delle
loro fattorie fino ad un nuovo
ordine.Mentregliambientali-
sti hanno criticato l'interven-
totardivodelgoverno, leauto-
rità del Belgio si sono affretta-
te a spiegare che le misure so-
no state prese soprattutto a

scopo precauzionale. Ad avvi-
so di Greenpeace, le autorità
avrebbero però sottostimato
il rischio che l'iodio radioatti-
vo può provocare nei bambi-
ni che «sono 22 volte superio-
ri rispetto a quelli a cui sono
sottoposti gli adulti in caso di
ingestione». Critiche sono ar-
rivateall'indirizzodelleautori-
tànazionalianchedaaltri sin-
dacideicomuniviciniaFlueu-
rusche nonsarebberostati uf-
ficialmente avvertiti, provo-
candocosì sorpresaepreoccu-
pazione.
L'istituto dove si è verificata la
fuga radioattiva è il secondo
produttoremondialediradioi-
sotopi usati anche nella tera-
pia per il trattamento dei tu-
mori.

NEW DELHI Anche il Dalai La-
ma parteciperà oggi alla giorna-
tadimanifestazioni organizzata
intutto ilmondoper lapacee la
libertà, con un occhio particola-
re sul Tibet. Lo annuncia l'uffi-
cio del leader tibetano in un co-
municatoufficiale.Giovedì,ase-
guito del suo ricovero, si era dif-
fusa la notizia che non avrebbe
partecipato alle 12 ore di digiu-
no.
Il Dalai, 73 anni, è da giovedì ri-
coveratoperaccertamentialLu-
lavati Hospital di Mumbai, do-
po aver sofferto problemi allo
stomaco dovuti forse alla stan-
chezza derivata dal viaggio in
Francia di dodici giorni finito la
scorsa settimana. Il comunicato
della segreteria del Dalai Lama
informa che i medici che lo ten-

gono in cura hanno assicurato
che il leader religiosoè inbuona
salute e non c'è nessun motivo
di preoccupazione. «L'unica co-
sadicuihabisogno-conclude il
comunicato-èdiriposo».Delre-
stodurante il viaggio in Francia,
mentre inCinaeranoincorso le
Olimpiadi, il leaderspiritualeha
dovuto ricordare al mondo che
inTibet continuavano le repres-
sioni, provocando decine di
morti. Interventichedevonoes-
sergli costati molte sofferenze.
Il 73enne premio Nobel per la
Pace ha fatto sapere, attraverso
un portavoce del suo ufficio a
Dharamsala, di aver annullato
tutti i suoi impegni in agenda
per le prossime tre settimane,
tracui levisiteall'esteroinMessi-
co e Repubblica Dominicana.

■ di Umberto De Giovannangeli

NEL MONDO
A spianare la strada

il riconoscimento operato
da D’Alema degli orrori

dell’occupazione italiana

Oggi a Bengasi la firma
Nella notte gli ultimi
ritocchi. Roma investirà
diversi miliardi di dollari

L’ex leader serbo bosniaco Radovan Karadzic davanti al Tribunale dell’Aja Foto di Valerie Kuypers/Ansa-Epa
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RISTRETTEZZE Da tempo il carrello della

spesa degli italiani si è alleggerito del cosidet-

to superfluo. Prodotti di bellezza, giochi, elet-

trodomestici: il calo delle vendite non stupi-

sce più nemmeno i

negozianti, che osser-

vano sconsolati gli

scaffali pieni di mer-

ce. Adesso, però, la scure dei ta-
gli si sta abbattendo anche sul-
l’essenziale: pasta, ortofrutta,
carne e latticini. È il crollo dei
consumi che è stato certificato
dall’Istatecheun’inflazionesta-
bile intorno al 4% non promet-
te d’attenuare.
A giugno, infatti, le vendite al
dettaglio sono scese in picchia-
ta del 3,4%, il calo peggiore da
tre anni a questa parte, oltretut-
tomisurato invalore: sedepura-
to dal carovita del 3,8% rilevato
nello stesso mese, il dato sareb-
be ancora più pesante.
Le famiglie, confermando una
tendenzaconsolidata,hannori-
nunciato ai prodotti non ali-
mentari,scesidel4,1%conpun-
tenegativepertuttiqueibeni ri-
tenuti sacrificabili alle nuove
esigenze di risparmio. Sono
dunque tempi difficili per pro-
dotti di profumeria e cura della
persona (meno 6%), giocattoli,
sport e attrezzi da campeggio
(meno 5,3%), radio, televisori e
registratori (meno 5,1%), dota-
zioni per l’informatica e la tele-
fonia (meno 5%).
Magli italianihannocomincia-
to a togliere dalle buste della
spesa pure i prodotti alimenta-
ri, le cui vendite rispetto a giu-
gno di un anno fa sono scivola-
te del 2,3%. La crisi economica
e l’inflazione crescente, alla fi-
ne, si sono fatte sentire anche a
tavola. Basti l’esempio della pa-
sta a raccontare il ritocco all’in-
sù dei listini: ad agosto l’Istat ha
rilevato aumenti del 25,6% ri-
spetto allo stesso mese del 2007

e per la semola di grano duro la
crescita registrata è stata del
35,2% annuo. Ben poco può
consolare il prezzo del pane,
purinflessione:adagostohare-
gistrato un più 12,1% contro il
12,9% di luglio.
Il costodellavita,del resto,con-
tinuaa correre su ritmi sostenu-
ti. Secondo le stime provvisorie
dell’Istat, l’inflazione è cresciu-
ta del 4% su base annua e dello
0,1% rispetto a luglio, quando
ildatotendenzialeavevasegna-
tounincrementodel4,1%, toc-
cando il massimo da giugno
1996. Ci si può rallegrare della
tregua concessa per il momen-
to dai prezzi energetici. Ma ci si
deve preoccupare delle prossi-
me rilevazioni di settembre,
quando i dati saranno al netto
di fenomeni stagionali come i
saldi e le ferie agostane.
Dai sindacati alle associazioni
di categoria fino ai consumato-
ri, l’allarmeèunanime:servear-
ginare una crisi in grado di peg-
giorare le già grigie prospettive
economiche del paese. «È ora
chesidiaunarispostaveraedef-
ficace, che dovrebbe passare at-
traverso ilcambiamentoradica-
le del carattere della manovra
varata dal governo» afferma la
Cgil, lamentando al contempo
la«sordità dell’esecutivo». Biso-
gna«attuare l’impegnoassunto
incampagnaelettoraledidetas-
sare la prossima tredicesima»
propone la Uil.

La crisi del commercio al detta-
glio è ancora più grave di quan-
to rilevato dall’Istat secondo
l’Adoc, che calcola un calo dei
consumi del 6%: «Basti pensare
agli scorsi saldi, che hannoregi-
strato mediamente un calo del-
le vendite del 35-40% rispetto
al 2007» sottolinea l’associazio-
ne dei consumatori. La Con-
fcommercio, nel frattempo, si
lecca le ferite: «La contrazione
deiconsumiinteressaormai tut-
ti i segmenti della domanda e
tutte le tipologie distributive».
Mentre la Cia, Confederazione
italiana agricoltori, sintetizza:
«Il Paese è fermo e c l’agricoltu-
ra».on esso
Da ultimo arriva l’avvertimen-
to del Cerm, Centro di analisi
economicasucompetitività, re-
golazione e mercati: una «dina-
mica inflattiva doppia rispetto
al target di Maastricht» rischia
di «compromettere la ripresa e
la crescita». Non solo: la dimi-
nuzione dei consumipuò avere
pesanti ricadute sull’Iva «fonte
di finanziamento cardine per la
fiscalità federalista».

Inflazione, gli italiani a dieta forzata
Alimentari tagliati del 2,3%, vendite al dettaglio crollate del 3,4%: mai così male dal 2005

Il primo settembre i lavoratori di Unicredit
Banca sciopereranno per dire «no» ad un
clima aziendale che - sostengono i
sindacati - «ha raggiunto livelli di
insostenibilità e intollerabilità». Al centro
della protesta, in particolare, «la continua
riduzione degli organici che impone
pesanti ritmi di lavoro e rende difficoltoso
il normale funzionamento della banca non
consentendo neppure il completo
rispetto delle norme di sicurezza».

Salgono a 140 i dipendenti in cassa
integrazione della Finmek. Ai 61 lavoratori
dello stabilimento di Santa Maria Capua
Vetere se ne sono aggiunti altri dello stesso
stabilimento e della sede di San Marco
Evangelista, sempre in provincia di
Caserta. Dopo il decreto varato ieri,
percepiscono infatti quote integrative in
cassa anche 79 dipendenti del settore
produttivo componentistica per
telecomunicazioni del gruppo in crisi.

IL 1˚ SETTEMBRE SCIOPERO
DEI LAVORATORI UNICREDIT

SALGONO A 140 I DIPENDENTI
FINMEK IN CASSA INTEGRAZIONE

La Fiat sta valutando la possibilità di una partnership in
Cina con la casa automobilistica Guangzhou dopo quelle,
tuttora in corso, con Chery Automobile e Zotye Holding
Group.Loriferisceil sito ’AutomotiveNewsEuropè, riportan-
doledichiarazionidiPaoloArpellino, responsabiledelleope-
razioni in Cina per l’azienda torinese.
«Stiamo discutendo su una possibile cooperazione tecnica
con Guangzhou Automobile», ha detto Arpellino, precisan-
do però che «la partnership con Chery procede» e che Fiat è
«pienamente soddisfatta di quanto realizzato finora insie-
me». Tuttavia, Arpellino aggiunge che la casa automobilisti-
ca torinese «è sempre aperta ad altre partnership in Cina e ad
esplorareopportunitàsottoognipossibile formainunmerca-
to così importante come quello cinese». Un mercato in
espansione in cui però la Fiat - precisa il sito - ha registrato,
neiprimisettemesidell’anno,magri risultati,vendendosola-
mente1.341vetture. Icolloqui traGuangzhouAutoeFiat, se-
condoAutomotiveNews, sonodinaturatecnica.Lacasa tori-
nese, in particolare, starebbe discutendo su come supportare
il costruttore cinese nel progetto di lancio di un proprio mar-
chio: secondofontivicinealla trattativa,Fiatpotrebbevende-
re una delle sue piattaforme alla Guangzhou.

■ di Luigina Venturelli / Milano

Sono 89 i vini italiani che hanno ottenu-
to un riconoscimento al concorso inter-
nazionale dei vini di Montagna 2008: tra
le 533 etichette provenienti da 217 azien-
de di tutta Europa un riconoscimento
speciale è andato al Vermentino passito
prodotto dai detenuti dell’Isola di Gorgona

Il segno della crisi arriva diretta-
mente dagli Stati Uniti. Le ven-
dite delle regine di Detroit, Ge-
neral Motors, Ford e Chrysler,
colanoapiccoe, inbarbaal libe-
rismo, le case automobilistiche
americane si mettono alla ricer-
cadi50miliardididollaridipre-
stiti, raddoppiandolacifrastan-
ziata dal governo Usa nella
Energy Bill dello scorso anno.
Archiviato il secondo trimestre
con un rosso storico pari a 15,5
miliardi di dollari, Gm starebbe
valutando l’offerta di incentivi
per il prepensionamento di
9mila dipendenti, circa il 25%
della propria forza lavoro. E an-

chel’unicostabilimentofrance-
se a Strasburgo con i suoi 1.260
lavoratori rischia la chiusura.
Aconfermare i tempiduriper le
«BigThree»èScottMerlis,anali-
sta della Ducker Worldwide, se-
condo cui il crollo delle vendite
di autocarri e suv potrebbe co-
stare alla triade 5,6 miliardi di
dollari all’anno. Motivo che ha
spinto Gm, Ford e Chrysler a
impegnarsi invastipianidi rior-
ganizzazione della produzione
per adattarsi alle nuove esigen-
ze dei consumatori.
L’andamentonegativodelmer-
cato statunitense trova confer-
meinquelloeuropeo,dovea lu-
glio le nuove immatricolazioni
hanno subìto un calo del 5,3%,

dopo il tonfo del 7,9% segnato
a giugno. A sorpresa cresce il
marchio Fiat, secondo le stime
di Jato Dynamics - leader delle
ricerche nel settore - le Fiat in
circolazione sarebbero aumen-
tatedello0,4%.Dagennaioalu-
glio, invece, l’incremento delle
immatricolazioni europee del

Lingotto sarebbe stato del 2,6%
rispetto allo stesso periodo del
2007.Undatoincontrotenden-
za per il mercato dell’auto, che
nei primi sette mesi è calato del
2,5%. Nella classifica delle «top
ten» - sempre secondo Jato -
Fiat a luglio conferma la sesta
posizione, preceduta da Re-
naultalquartopostoedaPeuge-
ot al quinto, nonostante le loro
immatricolazioni siano affon-
date rispettivamente dell’8,4%
e del 6,6%. Non va meglio a
Land Rover, la società britanni-
ca rilevata dall’indiana Tata,
che taglierà laproduzione diun
giorno la settimana a causa del
calo della domanda. Una deci-
sionechecoinvolge5mila lavo-

ratori e provocherà il taglio del
20% della produzione, ma sen-
za licenziamenti. E mentre il
gruppo Volkswagen conquista
il terzo posto tra i costruttori
mondiali di auto, Toyota, che
contende a Gm la leadership
mondiale, abbandona il tra-
guardodioltre10milionidivei-
colivenduti inunanno, taglian-
dolestimedi700milaauto.Sul-
la scia della traballante situazio-
ne economica internazionale,
Toyota già lo scorsomese aveva
dovuto rivedere al ribasso le sti-
me globali per il 2008, portan-
dole da 9,85 a 9,5 milioni di au-
to vendute. In risposta alla crisi,
la casa nipponica continuerà a
puntare sulle auto ibride.

Gm, Ford e Chrysler a caccia di finanziamenti governativi
Per far fronte alla crisi le case automobilistiche statunitensi sono alla ricerca di 50 miliardi di dollari di prestiti garantiti

ECONOMIA & LAVORO

«La pasta è così cara
per colpa del grano?
Questo lo raccontano
i pastai. Allora perché
i prezzi dei mangimi
per gli allevamenti
non sono saliti così
tanto?Anchequisem-
pre di cereali si tratta. La verità è che
qualcuno nella filiera a valle ha fatto i
propri comodieadessocercadidireche
gli spaghettie ibiscotti sonocaripercol-
pa di qualcun altro»
Fabrizio De Filippis è docente di econo-
mia agraria alla Università Roma Tre,
ma è soprattutto un oservatore attento
delle grandi dinamiche dei mercati.
È la nostra lente di ingrandimento per
capire cosa è successo nella produzione
mondiale di cereali e come mai il caro
pagnotta non è colpa- o lo è solo in par-

te- del prezzo del grano all’origine.
I cereali però sono aumentati e
questo , è un dato di fatto...
«Certamente sei sette mesi fa il prezzo
del grano è decollato, ma bisogna an-
che dire che prima era davvero basso e
generava qualche distrosione. Adesso è
aumentata la produzione e il suo prez-
zo sta logicamente scendendo. Vedia-
mo se fa lo stesso la pasta...».
Un po’ come greggio e benzina. A
proposito è tutta colpa dei
biocarburanti che hanno portato via
i cereali all’uso alimentare?
«Puòessereunodeglielementi, insieme
allacrescita didomanda dei Paesi emer-
genti e di qualche fatto climatico che
ha danneggiato l’agricoltura. Così co-
meè innegabilechesui cereali abbiamo
dovuto assistere a una forte azione spe-
culativa dovuta a una grande liquidità
che veniva dal settore immobiliare, so-
prattutto quello americano. Diciamo

che la speculazione ha gettato benzina,
tanta benzina, sul fuoco, non l’ha pro-
vocato».
Ma qualcuno l’avra acceso il
fiammifero?
«Laragionescatenantecredostianel fat-
to che da tre anni sono calate le scorte e
che il mercato di conseguenza è diven-
tatopiùvulnerabile.È suquestoaspetto
chesideveaprireunagranderiflessione
a livello internazionale».
Lei dice che la grande mano
equilibratrice del mercato mondiale
non basta?
«Io dico che una politica saggia deve
guardare in modo complessivo a que-
sto problema degli stock e alla sua ge-
stione. Deve comprare grano quando
costa poco e metterlo in vendita appe-
na comincia a salire di prezzo, per fare
da calmiere. E questo non lo si può cer-
to chiedere ai quattro o cinque grandi
gruppi che monopolizzano l’intero

commerciomondiale.Anchesesuqual-
che mano pubblica bisognerebbe ogni
tanto andare a indagare un po’ più a
fondo».
Nomi e cognomi?
«Australia e Canada. Sono grandi pro-
duttoridicereali, tra imaggioridelmon-
doehannoentrambiun’agenziagover-
nativa che dovrebbe fare questo lavoro
di calmiere. Ma qualche volta...»
In questi frangenti uno dei ritornelli
che ritornano è che tutti questi
problemi con gli Ogm non ci
sarebbero.
«Una stupidaggine. Se c’è una cosa che
nonmancanelmercatodeicerealiècer-
tol’offerta, tant’èverocheappenailgra-
noèsalitodiprezzo intanti si sonomes-
si a seminare, e il prezzo è sceso. Sem-
mai gli Ogm posono provocare l’effetto
contario e aumentare la concentrazio-
ne del controllo del mercato in mano a
pochi.Che sono davvero pochi»

FABRIZIO DE FILIPPIS «Nel passaggio dalla produzione al banco qualcuno ha fatto i propri comodi»

«Il caro-spaghetti non è colpa del grano»

IMPRESE
Il Lingotto studia una nuova partnership in Cina

■ La crisi dei consumi mette
sempre più in difficoltà le azien-
de della piccola distribuzione.
«Stiamoassistendo-affermal’as-
sociazione di consumatori Adoc
- a una desertificazione delle
areecommercialideicentri stori-
ci, dove negli ultimi tempi si so-
noridottidel20%ipiccolinego-
zi, i banchi e gli ambulanti». Se-
condo l’associazione si devono
oratrovare,assiemeairappresen-
tanti di categoria, le soluzioni a
questa situazione, in modo da
garantirne la sopravvivenza.
Oltre al calo dei consumi foto-
grafato ieri dall’Istat, va ricorda-
to che, ad aggravare la situazio-
nedel settore è stato l’andamen-
to negativo dei saldi che hanno
registrato mediamente un calo
del 35-40% rispetto al 2007.

ESERCIZI

Nei centri storici
ha chiuso il 20%
dei piccoli negozi

■ Non sembrano risentire del-
la crisi le vendite delle consolle
per viedogiochi di Nintendo, la
«plurisensoriale» Wii e la porta-
tileNintendoDs.Lacasanippo-
nica, sulla scia del gradimento
dei consumatori, ha alzato del
26% le sue previsioni sull'utile
per l'anno fiscale in corso. Ora
la società prevede di realizzare
un risultato netto da 2,56 mi-
liardi di euro. Si tratterebbe di
una crescita del 60% rispetto a
quanto ottenuto nel
2007-2008.
Stime riviste al rialzo anche per
il fatturato, che raggiungerà, se-
condo Nintendo, 2mila miliar-
di di yen invece dei 1.800 pri-
mapreventivati.Levenditedel-
laWii si attesterannoa 26,5 mi-
lioni di unità nel 2008-2009.

NINTENDO

Ma continua
il «boom»
dei videogiochi
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Cambi in euro
1,4735 dollari -0,004
160,2200 yen -1,220
0,8050 sterline +0,000
1,6164 fra. svi. +0,006
7,4580 cor. danese -0,000
24,7350 cor. ceca +0,032
15,6466 cor. estone +0,000
7,9435 cor. norvegese +0,027
9,4381 cor. svedese +0,000
1,7066 dol. australiano +0,002
1,5510 dol. canadese +0,005
2,0890 dol. neozelandese -0,007
237,6800 fior. ungherese -0,880
3,3508 zloty pol. +0,001

Bot a 3 mesi 99,49 3,86
Bot a 6 mesi 98,06 3,89
Bot a 12 mesi 96,03 3,80

A
A2A 4140 2,14 2,13 -0,70 -30,90 6816 2,04 3,12 0,0970 6698,15

Acea 23315 12,04 12,06 0,88 -15,20 317 10,54 14,43 0,6200 2564,31

Acegas-Aps 10330 5,34 5,34 - -19,28 13 4,73 6,98 0,3000 293,31

Acotel 138385 71,47 71,27 1,25 -14,08 2 53,11 88,78 0,4000 298,03

Acq. Potab. 4209 2,17 2,18 0,88 -36,64 34 1,94 3,43 0,1000 78,27

Acsm 2784 1,44 1,44 1,05 -21,55 3 1,22 1,85 0,0550 67,40

Actelios 13484 6,96 6,99 1,11 3,82 11 5,99 7,84 0,1500 471,32

Aedes 1839 0,95 0,98 11,34 -72,17 1434 0,77 3,41 0,2500 96,64

Aeffe 2635 1,36 1,35 0,45 -48,29 82 1,35 2,63 0,0200 146,12

Aem To 3600 1,86 1,85 -2,32 -27,55 1220 1,61 2,59 0,0850 1371,09

Aerop. Firenze 34493 17,81 17,90 1,65 -1,19 1 15,03 18,09 0,1800 160,95

Aicon 1583 0,82 0,82 1,66 -61,59 200 0,59 2,13 - 89,09

Alerion 1343 0,69 0,69 1,08 -1,46 244 0,55 0,76 0,0050 277,44

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12530 6,47 6,49 1,01 -26,50 1559 5,92 8,80 0,5000 5478,44

Amplifon 3948 2,04 2,04 1,59 -41,58 371 1,49 3,57 0,0400 404,58

Anima 2308 1,19 1,19 3,13 -44,81 73 1,04 2,16 0,1400 125,16

Ansaldo Sts 20159 10,41 10,46 0,64 20,36 320 7,17 10,44 0,2000 1041,10

Arena 106 0,05 0,06 2,79 -57,75 1387 0,04 0,15 0,0413 43,94

Ascopiave 2711 1,40 1,40 1,30 -16,72 464 1,36 1,82 0,0600 328,18

Astaldi 10318 5,33 5,37 2,19 3,38 71 4,02 6,11 0,1000 524,51

Atlantia 34837 17,99 18,08 0,58 -29,86 1698 16,91 25,65 0,3700 10286,23

Auto To-Mi 21955 11,34 11,39 1,10 -24,33 74 10,48 14,99 0,4000 997,83

Autogrill 16478 8,51 8,51 1,78 -25,88 1273 7,04 11,57 0,3000 2164,94

Azimut H. 11476 5,93 5,98 1,84 -33,32 618 4,85 8,89 0,1500 846,43

B
B. Bilbao Viz. 22362 11,55 11,55 0,61 -31,38 4 10,75 16,83 - -

B. Carige 4471 2,31 2,28 -2,39 -29,88 3212 2,02 3,29 0,0800 3728,37

B. Carige risp 4554 2,35 2,37 3,77 -26,91 5 2,25 3,25 0,1000 412,23

B. Desio 11259 5,82 5,84 -0,71 -18,21 11 5,03 7,11 0,1050 680,36

B. Desio r nc 10436 5,39 5,42 0,20 -23,00 4 5,22 7,00 0,1260 71,16

B. Finnat 1561 0,81 0,82 0,58 -7,79 43 0,65 0,87 0,0200 292,48

B. Generali 9073 4,69 4,72 2,74 -30,87 89 4,19 6,78 0,1800 521,61

B. Ifis 16298 8,42 8,37 0,22 -6,01 8 7,59 10,52 0,3000 288,70

B. Intermobiliare 8010 4,14 4,14 0,24 -41,83 10 4,12 7,11 0,4000 644,43

B. Italease 11519 5,95 5,89 0,19 -37,29 1469 4,73 9,49 0,7800 1001,84

B. Popolare 25125 12,98 13,04 0,40 -13,99 2762 10,43 15,09 0,6000 8310,89

B. Profilo 2087 1,08 1,08 0,37 -43,77 24 0,97 1,92 0,0800 137,30

B. Santander 22569 11,66 11,64 0,09 -20,08 2 10,83 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 27176 14,04 14,10 0,23 -15,47 0 12,05 16,60 0,5600 92,63

B.P. Etruria e L. 12806 6,61 6,75 2,88 -27,78 102 5,98 9,16 0,3000 497,51

B.P. Intra 28111 14,52 14,57 0,50 28,83 73 9,54 14,90 0,1000 817,24

B.P. Milano 13143 6,79 6,82 2,65 -26,02 3158 5,73 9,18 0,4000 2817,25

B.P. Spoleto 11933 6,16 6,15 0,82 -33,49 0 5,76 9,27 0,3900 134,84

BasicNet 3307 1,71 1,71 -0,12 -18,08 45 1,33 2,29 0,0650 104,18

Bastogi 124 0,06 0,06 3,70 134,00 2441 0,02 0,13 - 43,26

BB Biotech 111665 57,67 57,76 -0,33 12,11 0 45,94 57,72 0,5439 -

Bco Popolare w10 569 0,29 0,30 1,10 -55,43 250 0,24 0,66 - -

Beghelli 1401 0,72 0,73 1,62 -37,15 205 0,53 1,18 0,0200 144,68

Benetton 13906 7,18 7,19 -0,13 -39,99 366 6,40 11,97 0,4000 1312,00

Beni Stabili 1409 0,73 0,74 2,52 -2,61 3264 0,59 0,78 0,0320 1394,46

Bialetti 1189 0,61 0,62 5,67 -62,75 0 0,54 1,65 - 46,07

Biesse 15937 8,23 8,15 -2,22 -36,55 75 7,37 14,78 0,4400 225,47

Boero 48407 25,00 25,00 - -2,34 0 21,20 29,50 0,4000 108,51

Bolzoni 5133 2,65 2,64 - -31,30 11 2,35 3,86 0,1200 68,91

Bon. Ferraresi 66588 34,39 34,28 -0,23 -3,18 0 28,02 39,44 0,1800 193,44

Brembo 15031 7,76 7,78 1,42 -29,23 181 6,24 10,97 0,2800 518,45

Brioschi 609 0,31 0,32 -1,13 -35,21 137 0,28 0,49 0,0038 247,80

Bulgari 13546 7,00 6,99 1,04 -26,52 1862 5,75 9,52 0,3200 2100,85

Buongiorno Spa 1856 0,96 0,96 3,63 -52,95 845 0,84 2,19 - 101,97

Buzzi Unicem 26128 13,49 13,53 0,61 -28,08 744 12,76 19,21 0,4200 2231,22

Buzzi Unicem r nc 18178 9,39 9,44 2,02 -24,94 108 8,96 12,96 0,4440 382,20

C
C. Artigiano 5098 2,63 2,63 -0,19 -10,62 11 2,17 3,05 0,2130 749,86

C. Bergam. 52473 27,10 26,70 -2,63 -6,81 1 20,83 30,72 0,9000 1672,80

C. Valtellinese 12921 6,67 6,75 3,29 -26,32 278 5,99 9,09 0,3400 1213,28

Cad It 13767 7,11 7,06 1,42 -29,72 2 6,16 10,12 0,7000 63,85

Cairo Comm. 5011 2,59 2,59 0,54 -39,53 52 2,20 4,32 4,0000 202,75

Caltagirone 9511 4,91 4,95 1,27 -19,87 4 4,25 6,13 0,0800 590,03

Caltagirone Ed. 7116 3,67 3,69 1,10 -17,45 7 3,49 4,45 0,2000 459,38

Cam-Fin. 1478 0,76 0,77 1,80 -40,95 88 0,67 1,33 0,1400 280,66

Campari 11139 5,75 5,71 -1,41 -12,81 533 5,00 6,60 0,1100 1670,67

Cape Live 1334 0,69 0,69 -1,43 -23,43 9 0,58 0,90 - 35,01

Carraro 8661 4,47 4,48 3,28 -34,84 97 3,55 6,87 0,1650 187,87

Cattolica Ass. 62638 32,35 32,36 0,03 -6,77 57 26,48 35,14 1,5500 1666,42

Cdc 3967 2,05 2,04 -0,63 -42,33 4 1,81 3,89 0,5600 25,13

Cell Therapeutics 317 0,16 0,16 -2,30 -88,03 4366 0,16 1,37 - -

Cembre 9130 4,71 4,75 1,11 -25,10 8 4,71 6,52 0,2600 80,16

Cementir Hold 7795 4,03 4,06 2,60 -33,23 267 3,46 6,37 0,1200 640,62

Cent. Latte To 4641 2,40 2,42 -1,23 -37,87 5 2,21 3,86 0,0500 23,97

Chl 565 0,29 0,29 1,36 -46,34 378 0,28 0,54 - 40,74

Ciccolella 2703 1,40 1,39 -0,22 -52,60 38 1,01 3,02 0,0516 251,98

Cir 3369 1,74 1,75 0,98 -31,50 566 1,53 2,54 0,0500 1376,64

Class 1820 0,94 0,94 0,71 -33,59 82 0,80 1,43 0,0100 96,40

Cobra 7898 4,08 4,09 2,37 -36,04 54 3,29 6,38 - 85,79

Cofide 1386 0,72 0,72 0,70 -34,09 161 0,63 1,09 0,0150 514,81

Cr Valtel w09 2438 1,26 1,27 0,79 -26,20 76 1,05 1,71 - -

Credem 12367 6,39 6,41 1,38 -32,63 505 5,35 9,48 0,3600 1804,54

Crespi 1423 0,73 0,74 0,61 -24,41 2 0,59 0,97 0,0350 44,08

Csp 2035 1,05 1,06 4,83 -43,10 60 0,98 1,85 0,0600 34,96

D
D'Amico 4645 2,40 2,41 -0,08 -13,27 146 1,88 2,77 0,2334 359,73

Dada 22757 11,75 11,72 -1,74 -28,21 6 8,83 16,37 - 190,52

Damiani 3551 1,83 1,82 -0,16 -50,59 71 1,65 3,71 - 151,49

Danieli 38938 20,11 20,42 4,80 -4,65 84 16,52 27,36 0,0800 822,09

Danieli r nc 25929 13,39 13,60 4,58 -15,54 92 12,51 17,38 0,1007 541,33

Data Service 4252 2,20 2,19 -0,54 -50,98 11 1,48 4,48 0,5200 22,00

Datalogic 12098 6,25 6,25 -0,32 4,48 68 5,49 6,25 0,0700 365,17

De' Longhi 5363 2,77 2,75 -0,54 -26,56 42 2,37 3,85 0,0600 414,12

Dea Capital 3723 1,92 1,94 0,88 -9,59 68 1,54 2,13 - 589,62

Diasorin 28624 14,78 14,87 1,13 13,00 55 10,96 15,10 0,1000 813,07

Digital Bros 7641 3,95 3,91 0,33 -23,30 0 3,76 5,28 0,0800 55,68

Digital M. Techn. 41727 21,55 21,57 0,70 -38,06 46 14,24 34,79 - 243,62

Dmail Gr. 11968 6,18 6,13 -0,89 -33,95 3 5,84 11,08 0,1000 47,28

Ducati 3290 1,70 1,70 3,34 14,26 121 1,02 1,85 - 567,38

E
Ed. Espresso 3290 1,70 1,71 0,95 -43,23 367 1,43 2,99 0,1700 738,13

Edison 2484 1,28 1,27 0,71 -40,07 3616 1,17 2,21 0,0500 6647,36

Edison r 2600 1,34 1,35 1,20 -33,22 25 1,30 2,03 0,0800 148,53

Eems 4432 2,29 2,28 -0,18 -42,73 46 1,98 4,00 - 97,29

El.En 47613 24,59 24,79 2,18 -7,83 10 20,50 27,32 1,1000 118,63

Elica 3838 1,98 2,00 0,91 -42,00 62 1,55 3,42 0,0482 125,51

Emak 9439 4,88 4,86 -0,12 -6,16 3 4,30 5,26 0,2200 134,81

Enel 12148 6,27 6,28 0,40 -22,50 21105 5,43 8,20 0,4900 38809,26

Engineering I.I. 47051 24,30 24,05 -2,59 -11,09 2 20,85 27,33 0,5200 303,75

Eni 42946 22,18 22,23 0,59 -11,35 31228 20,87 26,94 1,3000 88838,86

Enia 13970 7,21 7,24 1,93 -38,13 275 6,93 11,66 0,2000 775,61

Erg 26511 13,69 13,90 3,63 4,69 1261 9,77 15,68 0,4000 2058,18

Erg Renew 4221 2,18 2,14 8,09 -26,72 178 1,82 2,98 0,0207 206,83

Ergo Previdenza 7036 3,63 3,66 6,30 -8,79 112 2,97 4,46 0,1740 327,06

Esprinet 6490 3,35 3,33 -1,30 -59,56 85 3,05 8,29 0,1550 175,66

Eurofly 1660 0,86 0,84 -3,42 -58,30 151 0,69 2,06 - 24,42

Eurotech 7890 4,08 4,08 0,02 -18,30 47 3,87 5,55 - 142,64

Eutelia 1348 0,70 0,69 1,14 -79,57 146 0,67 3,41 - 45,54

Everel Group 394 0,20 0,20 -2,65 -48,46 199 0,19 0,40 0,0516 19,88

Exprivia 2213 1,14 1,15 -0,09 -39,27 261 1,03 1,97 - 47,92

F
FastWeb 39829 20,57 20,56 0,64 -17,52 61 17,86 25,67 3,7700 1635,48

Fiat 20625 10,65 10,59 -1,27 -39,83 33443 9,22 17,70 0,4000 11634,62

Fiat priv 14123 7,29 7,28 -0,44 -50,09 270 6,36 14,61 0,4000 753,41

Fiat r nc 14067 7,26 7,23 -1,01 -50,51 215 6,46 14,68 0,5550 580,57

Fidia 10893 5,63 5,61 0,47 -29,01 19 5,22 9,32 0,1400 28,82

Fiera Milano 11844 6,12 6,07 -0,08 28,86 9 3,77 10,22 0,3000 207,32

Fil. Pollone 1106 0,57 0,56 -1,23 -22,32 4 0,52 0,76 0,0500 6,08

Finarte C.Aste 652 0,34 0,34 -0,15 -37,40 33 0,26 0,54 0,0362 16,87

Finmeccanica 35320 18,24 18,29 1,33 -16,40 1305 15,85 22,35 0,4100 7756,41

FMR Art'é 12985 6,71 6,66 -0,24 -16,22 0 6,15 8,00 0,2500 24,01

Fondiaria-Sai 36721 18,96 18,94 -0,62 -32,34 830 18,83 29,69 1,1000 2394,57

Fondiaria-Sai r nc 24749 12,78 12,78 0,13 -33,93 136 12,76 19,88 1,1520 553,60

FullSix 4676 2,42 2,39 -1,40 -60,71 4 2,19 6,15 - 27,01

G
Gabetti Prop. S. 2506 1,29 1,36 11,18 -42,92 101 0,97 2,27 0,0700 67,93

Gasplus 14284 7,38 7,39 -0,14 6,33 3 6,36 8,17 0,2400 331,30

Gefran 8295 4,28 4,29 0,75 -17,36 19 4,01 5,18 0,2500 61,69

Gemina 1619 0,84 0,85 2,61 -29,85 2069 0,61 1,20 0,1000 1228,54

Gemina r nc 1472 0,76 0,76 - -31,53 0 0,60 1,11 0,0500 2,86

Generali 44128 22,79 22,77 0,09 -25,72 3769 22,17 31,43 0,9000 32136,47

Geox 16069 8,30 8,33 4,27 -38,99 1947 6,29 13,60 0,2400 2150,80

Gewiss 7189 3,71 3,72 1,47 -23,13 11 3,34 4,83 0,1000 445,56

Grandi Viaggi 2120 1,09 1,13 3,01 -28,10 2 0,99 1,52 0,0300 49,27

Granitifiandre 12390 6,40 6,39 -0,54 -25,90 8 6,40 8,64 0,1500 235,88

Greenergycapital 1351 0,70 0,70 -0,36 - 17 0,50 1,77 - 51,20

Gruppo Coin 6219 3,21 3,21 2,00 -41,64 90 2,66 5,50 - 424,43

Guala Closures 8287 4,28 4,28 - -1,04 372 3,44 4,33 0,0880 289,43

H
Hera 4477 2,31 2,30 -2,13 -23,92 1909 2,19 3,04 0,0800 2387,69

I
I. Lombarda 329 0,17 0,17 0,47 33,20 2893 0,10 0,17 - 698,32

Ifi priv 28457 14,70 14,74 1,52 -36,07 316 11,60 22,99 0,6300 1128,75

Ifil 8570 4,43 4,46 2,37 -30,21 2679 3,84 6,34 0,1000 4596,90

Ifil r nc 7410 3,83 3,83 0,24 -34,51 85 3,16 5,84 0,1207 143,06

Ima 27764 14,34 14,49 2,44 1,67 8 12,20 15,07 0,8500 488,96

Imm. Grande Dis. 3884 2,01 2,00 1,53 -3,09 496 1,73 2,52 0,0560 620,35

Immsi 1731 0,89 0,88 4,23 -31,06 2932 0,57 1,30 0,0300 306,86

Impregilo 7122 3,68 3,66 0,38 -19,97 4895 2,51 4,60 0,0300 1480,24

Impregilo r nc 17426 9,00 9,00 - -4,66 1 7,18 9,68 0,0404 14,54

Indesit Comp. 14960 7,73 7,81 -0,45 -27,60 348 6,38 10,67 0,5090 877,91

Indesit r nc 13680 7,07 7,07 0,14 -47,04 0 6,50 13,34 0,5270 3,61

Intek 1074 0,55 0,56 1,91 -20,72 9 0,50 0,71 0,0250 192,92

Intek r nc 1708 0,88 0,88 - -13,53 0 0,78 1,09 0,0724 13,39

Interpump 11383 5,88 5,90 0,55 -16,16 63 5,41 7,01 0,2000 451,81

Intesa Sanp. r nc 6397 3,30 3,31 2,41 -32,31 5019 3,07 4,88 0,3910 3080,95

Intesa Sanpaolo 7147 3,69 3,67 0,91 -30,17 104774 3,37 5,29 0,3800 43735,89

Inv e Sviluppo Med 1924 0,99 1,00 - - 13 0,95 1,15 - 50,40

Invest e Svil w09 40 0,02 0,02 - -42,25 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 271 0,14 0,14 -2,13 -20,06 374 0,11 0,19 0,0362 33,90

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4841 2,50 2,50 -0,32 -5,09 0 2,22 2,82 0,0500 70,32

Isagro 9681 5,00 5,03 8,10 1,09 405 2,10 6,28 0,3000 87,75

It Holding 889 0,46 0,45 -0,94 -57,04 521 0,38 1,09 0,0258 112,91

It Way 9087 4,69 4,70 2,66 -35,81 1 4,41 7,36 0,1300 20,73

Italcementi 18571 9,59 9,58 1,20 -33,61 1302 8,58 14,45 0,3600 1698,73

Italcementi r nc 14998 7,75 7,84 6,11 -27,97 515 6,43 10,75 0,3900 816,67

Italmobiliare 93987 48,54 49,10 2,81 -22,58 8 40,06 67,33 1,6000 1076,74

Italmobiliare r nc 68544 35,40 35,79 2,32 -26,54 7 25,60 48,19 1,6780 578,55

J
Juventus FC 2027 1,05 1,04 -0,67 8,25 100 0,76 1,11 0,0120 211,03

K
Kaitech 635 0,33 0,33 0,77 -13,54 136 0,23 0,39 - 29,28

Kme Group 1525 0,79 0,78 0,21 -46,75 93 0,71 1,48 0,0400 185,49

Kme Group rsp 2056 1,06 1,06 -0,09 -29,62 0 0,98 1,51 0,1086 20,25

KME Group w09 235 0,12 0,12 - -53,93 0 0,12 0,26 - -

L
La Doria 2738 1,41 1,42 3,34 -14,87 17 1,21 1,70 0,0444 43,83

Landi Renzo 9302 4,80 4,75 -3,00 108,06 744 2,28 4,88 0,0550 540,45

Lavorwash 3292 1,70 1,70 0,06 -0,76 0 1,31 1,85 0,0200 22,67

Lazio 697 0,36 0,36 - 23,71 30 0,25 0,40 - 24,39

Lottomatica 40604 20,97 21,04 -0,09 -14,58 407 17,87 25,01 0,8250 3190,74

Luxottica 33335 17,22 17,25 1,19 -19,44 1851 13,60 21,37 0,4900 7971,46

M
Maffei 4996 2,58 2,58 - -1,15 15 2,15 2,78 0,1000 77,40

Maire Tecnimont 6885 3,56 3,57 0,06 -0,75 252 2,98 4,62 0,0700 1146,81

Management e C 1433 0,74 0,74 4,45 - 8006 0,65 0,78 - 403,67

Marcolin 3272 1,69 1,68 5,20 -9,29 134 1,46 1,86 0,0290 105,02

Mariella Burani 29770 15,38 15,38 0,17 -17,81 213 14,97 18,71 0,1600 459,83

Marr 11046 5,71 5,73 0,40 -19,57 43 5,20 7,32 0,4000 379,53

Mediacontech 8841 4,57 4,50 1,24 -44,09 1 4,24 8,17 0,6000 42,38

Mediaset 9561 4,94 4,97 1,93 -27,55 5695 3,97 6,82 0,4300 5832,90

Mediobanca 18722 9,67 9,74 2,78 -31,26 6791 9,21 14,07 0,6500 7929,12

Mediolanum 5758 2,97 2,97 0,34 -45,14 2320 2,43 5,42 0,1150 2171,08

Mediterr. Acque 6475 3,34 3,33 1,03 -21,39 6 3,05 4,25 0,0600 256,43

Meliorbanca 6109 3,15 3,15 -0,19 -11,15 82 2,46 3,57 0,1300 398,36

Mid Ind Cap w10 911 0,47 0,48 0,93 -52,28 22 0,47 0,99 - -

Mid Industry Cap 36983 19,10 19,10 -0,62 -13,18 0 17,50 22,00 0,2284 72,58

Milano Ass 6738 3,48 3,47 -0,29 -34,33 797 2,92 5,30 0,3400 1574,25

Milano Ass r nc 6761 3,49 3,47 -0,86 -33,47 5 3,07 5,25 0,3600 107,34

Mirato 13773 7,11 7,11 3,00 -14,81 37 6,62 8,40 0,4800 122,34

Mittel 7493 3,87 3,91 1,14 -25,12 2 3,48 5,17 0,1500 255,42

MolMed 3902 2,02 2,03 4,59 - 25 1,82 2,15 - 210,50

Mondadori 7269 3,75 3,74 -0,40 -33,02 394 3,38 5,79 0,3500 973,90

Mondo TV 10076 5,20 5,21 3,31 -54,77 6 4,35 11,51 0,3500 22,92

Monrif 1355 0,70 0,70 -0,34 -22,36 0 0,43 0,90 0,0240 105,00

Monte Paschi Si 3495 1,81 1,80 0,39 -39,17 44771 1,64 2,97 0,2100 9914,84

Montefibre 844 0,44 0,44 -0,34 -25,56 46 0,37 0,63 0,0300 56,67

Montefibre r nc 803 0,41 0,42 -2,39 -26,76 176 0,37 0,61 0,0440 10,78

MutuiOnline 8516 4,40 4,40 -0,09 1,95 0 3,15 4,78 0,0917 173,77

N
Nav. Montanari 5973 3,08 3,08 -0,06 14,64 769 2,05 3,08 0,1100 379,02

Negri Bossi 947 0,49 0,49 -0,12 -39,73 69 0,38 0,82 0,0400 21,56

Negri Bossi w10 278 0,14 0,14 -3,57 -43,46 30 0,12 0,28 - -

Nice 5820 3,01 3,04 1,51 -18,67 15 2,28 3,70 0,0682 348,70

O
Olidata 1312 0,68 0,67 1,18 -32,78 34 0,59 1,06 0,0440 23,04

Omnia Network 1846 0,95 0,93 -1,29 -54,26 157 0,70 2,10 - 24,72

P
Panariagroup I.C. 6392 3,30 3,27 -0,24 -25,11 2 2,91 4,41 0,1500 149,72

Parmalat 3605 1,86 1,89 0,80 -29,79 15992 1,52 2,65 0,1590 3105,20

Parmalat w15 2105 1,09 1,10 -1,35 -34,56 233 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 26616 13,75 13,95 2,66 -1,24 74 10,64 14,47 0,3000 379,39

Piaggio 3038 1,57 1,57 1,48 -32,66 1249 1,02 2,33 0,0600 621,39

Pininfarina 12750 6,59 6,55 0,35 -51,74 8 5,20 14,80 0,3400 61,35

Pirelli & C r nc 808 0,42 0,42 -0,38 -31,58 91 0,37 0,62 0,0728 56,24

Pirelli & C R.E. 25758 13,30 13,34 1,58 -48,12 70 10,79 27,43 2,0600 566,67

Pirelli & C. 891 0,46 0,46 0,37 -21,59 25829 0,39 0,59 0,0160 2408,82

Poligr. Ed. 1253 0,65 0,65 - -41,86 33 0,47 1,11 0,2634 85,42

Poligrafica S.F. 29288 15,13 15,26 1,38 -7,84 0 12,66 17,86 0,3615 18,06

Poltrona Frau 2246 1,16 1,16 2,21 -46,02 171 1,01 2,15 0,0200 162,40

Premafin 2598 1,34 1,34 -0,82 -31,18 76 1,18 1,95 0,0150 550,68

Premuda 2490 1,29 1,28 -1,69 -20,37 71 1,18 1,62 0,0600 181,02

Prima Ind. 35300 18,23 18,18 -2,44 -33,87 54 16,01 30,24 0,6500 116,68

Prysmian 32165 16,61 16,77 0,66 1,81 973 12,46 18,60 0,4170 2997,86

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 739 0,38 0,38 -0,90 -26,61 17 0,35 0,52 0,0517 19,85

RCS Mediag. r nc 2459 1,27 1,27 - -43,15 4 1,11 2,23 0,1300 37,27

RCS Mediagroup 3003 1,55 1,54 0,39 -47,41 329 1,26 2,95 0,1100 1136,37

RDB 5778 2,98 2,99 1,46 -5,00 19 1,98 3,14 0,1000 136,85

Recordati 9178 4,74 4,78 0,99 -23,90 130 4,34 6,31 0,2150 987,33

Reno De Medici 550 0,28 0,28 0,97 -50,42 153 0,24 0,58 0,0165 107,13

Reply 42424 21,91 21,98 - 2,48 6 17,87 23,94 0,3500 198,94

Retelit 1025 0,53 0,53 0,08 -46,58 281 0,38 1,16 - 84,41

Retelit w 08-11 504 0,26 0,26 1,96 - 8 - 0,31 - -

Ricchetti 3017 1,56 1,57 1,49 -7,43 16 1,43 1,73 0,0300 83,43

Risanamento 2349 1,21 1,22 3,47 -66,60 651 0,80 3,63 0,1030 332,77

Roma A.S. 1801 0,93 0,93 -0,38 45,64 166 0,56 1,48 - 123,27

S
Sabaf 34342 17,74 17,75 0,02 -20,86 0 15,99 22,62 0,7000 204,56

Sadi Serv.Ind. 2566 1,32 1,33 1,53 -33,92 5 1,25 2,00 0,0125 122,83

Saes G. 28225 14,58 14,36 -0,95 -28,19 26 12,31 21,04 1,0000 222,61

Saes G. r nc 25570 13,21 13,29 1,24 -24,53 14 10,37 17,51 1,0000 98,52

Safilo Group 2238 1,16 1,16 0,87 -50,62 2096 0,97 2,34 0,0850 329,92

Saipem 52163 26,94 27,11 1,80 -0,92 2411 21,84 30,44 0,4400 11887,58

Saipem r 57081 29,48 29,48 - 3,47 0 23,00 30,05 0,4700 4,41

Saras 7011 3,62 3,66 3,51 -10,19 2826 2,72 4,09 0,1700 3443,57

Sat 19609 10,13 10,13 -2,15 -19,05 2 9,06 12,51 0,1000 99,85

Save 14754 7,62 7,74 2,44 -29,23 3 7,03 12,05 0,4300 421,69

Schiapparelli 92 0,05 0,05 0,63 1,71 1019 0,04 0,05 0,0155 29,09

Seat P. G. 198 0,10 0,10 4,94 -61,95 121763 0,06 0,27 0,0070 841,42

Seat P. G. r 190 0,10 0,10 3,68 -62,98 5761 0,07 0,27 0,0015 13,38

Sias 13308 6,87 6,93 2,68 -33,27 254 6,53 10,30 0,3250 1563,61

Smurfit Sisa 4260 2,20 2,20 - -15,55 0 1,93 2,62 0,0100 135,52

Snai 7255 3,75 3,75 0,35 -27,62 151 2,87 5,18 0,0387 437,74

Snam Rete Gas 8254 4,26 4,27 0,19 -1,23 2671 3,94 4,64 0,2100 8340,33

Snia 829 0,43 0,43 1,89 -39,62 161 0,35 0,71 0,0487 60,62

Snia w10 35 0,02 0,02 - -47,54 341 0,02 0,03 - -

Socotherm 7788 4,02 4,03 1,33 -37,55 58 3,83 6,44 0,0500 155,05

Sogefi 4769 2,46 2,47 0,04 -42,59 97 2,38 4,68 1,4000 286,07

Sol 7817 4,04 4,03 2,16 -18,82 31 3,99 5,05 0,0810 366,16

Sole 24 Ore 6967 3,60 3,62 2,67 -36,17 17 3,01 5,64 0,1208 155,91

Sopaf 769 0,40 0,40 0,63 -11,83 88 0,35 0,51 0,0620 167,66

Sorin 1584 0,82 0,83 5,12 -38,82 1006 0,71 1,36 - 384,80

Stefanel 653 0,34 0,34 1,74 -70,36 857 0,32 1,14 0,0400 54,78

Stefanel r 6777 3,50 3,50 - -20,91 0 3,50 4,43 0,0750 0,35

STMicroelectr. 17455 9,02 8,97 -1,30 -7,49 8528 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 47361 24,46 23,90 21,96 16,81 8 15,47 24,46 1,1694 43,35

Telecom I. Media 249 0,13 0,13 2,29 -45,42 1148 0,08 0,24 0,1643 423,78

Telecom Ita Med. r nc 241 0,12 0,12 8,43 -43,32 5 0,08 0,22 0,1679 6,85

Telecom Italia 2134 1,10 1,11 2,50 -47,60 97456 1,07 2,14 0,0800 14745,64

Telecom Italia r 1674 0,86 0,87 2,66 -46,24 12758 0,83 1,61 0,0910 5209,58

Tenaris 36216 18,70 18,66 -0,25 23,74 1990 12,16 23,62 0,2500 -

Terna 5313 2,74 2,75 0,48 -1,61 4541 2,52 2,93 0,1510 5490,49

Tiscali 2924 1,51 1,52 3,67 -17,34 7532 1,31 2,64 - 867,05

Tod's 80607 41,63 41,60 3,12 -13,47 262 30,11 48,11 1,2500 1268,92

Trevi 30450 15,73 15,76 1,01 29,57 75 8,96 17,45 0,1000 1006,46

Trevisan Comet. 3474 1,79 1,80 -0,61 -45,05 137 1,28 3,33 0,0700 50,60

Txt e-solutions 17920 9,26 9,30 0,79 -28,70 3 7,62 15,96 0,4000 24,28

U
UBI Banca 29594 15,28 15,28 -1,43 -18,27 3430 14,47 18,70 0,9500 9768,71

Uni Land 2579 1,33 1,33 -2,57 -63,03 225 1,26 3,80 0,0010 168,41

Unicredito 7127 3,68 3,68 0,63 -34,33 102811 3,46 5,70 0,2600 49123,08

Unicredito r 7747 4,00 3,99 -0,15 -31,31 8 3,74 5,88 0,2750 86,85

Unipol 3292 1,70 1,71 -0,41 -15,69 3237 1,43 2,02 0,4161 2515,81

Unipol priv 2463 1,27 1,27 -0,62 -29,58 3433 1,21 1,81 0,4213 1159,48

V
V.d. Ventaglio 687 0,35 0,35 -1,69 -29,08 457 0,28 0,51 0,0700 45,21

Vianini I. 5191 2,68 2,75 2,84 -19,71 0 2,66 3,38 0,0400 80,71

Vianini L. 16971 8,77 8,93 1,94 -21,47 2 7,97 11,16 0,1300 383,89

Vittoria 19744 10,20 10,19 0,96 -15,19 2 9,23 14,21 0,1700 334,16

W
w Inv e Svil Med 11 106 0,06 0,06 1,85 - 10 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 407 0,21 0,21 - - 18 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 171 0,09 0,10 21,90 -28,04 51 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8161 4,21 4,25 3,28 -9,90 12 4,01 5,02 0,2180 337,20

Zucchi 4833 2,50 2,45 - -24,36 0 2,45 3,30 0,0300 60,84

Zucchi r nc 5888 3,04 3,21 -0,65 -13,11 0 2,80 3,84 0,0300 10,42

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Utile pressochè invariato, da
314,8 milioni di euro a 309,8,
posizione finanziaria netta
consolidata negativa per 140
milioni, ma una previsione,
per l'intero esercizio 2008, di
arrivare a un risultato positivo
e un utile netto largamente
superiore a quello del 2007:
sono questi i dati più salienti
con i quali è stato chiuso il
primo semestre dell'Ifil, la
finanziaria del gruppo Agnelli.
Il gruppo Ifi ha, invece, chiuso
il primo semestre 2008 con un
utile consolidato di 206,7

milioni euro (202 milioni di
euro nel primo semestre 2007)
mentre la posizione
finanziaria netta di Ifi spa al 30
giugno di quest'anno è
negativa per 345,2 milioni di
euro (negativa per 392,7
milioni di euro al
31/12/2007). Per l'esercizio
2008 Ifi prevede risultati
positivi sia per il bilancio
separato che per quello
consolidato. I risultati delle
due società sono stati
approvati ieri dai due consigli
di amministrazione riunitosi a
Torino sotto la presidenza di
John Elkann.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura positiva ieri a Piazza
Affari nonostante l’andamento
negativo di Wall Street. Il Mibtel
ha segnato un rialzo dello
0,70%, l’S&P/Mib dello 0,57% e
l’All Stars dello 0,67%. A trainare
i listini l’andamento positivo dei
bancari. Migliore blue chip è
stata Seat Pagine Gialle (+4,94%),
seguita da Geox (+4,22%), che
ha guidato i rialzi del settore del
lusso, con Luxottica che ha
guadagnato l’1,27% e Bulgari lo
0,97%. Tra i bancari bene Bpm
(+2,58%), seguita da
Mediobanca (+2,56%) e Intesa

Sanpaolo (+1,17%), che ha
beneficiato di un aumento del
rating da parte di Credit Suisse.
In positivo anche Unicredit
(+0,66%), Mediolanum (+0,52%)
e Mps (+0,50%), che ha chiuso il
primo semestre dell’anno con un
utile netto di 522,2 milioni di
euro. Poi denaro su Telecom
Italia (+2,22%), Saipem
(+1,88%), Autogrill (+1,70%) e
Mediaset (+1,62%). Maglia nera
del listino Ubi Banca (-1,43%)
dopo i dati semestrali. Male Fiat
(-1,23%) e Stm (-1,06%). Sul
completo rally di Gabetti
(+12,65%) e Aedes (+12,11%),
sospesa per eccesso di rialzo.

Il gruppo Benetton ha
registrato nel primo semestre
2008 ricavi in crescita a 996
milioni (più 2,9%) e un utile
netto di 72 milioni (più 2,5%).
L'incremento dei ricavi,
depurato dall'effetto cambi e a
perimetro omogeneo, è pari al
5,1%. In particolare, il settore
dell'abbigliamento cresce a 948
milioni (più 5,8% a cambi
costanti). Il risultato operativo
aumenta di 9 milioni
attestandosi a 116 milioni. Il
gruppo presieduto da Luciano
Benetton conferma gli

obiettivi per l'esercizio 2008
«pur nella consapevolezza
dell'incertezza associata alla
congiuntura economica
sfavorevole e dei rischi
introdotti dalla crescita dei
prezzi delle materie prime e
dall'accelerazione
dell'inflazione nei paesi
asiatici». Riafferma l'impegno a
conseguire gli obiettivi con
ricavi attesi in crescita del 6% e
un utile operativo in aumento
di almeno il 7% rispetto al
2007. L'indebitamento
finanziario netto si dovrebbe
confermare intorno ai 650
milioni per la fine dell'anno.

Seat in maglia rosa

Brembo ha chiuso il
primo semestre con un
utile di 30,8 milioni di
euro con un aumento
del 14,3% su giugno
2007. Depurata dalle
acquisizioni avvenute
nel periodo, la crescita è
del 14%, trainata da
giappone (più 97,5%),
paesi Nafta (più 97,3%)
e Brasile (più 47,7%). Le
vendite in italia sono
aumentate del 19,2%.

Mariella Burani
Fashion Group ha
registrato nel primo
semestre un utile per
3,9 milioni di euro,
rispetto alle perdite per
13,2 milioni dello stesso
periodo del 2007. I
ricavi scendono da
346,2 milioni a 325,3
milioni. L'utile operativo
cresce da 22,6 a 30,5
milioni di euro. Lo
annuncia una nota.Il
gruppo conferma le
aspettative di crescita
dinamica per il 2008.

Banca Popolare di
Vicenza chiude il primo
semestre 2008 con un
utile netto consolidato
in crescita del 73,8% a
114,8 milioni, grazie
anche alla plusvalenza
di 92,9 milioni derivante
dalla cessione a
Mediobanca della quota
nella società di credito
al consumo Linea.

Il gruppo Bollorè ha
accusato un calo del
61,7% del suo utile
netto a 140 milioni di
euro a causa di una
svalutazione dei titoli
Havas. Il risultato
operativo del gruppo
che fa capo al finanziere
e industriale Vincent
Bollorè, azionista di
Mediobanca, registra
una progressione del
27% a 58 milioni.

Carrefour, numero
due mondiale della
grande distribuzione
massicciamente
presente anche in Italia,
ha chiuso il semestre
con un utile netto di 750
milioni, in aumento
dell'1,2% rispetto
all'anno prima. Il gruppo
francese ha registrato
un aumento dell'utile
operativo ante voci
eccezionali del 5,5% a
1,4 miliardi.

Il gruppo francese
del lusso Hermes ha
realizzato nel primo
semestre un utile netto
di 135 milioni, in
aumento del 5,3%
rispetto all'anno prima,
nonostante l'impatto
negativo dei cambi che
gli ha fatto perdere circa
15 punti di incremento.
Il gruppo francese ha
archiviato il semestre
con un utile operativo in
aumento del 14%.

Enel è pronta per
fare dell'energia «verde»
un settore strategico.
Se tutto procederà
come previsto, l'anno
prossimo potrebbe
sbarcare in Borsa il
primo titolo «verde»,
Enel Greenpower,
società che gli analisti
valutano tra i 10 e i 15
miliardi di euro.

Utili stabili
Ifi e Ifil

Conferma gli obiettivi
Benetton
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BTP AG 01/11 102,110 102,050

BTP AG 02/17 104,420 104,350

BTP AG 03/13 98,890 98,910

BTP AG 03/34 99,390 98,830

BTP AG 04/14 98,840 98,750

BTP AG 05/15 95,350 95,260

BTP AG 06/16 94,620 94,520

BTP AG 07/10 100,200 100,190

BTP AG 07/39 99,020 98,270

BTP AG 08/18 98,230 97,950

BTP AG 08/23 97,790 97,420

BTP AP 04/09 99,160 99,150

BTP AP 07/12 98,440 98,430

BTP AP 08/13 98,810 98,770

BTP DC 93/23 154,000 154,000

BTP FB 01/12 101,650 101,550

BTP FB 02/13 101,080 100,990

BTP FB 02/33 109,970 109,190

BTP FB 03/19 96,400 96,160

BTP FB 04/15 98,450 98,300

BTP FB 04/20 97,460 97,170

BTP FB 05/37 84,330 83,750

BTP FB 06/09 99,410 99,400

BTP FB 06/21 89,710 89,440

BTP FB 07/17 95,600 95,480

BTP FB 07/18 98,710 98,520

BTP FB 08/11 98,460 98,480

BTP GE 05/10 98,270 98,240

BTP GN 05/10 97,270 97,250

BTP GN 06/09 99,490 99,480

BTP MG 98/09 100,030 100,020

BTP MG 99/31 112,930 111,780

BTP MZ 06/11 97,840 97,790

BTP MZ 07/10 99,480 99,460

BTP NV 01/11 94,530 95,630

BTP NV 93/23 143,220 142,600

BTP NV 96/26 126,750 126,340

BTP NV 97/27 118,480 117,700

BTP NV 98/29 103,060 102,560

BTP NV 99/09 99,880 99,850

BTP NV 99/10 102,240 102,190

BTP OT 07/12 99,050 99,000

BTP ST 03/08 99,980 99,970

BTP ST 06/11 97,960 97,930

BTP ST 06/17 97,350 97,490

BTP ST 07/12 98,190 98,250

BTP ST 07/23 100,210 99,920

BTP ST 08/11 99,260 0,000

BTP ST 08ind 99,760 99,800

BTP ST 10 S 96,950 96,960

BTP ST 14ind 99,480 99,570

BTP ST 19ind 98,540 98,500

BTP ST 35ind 97,850 97,460

CCT AG 02/09 100,060 100,060

CCT AP 02/09 100,020 100,020

CCT DC 03/10 99,870 99,890

CCT DC 07/14 99,000 98,960

CCT FB 03/10 100,030 100,030

CCT GN 03/10 99,940 99,950

CCT LG 01/08 0,000 0,000

CCT LG 02/09 100,050 100,040

CCT LG 06/13 99,610 99,560

CCT LG E2/09 100,250 100,060

CCT MG 04/11 99,630 99,630

CCT MZ 05/12 99,450 99,440

CCT MZ 07/14 99,050 99,050

CCT NV 04/11 99,430 99,420

CCT NV 05/12 99,250 99,210

CCT OT 02/09 99,980 99,970

CCT ST 08/15 98,750 0,000

CTZ DC 06/08 98,590 98,580

CTZ DC 08/09 94,450 94,420

CTZ GN 07/09 96,500 96,480

CTZ GN 07/09 93,060 93,070

ABN 06/11 STE Gen06 93,220 93,430
ABN Trio Plus 12 96,000 96,000
B Apulia 07/09 TV 100,100 100,100
B Carige /09 ind 99,390 99,380
B Carige 05/11 90,820 90,920
B Intesa 04/14 93,440 93,310
B Intesa/08 Goal 100,380 100,380
B Intesa/08 IT03 102,760 102,570
B Intesa/08 STIN 101,710 101,760
B Intesa/09 Eu Plus 101,070 101,060
B Intesa/09 Gen04 100,930 100,890
B Intesa/09 STEG 98,460 98,450
B Intesa/09 STIG 98,350 98,300
B Intesa/09 STMZ04 99,930 100,050
B Intesa/09 STOT04 100,460 100,350
B Intesa/14 STEuro 94,090 93,590
Bca Carige /14 134 94,350 95,750
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,760 101,370
Bei 96/16 Zc 72,550 72,520
Bei 98/13 One Coupon Trasf 101,590 101,140
Bei 99/14 Cms Linked 115,160 115,160
Bei 99/29 Eu Step Dw 72,250 72,250
Bei/14 EIBF 85,200 85,200
Bei/15 EIBF 84,250 85,000
Bei/15 eu var 82,170 82,220

Bei/15 Euro Inv 84,480 84,610
Bers /24 Sd Mirr 96,010 96,340
Bnl 05/11 RBP 6a 98,930 98,700
Bnl 06/12 R2 BP 92,050 91,860
Bnl/09 RBP 3bim04 100,000 100,000
Bnl/09 RBP 3trim04 100,220 100,220
Centrob /14 Rf 95,190 95,040
Centrob /18 Zc 63,230 64,240
Credem/14 Inf.Ita 91,150 91,370
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 100,000 98,820
Dexia Cr Dollaro Piu' 93,330 93,160
Dexia Cr EP Gen 05 96,390 96,170
Dexia Cr SR Mag 05 93,170 93,500
Dexia Cr ST Gen 05 96,110 96,420
Dexia Cr/Bot Link 98,490 98,640
Dexia Cred. CMS 11 92,650 92,720
Dexia Cred/04/09 98,050 98,070
Dexia Cred/05/10 95,470 95,970
Enel 07/15 Eu 5.25% 102,440 102,520
Enel 07/15 Ind 103,700 103,650
Enel TF 05/12 97,350 97,240
Enel TV 05/12 101,340 101,290
Fiat Step up/11 101,360 101,380
Goldman S-13 Rel BP 90,460 90,250
HVB/08 BPm VI 5a 99,130 98,880

HVB/09 BPm I 5a 98,200 98,120
HVB/09 BPr II 5a 99,850 99,350
IADB 98/18 rfc 95,030 94,100
Interb /13 351 Cal 97,120 97,700
Interb/09 IB 99,650 99,590
Intesa 12 Rel 3 BP IV 94,140 93,570
Intesa/12 Rel 3 BP V 92,540 91,790
Med Cent/11 tv 100,470 100,200
Med Lom /19 1 Sd 81,340 82,030
Med Lom /19 3 Rfc 84,500 85,000
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 109,600 109,600
Medio/10 SSP SP500 96,010 95,790
Medio/10 Super Star 96,910 95,750
Medio/11 Comm.Bas. 112,440 113,130
Medio/11 S.T. Eu 93,540 93,700
Medio/11 ST Gn06 93,350 93,860
Medio/11 ST Lg06 93,450 93,490
Medio/11 ST Mag06 93,990 93,990
Medio/12 Inf. Linked 94,850 94,480
Medio/12 Inf.Link 95,280 94,880
Medio/13 Rend Pr 93,230 93,180
Medio/14 Rend TP 91,080 91,130
Mediob /08 Russia 98,930 98,920
Mediob 96/11 Zc 85,940 85,910
Mediocr C/28 Zc 35,750 35,750

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,330 36,780
Merrill 12 BP3 Rel 3 95,120 94,850
Merrill Lynch 05/11 II 94,380 94,240
Merrill Lynch 2005/11 94,940 94,940
Morgan ST13 Rel BP 90,810 90,630
Morgan STE AP 13 82,300 85,000
Mpaschi 99/09 2 99,790 99,680
MS 12 Rel 2 BP2 92,590 92,290
Pop Bg CV/12 tv 101,820 101,650
Rep Aus/CMS SFN 86,230 86,590
Rep Ellenica /19 Tf 101,620 100,100
Spaolo /19 Sw Euro 87,510 86,890
Spaolo 97/22 115 Zc 52,080 52,000
Spaolo To /13 161 5,58% 101,860 103,330
SPaolo/08 S L 30 100,000 100,000
UniCr 08/11/10 96,190 95,950
UniCr 20/12/10 S11 95,720 95,290
UniCr 31/01/11 S03/05 94,980 95,720
UniCr/09 Reload BP 100,080 99,910
UniCr/10 ind 95,550 95,250
UniCr/10 S-U 102,050 102,020
UniCr/14 Lower T 2 97,460 97,440
UniCr/14 V.R.E 94,690 94,680
UniCr/15 LT 87,410 87,680
UniCr/16 LT 87,460 87,810

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 16,167 15,920 -8,407 -18,229
Al AzIt AS 4,622 4,565 -5,846 0,000
Alboino Re 6,700 6,632 -10,535 -22,373
Allianz Azioni Italia L 24,120 23,694 -10,168 -22,156
Allianz Azioni Italia T 23,741 23,325 -10,181 -22,306
Arca Azioni Italia 22,208 21,832 -10,387 -21,471
Aureo Az. Italia 20,392 20,053 -10,499 -22,037
Bim Az.Small Cap It 7,957 7,880 -8,456 -28,438
Bim Azion.Italia 8,015 7,887 -11,427 -23,250
Bipiemme Italia 17,616 17,363 -10,895 -23,148
Bnl Az Italia PMI 6,021 5,942 -10,308 -28,670
Bnl Azioni Italia 20,015 19,684 -12,022 -24,435
BPVi Az. Italia 5,339 5,272 -10,644 -17,798
CA-AM Mida Az.Italia 21,649 21,546 -10,770 -20,726
CA-AM Mida Mid Cap 5,144 5,120 -11,570 -25,047
Carige Azionario Italia A 5,799 5,713 -9,206 -18,519
Carige Azionario Italia B 0,000 0,000 0,000 0,000
Carismi Dynamic Italia A 3,622 3,589 -11,269 -22,425
Carismi Dynamic Italia B 3,655 3,600 0,000 0,000
Ducato Geo Italia A 15,500 15,257 -11,620 -20,736
Ducato Geo Italia Y 15,627 15,381 -11,326 0,000
Eurizon Az.Italia 130/30 19,678 19,375 -10,375 -23,301
Eurizon Az.PMI Italia 5,350 5,273 -9,583 -26,972
Eurizon F. Az.Italia 13,856 13,635 -10,877 -21,700
Euromob. Azioni Italiane 22,438 22,100 -10,631 -24,929
Fondersel Italia 21,976 21,619 -9,982 -18,911
Fondersel P.M.I. 16,711 16,451 -9,690 -24,285
Generali Capital 53,405 52,547 -10,941 -25,274
Gestielle Italia Cl.A 14,411 14,152 -10,602 -22,804
Gestielle Italia Cl.B 14,454 14,194 0,000 0,000
Gestnord Az.Italia 11,782 11,569 -9,868 -20,969
Imi Italy 24,159 23,752 -10,977 -23,046
Leonardo small caps 9,719 9,562 -9,346 -23,424
Mediolanum R.I.Cre. 18,222 17,953 -9,104 -22,122
Nextam P.Az.Italia 5,219 5,152 -9,455 -26,452
Optima Azionario Italia 6,327 6,219 -9,808 -20,365
Optima Small Caps It. 6,363 6,280 -8,486 -28,029
Pioneer Az. Crescita 15,998 15,736 -10,885 -24,234
Sai Italia 20,819 20,489 -9,285 -22,311
Systema Az. Italia 12,140 11,961 -9,471 -21,082
UBI Pra.Az.Italia 5,566 5,456 -8,061 -24,987
UBI Pramerica Small Cap 5,544 5,459 -9,927 -31,589
Vegagest Az. Italia A 7,021 6,899 -9,172 -17,806
Vegagest Az. Italia B 7,021 6,899 0,000 0,000
Zenit Azionario I 10,809 10,648 0,000 0,000
Zenit Azionario R 10,795 10,633 -14,216 -30,116

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,244 4,150 -6,023 0,000
Alto Azionario 17,194 16,995 -6,848 -19,695
Aureo Azioni Euro 11,278 11,132 -9,747 -17,207
Bipiemme Euroland 5,133 5,056 -11,378 -18,910
BP Azio Euro 4,766 4,703 -8,645 0,000
CA-AM Mida Az.Euro 5,714 5,635 -8,341 -17,428
CAAM Azioni QEURO 14,380 14,162 -11,020 -18,748
Ducato Geo Euro BlueC. A 6,888 6,782 -8,671 -15,266
Ducato Geo Euro BlueC. Y 6,943 6,836 -8,367 0,000
Epsilon QEquity 5,140 5,062 -11,073 -18,619
Eurizon Azioni Italia 28,518 28,050 -10,321 -23,059
Eurizon F. Az.Euro 15,716 15,508 -10,781 -18,452
Intra Azionario Area Euro 6,124 6,043 -7,001 -14,565
Leonardo Euro 6,054 5,976 -8,619 -15,870
Systema Az. Euro 5,356 5,284 -7,719 -17,537
UBI Pra.Az.Etico 5,187 5,112 -9,191 -21,086
UBI Pra.Az.Euro 5,851 5,764 -7,611 -21,757
UBI Pramerica Euro Sectors 5,146 5,112 -9,672 -18,692
Vegagest Az. Area Euro A 7,810 7,708 -6,869 -14,877
Vegagest Az. Area Euro B 7,842 7,733 0,000 0,000
Zenit Eurostoxx 50 Plus I 5,496 5,418 0,000 0,000
Zenit Eurostoxx 50 Plus R 5,492 5,415 -9,223 -14,958

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,280 4,280 -10,065 -19,062
Abn Amro Master Az Eu 5,950 5,916 -8,686 -15,925
Allianz Azioni Europa L 16,360 16,197 -8,414 -15,692
Allianz Azioni Europa T 16,102 15,944 -8,418 -15,842
Allianz MultiEuropa 7,525 7,486 -8,433 -16,740
Anima Europa 4,276 4,225 -7,626 -20,565
Arca Azioni Europa 9,969 9,865 -8,734 -17,256
Bim Azionario Europa 10,086 9,885 -6,203 -17,679
Bipiemme Europa 13,301 13,160 -7,888 -15,662
Bipiemme In.Europa 7,099 7,022 -8,812 -20,155
Bnl Azioni Euro Crescita 12,038 11,866 -8,401 -16,819
Bnl Azioni Europa Div 3,312 3,274 -7,123 -16,176
BPVi Az. Europa 4,076 4,044 -8,937 -16,935
CAAM Euro Eq 4,173 4,149 -9,909 -14,418
Carige Azionario Europa A 5,941 5,883 -9,725 -16,147
Carige Azionario Europa B 0,000 0,000 0,000 0,000
Carismi Dynamic Europe A 4,063 4,032 -8,491 -16,537
Carismi Dynamic Europe B 4,091 4,047 0,000 0,000
Consultin. Azione 9,721 9,570 -8,954 -18,734
Ducato Geo Euro Pmi A 19,573 19,428 -10,947 0,000
Ducato Geo Euro Pmi Y 19,741 19,594 -10,626 0,000
Ducato Geo Europa A 10,900 10,788 -6,002 -10,999
Ducato Geo Europa Y 10,990 10,877 -5,690 0,000
Epsilon QValue 5,902 5,838 -8,990 -18,895
Eurizon Az.EuropaMult 5,837 5,809 -9,462 -19,155
Eurizon Az.PMI Europa 7,467 7,414 -8,560 -23,076
Eurizon F. Az.Europe 8,287 8,204 -7,655 -17,690
Euromob. Europe E. F. 15,372 15,226 -7,581 -15,562
FMS - Equity Europe 9,461 9,407 -10,913 -19,185
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 91,471 90,312 -6,979 -16,682
Fondersel Europa 13,765 13,607 -8,805 -17,263
Generali Europa Value 26,238 25,895 -8,766 -19,820
Gestielle Europa Cl.A 7,181 7,117 -8,406 -15,398
Gestielle Europa Cl.B 7,203 7,139 0,000 0,000
Gestnord Az.Europa 8,943 8,843 -8,399 -17,462
Imi Europe 19,528 19,309 -8,782 -16,983
Investitori Europa 5,350 5,288 -8,044 -15,828
Kairos P.Europe Fund 5,489 5,400 -11,310 -23,520
Laurin Eurostock 3,859 3,825 -7,236 -15,299
MC G.FdF Europa A 6,856 6,830 -8,121 -18,098
MC G.FdF Europa B 3,937 3,922 -8,271 -18,030
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,117 6,058 -7,486 -14,039
Mediolanum Europa 2000 16,145 16,008 -9,001 -18,939
Nextam P.Az.Europa 4,905 4,870 -8,352 -22,389
Optima Azionario Europa 3,152 3,119 -8,743 -17,552
Pioneer Az Valore Eur Dis 7,126 7,044 -9,637 -22,401
Pioneer Az. Europa 15,742 15,561 -8,503 -20,639
Sai Europa 11,041 10,923 -6,717 -14,794
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,215 4,153 -7,889 -13,821
Systema Az. Europa 3,997 3,963 -5,753 0,000
Talento comp. Europa 123,698 123,041 -9,509 -19,201
Uniban Az. Europa 5,853 5,793 -7,565 -16,683
Vegagest Az. Europa A 4,874 4,824 -7,899 -16,254
Vegagest Az. Europa B 4,896 4,842 0,000 0,000

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,909 4,859 -0,102 -10,338
Allianz Azioni America L 13,343 13,199 2,308 -11,053
Allianz Azioni America T 13,128 12,987 2,259 -11,261
Allianz MultiAmerica 5,065 5,024 -1,306 -13,596
Alto America Az. 4,286 4,257 -0,695 -11,538
Anima America 4,538 4,464 -3,693 -22,784
Arca Azioni America 16,178 16,021 -0,210 -11,509
Bim Azionario Usa 5,487 5,393 -2,902 -17,711
Bipiemme Americhe 8,488 8,424 -0,317 -13,113
Bnl Azioni America 15,058 14,932 -0,225 -10,672
CAAM Usa Eq 4,820 4,783 -6,043 -6,950
Carige Azionario America A 2,462 2,438 -0,324 -13,493
Carige Azionario America B 0,000 0,000 0,000 0,000
Ducato Geo America A 4,369 4,334 -1,221 -12,637
Ducato Geo America Y 4,404 4,369 -0,900 0,000

Eurizon Az.PMI Amer. 17,435 17,189 1,067 -17,678
Eurizon F. Az.America 8,510 8,423 -0,874 -11,868
Euromob. America E. F. 13,537 13,467 -3,966 -15,388
FMS - Equity Usa 8,253 8,180 -4,013 -15,648
Fondersel America 9,374 9,302 -3,679 -18,896
Generali America Value 16,222 16,131 -3,274 -12,916
Gestielle America Cl.A 7,497 7,442 -0,846 -8,762
Gestielle America Cl.B 7,521 7,465 0,000 0,000
Gestnord Az.Am. 11,381 11,308 -2,859 -15,802
Imiwest 17,607 17,413 -0,789 -12,768
Investitori America 3,607 3,568 -0,111 -12,153
Kairos M-Manager America 899,863 887,959 -4,042 -9,817
MC G.FdF America A 5,601 5,540 -5,834 -11,010
MC G.FdF America B 4,465 4,417 -5,960 -11,303
Mediolanum America 2000 9,510 9,431 -1,979 -13,159
Mediolanum Cristoforo Col. 12,512 12,433 -1,658 -8,884
Nextam P.Az.America 3,280 3,235 3,275 -14,650
Optima Azionario America 4,147 4,107 -0,623 -11,878
Pioneer Az. Am. 7,596 7,497 -7,185 -19,755
Sai America 11,548 11,423 0,234 -13,847
SopS&P500 4,341 4,280 -4,949 0,000
Systema Az. Usa 3,975 3,943 -1,169 -16,386
Talento comp. America 91,506 90,982 -3,814 -17,442
UBI Pra.Az.Usa 4,005 3,984 -1,306 -10,423
Vegagest Az. America A 3,750 3,716 -1,264 -13,074
Vegagest Az. America B 3,770 3,734 0,000 0,000
Zenit S&P 100 Plus I 3,669 3,618 0,000 0,000
Zenit S&P 100 Plus R 3,667 3,615 -0,218 -15,017

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,019 5,050 -9,860 -20,673
Allianz Azioni Pacifico T 4,937 4,967 -9,909 -20,818
Allianz MultiPacifico 6,399 6,389 -10,653 -21,359
Alto Pacifico Az. 4,738 4,723 -7,225 -15,483
Anima Asia 5,436 5,445 -8,577 -21,046
Arca Azioni Far East 5,387 5,379 -8,695 -19,260
Bipiemme Pacifico 4,338 4,344 -9,380 -18,213
CAAM Pacific Equity 4,184 4,187 -7,536 -16,236
Ducato Geo Asia A 5,757 5,714 -11,580 -16,383
Ducato Geo Asia Y 5,810 5,766 -11,230 0,000
Ducato Geo Giappone A 2,766 2,772 -8,592 -26,592
Ducato Geo Giappone Y 2,788 2,794 -8,289 0,000
Eurizon Az. Asia 8,594 8,703 -11,136 -20,536
Eurizon F. Az.Pacifico 3,657 3,675 -13,053 -24,938
Euromob. Tiger Far East 11,514 11,550 -9,948 -18,623
FMS - Equity Asia 7,958 7,942 -8,021 -21,153
Fondersel Oriente 5,655 5,651 -9,477 -16,061
Generali Pacifico 11,176 11,163 -8,894 -18,732
Gestielle Giappone Cl.A 4,078 4,084 -7,044 -22,205
Gestielle Giappone Cl.B 4,088 4,094 0,000 0,000
Gestielle Pacifico Cl.A 12,084 12,009 -9,517 -12,745
Gestielle Pacifico Cl.B 12,121 12,046 0,000 0,000
Gestnord Az.Pac. 6,301 6,320 -9,260 -20,991
Imi East 5,958 5,944 -9,287 -21,842
Investitori Far East 4,675 4,670 -7,882 -18,269
Kairos M-Manager Asia 1107,716 1103,126 -6,789 -11,071
MC G.FdF Asia A 7,082 7,075 -9,576 -20,650
MC G.FdF Asia B 4,038 4,034 -9,745 -20,166
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,046 5,044 -11,271 -20,120
Mediolanum Oriente 2000 7,183 7,173 -10,848 -20,682
Optima Azionario Far East 3,254 3,248 -8,493 -18,528
Pioneer Az. Giap. 4,017 4,021 -8,767 -22,407
Sai Pacifico 3,512 3,519 -9,039 -22,999
Soprarno Nikkei 225 3,906 3,906 -5,902 -17,872
Talento C As 94,782 95,059 -12,890 -28,722
UBI Pra.Az.Pacif. 5,907 5,914 -9,995 -23,603
Vegagest Az. Asia A 4,976 4,985 -8,361 -20,077
Vegagest Az. Asia B 4,984 4,993 0,000 0,000

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 8,933 8,921 -14,623 -13,816
Allianz Az Paesi Emer T 8,787 8,775 -14,648 -14,005
Anima Emer.Markets 7,300 7,294 -11,836 -20,192
Arca Az. Paesi Emergenti 8,385 8,382 -11,820 -11,016
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,784 5,757 -10,823 -9,568
Bnl Azioni Emerg. 8,473 8,453 -14,913 -13,044
CAAM GlEmEq 4,347 4,325 -12,641 -12,270
Ducato Geo PaesiEm. A 5,333 5,331 -12,674 -10,294
Ducato Geo PaesiEm. Y 5,380 5,379 -12,364 0,000
Eurizon F. Az.Paesi Emer 7,612 7,618 -12,846 -12,395
Euromob. Em. Mkt E. F. 7,522 7,473 -10,420 -10,718
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,635 10,614 -13,628 -15,340
Gestielle Em.Markets Cl.A 12,590 12,575 -10,880 -7,975
Gestielle Em.Markets Cl.B 12,634 12,618 0,000 0,000
Gestnord Az.P. Em. 8,009 8,004 -14,644 -15,186
MC G.FdF Paesi Emerg. A 10,023 9,963 -14,821 -14,821
MC G.FdF Paesi Emerg. B 4,700 4,672 -14,824 -14,108
Pepite Bric 4,293 4,308 -12,602 0,000
Pioneer Az. Paesi Em. 10,546 10,496 -14,079 -11,236
Sai Paesi Emergenti 5,459 5,423 -12,921 -16,986
UBI Pra.Az.Merc.em. 8,910 8,888 -12,338 -11,965

AZ. PAESE
Euromob. Japan Equity F. 2,747 2,757 -7,788 -22,137
Generali Japan 2,446 2,443 -7,348 -18,629
Gestielle Cina Cl.A 8,304 8,443 -9,631 -20,574
Gestielle Cina Cl.B 8,321 8,460 0,000 0,000
Gestielle East Europe Cl.A 14,704 14,385 -16,620 -9,369
Gestielle East Europe Cl.B 14,745 14,425 0,000 0,000
Gestielle India Cl.A 4,931 5,008 -10,264 -12,182
Gestielle India Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 9,288 9,222 -3,921 -15,755
Allianz Azioni Glob L 3,251 3,238 -4,410 -18,521
Allianz Azioni Glob T 3,196 3,183 -4,454 -18,718
Allianz Multi90 3,780 3,759 -5,830 -15,266
Alto Internazionale Az. 4,249 4,218 -4,172 -12,301
Anima Fondo Trading 12,558 12,446 -6,172 -20,670
Arca 27 az. Estere 11,409 11,309 -4,838 -14,456
Arca 5stelle-Comp. E 3,577 3,547 -5,620 -15,197
Arca Multifondo Comp.F 3,903 3,868 -6,738 -14,744
Aureo Azioni Globale 9,908 9,810 -7,402 -11,179
BancoPosta Az. Internaz. 3,504 3,479 -4,912 -17,085
Bim Azion.Globale 3,893 3,822 -6,799 -20,858
Bipiemme Comparto 90 4,116 4,085 -5,423 -15,378
Bipiemme Globale 19,498 19,301 -2,695 -14,952
Bipiemme Piu' Comp. Az. 4,723 4,718 -4,024 0,000
Bipiemme Valore 4,678 4,624 -1,246 -16,240
BPVi Az. Internaz. 3,507 3,478 -4,701 -14,568
CA-AM Mida Az. Int. 2,716 2,703 -5,563 -22,863
CAAM Azioni SR 3,557 3,537 -6,542 -20,762
CAAM Glob Eq 4,129 4,108 -7,172 -16,315
Capitalia BdS ArcCrescita 5,718 5,678 -8,687 -19,306
Carige Azionario Intern. A 6,099 6,069 -5,690 -11,851
Carige Azionario Intern. B 0,000 0,000 0,000 0,000
Civ. Forum Iulii Azione A 4,864 4,803 -5,167 -12,266
Civ. Forum Iulii Azione B 4,885 4,820 0,000 0,000
Consultin. Global 4,172 4,153 -7,984 -17,321
Ducato Geo Globale A 22,566 22,420 -5,503 -10,239
Ducato Geo Globale Y 22,746 22,598 -5,189 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,631 3,607 -8,308 -16,911
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 3,652 3,627 -8,103 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,267 4,239 -4,306 -11,675
Etica Val.Resp.Az. 4,507 4,465 -1,765 -8,301
Eurizon Az.MondoMult 3,291 3,275 -7,008 -19,476
Eurizon F. Az.Internazionali 7,545 7,472 -4,735 -16,045
Fideuram Azione 13,076 12,945 -4,247 -14,675
Generali Global 11,821 11,728 -5,636 -14,625
Gestielle Internaz. Cl.A 16,270 16,240 -4,937 -15,982
Gestielle Internaz. Cl.B 16,300 16,269 0,000 0,000
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,817 2,796 -5,470 -11,108
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 6,264 6,248 -6,605 -15,795
Intra Azionario Internaz. 5,341 5,284 -4,283 -14,421

Kairos M-Manager Globale 1081,954 1073,407 -4,190 -11,942
MC G.FdF Megatr. Wide A 7,360 7,328 -9,771 -15,886
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,215 4,197 -9,549 -14,762
Mediolanum Borse Int. 14,981 14,893 -6,707 -12,376
Mediolanum Elite 95L 5,207 5,161 -7,480 -19,657
Mediolanum Elite 95S 10,134 10,042 -7,477 -19,921
Mediolanum Top 100 12,092 12,027 -5,339 -10,137
Nextam P.Az.Internaz 4,302 4,259 -3,823 -16,108
Nextam Par.S.Priv. Eq 3,852 3,793 -4,227 -24,559
Optima Azionario Intern. 4,627 4,587 -4,912 -15,163
Pepite 4,002 3,976 -12,044 0,000
Pepite Fondi 4,384 4,382 -12,355 0,000
Sai Globale 8,901 8,799 -4,455 -18,264
UBI Pra.Az.Globali 4,499 4,457 -6,193 -17,616
UBI Pra.Priv 5 5,707 5,672 -7,996 -19,267

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Eurizon Az.EnMatPrime 9,671 9,681 -8,738 -1,336

AZ. SALUTE
Eurizon Salute e Amb. 14,010 13,900 8,521 -8,300
Euromob. Green E. F. 7,797 7,779 -1,888 -14,740
Gestielle Pharma Cl.A 2,724 2,705 7,329 -6,872
Gestielle Pharma Cl.B 2,729 2,710 0,000 0,000

AZ. FINANZA
Eurizon Finance 20,078 19,592 -8,156 -28,622
Gestielle World Finan. Cl.A 3,506 3,431 -7,150 -25,468
Gestielle World Finan. Cl.B 3,514 3,439 0,000 0,000

AZ. INFORMATICA
Eurizon Tecn.Avanz 3,987 3,967 -1,750 -13,251
Euromob. Hi-Tech E. F. 10,671 10,648 0,216 -9,736
Gestielle Tecnologia Cl.A 1,785 1,780 -0,833 -9,574
Gestielle Tecnologia Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. Cl.A 6,014 5,971 -5,529 -13,530
Gestielle World Comm. Cl.B 6,028 5,984 0,000 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,857 6,823 -3,395 -5,159
Ducato Immobiliare A 9,226 9,144 -6,619 -20,321
Ducato Immobiliare Y 9,303 9,220 -6,295 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 5,866 5,845 -9,097 -22,633
Gestielle World Util. Cl.A 5,614 5,620 -5,233 -3,090
Gestielle World Util. Cl.B 5,628 5,633 0,000 0,000
Optima Tecnologia 2,637 2,619 -2,730 -14,355
Vegagest Mobiliare RE B 4,282 4,278 0,000 0,000

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,350 3,316 -4,721 -17,892
Ducato Etico Geo Y 3,375 3,341 -4,418 0,000
Eurizon Az. Int. Etico 5,957 5,901 -5,053 -16,685
Evolution Eq Gl 43,085 43,085 -6,678 -14,483
Evolution Equity 42,263 42,263 -8,989 -18,050
Gestielle Etico Azionario Cl.A 5,067 5,039 -3,834 -11,802
Gestielle Etico Azionario Cl.B 5,075 5,046 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,047 4,021 -4,145 -11,964
Arca Multifondo Comp.E 4,168 4,140 -4,905 -10,749
Aureo FF 1Classe Crescita 3,872 3,843 -7,035 -11,193
Bipiemme Comparto 70 4,382 4,356 -4,030 -13,296
Capitalia BdS ArcEnergia 5,771 5,747 -5,918 -12,759
Carige Mosaico 75 4,743 4,728 -7,127 0,000
Ducato Mix 50-100 A 4,014 4,013 -3,925 -9,124
Ducato Mix 50-100 Y 4,027 4,026 -3,798 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 4,179 4,156 -6,573 -12,372
Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,196 4,173 -6,423 0,000
Euromob. Multibalance Risk 35,890 35,714 -6,617 -14,442
Gestielle Gl. Asset 4 4,752 4,723 -3,591 -8,227
IGM BilAz A 4,971 4,945 0,000 0,000
IGM BilAz B 4,971 4,945 0,000 0,000
Imindustria 12,602 12,496 -4,233 -11,366
UBI Pra.Priv 4 5,654 5,631 -6,033 -14,682
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,027 4,980 -3,734 -14,811
UBS Strategy Xtra Growth 8,731 8,731 -6,088 -14,377

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 17,592 17,508 -2,946 -10,043
Allianz Multi50 4,760 4,745 -3,350 -9,039
Alto Bilanciato 15,583 15,533 -0,218 -8,717
Arca 5stelle-Comp. C 4,490 4,469 -2,666 -8,666
Arca BB 30,618 30,422 -3,147 -8,962
Arca Multifondo Comp.D 4,505 4,483 -3,035 -6,399
Aureo FF 1Classe Dinamico 3,964 3,947 -4,757 -7,318
Azimut Bilanciato 23,642 23,510 -3,447 -5,094
BancoPosta Prof.Cresc. 5,720 5,706 -1,988 -5,109
Bim Bilanciato 21,166 20,991 -4,330 -11,524
Bipiemme Comparto 50 4,908 4,885 -4,009 -10,422
Bipiemme Internaz. 11,906 11,847 -0,725 -7,569
Capitalia BdS ArcEquil. 5,680 5,666 -4,103 -8,872
Carige Bilanciato Euro A 5,869 5,827 -4,770 -7,691
Carige Bilanciato Euro B 0,000 0,000 0,000 0,000
Consultin. Bilanciato 5,221 5,198 -5,297 -12,399
Ducato Mix 30-70 A 4,336 4,337 -2,496 -6,431
Ducato Mix 30-70 Y 4,354 4,356 -2,333 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,408 4,390 -3,776 -7,725
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,426 4,407 -3,594 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,624 4,606 -1,512 -5,420
Epsilon DLongRun 6,096 6,074 -3,223 -7,566
Etica Val.Resp.Bil. 6,066 6,033 -0,785 -4,034
Eurizon Bilan.Euro 34,680 34,637 -4,523 -10,821
Eurizon Soluzione 40 5,930 5,907 -1,951 -6,555
Eurizon Soluzione 60 24,135 23,989 -3,464 -9,420
Euromob. Capitalfit 27,717 27,524 -3,960 -11,769
Evolution Balanc 47,420 47,420 -4,210 -5,802
Fideuram Performance 11,045 10,994 -0,897 -7,812
Fondersel 44,019 44,012 -3,872 -8,807
Generali Rend 25,742 25,595 -1,243 -6,759
Gestielle Gl. Asset 3 10,894 10,848 -1,188 -8,829
Gestnord Bil.Euro 14,703 14,600 -4,483 -8,643
Imi Capital 30,661 30,467 -3,472 -8,379
MC G.FdF Bilanciato A 6,224 6,200 -1,379 -5,180
MC G.FdF Bilanciato B 4,668 4,650 -1,477 -5,830
Mediolanum Elite 60L 5,183 5,153 -4,602 -13,095
Mediolanum Elite 60S 9,991 9,932 -4,866 -13,774
Nextam P.Bilanciato 5,499 5,489 -4,115 -11,776
Sai Bilanciato 3,557 3,534 -0,642 -9,949
Systema Bilanciato 3,539 3,539 -3,041 0,000
UBI Pra.Priv 3 5,526 5,508 -3,879 -10,871
UBI Pra.Prtf.Din. 5,093 5,062 -1,470 -9,409
UBS Strategy Xtra Balan 9,140 9,140 -4,453 -10,084
Vegagest Mobiliare RE A 4,282 4,278 -7,934 -14,548
Vegagest Sin.Dinamico 5,445 5,436 -2,314 -7,946

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,152 9,141 -0,392 -2,118
Allianz Multi20 5,510 5,510 -0,917 -3,095
Arca 5stelle-Comp. B 4,822 4,807 -1,612 -6,351
Arca 5stelle-Comp.A 5,158 5,149 -0,540 -4,162
Arca Multifondo Comp.B 4,943 4,935 -0,262 -1,140
Arca Multifondo Comp.C 4,660 4,645 -1,646 -3,838
Arca TE 15,086 15,048 -0,040 -3,929
Aureo FF 1Classe Valore 4,870 4,859 -2,248 -3,812
Azimut Protezione 7,250 7,251 -0,344 -2,238
BancoPosta Inv Pr 90 5,433 5,428 -1,110 -2,460
Bipiemme Comparto 30 5,060 5,045 -2,317 -6,865
Bipiemme Mix 5,721 5,707 -2,405 -4,888

Bipiemme Piu' Comp.Bil30 4,811 4,816 -2,965 0,000
Bipiemme Visconteo 31,750 31,632 -2,260 -4,483
Bnl Protezione 20,521 20,526 0,024 -1,535
CAAM QBalanced 8,616 8,595 -2,424 -4,890
Capitalia BdS ArcEtico 4,915 4,910 -1,955 -7,299
Capitalia BdS ArcOpport. 5,538 5,530 -2,345 -4,632
Carige Mosaico 30 4,999 4,997 -1,865 -6,943
Carismi Dynamic MIX 15 3,847 3,846 0,000 0,000
Carismi Dynamic MIX 30 3,860 3,856 0,000 0,000
Ducato Mix 10-50 A 4,722 4,730 -0,275 -2,539
Ducato Mix 10-50 Y 4,742 4,749 -0,084 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,529 4,524 -1,307 -4,713
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,542 4,536 -1,175 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,237 6,229 -2,486 -6,351
Gestielle Gl. Asset 2 11,247 11,226 1,151 -4,362
Mediolanum Elite 30L 5,110 5,101 -1,863 -7,377
Mediolanum Elite 30S 9,908 9,889 -1,998 -7,884
Systema Bil. Obbligaz. 5,084 5,085 -1,625 0,000
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,639 5,629 -1,657 -3,574
UBI Pra.Priv 1 5,376 5,370 -0,812 -3,396
UBI Pra.Priv 2 5,478 5,467 -2,492 -7,466
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,344 5,326 0,169 -4,418
UBS Strategy Xtra Yield 9,480 9,480 -2,187 -5,361
Vegagest Sin.Audace 5,284 5,277 -0,807 -4,015

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,649 9,652 0,773 2,409
Allianz Monetario 14,970 14,981 0,876 2,156
Alto Monetario 6,757 6,759 0,476 1,548
Arca MM 13,761 13,777 0,725 2,221
BancoPosta Monetario 5,881 5,883 0,996 3,103
Bim Obblig.BT 6,168 6,171 0,883 2,697
Bipiemme Monetario 11,563 11,567 0,793 2,582
Bipiemme Tesoreria 6,639 6,640 0,744 2,851
Bnl Obbl Euro BT 6,978 6,983 0,853 2,122
BPVi Breve Termine 5,990 5,992 0,791 2,446
CAAM Monetario 7,029 7,033 0,702 2,748
Carige Monetario Euro A 11,138 11,142 0,614 2,456
Carige Monetario Euro B 0,000 0,000 0,000 0,000
Civ. Forum Iulii Prudenza A 5,231 5,233 0,519 1,870
Civ. Forum Iulii Prudenza B 5,235 5,237 0,000 0,000
Consultin. Monetario 5,199 5,204 -0,249 0,932
Cr.Cento Monetario Plus 5,504 5,507 0,530 1,964
Cr.Cento Valore 6,644 6,650 0,621 1,949
CS Monet I 7,610 7,609 0,781 0,000
Ducato Fix Euro BT A 5,991 5,995 0,910 2,096
Ducato Fix Euro BT Y 6,004 6,008 0,992 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,541 5,547 0,911 2,744
Eurizon F. Ob. Euro B/T 14,760 14,777 0,668 2,214
Euromob. Rendifit 8,022 8,027 0,754 1,867
Fideuram Security 9,311 9,309 0,431 1,904
Fondersel Reddito 13,558 13,572 0,638 2,078
Generali Monetario Euro 15,766 15,772 0,376 1,402
Gestielle BT Euro Cl.A 7,238 7,242 0,682 2,203
Gestielle BT Euro Cl.B 7,245 7,250 0,000 0,000
Imi 2000 16,535 16,533 0,498 2,238
Intra Obb. Euro BT 5,361 5,364 0,544 1,785
Laurin Money 6,649 6,651 0,605 1,963
Leonardo Monetario 5,655 5,655 0,964 3,231
Mediolanum Ri.Co. 13,002 13,009 0,783 2,049
Nordfondo Ob.Euro BT 8,552 8,555 0,766 2,530
Opt Ris Euro 5,051 5,052 0,798 0,000
Optima Reddito B.T. 6,250 6,256 0,709 2,158
Passadore Monetario 6,802 6,807 0,890 2,703
Pioneer Monet. Euro 12,529 12,533 0,845 2,587
Soprarno Pronti Termine 5,074 5,074 0,847 3,221
Systema Obb. Euro B/T 8,434 8,439 0,644 2,379
Teodorico Monetario 7,069 7,074 0,842 2,464
UBI Pramerica Euro Bt 6,262 6,268 0,967 2,454
Uniban Monetario 5,432 5,436 0,854 2,413
Vegagest Obb. Euro BT A 5,524 5,526 0,638 1,975
Vegagest Obb. Euro BT B 5,524 5,526 0,000 0,000
Zenit Monetario I 7,070 7,072 0,000 0,000
Zenit Monetario R 7,066 7,068 0,928 2,703

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,441 5,444 0,909 2,102
Allianz Reddito Euro L 29,521 29,530 1,388 2,209
Allianz Reddito Euro T 29,057 29,066 1,318 1,940
Anima Obbl. Euro 6,345 6,345 0,110 1,406
Arca RR 8,176 8,182 0,864 1,427
Azimut Reddito Euro 14,679 14,704 0,783 2,221
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,288 6,291 0,931 2,144
Bim Obblig.Euro 6,175 6,182 1,047 2,337
Bipiemme Europe Bnd 6,641 6,649 1,343 2,675
Bipiemme Piu' Comp.Obbl 5,016 5,023 0,905 0,000
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,293 6,302 0,995 1,011
BPVi Obbl. Euro 6,165 6,168 1,115 2,171
CA-AM Mida Obb.Euro 17,581 17,586 1,530 2,507
Carige Obbl. Euro LT A 5,036 5,043 0,219 1,450
Carige Obbl. Euro LT B 0,000 0,000 0,000 0,000
Carige Obbligazionario Euro A 10,061 10,067 0,650 1,801
Carige Obbligazionario Euro B 0,000 0,000 0,000 0,000
Carismi Bond Euro A 5,132 5,134 1,263 2,028
Carismi Bond Euro B 5,137 5,140 0,000 0,000
Ducato Fix Euro MT A 6,809 6,820 0,606 0,383
Ducato Fix Euro MT Y 6,833 6,844 0,752 0,000
Epsilon Qincome 6,602 6,606 1,304 1,836
Eurizon F. Ob. Euro 12,549 12,560 0,974 1,259
Euromob. Reddito 14,076 14,085 0,932 1,041
Fondaco Eurogov Beta 106,658 106,623 1,496 2,675
Fondersel Euro 7,418 7,423 1,118 2,600
Generali Bond Euro 9,215 9,227 0,865 0,975
Gestielle Etico Obbl. Cl.A 5,782 5,785 1,261 2,354
Gestielle Etico Obbl. Cl.B 5,786 5,789 0,000 0,000
Gestielle LT Euro Cl.A 7,257 7,269 1,312 1,938
Gestielle LT Euro Cl.B 7,268 7,280 0,000 0,000
Gestielle Mt Cedola 6,279 6,288 0,932 1,633
Gestielle MT Euro Cl.A 13,685 13,707 0,967 2,089
Gestielle MT Euro Cl.B 13,704 13,726 0,000 0,000
Imirend 8,898 8,903 0,690 1,722
Intra Obb. Euro 5,351 5,353 1,345 1,866
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,638 10,648 1,035 3,091
Leonardo obbl. 6,831 6,833 1,395 3,172
Mediolanum Euromoney 6,311 6,321 0,884 -1,169
Mediolanum Italmoney 6,401 6,404 0,886 1,291
Nordfondo Ob.Euro MT 15,931 15,939 0,989 2,043
Optima Obbligazionario Euro 6,402 6,407 0,803 1,764
Sai Eurobblig. 11,978 11,987 1,072 1,534
Systema Obb. Euro M/LT 5,588 5,590 1,195 1,434
UBI Pra.Euro M/L Te 6,119 6,124 1,442 2,702
Uniban Obb. Euro 5,413 5,418 0,951 1,901
Vegagest Obb. Euro A 5,947 5,947 1,243 1,797
Vegagest Obb. Euro B 5,953 5,954 0,000 0,000
Vegagest Obb. Euro LT A 5,646 5,651 1,456 2,061
Vegagest Obb. Euro LT B 5,646 5,651 0,000 0,000
VRG Coro Reddito 5,152 5,154 1,758 2,691

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,303 6,314 0,687 1,139
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,608 6,616 0,091 -0,989
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,377 6,389 1,174 0,918
Carige Corporate Euro A 5,971 5,979 -1,110 -1,890
Carige Corporate Euro B 0,000 0,000 0,000 0,000
Ducato Etico Fix A 5,058 5,067 -0,237 -1,153
Ducato Etico Fix Y 5,075 5,084 -0,118 0,000
Ducato Fix Imprese A 6,015 6,025 0,133 -1,280
Ducato Fix Imprese Y 6,035 6,045 0,266 0,000
Effe Ob. Corporate 5,972 5,972 0,674 0,101
Eurizon Corp. BreveT. 7,624 7,628 -0,144 0,541
Eurizon F. Ob. Euro Corp. 5,435 5,446 -0,202 -1,002
Generali Corp. Bond Euro 6,136 6,137 0,656 -0,470
Gestielle Corp. Bond Cl.A 5,952 5,960 0,439 0,084
Gestielle Corp. Bond Cl.B 5,961 5,969 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Euro C 6,501 6,512 0,557 0,262

Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,680 4,685 0,128 -1,150
UBI Pramerica Euro Corporate 6,651 6,662 0,834 1,002

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,458 6,457 -3,207 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,427 6,426 -3,397 -6,747
Eurizon F. Ob. Euro HY 5,757 5,758 -2,539 -5,716
Gestielle High Risk Bond 5,182 5,184 -2,941 -4,197

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,494 5,500 5,269 -1,717
Gestielle Cash $ Cl.A 5,153 5,159 4,757 -4,468
Gestielle Cash $ Cl.B 5,157 5,163 0,000 0,000

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,592 7,602 7,020 -0,223
Azimut Reddito Usa 5,272 5,282 6,205 -1,292
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,351 5,355 6,530 -0,668
Ducato Fix Dollaro A 6,670 6,679 7,183 0,892
Ducato Fix Dollaro Y 6,694 6,703 7,327 0,000
Fondersel Dollaro 7,663 7,671 7,250 0,222
Gestielle Bond Dollar Cl.B 7,722 7,742 0,000 0,000
Gestielle Bond Dollars Cl.A 7,710 7,729 6,595 0,391
Nordfondo Obb.Doll. 12,203 12,221 7,298 -0,562

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,791 7,792 2,838 0,244
Allianz Reddito Glob L 13,435 13,430 3,148 -1,155
Allianz Reddito Glob T 13,236 13,232 3,076 -1,415
Alpi Obbligazionario Int. 7,143 7,145 2,203 0,478
Alto Intern. Obbl. 5,359 5,363 2,860 -0,056
Arca Bond 10,797 10,797 2,986 -0,259
Aureo Obblig. Globale 7,465 7,465 2,148 3,810
Bim Obblig.Globale 5,388 5,394 2,239 0,223
Bipiemme Pianeta 8,031 8,034 2,685 -0,335
BPVi Obbl. Intern. 5,065 5,073 2,864 0,496
CA-AM Mida Obb.Int. 10,760 10,755 3,233 -2,342
Carige Obbl. Internazionale A 4,892 4,900 3,055 -0,710
Carige Obbl. Internazionale B 0,000 0,000 0,000 0,000
Carismi Bond Internaz. A 5,140 5,147 5,220 1,601
Carismi Bond Internaz. B 5,072 5,079 0,000 0,000
Ducato Fix Globale A 7,458 7,457 1,760 -2,599
Ducato Fix Globale Y 7,479 7,479 1,866 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,946 4,949 0,980 -0,583
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,954 4,957 1,040 0,000
Eurizon Ob. Internaz. 7,529 7,531 3,392 -2,814
Euromob. Internation. B. 8,248 8,251 -1,587 -3,959
Fondersel Intern. 11,534 11,547 2,707 -0,868
Generali Bond Internaz. 12,550 12,549 2,074 -0,318
Gestielle Obbl. Intern. Cl.A 5,539 5,544 2,441 -0,930
Gestielle Obbl. Intern. Cl.B 5,548 5,552 0,000 0,000
Imi Bond 13,618 13,627 2,863 -0,794
Laurin Bond 5,132 5,135 2,825 -1,648
Leonardo Bond 5,289 5,294 3,120 1,653
MC G.FdF Global Bond A 5,004 5,010 1,091 1,645
MC G.FdF Global Bond B 4,972 4,978 1,036 1,242
Mediolanum Intermoney 5,943 5,944 3,074 -1,475
Optima Obbl. Euro Global 6,505 6,504 1,800 3,649
Sai Obblig. Intern. 7,594 7,600 2,001 -0,420
Systema Obb. Globale 6,288 6,295 3,014 -0,726
UBI Pra.Obb.Glob. 4,896 4,897 3,335 0,431
Vegagest Obb. Internaz. A 4,941 4,948 3,390 0,549
Vegagest Obb. Internaz. B 4,950 4,954 0,000 0,000

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,419 5,419 0,687 2,730
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 6,044 6,051 0,700 1,290

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,605 7,598 -1,896 0,105

OB. YEN
Ducato Fix Yen A 3,806 3,797 2,726 -1,373

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,240 12,223 -0,253 4,215
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,316 5,307 0,892 3,283
Bnl Obbl Emergenti 18,383 18,377 2,963 -1,748
Ducato Fix Emergenti A 12,029 12,014 -0,116 4,310
Ducato Fix Emergenti Y 12,097 12,082 0,124 0,000
Eurizon F. Ob. Emergenti 10,235 10,222 0,828 3,803
Euromob. Em.Markets Bond 6,116 6,115 1,275 -1,116
Gestielle Em.Markets B. Cl.A 8,799 8,785 0,194 2,756
Gestielle Em.Markets B. Cl.B 8,813 8,799 0,000 0,000
MC G.FdF High Yield A 6,511 6,504 -0,260 -0,061
MC G.FdF High Yield B 4,743 4,738 -0,357 -0,462
Nordfondo Obb.P.Em. 7,048 7,049 3,177 -1,247
Optima Obb. Em. Market 6,248 6,245 3,581 -1,544
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 8,753 8,749 0,609 0,574
Vegagest Obb. High Yield A 6,395 6,389 2,042 1,799
Vegagest Obb. High Yield B 6,395 6,389 0,000 0,000

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,330 5,306 -2,022 -10,405
Aureo CashDy 5,045 5,045 0,799 0,000
Azimut Trend Tassi 8,525 8,540 0,768 2,773
Carige Mosaico Obbl. 5,001 5,005 0,482 0,000
Ducato Fix Convertibili A 8,219 8,206 -4,508 -8,637
Ducato Fix Convertibili Y 8,254 8,242 -4,346 0,000
Eurizon F. Ob. Ceola 5,728 5,734 0,238 1,062
Eurizon Obblig. Etico 5,078 5,085 0,714 0,429
Gestielle Global Conv. 6,058 6,038 -5,536 -12,152
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,367 5,374 1,475 1,860
Mediolanum Ri.Re. 10,985 10,988 0,439 -3,098
Mediolanum Vasco De Gama 9,965 9,965 0,262 2,009
Nordfondo Obb.Conv. 4,974 4,962 -5,527 -12,275
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,100 6,098 1,295 1,823
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 4,138 4,146 6,048 -2,567

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,402 5,396 0,000 -3,363
Alto Obbligazionario 8,198 8,194 0,429 0,380
Anima Fondimpiego 18,091 18,080 1,242 -2,063
Arca Obbligaz. Europa 7,783 7,781 0,129 -1,143
Azi Contofon 5,154 5,155 -0,213 -0,213
Azimut Solidity 7,530 7,535 0,000 0,200
BancoPosta Prof.Rend. 5,467 5,465 0,037 -0,183
Bim Corporate Mix 5,123 5,126 0,156 -3,376
Bipiemme Piu' Comp.Bil15 4,926 4,932 -0,685 0,000
Bipiemme Sforzesco 8,928 8,921 -0,022 -1,337
Bnl per Telethon 5,266 5,257 1,250 -2,119
CAAM Prot. Din 1 5,329 5,330 0,775 0,245
CAAM Prot. Din 2 5,365 5,366 0,713 1,303
Carige Mosaico 10 5,214 5,216 -1,081 -1,771
Civ. Forum Iulii Rendita A 5,054 5,043 -0,590 -2,168
Civ. Forum Iulii Rendita B 5,063 5,052 0,000 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,425 5,424 0,314 -1,739
Effe Lin. Prudente 4,770 4,763 0,548 -2,354
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,513 5,515 0,860 1,156
Eurizon DiversEtico 7,342 7,344 0,136 -1,144
Eurizon Rendita 5,992 5,989 -0,435 -0,258
Eurizon Soluzione 10 6,675 6,670 -0,373 -0,358
Evolution Bo Enh 48,651 48,651 0,144 -0,471
Evolution Bond 49,731 49,731 -0,895 1,467
Fucino Dyn 4,822 4,824 -1,592 -3,502
Generali Cash 6,297 6,291 0,511 0,543
Gestielle Gl. Asset 1 8,186 8,190 -0,037 -2,128
Intesa CC Prot.Dinamica 5,361 5,362 0,695 1,630
Leonardo 80/20 5,809 5,795 -0,803 -2,762
Nextam P.Obbl.Mi 5,539 5,540 -1,142 -4,285

Nordfondo Et.Obb.M. 6,141 6,133 -0,033 0,310
Pioneer Obb. Più Dis 8,103 8,106 0,185 -1,632
Sai Euromonetario 16,155 16,156 1,038 1,133
Systema Obb. Dinamico 6,670 6,675 -0,060 -1,579
Total Return Obblig. 4,785 4,780 -0,829 -2,645
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,633 5,626 0,986 -0,053
Vegagest Sin.Moderato 5,267 5,264 0,305 -1,015
Zenit Obbligazion. R 7,436 7,440 0,270 -2,299
Zenit Obbligazionario I 7,430 7,434 0,000 0,000

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,215 6,222 0,599 2,271
Bipiemme Risparmio 7,535 7,541 1,087 2,325
Bnl Target Return Liquid 9,775 9,777 0,576 2,110
CA-AM Mida Dinamic 5,254 5,254 1,077 1,136
CAAM Liquidità Aziende 8,777 8,777 0,897 2,944
Civ. Forum Iulii Strategia A 4,858 4,860 -2,840 -4,181
Civ. Forum Iulii Strategia B 4,866 4,868 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,207 5,212 -0,800 -4,494
Consultin. Reddito 7,130 7,133 -0,972 -1,980
Ducato Fix Rendita A 17,180 17,203 -0,099 -1,683
Ducato Fix Rendita Y 17,259 17,282 0,081 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,233 6,233 0,032 1,119
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,235 5,244 -0,114 0,038
Gestielle TR Obblig. 5,029 5,039 -0,139 -1,160
Ritorni Reali 5,164 5,164 -1,469 -0,769
UBI Act Dura 5,047 5,054 0,000 0,000
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 4,983 4,987 -1,307 0,041
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 4,992 4,995 -1,344 0,117
UBI Pramerica Total Retur. Pru. 9,584 9,592 1,450 1,129
UBI TotRetMo 5,007 5,004 0,080 -0,020
Vegagest Obb.Fess. 5,112 5,111 1,449 1,894
Volterra TR Obblig. 4,942 4,946 -0,061 -0,803

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,294 5,294 0,666 3,906
Allianz Liquidita' A 5,456 5,456 0,794 3,002
Allianz Liquidita' B 5,543 5,542 0,892 3,376
Anima Liquidita' 6,354 6,353 1,034 3,739
Arca BT-Breve Termine 8,519 8,519 0,721 2,688
Arca BT-Tesoreria 5,591 5,591 0,757 2,927
Aureo Liquidità 5,582 5,582 0,667 2,780
Azimut Garanzia 12,070 12,068 0,441 2,245
Bnl Cash 21,657 21,657 0,791 2,854
CA-AM Mida Monetar. 11,948 11,947 0,733 2,778
Carige Liquidità Euro A 6,145 6,145 0,639 2,348
Carige Liquidita' Euro B 0,000 0,000 0,000 0,000
Carismi Liquidita' A 5,180 5,179 0,485 2,574
Carismi Liquidita' B 5,182 5,181 0,000 0,000
Ducato Fix Monetario A 8,240 8,241 0,697 2,221
Ducato Fix Monetario I 8,288 8,289 0,778 2,574
Ducato Fix Monetario Y 8,262 8,263 0,805 0,000
Epsilon Cash 6,097 6,097 0,910 3,234
Eurizon F. Tesor.Euro A 7,454 7,455 0,662 2,559
Eurizon F. Tesor.Euro B 7,460 7,461 0,743 0,000
Eurizon Liquidità cl. A 7,139 7,138 0,620 2,439
Eurizon Liquidità cl. B 7,277 7,276 0,678 2,710
Euromob. Contovivo 11,632 11,631 0,762 2,268
Euromob. Tesoreria 10,896 10,895 0,684 2,099
Fideuram Moneta 14,326 14,324 0,724 2,747
Fondaco Euro Cash 109,872 109,859 0,853 3,385
Fondersel Cash 8,849 8,848 0,580 2,159
Fondo Liquidità 7,324 7,323 0,937 3,432
Generali Liquidità 6,330 6,330 0,381 1,524
Gestielle Cash Cedola 9,178 9,179 0,757 2,525
Gestielle Cash Euro Cl.A 6,975 6,975 0,664 2,755
Gestielle Cash Euro Cl.B 6,981 6,981 0,000 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,498 5,498 0,821 2,506
Nextam P.Liquidita 5,581 5,581 0,595 1,233
Nordfondo Liquidità 6,016 6,015 0,754 2,697
Optima Money 5,992 5,992 0,655 2,533
Pioneer Liquidità 6,074 6,072 0,546 2,497
Sai Liquidita' 11,176 11,177 0,985 2,598
UBI Pramerica Euro Cash 7,092 7,091 0,724 2,708
Vegagest Monetario A 5,785 5,784 0,574 2,480
Vegagest Monetario B 5,787 5,786 0,000 0,000
VGR Coro Tesoreria 5,447 5,446 1,151 3,812

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Eurizon F. Tesor.Dollaro 11,361 11,375 5,713 -3,376
Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 16,726 16,729 5,562 -3,544

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,819 3,810 2,855 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,932 4,913 -1,360 -1,870
8a+ Cerro Torre 4,485 4,390 -3,548 0,000
Abis Flessibile 5,583 5,583 -0,835 -1,534
Abn Amro Expert A-RT100 5,100 5,088 0,196 0,118
Abn Amro Expert A-RT200 4,983 4,983 -1,774 -2,523
Abn Amro Expert A-RT400 4,810 4,810 -3,102 -5,408
Abn Amro Expert A-RT50 16,158 16,160 0,335 1,783
ADB Gl.Qua. 4,596 4,578 -3,729 0,000
Agora Risk 4,352 4,298 -9,503 -17,700
Agora Select 4,850 4,836 -1,101 0,000
Agora Valore Protetto 95 6,022 6,022 0,350 2,102
AgoraFlex 6,668 6,647 1,848 3,044
Alarico Re 4,402 4,362 -11,304 -24,416
Allianz F100 L 4,280 4,245 -2,550 -13,779
Allianz F100 T 4,217 4,183 -2,610 -14,027
Allianz F15 L 5,152 5,152 -0,675 -2,517
Allianz F15 T 5,101 5,100 -0,739 -2,764
Allianz F30 L 5,161 5,152 -0,674 -3,334
Allianz F30 T 5,111 5,102 -0,719 -3,566
Allianz F70 L 26,004 25,915 -1,395 -10,189
Allianz F70 T 25,588 25,501 -1,460 -10,425
Alpi Absolute Return 9,003 8,990 2,727 -3,629
Anima Fondattivo 13,145 13,088 -3,232 -11,690
Arca CGGiu13 5,078 5,073 0,994 0,000
Arca Rendimento Assol t3 5,206 5,201 -0,592 0,852
Arca Rendimento Assol t5 5,004 5,004 -1,747 -3,935
Aureo Defens 4,945 4,940 -0,643 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,330 5,320 -2,022 -1,769
Aureo FlexOp 4,799 4,785 -2,874 0,000
Aureo Plus 5,802 5,802 0,363 1,080
Aureo Rendim. Ass. 5,977 5,966 -3,768 -5,918
Aureo WWF Pianeta Terra 5,966 5,968 -0,815 0,000
Azimut American Trend 9,646 9,545 -1,016 -10,111
Azimut European Trend 15,038 14,864 -6,317 -14,367
Azimut Pacific Trend 6,390 6,385 -5,305 -14,686
Azimut Str. Trend 5,139 5,106 -1,420 -8,526
Azimut Trend 20,679 20,448 -2,879 -15,966
Azimut Trend Italia 18,306 17,987 -10,558 -20,086
BancoPosta Centopiu' 5,096 5,096 -1,029 -1,259
BancoPosta Extra 4,993 4,994 -1,441 -0,260
Bim Flessibile 4,112 4,098 -3,497 -14,440
Bipiemme Flessibile 2,891 2,884 -3,182 -8,830
Bipiemme Ob.Rend. 5,276 5,274 0,649 3,573
Biver Obiettivo Rendimento 5,241 5,244 0,287 1,041
Bnl Target Return Cons. 5,233 5,230 -2,732 -5,388
Bnl Target Return Dinam 13,241 13,244 -4,700 -9,451
BNPP 100% GE 4,777 4,765 -2,550 -4,651
BNPP 100% GrAs 4,982 4,994 -0,420 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,601 4,597 -2,293 -6,159
BNPP Equipe Centrocampo 4,839 4,837 -0,921 -2,498
BNPP Equipe Difesa 5,146 5,148 0,764 2,592
BPosta100P07 5,013 5,015 -0,476 -0,516
CA-AM Mida Opport 4,982 4,982 -3,206 -6,809
CAAM Absolute 5,049 5,049 -0,903 -1,348
CAAM Dyn.Allocat. 4,951 4,935 -1,746 0,000
CAAM Equipe1 5,068 5,071 0,516 1,259
CAAM Equipe2 5,012 5,016 0,180 0,180
CAAM Equipe3 4,924 4,929 -0,384 -1,481

CAAM Equipe4 4,660 4,660 -2,163 -6,595
CAAM For. E EqOpt 2013 4,612 4,612 -4,096 0,000
CAAM For. E EqOpt2 2013 4,656 4,656 -4,237 0,000
CAAM For. Gar. Due - 2013 4,576 4,576 -2,948 -8,699
CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2013 4,617 4,617 -4,765 0,000
CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2014 4,601 4,601 -4,563 0,000
CAAM For. Gar. EqRec 2013 4,636 4,636 -2,544 -5,097
CAAM For. Gar. EqRec 2014 4,881 4,881 0,000 0,000
CAAM For. Gar. EqRec2 2013 4,737 4,737 -2,871 0,000
CAAM For. Gar. High Div. 2014 4,619 4,619 -3,064 0,000
CAAM For. Gar. Mercati Em. 5,426 5,426 -6,545 1,801
CAAM For. Priv DivOpport. 4,545 4,545 -0,307 -5,959
CAAM Form.Gar. 2012 4,733 4,733 -3,092 -7,595
CAAM Form.Gar. 2013 4,544 4,544 -2,364 -6,675
CAAM Piu' 5,341 5,346 -0,019 -0,037
CAAM Private Alfa 4,739 4,739 -1,640 -4,744
CAAM QReturn 5,418 5,402 0,296 1,195
Carige Flessibile 5,062 5,053 -1,918 -0,784
Carige Flessibile Piu' 4,891 4,874 -1,649 -3,302
Carismi Absolute Perf. A 4,864 4,858 -0,532 -4,101
Carismi Absolute Perf. B 4,868 4,861 0,000 0,000
Carismi Pratico A 5,422 5,449 2,090 4,329
Carismi Pratico B 5,436 5,463 0,000 0,000
Con Mer Emer 4,887 4,888 -2,201 0,000
Cons Mul Fle 5,093 5,059 0,000 0,000
Consultin. Alto Div. 3,694 3,677 -6,929 -17,477
Cr.Cento Premium 4,699 4,681 -5,243 -8,455
Ducato Etico Flex Civita A 4,307 4,307 -2,291 -7,990
Ducato Etico Flex Civita Y 4,336 4,335 -2,011 0,000
Ducato Geo Eu PMI Alto Pot A 13,764 13,674 -5,167 0,000
Ducato Geo Eu PMI Alto Pot Y 13,898 13,806 -5,036 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,095 2,093 -3,189 -2,649
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,118 2,115 -3,066 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,692 4,657 -6,923 -8,216
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,750 4,715 -6,808 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,850 4,848 -1,563 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,831 4,829 -1,709 -4,128
Ducato Multi.CashPremPl A 4,471 4,469 -2,762 -4,507
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,496 4,494 -2,536 0,000
Epsilon QReturn 6,170 6,152 0,374 1,430
Eurizon F. Garantito 03/12 4,950 4,952 -1,473 0,000
Eurizon F. Garantito 06/12 4,791 4,796 -0,208 -2,938
Eurizon F. Garantito 09/12 4,787 4,793 -0,375 -4,584
Eurizon F. Garantito 12/12 4,825 4,830 -0,822 0,000
Eurizon F. Garantito 2sem06 5,000 4,998 -1,614 -2,210
Eurizon F. Garantito 2tri07 4,839 4,837 -1,526 -1,886
Eurizon F. Garantito 3tri07 4,861 4,859 -1,996 -3,090
Eurizon F. Garantito 4tri07 4,939 4,935 -2,756 0,000
Eurizon F. Garantito Isem06 4,939 4,943 -0,783 -3,100
Eurizon F. Garantito Itri07 4,885 4,883 -1,472 -2,280
Eurizon F. Profilo Din. 5,210 5,190 -3,626 -7,902
Eurizon F. Profilo Moder. 5,279 5,274 -1,253 -3,013
Eurizon F. Profilo Prud. 5,295 5,297 0,170 0,819
Eurizon F. Rend.Ass 3anni 5,311 5,307 -0,692 0,057
Eurizon F. Rend.Ass 5anni 4,916 4,916 -0,887 -1,285
Eurizon F. RendAss2a 5,047 5,046 0,839 0,000
Eurizon Obiettivo Red 7,925 7,925 0,724 2,324
Eurizon Team 1 5,753 5,754 0,226 0,261
Eurizon Team 2 5,314 5,312 -0,300 -0,988
Eurizon Team 3 4,639 4,629 -2,131 -5,884
Eurizon Team 4 4,061 4,048 -4,018 -10,135
Eurizon Team 5 4,068 4,045 -4,619 -12,610
Euromob. Flex Dividend 12,980 12,965 -1,270 0,363
Euromob. Strategic 3,354 3,349 -5,388 -22,109
Euromob. Total RetFlex 3 4,666 4,664 -3,115 -1,332
Euromob. Total RetFlex 4 6,748 6,728 -5,384 -4,433
FMS-Absolute Return 9,369 9,376 -5,066 -4,738
Fondaco Absolute Return 94,517 94,517 -0,946 -3,600
Fondersel Duemila 98,261 98,261 -1,669 -5,010
Formula 1 Balanced 7,008 6,985 -1,821 -3,736
Formula 1 Conservat. 6,801 6,785 -0,976 -2,045
Formula 1 High Risk 7,123 7,072 -2,744 -6,436
Formula 1 Low Risk 6,790 6,784 -0,484 -0,323
Formula 1 Risk 7,057 7,022 -2,366 -5,110
Generali Medium Risk 5,468 5,469 0,330 1,579
Generali Risk 5,520 5,512 0,218 -0,487
Gestielle GA PLUS 1 4,976 4,976 -0,261 -1,426
Gestielle GA PLUS 2 4,894 4,894 -0,427 -3,433
Gestielle GA PLUS 3 4,778 4,778 -0,417 -4,934
Gestielle Harmonia Dinamico 5,008 5,007 0,000 0,000
Gestielle Harmonia Moderato 5,010 5,012 0,000 0,000
Gestielle Harmonia Vivace 5,008 5,008 0,000 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,163 5,166 -0,347 -2,086
Gestielle TR Globale 12,985 12,991 0,737 -1,941
Gestnord Asset All 5,308 5,297 -2,891 -7,799
IGM Fle A 5,019 5,018 0,000 0,000
IGM Fle B 5,019 5,018 0,000 0,000
Intesa Premium Power 4,977 4,988 -1,426 -3,789
Intesa Target 2016 4,151 4,151 -3,934 -14,289
Intesa Target 2021 4,087 4,087 -6,111 -17,717
Intesa Target 2026 4,092 4,092 -7,211 -18,600
Intra Assoluto 5,159 5,186 4,328 2,199
Intra Flessibile 5,248 5,273 3,206 1,982
Investitori Fless. 6,231 6,217 -1,361 -3,275
Iride 0,000 0,000 0,000 0,000
Kairos P.Income Fund 6,532 6,531 0,834 3,045
Kairos P.Small Cap Fund 9,832 9,764 -6,415 -12,104
Kairos Partners Fund 6,260 6,212 -7,710 -15,531
M.Gestion Trend Global 5,101 5,087 -2,967 -6,163
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,104 5,102 0,770 2,285
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,096 5,095 0,751 2,247
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,332 5,335 -4,118 -6,751
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,556 4,559 -4,225 -6,735
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 6,888 6,883 -3,027 -7,045
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,606 4,603 -3,154 -6,893
Nextam Par.Flessibile 4,483 4,483 -3,112 -11,787
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,320 4,320 -1,437 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,624 3,624 -1,682 0,000
Paritalia Orchestra 73,731 73,731 -0,530 -0,003
Pioneer Target Controllo 5,075 5,074 -1,207 -0,216
Pioneer Target Equilibrio 5,133 5,130 -1,967 -0,233
Pioneer Target Sviluppo 23,304 23,295 -3,186 2,197
Profilo Best F. 5,614 5,608 -4,443 -11,339
Profilo Elite Flessibile 5,064 5,047 -2,352 -11,096
Sofia Flex 0,873 0,868 -4,798 0,000
Sop 0RitAs6B 5,153 5,168 1,039 0,000
Sop Contr B 4,176 4,152 -5,242 0,000
Sop Gl.MacB 5,106 5,120 0,393 0,000
Sop Inf 1,5B 5,221 5,233 1,163 0,000
Sop RelVal B 5,080 5,088 0,079 0,000
Sop RitAss5B 5,177 5,187 0,798 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 5,140 5,155 0,883 3,817
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 5,167 5,177 0,682 4,300
Soprarno Contrarian 4,168 4,145 -5,316 -9,666
Soprarno Global Macro 5,097 5,111 0,275 4,233
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,217 5,229 1,124 4,257
Soprarno Relative Value 5,071 5,080 -0,039 4,968
Tank Flessibile 5,410 5,381 -5,004 -9,182
Total Return 3,602 3,596 -14,033 -24,502
UBI Act Beta 5,031 5,027 0,000 0,000
UBI Alpha Eq 5,056 5,064 0,000 0,000
UBI Pra.Flessibile 5,264 5,255 -0,960 -2,519
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,822 4,811 -1,511 -5,097
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,791 4,780 -1,582 -5,372
UBI Pramerica Flex Free 5,105 5,101 -0,196 -0,449
UBI Pramerica Flex Free 2 4,905 4,891 -1,189 -4,720
UBI Pramerica Flex Free 4 4,419 4,388 -6,377 -13,759
UBI Pramerica Reddito Piu' 6,050 6,026 -3,846 -13,125
Unibanca Pluls 5,033 5,039 -0,435 -1,372
Vegagest Flessib. 6,562 6,599 3,928 6,838
Vegagest Rendimento 4,860 4,871 -2,174 -1,639
Volterra TR Glob. 5,151 5,156 0,802 -0,847
VRG Coro Rendimento 5,224 5,221 0,249 -2,062
Zenit Absolute Return I 6,035 6,006 0,000 0,000
Zenit Absolute Return R 6,041 6,013 -3,729 -10,091
Zenit High Trend 0-100 1,427 1,410 0,000 0,000
Zenit Zero 4,957 4,943 -1,919 0,000
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L’INTESA I salotti del calcio chiamano,

mamma Rai risponde. Non poteva essere al-

trimenti. Dopo quarantotto ore di oscuranti-

smi e riflessioni profonde, la Rai si compra i

diritti tv per trasmette-

re, fin da stasera, i

gol e le migliori azioni

dei campionati di Se-

rie A e B, versando nelle casse
dellesocietàdi calcio, la somma
di27,5milionidieuroper lasta-
gione 2008/09 e 28 milioni per
la stagione 2009/2010.
Questi gli esiti di una trattativa
che ha visto incontrarsi, ieri,
nella sede della Rai, il Presiden-
te della Lega Calcio, Antonio
Matarrese e il presidente del
Consiglio di Amministrazione
della Rai, Claudio Petruccioli.
Un lungo e approfondito con-
frontoche, seppuravevarischia-
to di saltare in mattinata, ha vi-
stonelprimopomeriggioanda-
re a collimare gli interessi delle
due parti. Una soluzione che,
prevedibilmente, doveva anda-
re inquestadirezione,conlaLe-
ga Calcio intenzionata ad ac-
contentare la Rai, purché que-
st’ultima avesse rinunciato al-
l’esclusiva per la fascia serale,
quella della Domenica Sportiva e
di Controcampo. Così è stato e,
in questo senso, ad aprirsi sarà
un nuovo tavolo di trattative
con l’ombra di Mediaset e La7 a

fare da competitor. Lo sforzo
della tv di Stato allora, più che
per gli italiani, sarebbe servito
ad aprire la strada alle emittenti
private, pronte a prendere d’as-
salto la fascia serale, quella poi
più seguita e meno vulnerabile
innanzi allo strapotere della
payper view.Oltrealladisponi-
bilità degli highlights, la Rai si

aggiudicaancheidiritti radiofo-
nici, scongiurandoilpericolodi
black out della storica trasmis-
sione Tutto il calcio minuto per
minuto.
Esulta il dg della Rai, Claudio
Cappon, che, mettendo in evi-
denza il ridimensionamento
dei valori del prodotto calcisti-
co, si è detto «molto contento

diriportare, findallaprimagior-
natadi campionato, tutto il cal-
cio in chiaro a disposizione di
tutti i cittadini, anche quelli
che non hanno a disposizione
la pay tv». Soddisfatto, «anche
come tifoso, per l’accordo rag-
giunto»,CorradoCalabrò,presi-
dentedell’Autoritàper legaran-
zie nelle comunicazioni, quella

cheavevamessoapuntolenor-
me di regolamentazione della
vendita dei diritti tv del calcio.
Menocolorita, invece, l’esultan-
za della Lega e delle società, che
hanno, a loro dire, compiuto
«un bel sacrificio per ridare di-
gnità e valore al calcio in chiaro
per tutti», come ha spiegato il
presidente della Lega Calcio,
AntonioMatarrese,unodeipro-
tagonisti dell’accordo. «Si tratta
diuntagliodientrate -haprose-
guitoMatarrese - che si è chiuso
concirca cinquanta milionian-
nui in totale di ricavi, una volta
vendutaanche laCoppa Italia a
ottobre, contro i circa 90 com-
plessivi a stagione nel triennio
precedente». Chi va controcor-
rente invece è il senatore Pd,
Vincenzo Vita, membro della
commissione vigilanza Rai,
che, dichiarandosi contento
per tutti gli italiani che non so-
no in possesso di un decoder,
tuttavia sottolinea quanto si sia
«superato il limite di decenza».
«È ridicolo - ha aggiunto Vita -
che i costi del calcio debbano
gravare impietosamentesul ser-
vizio pubblico, soprattutto in
una stagione in cui imperversa-
no i conflitti d’interesse».
Che sia almeno un bel campio-
nato.Quellodicalcioma,aque-
sto punto, anche quello in tv.

Si parte. Dopo l’estate di chiac-
chiere roventi, dopo i tornei
tanto per spillare un altro po’ di
soldiai tifosi,dopoilballetto in-
verecondo sui diritti televisivi,
il calcio tentadi riassumere la fi-
sionomia di un gioco. Quello
che era alle origini, remote.
Chiamate a restituirlo alla sua
dimensione ludica, in prima
battuta, Palermo e Udinese.
Che si batteranno nel pomerig-
gio (ore 18) per raccogliere i pri-
mipuntidiuncampionatolun-
go a dismisura, perché il gioco è
aggiogato al business. Se le da-
ranno, calcisticamente parlan-
do, di santa ragione? Il Paler-
mo,già buttato fuori dalla Cop-
pa Italia, deve riacquistare fidu-
cia insestesso.L’allenatore,Ste-
fano Colantuono, con tutta la
buona volontà, non riesce a di-
stricarsi dai gorghi dell’ ovvio.
«Andiamo a Udine concentrati
e vogliosi di fare bene. L’Udine-

se vorrà regalare al proprio pub-
blico una bella prestazione, ma
con tutto il rispetto vogliamo
giocarci la partita». L’Udinese,
narrano documentate crona-
che sportive, appare solida e or-
dinata. In altre parole, ha i titoli
per suonargliele.
Ma è la sera che riserva il piatto
forte. Con l’Inter, fresca di scu-
detto, che va a giocare (ore
20.30)aGenova,contro laSam-
pdoria, formazionedialtalenan-
ti fortune. Il nuovo tecnico del-
la squadra milanese, il porto-
ghese José Mourinho,non vuol
fare arrossire il collega Colan-
tuono. Non affila il rasoio del
pensiero, ma si limita a un ano-
dino: «L’obiettivo, qui a Geno-
va, è la vittoria. Ma se dovessi-
mo pareggiare, non ne farem-
mo un dramma». Elude con
classe il terzo corno: la sconfit-
ta. Segno che la ritiene al di là
dell’immaginabile.
La Sampdoria ha operato, così
sembra, la trasformazione dell’

enfant terrible Antonio Cassano
in un professionista tutto casa e
campo. E Cassano è l’immagi-
ne votiva cui si affidano i tifosi
per esorcizzare i terrori suscitati
dalladiscesa dei lombardi. Wal-
ter Mazzarri, tecnico dei liguri,
non pretende l’Oscar dell’origi-
nalità- lo sacrificherebbe volen-
tieri per un punto- e informa
che «per uscire con l’intera po-
sta, ci vuole la prestazione.
Ognicosadeveandareper ilver-
so giusto.I giocatori devono te-
nere un rendimento sopra la
media e i loro campioni devo-
no trovare la giornata storta».
L’Inter, che ha sbolognato l’
honduregno Suazo al Benfica, è
quella che è. Piena di giocatori
che sono delle holding piu’ che
dei comuni mortali. Definiti al-
l’unanimità fuoriclasse, posso-
no vincere tutto finché li sostie-
ne l’auri sacra fames. La sazietà
potrebbe ottundere stinchi e ri-
flessi. E farli cadere,magari già a
Genova.

■ di Simone Di Stefano / Roma

Diritti al fotofinish
La Rai compra
e accende la tv
«Salvato» il calcio in chiaro, si parte oggi
Contratto per 2 anni: 56 milioni alla Lega

■ 09.30 Sky Sport 3
Rugby, National Pro
■ 10.30 Eurosport 2
Gran Turismo, Int. Open
■ 11.00 Eurosport
Rally, Wolrd Cup
■ 11.30 Sky Sport 3
Football, Nfl
■ 13.55 Italia 1
MotoGp, Prove
■ 14.00 Sky Sport 1
Calcio, Russian Premier
■ 14.00 Sky Sport 3
Golf, Pga Euro Tour

■ 14.55 Sky Sport 2
Rugby, Tri Nations 2008
■ 16.00 Eurosport
Ciclismo, Vuelta
■ 16.30 Sportitalia
Ciclismo, giro Germania
■ 18.00 Sky S. 16 :9
Calcio, Serie A
■ 18.30 Sky Sport 3
Calcio, Premier League
■ 20.30 Sky Sport
Calcio, Serie A
■ 21.30 Eurosport
Tennis, Us Open

Ci sono 218 buoni motivi per
cambiare la storia e picconare
una delle ultime cortine di ferro
rimaste nel pianeta. Perché dal-
l’alto di quella statura, parliamo
di centimetri, Hamed Haddadi
ha raggiunto ad ampie falcate il
doratomondodellaNba,avvici-
nandobenpiù della diplomazia
l’Iran agli Stati Uniti. La tensio-
nenel canestro, sipotrebbe tito-
lare. Oppure un iraniano in
America. Non è certo il primo,
ma è il primo che viene arruola-
to e pagato (un paio di milioni
di dollari) per giocare nel cam-
pionatodi basket più ricco e sfa-
villante del mondo. Una volta
era anche il migliore, ma visto il
faticoso oro del Dream Team a

Pechinoesoprattutto iclamoro-
si tonfiprecedenti, èormaiasso-
datochegliexgigantiormai lot-
tano alla pari col resto del mon-
do. E appunto, siccome certi
omoni grandi e grossi non ab-
bondano neppure nella terra
dei tacchini XXL e dei ma-
xi-Suv, ecco pronto il primo
contratto di un cestista col tim-
bro della Casa Bianca. I Mem-
phis Grizzlies, la squadra che
passa alla storia per questo ar-
ruolamentoepocale, hannodo-
vuto attendere infatti il via libe-
radalgovernoamericanoperin-
gaggiare una delle stelle delle re-
centi Olimpiadi. Nella resistibi-
lissimanazionale iraniana,Had-
dadi ha fatto pentole e coperti,

l’unico giocatore dei Giochi (ça
vasansdir)chehaprodottopun-
ti e rimbalzi in doppia cifra (ri-
spettivamente 16,6 e 11,2). Il
suo arrivo in Nba, però, è in co-
pertina solo per il suo passapor-
to, perché ormai da anni i pro-
fessionisti americani setacciano
il globo terracqueo alla ricerca
di centri, ossia del cristone da
metteresottocanestro (o infon-
do alla panchina) per irrobustir-
si con chili e centimetri. Sopra i
due metri e dieci li spiano prati-
camente tutti e di tutte le età, da
Helsinki al Senegal, da Buenos
Aires e Singapore - proprio co-
me fanno con i satelliti sparsi
nel cielo - percapirequelli che si
possono impacchettare e porta-

re sui parquet degli Stati Uniti.
Per la verità, Haddadi pare che
qualche numero ce l’abbia dav-
vero. Rimbalzista, stoppatore,
buona mano e per giunta affa-
mato: cosa chiedere di più ad
un «big-man» che appunto è
sempre più merce rara anche in
casa yankee. Era tanto piaciuto,
ilbuonHamed,chegiàdurante
il torneo estivo che tutti gli an-
ni organizza la Nba ci avevano
già messo gli occhi addosso in
parecchi, dopo due partite da
protagonista. Ma c’è il veto del-
la Casa Bianca, nessuno ha po-
tutonemmenoavvicinarloper-
ché per legge federale gli ameri-
cani non possono fare affari
con iraniani. Serviva appunto

una deroga, il via libera del go-
verno, e almeno in questo Had-
dadi si differenzia dagli altri gi-
ganti che sono arrivati oltre
Oceano, non ultimo il nostro
Danilo Gallinari che invece è
passato dal draft di New York.
Per la verità, anche l’iraniano
Hamedsierapresentato,alla fie-
radelle «scelte»con cui i profes-
sionisti pescano il meglio dei
ventenni che offre il mondo.
Funel2004,maHaddaifuigno-
rato da tutti e tornò in Iran, do-
ve ovviamente ha giocato con
pochi rivali fino allo scorso an-
no. Ora, anche per lui è tempo
del sogno americano. Meglio
tardi che Iran.
 Salvatore Maria Righi

IN TV

In breve

20.30 SkySport1 Calcio

Foto LaPresse

■ di Mario Ward

13.55 Italia1 MotoGp
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Formula1
● La morte di Phil Hill

«Ci mancherà la sua
passione e il suo amore per
la Ferrari». Il presidente
della Ferrari, Luca Cordero
di Montezemolo, ha voluto
salutare così la scomparsa
di Phil Hill (nella foto),
avvenuta giovedì sera, a
causa di complicazioni
dovute al morbo di
Parkinson di cui Hill era
affetto. Nato a Miami il 20
aprile del 1927. Elegante,
raffinato, spericolato, è
stato il
primo e unico talento
americano a vincere un
mondiale di Formula 1. Ci
riuscì nel 1961, con la
Ferrari, e una parte
del suo cuore è rimasto a
Maranello.

Calcio/Sorteggi Uefa
● Ok Milan e Samp

Sorridono Milan e
Sampdoria, è andata un pò
meno bene a Udinese e
Napoli: il sorteggio di
coppa Uefa, effettuato
ieri a Montecarlo, ha
assegnato le avversarie
delle squadre italiane
impegnate in Europa. Per i
rossoneri c’è lo Zurigo,
mentre la Sampdoria
incontrerà i lituani del
Kaunas. Più difficile si
presenta il compito
dell'Udinese chiamata ad
affrontare il Borussia
Dortmund e del Napoli che
incontrerà il Benfica, dove
milita l’ex interista David
Suazo.

Calcio/Serie B al via
● Oggi la prima giornata

Riparte la Serie B, fischio
d’inizio alle ore 16.00. Le
gare in programma:
Ascoli-Vicenza;
Avellino-Livorno;
Bari-Triestina (lun. 20.45);
Empoli-Brescia;
Mantova-Frosinone;
Modena-Albinoleffe;
Piacenza-Cittadella;
Pisa-Grosseto;
Salernitana-Sassuolo.
Parma-Rimini 1-1
(giocata ieri)

Si parte oggi
con la serie cadetta
Domani le «classiche»
domenicali, salvato
anche «Tutto il calcio»

DEBUTTI Oggi due anticipi della serie A: il Palermo a Udine, i campioni d’Italia a Genova

E l’Inter ricomincia dalla Samp

Jose Mourinho Foto Ap

IL FATTO I Memphis Grizzlies hanno ingaggiato il centro della nazionale che ha brillato ai recenti Giochi olimpici. Per metterlo sotto contratto il via libera dalla Casa Bianca

Hamed, un iraniano nella Nba americana: quando la tensione finisce nel canestro

Hamed Haddadi in azione con la nazionale iraniana
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L’ha stretta in angolo, per usare la metafora
pugilistica, e l’ha messa ko. Julie Coin (coin
in francese vuol dire angolo), francese, 25
anni, n. 188 della Wta, ha strapazzato Ana
Ivanovic, n. 1, nel secondo turno degli Open
Usa: 6-3, 4-6, 6-3. Ora dovrà vedersela
con la connazionale Aurélie Mauresmo
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P
ortare il cinema nelle
scuole.Vipare facile?È
da anni luce che se ne
discute. E figuratevi
adessoconla«sensibili-
tà» politica di questo
governo cheha abbattuto la sua scure anche sull'
istruzionepubblica...Eppurec'èchici staprovan-
do, davvero. In modo concreto. Parliamo infatti
delprogetto«100+1»filmlanciatonel2006pro-
prio qui al Lido dalle Giornate degli autori, la se-

zione indipendente della Mostra curata dall'
Anac e dagli autori dell'Api e «rilanciato» ancora
ierinelcorsodiunanimatodibattito. Indueparo-
le, si tratta di una selezione di cento titoli (i primi
centodal '42al '78acui successivamenteseneag-
giungerannoaltri)dapoter raccogliere indvdper
realizzare un'antologia cinematografica, così co-
me quelle di letteratura, da offrire come materia
di studio per le nostre scuole. La «lista» presenta-
ta lo scorso febbraio, però, ha sollevato l'imman-
cabile polemica: perché 8 titoli di Fellini e nean-
cheunodiSergioLeone?Qualicriterihannoispi-
rato il comitato di selezionatori (Gianni Amelio,
Gian Piero Brunetta, Giovanni De Luna, Gianlu-
caFarinelli, Fabio Ferzetti, GiovannaGrignaffini,
PaoloMereghetti,MorandoMorandini,Domeni-
co Starnone e Sergio Toffetti)? Il dibattito è anco-
ra aperto e ieri nella Casa degli autori al Lido si è
di nuovo animato. «Abbiamo cercato di fare una
scelta non solamente estetica - spiega Morando
Morandini, decano della nostra critica - ma che
tenesse anche presente i contenuti del film. Per-
ché il primo Peppone e Don Camillo ad esempio?
Perché a parte il grande successo di pubblico,
quella pellicola racconta l'intuizione di Guare-
schi: e cioè che le radicidell'Italia sonoprofonda-
mente cattoliche. Oppure Diario di un maestro di
DeSetacheseppureèunfilmper la tv, tantocidi-
ce della scuola, come anche i suoi documentari
che tanto dell'Italia raccontano». Ma attenzione,
sottolinea Fabio Ferzetti, alla testa delle Giornate
degli autori: «non si trattava di sintetizzare la sto-
riadel nostro cinema in 100 titoli,né tantomeno
di utilizzarli come spunti tematici per altre disci-
pline. Piuttosto per introdurre gli studenti alla
storia del nostro cinema, al suo linguaggio e per
rimettere in circolazione opere condannate alla
semiclandestinità».
Ma il vero punto è che il progetto si è arenato sul
tema dei diritti. Necessari per realizzare l'impo-
nente antologia. «La questione è tutta qui - spie-
ga Emidio Greco - : esiste un diritto d'autore lega-
toa sceneggiatori, soggettisti e registi chedura 70
anni. E poi c'è il diritto di proprietà del film che è
del produttore che a sua volta può rivendere. Un
ginepraiochenonèregolato innessunmodo». Il
produttore può chiedere qualunque cifra per lo
sfruttamentodellapellicola (De Laurentiisdapo-
co ha chiesto 7500 euro per un minuto di film di
Ugo Pirro). Serve perciò «una legge - conclude
Greco - che ponga una sorta di calmiereal prezzo
dei diritti. Facciamo appello ai legislatori per po-
ter proseguire con questo progetto».

Cento e uno film da mandare a scuola
Da Blasetti a Fellini, i primi maestri da salvare
Spedite il vostro parere al sito de l’Unità

■ di Dario Zonta / Venezia

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Venezia

SCONTATO «Inju», in gara

L’inutile giallo
di Schroeder
in Giappone

È
sempreutileduranteunfestivalascol-
tare e raccogliere le voci degli astanti
lagunari perché sono spia di un cli-

ma, di un umore, di un sentimento. E più
di una voce, accreditata o meno, quasi un
coro, afferma due cose: che dall'inizio della
settimanaprossimasinoteràuncalodecisi-

vodegliaddetti, tutti inpartenzaperToron-
todovesisvolge ilmegafestivalnordameri-
cano, e che se si voglionoscoprire delle sor-
prese bisogna guardare la sezione Orizzon-
ti, e non il Concorso ufficiale. Della prima
diceria vi faremo sapere, della seconda pos-
siamo già avanzare una verifica incerta: dei
quattro film in concorso, tra Kitano Take-
shi e Christian Petzold (di cui abbiamo par-
lato ieri) e i nuovi Arriaga (The Burning
Plain)eBarbetSchroder (Inju)nonunoscar-
dina, innova, rilancia.La dittaturadel mec-
canismonarrativo,della referenzialitàcine-
matograficao d'autore impone il suo impe-
roaidannidelle storie, semprequelle.Pren-
diamo il caso di Inju di Barbet Schroeder,
raffinato, lucente, superficiale giallo eu-
ro-giapponese che adatta, con molte varia-
zioni, un classico del genere della letteratu-
ra nipponica, a firma del loro più famoso
StephenKing,di nomeEgogawaRanpo.La
sua figura misteriosa (famosissimo lettera-
to dal carattere disperatamente cupo) è sta-

ta di modello per Schroeder per immagina-
re lastoriadiungiovane, francese, arrogan-
tee famososcrittoredigialli chevienechia-
mato in Giappone per il lancio della sua
nuova opera e lì rimane vittima di una mi-
steriosa macchinazione. Ad attenderlo a
Kiotoc'è un addetto culturale,una splendi-
da e fatale geiko e l'ombra ferale dello scrit-
tore locale Oe, che mai è stato visto in pub-
blico e di cui si dice sia il Male.
Ora, visto che è un giallo, evitiamo di dire
troppo, ma non possiamo esimerci dall'af-
fermare che Inju è l'ennesimo, seppur raffi-
nato, film che si nutre di cinema, pescan-
do a piene mani in un immaginario
iper-stratificato che non ha più niente da
dire se nonrimanere folgorato dalla lucidi-
tà del meccanismo e della rappresentazio-
ne. Un film così un tempo sarebbe andato
nellevisionidiMezzanotte…oggiè incon-
corso. Da domani ci concentreremo di più
su Orizzonti, chissà che la vox popoli non
abbia ragione.

OZPETEK OGGI APRIPISTA DELLA «NAZIONALE»
AL LIDO CON IL SUO «GIORNO PERFETTO»

I titoli

APPELLI Il movimento dei Cen-

toautori vuole portare in dvd nel-

le aule un’antologia di film italiani

dal ‘42 al ‘78. Una bella idea, ma

con le attuali leggi sul diritto d’au-

tore è impossibile. Critici, registi

e autori chiedono al Parlamento

di intervenire

Scendono in gara gli italiani: oggi si comincia con l'atteso Un
giorno perfetto di Ferzan Ozpetek. Prende il via così una tre
giorni tutta tricolore nel concorso della Mostra del cinema di
Venezia: sabato Ozpetek, domenica Il papà di Giovanna di
Pupi Avati, lunedì Birdwatchers - la terra degli uomini rossi di
Marco Bechis. Ultimo nell'arena per il Leone d'oro Il seme

della discordia di Pappi Corsicato, giovedì 4
settembre. I biglietti per le proiezioni
pubbliche di Un giorno perfetto sono già
esauriti. Ad accompagnare il film di
Ozpetek, prodotto da Fandango con Rai

Cinema (nelle sale dal 5 settembre) sono in arrivo il regista, la
protagonista Isabella Ferrari (nella foto ieri al Lido), gli altri
interpreti Monica Guerritore, Nicole Grimaudo, Angela
Finocchiaro, Federico Costantini, Stefania Sandrelli, mentre
Valerio Mastandrea impegnato a Roma sul set del nuovo film
di Giuseppe Piccioni Il dubbio è arrivato ieri sera tardi. Unico
assente Valerio Binasco, il secondo ruolo maschile del film.
Ci sarà anche la scrittrice Melania Mazzucco, dal cui
omonimo romanzo pubblicato da Rizzoli Ozpetek ha tratto
questa storia familiare tragica e l’ha sceneggiata con Sandro
Petraglia. Un giorno perfetto racconta la storia d'amore che
divide e unisce Emma e Antonio, sposati con due figli,
separati da poco. Le loro vite si incrociano con quelle di altri
personaggi per le strade di Roma.

■ inviata a Venezia

C
ome faccio ad operarmi in questo paese?
Non voglio ritrovarmi donna e perdere
ogni libertà».Storiedi transessualiaTehe-

ran. Ieri a scuotere il Lido è arrivato Tedium, il se-
condofilm a sorpresadi Orizzonti. Lo firma il re-
gista iraniano Baham Motamedian alla sua ope-
ra prima dopo molto teatro. Nelle corde del do-
cumentario, attraverso interviste e stralcidi quo-
tidiano, Tedium ci restituisce le vite dolorose di
sette trans che, oltre alla complessità naturale
delle loroesistenze,devonofare iconticonilimi-
ti strettidella società islamica iraniana, conisuoi
precetti religiosi e lasuaculturapatriarcale.Nelle
famiglie sono spesso botte e violenze. «Meglio
mortochefemmina»grida unamadrecolpendo
il figlio. E poi continui controlli dei documenti
suimezzipubblici. «Maquestoèunnomedauo-
mo», ribatte il poliziotto a Sogand. «Sono un
trans» è costretta a dichiarare la ragazza per non
esserearrestata: «ecco i certificati medici». E così,
di continuo. Tra umiliazioni violente e solitudi-
ne. A dover giustificare sempre la propria identi-
tà. C'è poi anche la ragazza che vuole diventare
uomo. Fazzoletto in testa e lungo soprabito, la
donna ha il pallino delle motorette. In un nego-
zione chiede ilprezzo. «Maledonnenon posso-
no guidarle», replica il commesso. E quando ne
trova una per caso e si toglie lo «sfizio», tutti la
guardanocomeuna «strega»e il suo datoredi la-
voro la licenzia in tronco. E il padre di famiglia,
ancora, un ex camionista che ora da donna vor-
rebbe tornare al suo vecchio impiego. Ma anche
in questo caso gli viene negato: i camion sono
cose da maschi. Farsi donna, dunque, diventa
unulteriore limiteallapropria libertà.Un'ulterio-
re«sfida»alla società iraniana, così per il registaè
stato fare questo film. ga. g.

Eccovi i primi 30 film italiani «da salvare» per i Centoautori. Ogni scelta è decisamente
arbitraria per cui seguiamo l’ordine cronologico. L’elenco completo è nello speciale sulla
Mostra sul sito www.unita.it al quale siete invitati a spedire il vostro commento.
1 Quattro passi tra le nuvole Blasetti
1942
2 Ossessione Visconti 1943
3 Roma città aperta Rossellini 1945
4 Paisà Rossellini 1946
5 Sciuscià De Sica 1946
6 L'onorevole Angelina Zampa 1947
7 Ladri di biciclette De Sica 1948
8 La terra trema Visconti 1948
9 Riso amaro De Santis 1949
10 La città dolente Bonnard 1949
11 Cielo sulla palude Genina 1949
12 Stromboli Rossellini 1949
13 Catene Matarazzo 1949
14 Il cammino della speranza Germi
1950
15 Domenica d'agosto Emmer 1950
16 Cronaca di un'amore Antonioni

1950
17 Luci del varietà Lattuada - Fellini
1950
18 Prima comunione Blasetti 1950
19 Bellissima Visconti 1951
20 Due soldi di speranza Castellani
1951
21 Guardie e ladri Monicelli 1951
22 Miracolo a Milano De Sica 1951
23 La famiglia Passaguai Fabrizi 1951
24 Umberto D De Sica 1952
25 Europa 51 Rossellini 1952
26 Lo sceicco bianco Fellini 1952
27 Totò a colori Steno 1952
28 Don Camillo Duvivier 1952
29 Pane, amore e fantasia Comencini
1953
30 I vitelloni Fellini 1953

■ Dopola ricostruzionedellaversioneorigina-
ledeLarabbiadiPasolini, sarà lavoltadellapar-
te di film firmata, nel 1963, da Giovannino
Guareschi. Lo ha annunciato a Venezia il presi-
dente dell'Istituto luce Luciano Sovena. «A suo
tempo - ha detto - La rabbia era stata un'opera-
zione mal riuscita, che aveva messo insieme
due caratteri diversi come quelli di Pasolini e
Guareschi: l'intenzioneeradidareagli spettato-
riunavisione“dasinistra”euna“dadestra”,co-
me si usava dire. Il risultato è che ad entrambi i
film era stato amputato un pezzo: adesso, com-
pletato il lavoro su Pasolini, faremo la stessa co-
saperridaredignitàdell'operadiGuareschi». In-
tantoil filmdiPasoliniverràdistribuitonellesa-
ledal5settembre,oltrechein50saledi«micro-
cinema» ovvero del circuito digitale.
Giuseppe Bertolucci, che ha ricostruito la ver-
sione originale della Rabbia, commenta: «Paso-
lini era uno sperimentatore, ha preso la forma
cinegiornalee l'harivoltatacomeuncalzino, ri-
mettendolainscenainchiavepoetica,cioèpro-
prio l'opposto del cinegiornale: un'operazione
molto coraggiosa, propria degli anni 60. Gli au-
tori avevano un coraggio oggi impensabile. La
libertàse laprendevano:unfenomenopurtrop-
po che non è andato ad espandersi nei decen-
ni. Il peso del pensiero unico dei media che si è
imposto negli ultimi 30 anni - dice - ha tolto
molta, troppa libertà».

RECUPERI Bertolucci: gli anni 60 erano più liberi

Dopo Pasolini verrà
«La rabbia» di Guareschi

IN SCENA

«I mostri» di Dino Risi del 1963: domani alla Sala Perla alle 16.30 per la retrospettiva «Questi fantasmi», è uno dei 101 film da salvare per il movimento dei Centoautori
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S
econda giornata
hollywoodiana,
con lungoapplauso
afineproiezione,al-
la Mostra: The Bur-
ning Plain - «Pianura in fiamme» - di
Guillermo Arriaga, che esordisce come
regista dopo un brillante curriculum di
sceneggiatore (Amores perros, 21 gram-
mi e Babel per Alejandro Inarritu, Le tre
sepolture per Tommy Lee Jones). La star
più attesa, Kim Basinger, dà buca: e in
conferenza stampa tutti si affannano a
spiegare quanto è bella, quanto è bra-
va,praticamenteunasanta. «Mi sinota
dipiùsenonvengo»,comedicevaNan-
ni Moretti. In compenso c'è Charlize
Theron, la splendida diva sudafricana
protagonista e produttrice del film, che
confessa: «La Charlize attrice si lamen-
ta con la Charlize produttrice: non mi
sonopagataabbastanza,maquesti film
non si fanno per denaro». In realtà The
BurningPlain,dalpuntodivistadiChar-
lize, sembra una seduta di autoanalisi:
nel film è una donna che a distanza di
anni deve rielaborare la morte violenta
della madre e dell'amante di lei, in un
incidente nel quale forse ha avuto un
ruolo.Essendonotochea15anniChar-
lize Theron ha vissuto il dramma della

morte del padre, ucciso dalla madre a
fucilateduranteunalite (il fattofuderu-
bricato come legittima difesa, la donna
non fu arrestata), viene da pensare che
Arriaga,proponendole il film, si sia gio-
catoun clamoroso jolly che poteva sfo-
ciare anche in un «ma come ti permet-
ti?». Invece la Theron, che ama le sfide
(ha vinto un Oscar fingendosi una se-
rial-killer orrenda in Monster), ha accet-
tato e The Burning Plain è diventato un
filmdi serie A, con uncast corale incui,
oltre alla Basinger, spicca una giovanis-
sima Jennifer Lawrence nel ruolo di
Charlize da adolescente. Infatti, come
semprenei copionidiArriaga, il filmva

avanti e indietro nel tempo e nello spa-
zio, intersecando quattro storie che alla
fine si rivelano una sola.
Nel New Mexico di 13 anni fa, Gina

(Kim Basinger) e Nick (Joaquim de Al-
meida) hanno una storia all'insaputa
delle rispettive famiglie, una anglosas-
sone e l'altra ispanica: i loro incontri
clandestini avvengono in un trailer
sperduto nel deserto, dove però li sco-
pre Mariana (Jennifer Lawrence), figlia
di Gina. Un giorno il trailer esplode
(ma è l'inizio del film, la scena prima-
ria) e i due muoiono carbonizzati. Do-
po il funerale, il figlio di Nick Santiago
(J.D. Pardo) va a cercare Mariana. Scop-
piaunamoredolcissimoeproibito.An-
nidopo - ma nel film, lo ripetiamo, tut-
to avviene «contemporaneamente», in
continui montaggi alternati - Mariana

viveinOregon:si fachiamareSylvia,di-
rige un ristorante, cambia uomo ogni
notte e si infligge tremende punizioni
corporali, per espiare. Nel frattempo
Santiago vive in Messico con la figlia
Maria,maquandorischia dimorireper
un incidente aereo spedisce la bambi-
na, con il fido amico Carlos, alla ricerca
di una madre mai vista…
Raccontato in modo lineare, The Bur-
ningPlainèunmelodrammoneacaval-
lo del Rio Grande che non sarebbe di-
spiaciutoaFaulkneroaPeckinpah.Co-
mesempreneicopionidiArriaga, lacu-
riosità sta tutta nel seguire i balzi della
messinscena e nello scoprire strada fa-
cendo i legami fra i personaggi. A diffe-
renza che in Babel, qui si capisce tutto
dopo un quarto d'ora, per cui non ci
sentiamo in colpa per avervi racconta-
to la trama.
DaanniArriagacovaval'esordiodaregi-
sta, convinto - da romanziere di succes-
so - che gli scrittori, nel cinema, siano
ingiustamente sottovalutati. Il suo pri-
mofilm sembra…unfilm di Inarritu, il
che potrebbe suonare come un insulto
adentrambi,maèsolounaconstatazio-
ne. Lo stile è quello, barocco e affasci-
nante, anche se non particolarmente
originalecome Arriagastesso ammette:
«Mai sentito parlare del Kurosawa di
Rashomon, o di un certo Godard?». Ag-
giungeremmo il Kubrick di Rapina a
manoarmatae,volendo, ilGriffithdi In-
tolerance:difficile inventarsiqualcosadi
nuovo, giusto invece recuperare vec-
chie storie cercando un modo diverso
di raccontarle. Che poi, secondo Arria-
ga, è insito nella natura umana: «Non
pensiamo mai in modo lineare, il no-
stromododi percepire ilmondo èsem-
pre scomposto. I nostri pensieri fanno
continui andirivieni nel tempo. E i no-
stri corpi cambiano. La polvere è com-
posta in buona parte di frammenti del-
la nostra pelle. Io non ho più una sola
cellula del me stesso di trent'anni fa». E
tuttoquesto, sottolinearidendoCharli-
ze Theron, è detto da un uomo «che
non porta nemmeno l'orologio». Non
gli serve.

P
uccini è salvo. Il film di Paolo
BenvenutiePaolaBaroniPucci-
ni e la fanciulla è stato regolar-

menteproiettato, ieripomeriggio alle
17, come evento fuori concorso della
65esima Mostra. Il dubbio c'era: ieri,
all'ora di pranzo, si è saputo che il tri-
bunale di Milano l'aveva bloccato
conun'ordinanzachevietava«l'utiliz-
zo,nellacolonnasonoradel film,del-
la lettura della corrispondenza tra
Puccini e l'amante Giulia Manfredi».
Siaccoglievacosì l'istanzadiSimonet-
taPuccini, erededel musicista, cheda
tempo combatte il film a suon di car-
te bollate; evidentemente senza aver-
lomaivisto,poichédi letterefra ilmu-
sicista e Giulia Manfredi, in esso, non
c'è traccia. Benvenuti ha potuto com-
mentare: «Saremo noi a fare una con-
tro denuncia a questa signora, che ci
accusa di cose che non esistono».
La storia, effettivamente, appare as-
surda da ogni punto di vista. Puccini
e la fanciulla è girato nei veri luoghi
puccinianidiTorredelLago, conl'ap-

poggio produttivo della Film Com-
mission toscana, del Comune di Via-
reggioedellaFondazioneFestivalPuc-
ciniano, che lo includerà nelle mani-

festazioni per il 150esimo anniversa-
rio della nascita del maestro. I proble-
mi sono tutti della famiglia Puccini,
forse perché le donne «ufficiali» di
Giacomo - la moglie Elvira e la figlia
Fosca - non fanno, nel film, una bella
figura. Il film racconta infatti la triste
storia… non di Giulia Manfredi, che
fu amante del musicista e, alla luce di
documenti ritrovati da Benvenuti e
dalsuostaff,glidiedeunfiglioillegitti-
mo (storia vecchia, uscita su tutti i
giornali), ma di sua cugina Doria, ser-
vettadi casaaccusatadiavereunatre-
sca con Puccini, cacciata con ignomi-
nia, morta suicida e scoperta vergine
dall'autopsia. Alla luce dei carteggi, il
filmipotizzacheFoscaedElviraabbia-
no tramato tutto perché Doria aveva
beccato la prima in flagrante con
l'amante. Puccini, nel film, fa solo la
figura del pavido. Che fosse un don-
naiolo, lo si sa da almeno un secolo.
Questa storia un tantino pruriginosa
rischia di occultare il film. Che rac-
conta la vicenda di Doria, analizza i
rapporti di classe fra padroni e servi
nell'Italiadelprimo'900ericostruisce

i giorni in cui Puccini componeva La
fanciulla del West. Il tutto in un film
privo di dialoghi, formalmente ele-
gantissimo, girato in uno stile fin
troppo austero. Allievo di Straub &
Huillet, Benvenuti ha fatto il suo Cro-
naca di Anna Magdalena Bach, ma lo
stile che negli anni '60 e '70 era inno-
vativo, addirittura eversivo, oggi ri-
schia di sembrare quasi accademico.
Il risultato è che Puccini e la fanciulla è
un film difficile,di nicchia, ma del re-
sto Benvenuti - autore di opere altret-
tanto impervie come Il bacio di Giu-
da, Confortorio e il recente, controver-
soSegretidi Stato - losabene:«IoePao-
la Baroni, in fondo, lavoriamo come
storici: solo che alla fine di anni di ri-
cerche, anziché scrivere un saggio, gi-
riamounfilm».Chericreamagnifica-
mente le atmosfere visive dei mac-
chiaioli toscani e trova almeno un in-
terprete miracoloso, Riccardo Moret-
ti: un musicista (insegna al Conserva-
toriodiParma), chesarecitareesomi-
glia a Puccini in modo impressionan-
te.
 al. c.

Si è spenta giovedì 28 agosto

MARISA BELLICCI
AVER

di cui amici e parenti ricordano
il generoso e appassionato im-
pegno per l’emancipazione del-
la donna e della società. Ne
danno il triste annuncio la figlia
Graziella con il marito Luca e il
nipotino Leonardo.
Il saluto funebre avrà luogo og-
gi alle 10,30 presso la camera
ardente dell’ospedale Maria
Goretti di Latina.

■ «Oggi verrà proiettata a Venezia
una versione di Nostra signora dei turchi
di Carmelo Bene che viene annunciata
come originalema che originale non è,
ad opera delle Cineteca nazionale»: lo
hadettoRinoMaenza,chefucollabora-
tore di Carmelo Bene per lunghi anni e
che tuttora si occupa della tutela e della
divulgazione dell'opera dell'artista.
«Ho parlato ieri della cosa con gli eredi,
dopo aver appreso della proiezione -
spiega Maenza - e sono caduti dalla nu-
vole e poi si sono irritati perché nessu-
no ha chiesto loro l'autorizzazione pre-
vista, non solo per la proiezione di un'
opera non ufficialmente divulgata dall'
artista ma oltretutto rimaneggiata, sen-
za neppure chiedere l'autorizzazione al
montatore del film, Mauro Contini,
che per legge deve essere consultato.
Nonèilmodoquesto-concludeMaen-
za-per farecultura,cosìnonsi tutelano
i diritti e soprattutto non c'è alcuna cu-
rafilologicadell'operadiBene».Lapelli-
cola viene proiettata stasera alle 22.30
nella sezione «Questi fantasmi».

IN CONCORSO Dopo

un brillante passato co-

me sceneggiatore, Arria-

ga esordisce alla regia, e

se la cava bene, con «The

Burning Plain» con Charli-

ze Theron e (assente) Kim

Basinger. Una donna de-

ve rielaborare la morte vio-

lenta della madre

■ / Venezia

Dumbo (2). Mi torna in mente
un amico. Ci saremo
incontrati e parlati davvero

sette o otto volte in tutto, dentro o
davanti ai cinema genovesi degli anni
settanta dove ci si incrociava spesso.
L’intensità del nostro accordo nutriva
e ramificava e sopportava i disaccordi
e gli scontri di opinione cinefila più
aspri, in riferimento a un codice
comune che si supponeva fortissimo,
riconosciuto negli occhi prima di
qualunque ragionamento. Ricordo la
sua reazione quando gli accennai ai
modi eventuali per provare a andare a
venezia, alle giornate del cinema, al
festival: «non posso, io devo andare al
cinema» (oppure era: «devo vedere dei
film»). Ci si perse di vista, università
diverse, non so in quale paese sia
finito a studiare; i trasferimenti erano
dissolvimenti brutali, numeri e
indirizzi cambiavano, non c’era il
telefonino col quale e dal quale quasi
mai si trasloca. Alla spettralità tecnica
e «naturale» dei viventi filmati
imbalsamati nel loro stesso vivere, alla
consuetudine con i blocchi filmici di
tempo scolpito e istoriato, ho
sovrapposto un’indifferenza al tempo,
risentendo lo spezzettamento
fotogrammatico che fa di ogni istante
filmico una miriade di microfratture.
Anche la differenza di frequenza, la
distanza tra un incontro e l’altro, si
annulla, che si tratti di due settimane
o di tre anni o di una (altra) vita. Il
tempo non passa, poiché è già
passato. Torno con i piedi in laguna.
Cosa vediamo ai festival, se non il
festival stesso. Film, raramente.
Sempre più desueti e improbabili nella
loro normalità, agevolmente sostituiti
da segni/divi di ogni genere. Oppure
cinema, cinema lontanissimo dallo
schermo che non sia quello della
propria performance. La cosa
bellissima di Kiarostami è un gesto
semplice e già visto: una serie di primi
piani di spettatori di un film
immaginario. Anch’essi immaginari,
più attori di quelli che vedono e che
noi non vediamo mentre ci guardano,
la Binoche e molti altri volti. Il disagio
è che guardino insieme il film e «noi».
E il film siamo «noi» non perché
inquadra persone che fanno gli
spettatori, ma perché abitiamo
esattamente lo stesso spazio del film
che essi son supposti vedere, estranei e
spaesati. È il preciso essere/non essere
melanconico che ogni film anche il
più brutto e cretino allo stesso modo
evoca. Vedere quel che non siamo, la
forma del nostro non essere. Soggetto
ineliminabile del cinema. Entro alle 9
di mattina nella minuscola sala Zorzi,
per le quattro ore della prima metà di
Melancholia del filippino Lav Diaz,
non so quel che mi aspetta, non so
quel che mi aspetto. Non è neanche
un desiderio. Vedo muoversi per le
strade in bianconero di un villaggio
desolato una puttana, un protettore,
una suora che chiede l’elemosina
(misteriosamente gliela diamo).

■ di Alberto Crespi / Venezia

Lo sguardo
a specchio
di Kiarostami
ENRICO GHEZZI

POLEMICA Un suo collaboratore

«Quel Bene
non va bene»

Arriaga nel fuoco dei destini incrociati

IN SCENA

Charlize Theron ieri al Lido alla presentazione di «The burning Plain» Foto di Claudio Onorati/Ansa

Una bella sfida
per la Theron: da
ragazza ha vissuto
un’esperienza
simile a quella
narrata dal film

POLEMICA Un giudice accoglie il ricorso di un’erede del musicista sul film di Benvenuti. Ma la scena «incriminata» non c’è

La Mostra «salva» Puccini dal tribunale

Paolo Benvenuti e Paola Baroni Foto Ap
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sex and the CityDeep Water

Nel 1968 si svolse il primo giro del
mondo in barca a vela senza scalo. Le
immagini documentano
quell'avventura attraverso il racconto
dei quattro uomini che rimasero in gara
più a lungo. Senza possibilità di
attraccare, pena la squalifica, i
partecipanti scrivono un diario dove
registrano le loro considerazioni e le
loro più profonde sensazioni. Una sfida
estrema che diventa l'occasione per
incontrare se stessi e i propri limiti.

di L.Osmond e J.Rothwell
 documentario

Kung fu Panda

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 162 Sex List - Omicidio a tre 15:20-17:30-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 3 356 Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5)

Sala 4 512 Kung Fu Panda 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5)

Sala 5 319 Kung Fu Panda 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5)

Sala 6 244 Piacere Dave 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5)

Sala 7 258 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:30-19:30-22:50 (E 7,5)

Sala 8 95 Io vi troverò 14:50-16:50-18:50-20:50-22:55 (E 7,5)

Sala 9 95 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 15:30 (E 7,5)

Denti 18:30-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 10 Shrooms - Trip senza ritorno 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Riposo

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Sex List - Omicidio a tre 17:00-19:15-21:30 (E 5,5)

Sala 2 200 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 3 135 Gomorra 17:00-19:45-22:15 (E 5,5)

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 200 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00 (E 7)

Piacere Dave 20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-22:00 (E 6,5)

Sala 3 99 Shrooms - Trip senza ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Non mi scaricare 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:00 (E 6,5)

Sala 6 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

Sala 2 120 Piacere Dave 18:00-20:30-22:30 (E 7)

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Sala A Into the Wild 21:15 (E 5)

Sala B L'anno mille 20:30 (E 5)

Meduse 22:20 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Parlami d'amore 21:00-23:00 (E 6)

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051

Il Cavaliere Oscuro 21:15 (E 5)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Riposo

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Irina Palm 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 505 Kung Fu Panda 17:00-19:00-21:00 (E 7)

Sala 3 140 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 7)

Sala 4 140 Io vi troverò 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7)

Sala 6 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:15 (E 7,5)

Sala 2 350 Sex List - Omicidio a tre 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 150 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:00-19:00-21:45 (E 7,5)

Sala 4 150 Il Divo 16:00 (E 7,5)

Identikit di un delitto 18:10-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 5 83 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 198 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 Once 16:30-18:30-20:00-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Gomorra 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Piacere Dave 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7)

Sala 1 144 Non mi scaricare 15:00-17:30-20:05-22:35 (E 7)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:45-21:40 (E 7)

Sala 3 416 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 4 171 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 7)

Sala 5 171 Io vi troverò 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala 6 446 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 15:30-18:30-21:30 (E 7)

Sala 7 147 Denti 16:00-18:05-20:10-22:25 (E 7)

Sala 8 154 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 7)

Sala 9 154 Ombre dal passato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 10 157 Shrooms - Trip senza ritorno 15:30-17:45-20:05-22:35 (E 7)

Sala 12 167 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 13 156 Il Cavaliere Oscuro 15:00-18:00-21:15 (E 7)

Sala 14 152 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:00-19:00-22:00 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

Riposo

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Impy e il mistero dell'isola magica 17:00-18:30 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Funny Games 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Sex List - Omicidio a tre 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Eldorado Road 16:00-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7)

Sala 2 Once 16:30-18:30-20:30-22:20 (E 7)

Sala 3 Il Divo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Doomsday 17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Animanera 17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Gomorra 18:00-21:00 (E 7,5)

Sala 4 Irina Palm 17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Once 17:30-19:05-20:45-22:30 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Eldorado Road 17:45-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Animanera 17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Doomsday 17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,5)

Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 6,5)

Sala Saturno Piacere Dave 18:00-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 6,5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Doomsday 17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Gomorra 18:00-21:00 (E 7,5)

Sala 3 Francesca Page - Trasgressione e ironia 17:45-20:15-22:30 (E 7,5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Eldorado Road 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Cous cous 18:30-22:00 (E 7)

Sala 3 Caramel 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

La banda 18:15-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 33 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 114 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Kung Fu Panda 17:30-19:45-22:00 (E 7)

Sala 2 Sex List - Omicidio a tre 17:45-20:15-22:30 (E 7)

Sala 3 Doomsday 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Kung Fu Panda 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Kung Fu Panda 16:30-18:15-20:00-22:00 (E 7,5)

Sala 3 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 4 Sex List - Omicidio a tre 16:00-18:00-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 5 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:30-19:00-22:00 (E 7,5)

Sala 6 Shrooms - Trip senza ritorno 15:30-17:20-19:10-21:00-22:50 (E 7,5)

Sala 7 Il Cavaliere Oscuro 16:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 15.40-18.00 (E 7; Rid. 5)

Tutta la vita davanti 20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Kung Fu Panda 15.40-17.15-18.50-20.50-22.50 (E 7)

Sala 3 CINERASSEGNA 17.45-20.45 (E 7,00)

Sala 4 Il treno per il Darjeeling  16.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

In Bruges - La coscienza dell'assassino 18.30-20.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Non pensarci 16:30-18:30-20:50--- (E 3,5)

Funny Games 22.50 (E 3,5)

Sala 6 Il Cavaliere Oscuro 16.00-- (E 7)

Il Divo 18.30-20.45-22.50 (E 7)

Sala 7 Gomorra 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7)

Sala 8 Once 16.30-22.50 (E 7)

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 18.30-20.50 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Kung Fu Panda 17:30-19:45-22:00 (E 7)

Sala 2 Sex List - Omicidio a tre 17:45-20:15-22:30 (E 7)

Sala 3 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Kung Fu Panda (V.O) (Sottotitoli) 17:30-19:45-22:00 (E 7)

Sala 2 148 Doomsday 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 94 Identikit di un delitto 18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 148 Postal 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Cous cous 16:30-19:25-22:20 (E 7)

Sala 2 320 Irina Palm 18:00-20:15-22:30 (E 7)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-20:00-22:40 (E 6)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:00 (E 6)

Sala 3 Chi nasce tondo 18:30 (E 6)

Cover-boy 20:30-22:30 (E 6)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Once 17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7)

Il Panda Po lavora come cameriere
in un ristorante ma la sua più grande
passione è il Kung fu. Un'antica
profezia ha indicato lui come
"l'eletto" e il panda viene associato
alla scuola del maestro Shifu, che lo
inizia all'arte del Kung fu. Il suo
fisico non è propriamente quello che
si addice a un eroe dei
combattimenti marziali, ma Po ce la
metterà tutta e finirà per scoprire che
le debolezze possono rivelarsi i
maggiori punti di forza...

di Mark Osborne animazione

Animanera

Roma

Un uomo all'apparenza distinto e
rispettabile nasconde dietro alla sua
"normalità" una terribile ombra:
rapisce, violenta e uccide bambini.
Quando incontra Andrea, sette anni,
decide di voler essere per lui un buon
padre, quello che lui non ha mai
avuto, ma l'uomo è incapace di
sottrarsi alla sua natura violenta e
criminale… Accurata l'analisi del
"grooming", l'avvicinamento di un
minore da parte di un pedofilo, e dei
diversi tipi di pedofili.

di Raffaele Verzillo drammatico

Il cavaliere oscuro

Teatri

Il miliardario Bruce Wayne/Batman
(Christian Bale) vive oggi in un
mega-loft a Gotham City e si sposta a
bordo della sua bat-moto. Il suo
desiderio è quello di debellare il
crimine organizzato della città. Chiede
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary
Oldman) e al procuratore distrettuale
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme
affronteranno il nemico di sempre, il
malvagio Joker (Heath Ledger) che
compie le sue malefatte su uno
skateboard.

di Christopher Nolan fantasy

Gomorra

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
v i a G u g l i e l m o P e p e , 4 1 - T e l .
0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
Oggi ore 21.15 LISISTRATA Regia Sergio
Ammirata. Di Aristofane.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO

ARCOBALENO

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel.
065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca del la Robbia, 47 - Tel.
0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'
AVENTINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a par-
tire da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 -
Tel. 0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Lunedì ore Dalle 11.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI 2008/2009 7 spettacoli a 49,00 euro.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano,
Via IV Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Lunedì ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 11 spettacoli da 105,00 a
245,00 euro. 8 spettacoli da 59,00 a
161,50 euro.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Lunedì ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 11 spettacoli da 82,00 a 222,00
euro. 8 spettacoli da 59,50 a 161,50 euro.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 IL MERCANTE DI VENEZIA Di
W.Shakespeare. Regia di Loredana Scara-
mella.

GRAN TEATRO

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini , 72 78 - Tel.
065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

L'incredibile Hulk

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Seconda avventura cinematografica
del super eroe dei fumetti della
Marvel, dopo quella diretta dal
regista taiwanese Ang Lee. Lo
scienziato Bruce Banner, alias Hulk,
(Edward Norton) è alla ricerca di una
cura che lo aiuti a contenere
un'incontrollabile forza rabbiosa,
dovuta agli effetti delle radiazioni
gamma sul suo corpo, che lo
trasforma in un gigantesco mostro
verde. Ma qualcuno, interessato al
suo segreto, è già sulle sue tracce…

di Louis Letterier  fantasy

Dalla tv al grande schermo: tornano
Carrie, Samantha, Charlotte e
Miranda. Anche se qualche anno è
passato…Carrie e Mr. Big, l'amore di
sempre, hanno deciso di convolare a
nozze, Charlotte è finalmente incinta,
Miranda scopre che il marito la
tradisce e Samantha si è fidanzata ma
continua ad essere la "mangia
uomini" di sempre. Come andrà a
finire? Storie di complicità femminile
ambientate nella città di New York,
da Brooklyn a Park Evenue.

di Michael Patrick King  commedia
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Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Kung Fu Panda 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 7,5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:10-22:45 (E 7,5)

Sala 3 Piacere Dave 18:30 (E 7,5)

Io vi troverò 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:10-22:45 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Animals in love 17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Caramel 17:00-18:50-20:45-22:40 (E 7,5)

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:45 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Sex List - Omicidio a tre 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Kung Fu Panda 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 7)

Smeraldo Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Topazio Piacere Dave 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Zaffiro Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:10-22:45 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00 (E 7)

Shrooms - Trip senza ritorno 20:00-22:30 (E 7)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Io vi troverò 18:00-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Sex List - Omicidio a tre 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 7)

Sala 4 Piacere Dave 17:00 (E 7)

Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:00 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Kung Fu Panda 21:30

Star 1 135 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18.30-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Kung Fu Panda 17.15-19.15-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Piacere Dave 18.40-21.00-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Doomsday 18.00-20.25-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Kung Fu Panda 18.15-20.45-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17.30-20.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Identikit di un delitto 23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Sex List - Omicidio a tre 17.45-20.40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Il Cavaliere Oscuro 19.00-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Once 20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Gomorra 20:00-22:30 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il Divo 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Irina Palm 21:00-23:00 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 4 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Denti 18:00-20:30-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Kung Fu Panda 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,50)

Sala 2 133 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19.30-22.40 (E 7,50)

Sala 3 133 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:30-22:40 (E 7,50)

Sala 4 133 Kung Fu Panda 17:10-19:30-21:30 (E 7,50)

Sala 5 135 Piacere Dave 15:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,50)

Sala 6 135 Doomsday 15:40-17:50-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 7 133 Shrooms - Trip senza ritorno 15:30-17:40-20:20-22:50 (E 7,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:20-21:10-00:10 (E 7,7)

Sala 2 Io vi troverò 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,7)

Sala 3 Doomsday 14:40-17:05-19:25-21:50-00:15 (E 7,7)

Sala 4 Kung Fu Panda 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:05 (E 7,7)

Sala 5 Kung Fu Panda 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,7)

Sala 6 Il Cavaliere Oscuro 13:15-16:10-19:10-22:10 (E 7,7)

Sala 7 Denti 13:40-18:15-22:35-00:40 (E 7,7)

Identikit di un delitto 15:55-20:20 (E 7,7)

Sala 8 Sex List - Omicidio a tre 13:20-15:40-17:55-20:10-22:25-00:40 (E 7,7)

Sala 9 Kung Fu Panda 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,7)

Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10-00:10 (E 7,7)

Sala 11 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 13:30-16:25-19:20-22:20 (E 7,7)

Sala 12 Piacere Dave 14:00-16:00-17:55-19:55-22:10-00:15 (E 7,7)

Sala 13 Shrooms - Trip senza ritorno
 13:20-15:10-17:00-18:50-20:40-22:30-00:30 (E 7,7)

Sala 14 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 14:30-17:20-20:10-23:00 (E 7,7)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 892.111

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:00-00:55 (E 7,50)

Sala 1 147 Piacere Dave 16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,50)

Sala 3 446 Kung Fu Panda 16:10-18:15-20:20-22:30-00:40 (E 7,50)

Sala 4 130 Kung Fu Panda (V.O) (Sottotitoli) 17:10-19:20-21:30-23:40 (E 7,50)

Sala 5 194 Il Cavaliere Oscuro 18:40-21:50-00:50 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Piacere Dave 14.40-17.00-19.10-21.20-23.30 (E 7,50)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16.15-19.20-22.30 (E 7,50)

Sala 3 Doomsday 16.00-18.40-21.30-00.05 (E 7,50)

Sala 4 Shrooms - Trip senza ritorno 15.50-17.50-20.00-22.10-00.20 (E 7,50)

Sala 5 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15.00-18.00-21.00-00.00 (E 7,50)

Sala 6 Animanera 14.10-16.30-18.50-21.10-23.40 (E 7,50)

Sala 7 Kung Fu Panda 14.00-16.10-18.20-20.30-22.40 (E 7,50)

Sala 8 Kung Fu Panda 15.30-17.40-19.50-22.00-00.10 (E 7,50)

Sala 9 Il Cavaliere Oscuro 15.20-18.30-21.50-00.50 (E 7,50)

Sala 10 Sex List - Omicidio a tre 15.05-17.35-20.25-22.55 (E 7,50)

Sala 11 Kung Fu Panda 15.45-17.55-20.05-22.15-00.25 (E 7,50)

Sala 12 Kung Fu Panda 15.10-17.20-19.30-21.40-23.50 (E 7,50)

Sala 13 Io vi troverò 17:25-19:40-21:50-00:05 (E 7,50)

Sala 14 Piacere Dave 15.25-17.45-19.55-22.05-00.15 (E 7,50)

Sala 15 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16.35-19.40-22.45 (E 7,50)

Sala 16 Il Cavaliere Oscuro 14.15-17.15-22:35 (E 7,50)

Identikit di un delitto 20.15-22.35-00.55 (E 7,50)

Sala 17 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15.35-18.45-21.55-01.00 (E 7,50)

Sala 18 Kung Fu Panda 14.45-17.05-19.15-21.25-23.35 (E 7,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Kung Fu Panda 17:30-19:30-21:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-19:45 (E 6,5)

Sex List - Omicidio a tre 22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Doomsday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Io vi troverò 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 Identikit di un delitto 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Kung Fu Panda 18:30-20:30-22:30

Sala 2 170 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Ombre dal passato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

De Sica Io vi troverò 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Fellini Sex List - Omicidio a tre 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni Doomsday 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Rossellini Ho ammazzato Berlusconi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sergio Leone Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Tognazzi Kung Fu Panda 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7)

Troisi Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Visconti Piacere Dave 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Kung Fu Panda 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15:30-18.30-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Doomsday 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Piacere Dave 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Io vi troverò 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:30-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Shrooms - Trip senza ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Sex List - Omicidio a tre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Piacere Dave 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,7)

Kung Fu Panda 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,7)

Sala 2 Kung Fu Panda 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,7)

Sex List - Omicidio a tre 13:30-15:40-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,7)

Sala 3 Un'estate al mare 13:30-18:10-20:25 (E 7,7)

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 15:45-22:40 (E 7,7)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 16:10-19:10-22:10 (E 7,7)

Sala 6 Shrooms - Trip senza ritorno
 13:30-15:15-17:00-18:45-20:30-22:20-00:10 (E 7,7)

Sala 7 Io vi troverò 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:35 (E 7,7)

Sala 8 Animanera 13:50-15:55-18:00-20:10-22:25-00:35 (E 7,7)

Sala 9 Denti 14:10-16:15-18:20-20:20-22:15-00:15 (E 7,7)

Sala 10 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:10-19:05-21:50 (E 7,7)

Sala 11 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 13:50-16:40-19:30-22:15 (E 7,7)

Sala 12 Kung Fu Panda 15:00-17:00-18:55-21:00-23:00 (E 7,7)

Sala 13 Kung Fu Panda 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:05 (E 7,7)

Sala 14 Doomsday 14:30-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,7)

Sala 15 Piacere Dave 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,7)

Sala 16 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10-00:05 (E 7,7)

Sala 17 Ombre dal passato 14:30-18:30-22:35-00:30 (E 7,7)

Sala 18 Lui, lei e babydog 16:20-20:30 (E 7,7)

Sala 19 Wanted - Scegli il tuo destino
 13:40-15:55-18:10-20:25-22:40-00:50 (E 7,7)

Sala 20 Il Cavaliere Oscuro 14:10-17:10-20:10-23:10 (E 7,7)

Sala 21 Identikit di un delitto 13:40-15:55-18:05-20:15-22:25-00:35 (E 7,7)

Sala 22 Agente Smart - Casino totale
 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,7)

Sala 23 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 14:40-17:30-20:30-23:20 (E 7,7)

Sala 24 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:20-21:15-00:10 (E 7,7)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Kung Fu Panda 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:15-19:15-22:15 (E 7,5)

Sala 3 Shrooms - Trip senza ritorno 16:10-18:20-20:25-22:35 (E 7,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 16:35-19:45-22:30 (E 7,5)

Sala 5 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 6 Doomsday 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Doomsday 18:00-20:15-22:30 (E 7)

Verde Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 7)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Kung Fu Panda 18:00-20:15-22:30 (E 7)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Kung Fu Panda 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 7)

Sala 3 Sex List - Omicidio a tre 17:30-20:00-22:00 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:00-19:00-22:30 (E 7)

Sala A3 Shrooms - Trip senza ritorno 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 7)

Sala A5 Sex List - Omicidio a tre 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala A7 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:30 (E 7)

Sala A9 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala B2 Io vi troverò 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 7)

Sala B4 Piacere Dave 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 7)

Sala B6 Kung Fu Panda 15:30-17:30-20:00-22:00 (E 7)

Sala B8 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-20:00-22:50 (E 7)

Sala B10 Kung Fu Panda 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Amore, bugie e calcetto 21:30 (E 3,00; Rid. 3)

Riposo (E 3,00)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Kung Fu Panda 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:30 (E 5,2)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Io vi troverò 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:00 (E 7)

Sala 4 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Riposo

● SANTA MARINELLA
Arena Lucciola via Aurelia, 311

N.P.

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Kung Fu Panda 16:30-18:00-19:30-21:00 (E 6)

Sala Vesta Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

● TREVIGNANO ROMANO
Arena Palma Tel. 0649999763

Riposo
Palma Tel. 069999796

Identikit di un delitto 19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B Io vi troverò 19:30-21:30 (E 4,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Piacere Dave 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Gassmann Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Sala Sordi Doomsday 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Volonte' Kung Fu Panda 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Arena Corso Onora il padre e la madre 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Doomsday 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 18:00-20:30-22:40

Sala 4 Sex List - Omicidio a tre 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Piacere Dave 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 16:30 (E 7)

Io vi troverò 20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Identikit di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Piacere Dave 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Fellini Sex List - Omicidio a tre 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Gassman
Doomsday 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Mandova Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala Monicelli Ho ammazzato Berlusconi 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Risi Shrooms - Trip senza ritorno 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Sordi Io vi troverò 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Volontè Kung Fu Panda 18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Kung Fu Panda 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Kung Fu Panda 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Doomsday 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Arena Augusto Tel. 0771548644

N.P.
Augusto Tel. 0771548644

Kung Fu Panda 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Il cacciatore di aquiloni 21:00-23:15 (E 7; Rid. 6,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il Cavaliere Oscuro 17:50-20:30-23:10 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Kung Fu Panda 18:00-19:00-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

Sala 2 Doomsday 21:00-23:00 (E 6,5; Rid. 6,20)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:45-20:20-23:00 (E 6,5; Rid. 6,20)

Sala 4 Sex List - Omicidio a tre 19:00-21:00-23:00 (E 6,5; Rid. 6,20)

Teatri

LE MASCHERE
v i a Au re l i o Sa l i ce t i , 1 -3 - Te l .
0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore Dalle 10.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI 2008/2009

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore Dalle 11.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI 2008/2009

PASSAGGI SEGRETI

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontor i , 131 - Tel .
065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI
2008/2009 Aperta campagna abbonamenti
Stagione di prosa 2008-2009 Abbona-
menti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in ''I
nipoti del sindaco'' di E.Scarpetta - ''Que-
sti fantasmi'' di E. De Filippo - ''Come si
rapina una banca'' di S. Fayad - ''Mada-
ma Sangenella'' di E. Scarpetta Orario
botteghino: dal lun al sab ore 10.00 -
13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Lunedì ore Dalle 10.30 CAMPAGNA ABBONA-
MENTI 2008/2009

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
A

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
B

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apol lon ia , 11/a - Tel .
065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
v i a G io rg i o Pe r l asca , 69 - Te l .
0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degl i Acquasparta, 16 - Tel.
0668805890
RIPOSO

VERDE

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
v ia d i San Pancraz io , 10 - Te l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SA-
LA SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA
SINOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI
ROMA

La rgo F rancesco V i t o , 1 - Te l .
0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
c o r s o R i n a s c i m e n t o , 4 0 - T e l .
0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigl i , 1 - Tel .
0648160255
RIPOSO
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«A
nni fa, in una scuola elementare, domandai
ai bambini quali erano i loro sogni per il futu-
ro. Ha risposto subito Massimo: “Diventare
miliardario!”. Io ho detto allora: “Che cosa ne
faidi tutti questi soldi?” E lui: “Duebelle raga-
ze, due automobili nuove, ed essere così il più
desideratodelpaese”.Unsognocondivisoda-
gli altri bambini, che ci fa riflettere. Ecco, que-
stoè ilmodellochegliabbiamodatosceglien-
docomepremierunapersonacheèdiventata
miliardaria. Oggi è difficile educare perché il
nostro impegno di
formare, a scuola, il
cittadinochecollabo-
ra,cheanteponeilbe-
ne comune a quello
egoista, che rispetta e
aiuta gli altri, è quoti-
dianamente vanifica-
to dai modelli propo-
sti da chi possiede i
mezziper illudereche
la felicità è nel dena-
ro, nel potere, nel-
l’emergere con tutti i

mezzi, compresa la violenza. A questa forza
perversa noi dobbiamo contrapporre l’educa-
zione dei sentimenti: parlare di amore a chi
crede nella violenza, parlare di pace preventi-
vaachivuole laguerra.Dobbiamoimpararea
fare le cose difficili, come disse Gianni Rodari
in una delle sue ultime poesie: parlare al sor-
do, mostrare la rosa al cieco, liberare gli schia-
vi che si credono liberi».
Mario Lodi ci racconta uno dei tantissimi dia-
loghichehaavutoconibambini.Nehavissu-
ti così tanti, costantemente, quotidianamen-
te, che sarebbe impossibile quantificarli. Per-
ché Mario Lodi, maestro per tutta la vita, è un
maestro speciale. Perché sa che i bambini so-
no portatori di cultura. Perché ha ridisegnato
insieme ad essi la scuola e le sue metodologie.
Perché dopo l’orrore del fascismo, del carcere
per motivi politici e della guerra, ha deciso di
adeguare l’insegnamentonella scuola pubbli-
ca ai principi della Costituzione repubblica-
na. Perché ha cominciato a insegnare nel ’48
e ha continuato ad ascoltare i ragazzi anche
dopo la pensione (ha lasciato il lavoro nel
1978),costruendolaboratori, luoghieoccasio-
ni di lavoro creativo, biblioteche, riviste, mo-
stree libri realizzaticoniragazzi, fondandoas-
sociazioni, come «La Casa delle Arti e del Gio-
co», tuttora attiva a Drizzona, nel cuore della
pianura padana.
Mario Lodi (classe 1922) è un vecchio mae-
stro senza essere un maestro vecchio stampo.
Edall’altodellasuaesperienzaedellasuaauto-
revolezza, guarda all’attuale riforma scolasti-
caconsospettoedisaccordo.Troval’ideadiri-
pristinare sia il grembiule che il voto numeri-
co una trovata ipocrita: un grembiule non è
cheunamascherachecopre lediversità; il vo-
to non è in grado di fornire una valutazione
della complessità di un individuo qual è un
bambino.
Mario Lodi non è un agit prop e nemmeno
unexsessantottino,èunsignoreanzianocon
un’esperienzainvidiabile, soprattuttoumana-
mente. È stato un «maestro unico» perché ha
stravoltolevecchieregoledellascuola,hapro-
posto ai suoi ragazzi un modello democratico
dell’insegnamento. È sempre riuscito a vede-
re in loro la luce, «la scintilladel piaceredi im-
parare», cercando di tenerla in vita, nutrirla,
rinfocolarla. E ha sempre dialogato con i suoi
alunni, fosseper lasceltadibuoni libridi lettu-
ra o per la condivisione di esperienze, senti-
menti, paure. A suo modo è stato un winni-
cottianodi ferroecuore.Lopsicoanalistaepe-

diatra inglese valutava i futuri allievi
dei suoi training psicoanalitici dalla
postura che questi assumevano di
fronte a un bambino: se si metteva-
no spontaneamente alla stessa al-
tezzadel piccolo, che fosse seduto
per terraagiocareosuunasedia,
Winnicott, sorridendo fra sé e
sé, intuiva che quell’allievo ave-
va la stoffa per diventare un buon
psicoterapeuta infantile. Mario Lodi è

stato anche un mae-
stro unico, perché ha
lavorato in una scuola
elementarechepreve-
deva questo.
Le chiedo, quindi,
che effetto le fa
questo ritorno al
passato?
«Mi piacerebbe,
prima o poi, de-

dicare una linga riflessionesul maestro unico,
perché lo considero l’uomo più colto della re-
pubblica,piùdeiministri,piùdei politici. Per-
chéunmaestrodeveinteressarsidi tuttoquel-
lo che progredisce nel campo del sapere, deve
esseresempre informato,develeggere. Inque-
stomodosi faun’ideadelmondoincuivivee
dona, dispensa, tutto quello che riceve dalla
cultura. Ilmaestrounicoèobbligatoadiventa-
re colto, a non essere immerso nella scuola
con un ruolo secondario».

Lei è d’accordo quindi con il ministro
Gelmini?
«No. Con ciò che dico non voglio venire in-
controalministro,accettando la sua idea.De-
siero però delineare la figura del maestro, che
è fondamentale per la formazione dei ragazzi.
Se poi sono in tre a diventare “maestri unici”,
condividendo i rispettivi compiti, questo mi
va ancora meglio!
E del grembiule uguale per tutti cosa
pensa?
«Si tratta di un grande problema: perché met-
tereungrembiuleugualepertuttiquandosap-
piamo che i bambini sono tutti diversi? Per-
chénascondere le diversità, visto checi sono?
Perché non cogliere in esse la ricchezza dello
scambio reciproco?»
Il voto?
«Èunritorno indietroallascuolaperanalfabe-
ti, che era quella del “leggere scrivere e far di
conto”. Mentre invece abbiamobisogno, nel-
la complessità del mondo di oggi, di conosce-
reunpo’dipiù. Iononhomaiapplicato ilvo-
to,nonhomaipensatodi immaginareunnu-
mero al posto della cultura di un bambino.
Ho sempre usato la valutazione su quello che
sapeva fare. Ma erano gli stessi bambini che
capivano cosa avevano imparato e cosa non
avevano imparato. Già quarant’anni fa sce-
glievamoinsieme i libri da leggere.E quei libri
sonoancoravalidioggi, appassionanoancora
ibambini. Mi domnando,allora, se i bambini

dioggisianodiversidaquellidialloraononsi-
ano cambiati affatto. Sono cambiati nei biso-
gnimasonogli stessinegliaffetti.Hannobiso-
gno di affetto, di ascolto. Infatti ho fondato
tutto sulla parola. Pensate che cosa grande sia
la capacità di parlare. Quando i bambini ven-
gono a scuola sanno già parlare. Ma non glie-
l’ha insegnato nessuno, hanno fatto da soli.
Tutti i bambini, di tutte le lingue fanno da so-
li. Hanno quindi una pedagogia, ricavano dal
loro ambiente gli elementi culturali. E noi co-
sadobbiamofareconquestibambinichesan-
no già parlare? Li facciamo parlare, e facendo
questoimpostiamolefondamentadellasocie-
tà democratica: dove c’è il rispetto di chi par-
la. Che deve essere ascoltato e non interrotto
comeinvece fanno intelevisione. Mafar que-
sto è faticoso, perché i bambini non ci stan-
no, si interrompono continuamente. Si può
fare invece. Perché i bambini vivono otto an-
ni nella scuola e, in questo lungo percorso,
piano piano, possiamo arrivare alla democra-
zia perfetta nella scuola».
Per raggiungere questo obiettivo ci
sarebbe bisogno di scuola che sia
migliore della società, visti i tempi che
corrono...
«Nella nostra società purtroppo, abbiamo so-
stituito il concetto di Dio con quello del pote-
re. E i problemi della società moderna sono
anche iproblemidella scuola.Perché tuttodi-
pende dai modelli che la scuola offre. Se noi
abbiamouna società in disgregazione, i valori
che tenevano insieme una società non ci so-
no più. Non ho intenzione di difendere ciò
che è antiquato, passato. Ma prendiamo ad
esempio i vacchi valori del matrimonio, della
famiglia.Oraabbiamoachefareconbambini
che si sentono disadattati, senza riferimenti
certi, figlidigenitoridivorziati, figli soli...Que-
sta infanzia che soffre, noi, come scuola, co-
mela trattiamo, qualè lanostra strategia? Og-
giviviamoinunasocietàmultietnica, ibambi-
ni lo sanno, ma vedono alla televisione cam-
pi rom incendiati, persone deportate sui car-
retti... cosapuòfare l’insegnamentoperorien-
tare i nostri ragazzi? Questo, e il tanto altro
chefapartedellaculturachepostoequalepo-
sto ha nella scuola? Ci sono poi altri aspetti
che bisognerebbe approfondire, ad esempio
l’idea della scuola universale di Gianni Roda-
ri: tutto è scuola, tutto è un libro da leggere...
Di fronte ai problemi reali, grandi, concreti
della scuola, le idee della Gelmini sono pette-
golezzi, frattaglie».

Di solito
non sono
un tipo religioso,
ma se sei lassù,
salvami
Superman!

Homer Simpson■ di Stefania Scateni

■ di Mario Lodi / Segue dalla prima

«Il grembiule a scuola
è una maschera ipocrita»

EX LIBRIS

Basta ricordare Maria Montessori che
aprì le Case dei bambini, la Escuela

moderna di Francisco Ferrer, la Cooperati-
ve Laic del Freinet che si diffuse in Italia
con il Movimento di Cooperativa Educati-
va dopo la seconda guerra mondiale come
pedagogia del buon senso, lasciando nu-
merose opere pubblicate da Case Editrici
famose. E contemporaneamente l’idea
del priore don Lorenzo Milani di trasfor-
mare la sua parrocchia in scuola finaliz-
zata ai valori della Costituzione, vale a di-
re la collaborazione nella libertà, invece
della competizione.
In Italia la strumentalizzazione della
scuola per fini politici fu attuata dal fasci-
smo, durò vent’anni e portò alla guerra.
Con la Liberazione fu necessario cambia-
re le leggi del nuovo stato democratico e in
sede in Assemblea Costituente pochi san-
no che l’11 dicembre ’47, fu approvato al-
l’unanimità e con vivi e prolungati ap-
plausi, un ordine del giorno di Aldo Moro
in cui si chiedeva che «la Carta Costitu-
zionale, trovi senza indugio adeguato po-
sto nel quadro didattico delle scuole di
ogni ordine e grado, al fine di render con-
sapevoli le giovani generazioni delle con-
quiste morali e sociali che costituiscono
ormai sicuro retaggio del popolo italia-
no».
Quel giorno era nata l’idea di una nuova
scuola italiana con il fine di formare i cit-
tadini futuri.
Il loro libro di orientamento era la Costitu-
zione italiana ma non è stato usato con il
fine di contribuire a formare i futuri citta-
dini, di cui la nostra società aveva biso-
gno. Nelle esperienze del dopoguerra tro-
viamo alcune idee semplici che insegnan-
ti sensibili e preparati possono applicare

nella scuola
di oggi con
il fine di
formare i
cittadini
demo-

cratici di domani.
I bambini a sei anni sanno già parlare cor-
rettamente dei loro bisogni e della loro vi-
ta. L’educatore può subito usare il lin-
guaggio della parola per costruire le fonda-
menta della scuola democratica. Usando
quel linguaggio ogni giorno, abituandoli
ad ascoltare e a pensare senza interrom-
perli come di solito fanno i politici in tv, si
può parlare di tutto, conoscere gli altri, sa-
pere come vivono. E si scoprirà che, pur
sotto la divisa di un grembiule uguale per
tutti i bambini sono, per fortuna, tutti di-
versi. La scuola della parola ci offre la
chiave per entrare in quel mondo scono-
sciuto.
La scuola quindi è la prima società in cui
entrano da protagonisti i bambini. È pos-
sibile renderla bella e funzionale? Asse-
gnare a ogni cosa il suo posto? Dai quadri
alle pareti, all’angolo del computer, dal
posto della biblioteca, ai vasi di fiori fre-
schi da cambiare ogni giorno, la nostra
aula-laboratorio sarà d’ora in poi un po’
del nostro mondo da conoscere e rispetta-
re. Come era la Casa dei bambini della
Montessori.
I bambini che sentono come propria
l’aula-laboratorio nel qua-

le cominciano a vivere pensando e parlan-
do e ci resteranno per otto anni, lavoran-
do insieme. E insieme esprimeranno le re-
gole della comunità nascente, rappresen-
tata dall’assemblea-classe, entro la quale
si formeranno di volta in volta i cittadini
che hanno il diritto alla libertà espressiva
sintetizzato dall’articolo 21: «Tutti han-
no il diritto di esprimere il proprio pensie-
ro con la parola, lo scritto e ogni altro mez-
zo».
Sembra tutto facile, ma senza educatori
professionisti, capaci e appassionati al loro
lavoro, non è possibile. Ma chi li forma que-
sti professionisti dell’educazione?
Questo è il compito di un ministro che ha
una visione politica di un futuro positivo
della società che i nostri legislatori hanno
progettato alla fine della guerra e alla nasci-
ta della democrazia come partecipazione
attiva. Formare gli educatori della nuova
scuola dei cittadini, significa creare dei cen-
tri di sperimentazione specializzati e volon-
tari che ogni anno immettono nella scuola
la pedagogia dell’educazione civica.
Nella scuola-laboratorio ragazzi diversi
per cultura imparano a studiare e lavora-
re insieme aiutandosi quando c’è bisogno
come si faceva a Barbiana sostituendo la
solidarietà alla competizione. È in questo
ambiente che si impara l’educazione del-
l’ascolto invece della interruzione come si
usa spesso in televisione. In questo am-
biente dove c’è rispetto per tutti comince-
rà a essere sostituito il linguaggio volgare,
con parole di rispetto verso chi vive insie-
me a noi. Allora, imparando dall’esem-
pio acquisterà anche l’educatore quell’au-
torevolezza che in questi tempi sembra

smarrita nei giova-
ni e nei genito-

ri, al Nord
e al

Sud.

«Perché far indossare
agli scolari una divisa
uguale per tutti
quando sappiamo
che i bambini
sono tutti diversi?»

L’uccellino
disegnato

dagli alunni
di Mario Lodi

per la
copertina
di «Cipi»

uscito nel ’61

MARIO LODI il maestro per

eccellenza, il pedagogista ad

honorem che insegna dal ’48,

prima alle elementari, poi sul

territorio, commenta le scelte

del ministro Gelmini: «Il voto?

È un ritorno alla scuola per

analfabeti»

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

«Non ho mai pensato
che fosse possibile
immaginare
un numero al posto
della cultura
di un ragazzo»

L’ANALISI Una proposta
nuova e insieme «antica»

Per una pedagogia
ispirata

alla Costituzione
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Itala Vivan,Seduzioni orientali-
ste di marca britannica
La Tate Britain diLondra, istitu-
zioneculturalesolidamentepar-
tecipedell’establishmentbritan-
nico, presenta quest’anno
un’iniziativadiestremointeres-
se, di cui la stampa italiana si è
occupata soltanto brevemente
eatitoloinformativo,echenep-
pure inpatriaha godutodi quel
successo di pubblico e di critica
che ci si sarebbe potuti aspetta-
re, dato che propone un tema
di estremo interesse culturale.
E’ importante analizzare la na-
turadiquestamostrasignificati-
vamente intitolata The Lure of
the East (Il fascino dell’oriente),
il suodiscorsoimplicitoedespli-
cito, e il suo destino quanto a
successodipubblicoesoprattut-
to di critica: dato che si tratta
della prima ampia e (quasi)
esaustiva rassegna della pittura
inglese cosiddetta «orientali-
sta», cioè che prende a soggetto
paesaggi, luoghi, volti e costu-
mi dell’area culturale un tempo
definitaLevanteoMedioOrien-
te, entro un arco temporale fra
il 1780 e il 1930.
In realtà la pittura che la Tate
espone in sei sale dalle pareti
neutre e volutamente asettiche
- a evitare ogni sospetto di sug-
gestione interpretativa - espri-
me, più che un oggetto esterno
(paesi,gentieculturediunacer-
ta zona), il proprio stesso slan-
cio verso tali genti e culture:
mette cioè il mostra il proprio
sguardopiùcheunarealtàester-
na. L’oggetto viene così alteriz-
zato dal soggetto, che rimane
pertanto centro e fine ultimo
della rappresentazione.
L’occhio europeo, anzi inglese,
si sofferma su scenari costruiti
ad arte per raccontare una sto-
riacherimanepursempre ingle-
se, anche se filtrata attraverso
una vicenda di seduzione e di
incantamento. Ma la seduzio-
ne trasmessa con tanta intensi-
tà (sebbene mai con totale ab-
bandono), il clima estetizzante
che trasuda dalle opere, l’appa-
rente trasporto amoroso per i
paesaggi e le figure, i colori e le

formediunmondodiversoeal-
lontanato e confuso in un uni-
co abbraccio, si propongono
con una terribile ambiguità,
una mancanza di senso, nella
prospettiva dello sguardo ege-
monicoeanzi imperialechedo-
mina ogni momento espressi-
voesottendeogniatteggiamen-
to culturale.
Insomma, i 120 quadri (e dise-
gni) dell’esposizione, sono stati
radunati per raccontare che co-
sa, ci si chiede? La storia di una
seduzione unilaterale, di cui so-
no stati vittime soltanto gli eu-
ropei (quigli inglesi)?Edoveso-
no gli altri, la cui diversità viene
idolatrata,manonrispettataco-
me differenza fra eguali? Questi
temi di fondo, che animano la
riflessione di Edward Said, di
Jacques Derrida e di altri critici
postcoloniali e culturali, non
emergono dalla presentazione
della Tate.
La mostra in sé non suggerisce

linee di dibattito, non prospet-
ta analisi che riallaccino queste
immagini seduttive alla violen-
za imperiale di ieri, e ancor me-
no al nostro oggi, alla guerra e
allarivolta,all’asprezzadelledif-
ferenze squadernate dal mon-
do contemporaneo, e accenna
solo obliquamente al fatto che
le date del periodo compreso
nellamostra -1780-1920-corri-

spondono a quelle del massi-
mo fulgore imperiale britanni-
co, all’occupazione dell’intera
area,al suoassoggettamento,al-
le plurime e sempre sfortunate
guerre afgane, alle terribili cam-
pagne inEgitto e inSudan ealla
spartizione dei territori, cui se-
guiranno, più tardi, le decisioni
che nel 1948 hanno dato origi-
neallo Stato di Israele e alla pol-
verizzazione della Palestina.
I quadri esposti parlano della
bellezza delle donne e degli uo-
mini, dello splendore dei pano-
rami, del fascino del deserto dai
colori così diversi per chi prove-
niva dall’isola di smeraldo; de-
scrivono i travestimenti e le pa-
rate, i costumi e lo sfarzo di una
classecolonialeeuropeachetro-
vò nell’altrove una dimensione
di gratificazione ed esaltazione
personaleresaancorpiùsedutti-
va dall’ambiguità di abiti e gesti
intimamente trasgressivi rispet-
to al proprio sé culturale.
Ma perché, ci si chiede: perché
evitare ildiscorsocriticochepu-
re è da tempo aperto fra gli stu-
diosi culturalisti e non? Perché
aggirare i problemi e corteggia-
re invece la più facile seduzio-
ne, consegnando la rassegna al-
l’apprezzamentodiundetermi-
nato settore di pubblico? Per-
ché marcare la distanza fra una
lettura dettata dagli storici del-
l’arte e una analisi animata da-

gli studi culturali?
Datochenonèpossibilesospet-
tare che gli esperti della Tate
non fossero consapevoli delle
opportunità ma anche dei ri-
schi che avrebbe offerto una
esposizione critica più aperta e
sincera, sembra di poter dedur-
re che si siano voluti evitare i
suoi rischi,ancheseciò implica-
va necessariamente ridurre la
misura e la qualità del successo.
Questamostra andava fatta, co-
medicevanomolti;manondo-
veva creare fratture e antagoni-
smi, e soprattutto non suscitare
opposizioninéurtaresuscettibi-
lità. Tanto è vero che si è deciso
di esportare l’intera rassegna,
dopo lachiusura londinese,pri-
ma a Istanbul e poi negli emira-
ti arabi, quasi a compiere un ge-
sto di apertura, quasi a conse-
gnarsiarmiebagagli, conlapro-
pria scia di compiacimenti im-
perialistici,allo scrutiniodell’al-
tro, deponendo sulla soglia del

mondoaraboil fardellodell’uo-
mo bianco (per citare Kipling).
Fragli artisti degnidinota va ri-
cordato il pittore Richard
Dadd, visionario e sorprenden-
te, che spicca per il suo intento
di rappresentare il tumulto e la
molteplicità di un mondo che
gli appare alieno. Numerosi so-
noidipintidiEdwardLear, il ce-
lebre autore ottocentesco dei
nonsense,cherimaseaffascina-
to dagli splendori di Costanti-
nopoli e dai paesaggi aspri del
deserto; e numerosi anche i di-
pinti e disegni del bravissimo
David Roberts, che, al pari di
Lewis, visse a lungo al Cairo e
viaggò nei paesi di lingua ara-
ba.
La rassegna comprende ritratti
di personaggi famosi ed eccel-
lenti, inglesi ma anche arabi,
raffigurati in abiti sfarzosi, co-
me un bel quadro di Lord
Byron abbigliato alla turca: ed
erano gli anni in cui il poeta
concepivaoperecheloavrebbe-
ro reso celebre, prima Child Ha-
rolde poi Il giaurro, conferendo-
gli anche un’aureola di eroi-
smo avventuroso.
Questa galleria di ritratti rivela
come il genere fosse accettato
socialmente ma anche da un
puntodivistaestetico, equindi
costituisse una variante di di-
vertissement nell’iconografia
ufficiale. Nessuna compromis-
sione integrale con l’altro da sé,
nessun artista «maledetto»,
bensì un compiacimento am-
piamente accettato dall’esta-
blishment.
L’orientalismo inglese, si sa, si
avvia nel Settecento, come ri-
sulta anche da segnali letterari
importanti (già la Lady Roxana
di Daniel Defoe organizzava fe-
ste in maschera di stile appun-
to «orientale», e si travestiva al-
laturca);mase leprimemanife-
stazioni del fenomeno sono
confinate all’ aristocrazia, nel-
l’Ottocento,eancorpiùnelNo-
vecento,essedilaganoscenden-
do lungo la scala sociale, sino a
toccare e travestire un parvenu
quale era T. E. Lawrence, pre-
sente in mostra nel noto ritrat-
toinabitoarabochegli feceAu-
gustus John.
Oggi la stagione dello sguardo
oreintalista è definitivamente
tramontata, con la fine dell’im-
pero britannico, ma anche con
la nascita dell’impietosa foto-
grafia,chenonconcedemenzo-
gne e nel documentarismo e
ancorpiùnel reportagediguer-
ra rivela la tragicità sconfinata
della vita in quei territori che
un tempo si chiamavano Le-
vante o Medio Oriente, divisi e
come allontanati dall’Europa
da una definizione fatale, un
muro di alterità.

■ di Itala Vivan

■ di Piera Egidi Bouchard

LA TATE BRITAIN

di Londra ospita una

grande mostra sulla

pittura «orientalista».

Ma le 120 opere, più

che i paesaggi e gli

uomini del Levante,

raccontano lo sguar-

do egemonico dell’In-

ghilterra imperiale

C
alvino:chieracostui?Al-
l’italianodimediacultu-
ra viene subito in mente

lo scrittore contemporaneo; il
Sinodovaldeseemetodista, in-
vece, riunito in questi giorni a
TorrePellice,promuoveunari-
flessione sul grande riformato-
re ginevrino, di cui il prossimo
anno si celebrano i 500 anni
dalla nascita. L’Alleanza rifor-
matamondiale, infatti,cheriu-
nisce87milionidicristiani,po-
ne queste celebrazioni al cen-
tro del 2009. E i valdesi, l’anti-
co movimento del cristianesi-
mo «eretico» medievale, aderi-
rono nel 1532 col Sinodo di
Chanforan alla Riforma.
«Riabilitare Calvino» potrebbe
essere lo slogan oggi, perché,
nonostante la sua importanza
nella nascita dell’Europa mo-
derna, egli gode da noi di una
fama negativa. Eppure è il pa-
dre della democrazia, di cui, da
laico e umanista, pose le basi a
Ginevra, in un’Europa ancora

feudale o contrassegnata dalle
monarchie assolute di diritto
divino. Al centro della sua teo-
logia è il concetto di «elezio-
ne», cioèdella chiamatadivina
a una vocazione del credente a
impegnarsinel mondo, ciascu-
nonella suaprofessionee lavo-
ro, nel servizio alla società. Fu-
rono calvinisti i puritani che,
emigrati dall’Inghilterra per le
persecuzionireligiose,approda-
rono in America nel 1620 sulla
famosa Mayflower e fondaro-
no il New England, culla della
democrazia americana.
La stessa radice teologica ebbe-
rogliugonotti francesi, ipresbi-
teriani scozzesi e i riformati eu-
ropei come gli olandesi, gli un-
gheresi e gli svizzeri. Le loro
chiese hanno una struttura de-
mocraticacompostadaorgani-
smi elettivi ai vari livelli.
Ecalvinisti sonostatidueperso-
naggicontemporaneiche«abi-
tarono i luoghi difficili» e dei
quali l’anno prossimo si ricor-

deranno i 100 anni dalla nasci-
ta: il pastore Tullio Vinay, fon-
datore dei centri ecumenici di
Agape e di Riesi, che si battè
contro laguerra nelVietnam,e
poi per la pace - come senatore
indipendente nel PCI - defini-
to da Alessandro Galante Gar-
rone «profeta del nostro tem-
po», e Pietro Valdo Panascìa,
fondatore del centro diaconale
«La Noce» di Palermo, che osò
dasolodopolastragediCiacul-
li del ’63 tappezzare i muri del-
lacittà con «Nonuccidere», ot-
tenendopersinounintervento
del pontefice Paolo VI.

Ma qual è lo spazio del prote-
stantesimo nella società italia-
na? Sembra essere sempre più
ristretto in un paese al tempo
stessopaganoeclericale,quan-
doilSinodoècostrettoareinte-
rare il suo«no»all’insegnamen-
to della religione cattolica nel-
la scuola pubblica, o a ricorda-
re ancora una volta al Parla-
mento «l’urgenza di una legge
organica sulla libertà religio-
sa».ComehasottolineatoilPa-
store Paolo Ribet nel culto di
apertura la chiesa deve ascolta-
re il suo Signore: «La risposta ai
grandi interrogativi di oggi
non può essere né dogmatica
né autoritaria, ma deve essere
aperta al dialogo e fondata sul
confronto continuo con la Pa-
rola di Dio». Lo spazio per il
protestantesimo in Italia oggi -
discusso in una tavola rotonda
da Alberto Melloni, Giulio Gi-
rello,GabriellaCaramoreePao-
lo Ricca, coordinati da Paolo
Naso,e conclusa dalla modera-
tora Maria Bonafede, è allora
una «via stretta», in cui però si

nota, da un lato il significativo
aumento delle firme dell’ 8 per
milleallechiesevaldesi emeto-
diste, e dall’altra una «fraterni-
tà trasversale» che percorre le
chiese e la società italiana.
«L’ecumenismo è un cammi-
no per uomini e donne che
sanno perseverare e lottare»,
come ha ricordato il vescovo
mons. Pier Giorgio Debernardi
a nome della CEI, nel suo mes-
saggio al Sinodo, riprendendo
il tema dell’ascolto. Compito
comuneè poi l’impegno a mo-
strare un «volto accogliente e
ospitale» soprattutto nei con-
fronto degli immigrati, com-
battendo - come ha ricordato
anche lamoderatoraMariaBo-
nafede, rieletta al suo quarto
mandato - il preoccupante cli-
ma di paura sospetto e chiusu-
ra; compito comune dei cre-
denti, si è espresso il Sinodo è,
battersiperunaculturadella le-
galità, in difesa dei principi co-
stituzionali sull’educazionedei
giovani, e sul lavoro inteso co-
me vocazione.

Lord Byron
e Lawrence
sono due esempi
dell’attrazione
britannica
per l’esotico

Manca un’analisi
che riallacci
queste seduzioni
alla violenza
imperiale
di ieri e di oggi

L’esposizione
attesa
a Istanbul
andava fatta
senza urtare
suscettibilità

Erano
calvinisti
i puritani fuggiti
sulla Mayflower
che fondarono
il New England

■ Al Museo della casa di Anna
Frank di Amsterdam sono state
restaurati i ritagli di giornali e le
fotografie di 52 celebrità che
l’adolescente ebrea, deportata in
un campo di sterminio, teneva
attaccati al muro mentre si na-
scondeva con la famiglia dai na-
zisti, durante la seconda guerra
mondiale.
Le foto e i ritagli, sottolinea la
portavoce del museo, Annema-
rieBekker, sonostati collezionati
da riviste di oltre 60 anni fa. Era-
no stati rimossi nell’ottobre del-
l’annoscorso per il restauro e ora
sono stati esposti in teche di ve-
troclimatizzate.AnnaFrankven-
necatturatadaigendarminazisti
dopo due anni di clandestinità
nel famoso alloggio segreto, che
si trovaalnumero263dellaPrin-
sengracht, nella capitale olande-
se.FuinternatanelcampodiBer-
gen Belsen dove morì di tifo nel
1945. Divenne un simbolo del-
l’Olocausto dopo la pubblicazio-
ne del suo celebre diario.

■ Il commissario europeo per gli
Affari Economici, Joaquin Almu-
nia, il sociologo EtienneBalibar, il
direttore dell’Ansa, Giampiero
Gramaglia (per la sezione Euro-
pa); il direttore del Sole 24 Ore Fer-
ruccioDeBortoli e AlbertoArbasi-
no (per la sezione Italia) sono fra i
vincitori del Premio Capalbio
2008, che verrà consegnato oggi e
domani nella cittadina toscana. Il
riconoscimento, nato nel 1997,
vuole, nella sezione Italia, presen-
tare una selezione attenta del pa-
norama editoriale nella saggistica
di un anno e, nella sezione Euro-
pa,segnalarepersonalitàchesi sia-
no messe particolarmente in evi-
denza. Oggi, la giornata dedicata
alla consegna dei premi per la se-
zioneEuropa, siapriràconlatavo-
la rotondaL’integrazioneeuropeadi
fronteallaglobalizzazione.Domani
sarà la volta della consegna del
Premio Capalbio Territorio (che
andrà, fra gli altri, all’associazione
anziani Donne di Argento Vivo) e
del Premio Capalbio Italia.

Arthur Melville, «An Arab Interior», 1881. Sotto: Augustus John, «Colonel T.E. Lawrence», 1919

ORIZZONTI

AMSTERDAM Restaurati 52 scatti

Anna Frank
le sue foto

PREMI Tra i vincitori anche Arbasino

Il Capalbio
ad Almunia

Il sogno inglese del «Fascino d’Oriente»

TORRE PELLICE Il Sinodo valdese e metodista riunito in questi giorni propone una riflessione sulla figura del riformatore ginevrino

Riabilitare Calvino, padre della democrazia
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Venerdì
29 Agosto 2008

A
LBA. Ho trovato un biglietto di
Jemima fra le scartoffie di Sara-
mago, il guardiano che mi ha pre-
ceduto. C’era scritto: «Una notte
può essere eterna. Ma non vuol

dire per sempre. Jemi». Sarà l'oceano, la soli-
tudine, il caldo soffocante o l'afrore di petro-
lio di questo luogo arrugginito, ma sono usci-
to pazzo. Gelosia sì, folle. Esuberi della ma-
schilità. Il nostro pene è flessibile, dentro
siamo molto più rigidi. Abbiamo paura delle
donne d'oggi. Che ti frega se è stata a letto
con Saramago? Piuttosto vacci anche tu! Ec-
co, riaffiora il Dna degli imbecilli. Un’ora fa
mi sono tuffato nell’oceano gelido, ho nuota-
to sott'acqua. Ho visto un’ombra venirmi in-
contro, aveva le fattezze di uno squalo. Ero
solo io l’ombra che mi nuotava contro. Io,
quello che sono stato con le donne. Infinita-
mente libero, tranne che con loro. Schiavo
io, schiava tu. Di convenzioni, lacci, paure
sciocche e folli di essere traditi. Addirittura
prima ancora di mettersi insieme. Gelosi del
passato di un altro e di nulla. Viva Sarama-
go! Viva Jemima! E il loro piacere di una not-
te. Chissà, forse lui sarà impazzito di dolore
per non averla più. Oppure, a rovescio, se ne
sarà tornato sulla terraferma perché era col-
mo di piacere. Non sono affari miei. Mentre
nuotavo, ho visto che la sua lanterna è anco-
ra accesa, sulla torretta Ovest. Prima sempre
buio, da dieci giorni lascia la luce. Una spe-
ranza? Un invito? Una trappola? Ho deciso
che nel pomeriggio torno a trovarla. Prima
devo aggiustare il faro che ha dei fili scoper-
ti e ogni tanto emette segnali luminosi a sbal-
zi, come i discorsi di un pazzo. Se invece
avessero un loro senso, una nave, magari, po-
trebbe seguirli e ritrovarsi spiaggiata nelle
secche di Tangeri o sulle scogliere di Las Si-
renas. Ho gonfiato il canotto di Saramago.
Male che vada, Jemima mi scriverà «Vatte-
ne! Lasciami in pace». La rispetterò. Conti-
nuerò a guardarla quando si tuffa nell'Atlan-
tico al tramonto, o quando danza sulla piatta-
forma ascoltando il suo, vorrei dire il nostro,
Manu Chao.

***

Dovetti scegliere tra morte e stupidità. (So-
pravvissi). Gesualdo Bufalino.

***

20:15. Jemima mi ha accolto
con un bel sorriso, sembrava con-
tenta di vedermi. Mi ha offerto
un tè stranissimo, sapeva di mie-
le ma era rosso papavero, quasi
color sangue. Dal sapore mi è
sembrato d'inghiottire l’Africa,

un aroma sconvolgente, forse era il profumo
delizioso che emana la sua pelle ad assediar-
mi le narici. Ci siamo seduti in cucina, ha ri-
piegato un foglio a righe e ne ha cavato una

dozzina di striscioline di carta. Questa la tra-
scrizione fedele dei nostri bigliettini. Li ho
tenuti io. Per non inzupparli, al ritorno, li ho
avvolti in un fazzoletto annodato. Adesso ce
li ho tutti davanti e li ho messi in fila sul tavo-
lo come posate d’argento. Nella sua piccola
cucina, a un certo punto mi sembrava di sta-
re al liceo, quando ci si passava l'un l'altro
striscioline destinate alla più carina della
classe. Mia dolce straniera muta.
Io: «Come mai sei finita qui sul Rospo Atlan-
tico da sola?».
Lei: «La piattaforma era di una piccola socie-
tà petrolifera, la Xarraca, di mio padre. Poi
la Xarraca è stata comprata dalla Repsol,
tranne il Rospo Due, perché il petrolio era
già esaurito».
Io: «E tuo padre adesso che fa?»
Lei: «Ha raggiunto la mia mamma in cielo. E
tu chi sei e cosa ci fai da solo nell'Atlanti-
co?".
Io: "Il guardiano per gli algerini della Sta-
roil. Ma anche qui il petrolio sta finendo. So-
no un ex detenuto. Alla solitudine sono alle-
nato. Sono molto felice che tu stia a un mi-
glio da me. Non c'è solitudine più bella di
quella condivisa».
Jemima mi ha sorriso e ha scritto: «Ma se è
troppo condivisa non è più solitudine, è una
gabbia a due letti».
Io: «Jemima, non mi hai risposto…Da quan-
to e perché stai qui?»
Lei ha tratto un sospirone perché non gli an-
dava di scrivermelo. Ho alzato le spalle, co-
me a dire «Se non ti va, non rispondermi».
Allora si è piegata e le ho visto il seno che è
un incanto. Mi sono sentito male come una
persona onesta davanti a una cassaforte la-
sciata aperta piena d'oro. Ha scritto: «Da
quattordici mesi. Mio padre era l’unico uo-
mo che mi capiva senza bisogno di parole.
Nella terrazza sul Souq as-Sebbat, della no-

stra casa a Rabat, cenavamo guardando la lu-
na e le botteghe degli orefici, i mercanti e le
stelle. Il nostro cielo era pieno di discorsi e
di numeri. Ci bastava un cenno. Ci capiva-
mo a sguardi. Lui è morto, io mi sono sposa-
ta. Mio marito era un orefice e non guardava
il cielo ma la calcolatrice. La sera voleva par-
lare e sfogarsi. Io tacevo e mi ritiravo presto.
In un anno mi ha tradito mille volte, io una.
Mi ha denunciato. L’ho lasciato. Qui sono a
casa di mio padre. Oggi parlo da sola».
Le ho scritto senza riflettere, con un pizzico
di cattiveria: «Balli anche da sola, però».
Lei ha spostato il mozzicone di matita al cen-
tro della tavola. Ha incrociato le braccia.
Non ha più scritto nulla. L'orizzonte al tra-
monto era rosa arancio. Di profilo è ancora
più bella e selvaggia. O Jemima, io ti amerei
anche se fossi una ladra o un'assassina. Per-
ché qualcosa mi dice che non me la racconti
tutta. Sono troppo maschile per arrestarmi e
rinunciare. Abbastanza femminile per non
smarrirmi nella tua tortuosità. Jemima, Jemi-
ma, dal nome che sembra un sospiro.

***

Oceani, sì. Dateci più oceani, nuovi oceani
che cancellino il passato,
oceani che creino nuove formazioni geologi-
che, nuovi paesaggi topografici e strani, terri-
bili continenti, oceani che distruggano e con-
servino al tempo stesso, oceani su cui si pos-
sa salpare, partire per nuove scoperte, nuovi
orizzonti. Henry Miller, Tropico del Cancro.

***

MEZZANOTTE. COMUNQUE
VIVO. Quando non ricevi aiuto
da nessuno, perché nessuno ti
può aiutare, e quando persino
dentro di te tutti ridono di te stes-
so, neanche tu sai più come aiu-
tarti, e sei goffo e inutile; quando

la nave affonda, -tu unico passeggero-, e tut-
to quanto hai amato di dolce, di bello, di pu-
ro, sembra ormai lontano da te, e ogni cosa ti
è avversa o straniera (gli oggetti, i mobili, le
vecchie fotografie) e seppure la tua agenda te-
lefonica sia ricca di numeri, non ve n’è nessu-
no, in realtà, al quale poter confidare tutto e
tu farti concavo a ricevere il succo dell’altro;
quando il sole non ti scalda più e nulla ti ral-
legra; quando ogni avvenimento è un mistero
senza amore e amore senza mistero, sciagura-
to e nudo, e ogni cosa ti sembra vana, e ti do-
mandi «Perché ho creduto in questo? Come
facevo, un tempo, a sperare?» e senti il gelo
avvolgerti come un telo bagnato, e anche i ri-
cordi t'infastidiscono perché sono sempre i
soliti, e pure tu il solito cocciuto testardo, e
maledire è troppo e benedire troppo poco;
quando tutto tace tranne il ruggito della tua
belva ferita, che grida all’Universo: «Che ho
fatto per meritarmi questo?» ma sai di essere
stato fortunato, perché ad altri è accaduto as-
sai peggio, ciò nonostante trovano la forza di
dimenticarsi di loro e aiutare il prossimo;
quando queste considerazioni e molte altre si
muovono dentro di te come un metronomo di
pietra, nel dolore immobile senza emozioni,
in un contesto senza domani, e nulla più t'in-
teressa o ti accalora, nulla ti sembra abba-
stanza, nulla è buono come lo intendi tu, e
sei stufo di fare il martire e non hai davvero
la stoffa dell'eroe; quando tutto questo è com-
piuto come una messa nera della quale sei tu
l’officiante e il gallo sgozzato, non provi odio
né rancori e non pregusti nessuna vendetta,
perché tutto è stato offeso e tutto già vendica-
to. In questo, precisamente in questo punto
del nulla, nel disinteresse e nel rifiuto, nella
vergogna e nel disamore, quando tu stesso
hai abbandonato la tua nave, e sai che non
esiste nessuna isola, nessuna donna, nessun
approdo, nessun fratello, nessuna speranza,
e tutto e il contrario di tutto sarebbe comun-
que uguale, è qui, adesso, ora, che sei comun-
que vivo e libero, e ogni respiro è un miraco-
lo, ogni stella una tregua, ogni attimo -dipen-
de solo ed esclusivamente da te- un meravi-
glioso cortocircuito felice.
Hasta siempre.

Jack Folla

(Continua martedì 2 settembre)

Jack Folla, oggi cinquantenne,
vive sulla piattaforma
petrolifera Rospo Atlantico Uno
situata all’imbocco dello stretto
di Gibilterra, dove il
Mediterraneo si scontra con
l’oceano Atlantico. Venti miglia
a sinistra Jack vede la Spagna e
l’Europa. Venti miglia a destra,
il Marocco e l’Africa.
Completamente solo, è collegato
con il mondo via Internet. Rospo
Atlantico Uno ha ancora
petrolio per rifornire 12
petroliere, una al mese per un
anno, durata del suo contratto
con la compagnia petrolifera
algerina Staroil. Sulla torre, un
faro per segnalare la presenza
del Rospo ai mercantili. Per
accendere il faro ogni notte e
aprire un rubinetto di petrolio
una volta al mese, l’ex detenuto
di Alcatraz percepisce
167.532,956 dinari algerini,
pari a 1.690 euro mensili. Il
resto del giorno pesca, legge i
classici, scrive «Fuoco e
fiamme» per l’Unità in cui
osserva il suo ex paese, l’Italia,
da questa singolare prospettiva
oceanica.
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NICOLA CACACE

SEGUE DALLA PRIMA

T
utto questo avviene in un
Paese dove salari e pensioni
perdono da tempo potere

d’acquisto, perdita quantificata
dai dati ufficiali in circa 2000 euro
l’anno per le pensioni e 5000 per
salari e stipendi.
In un Paese normale, di fronte a
questidati,adunaforbiceprezzi-sa-
lari che rende drammatica la ripre-
sa di settembre alla maggioranza
delle famiglie italiane, governo,
partiti, sindacati e forze sociali sie-
derebbero in seduta permanente
d’emergenza. E il governo che fa?
Prima cancella 2000 istituti scola-
stici costringendomigliaiadi fami-

gliedicentriminoriausare lamac-
china per portare i figli a scuola e
opera tagli drastici alla Sanità sen-
zatenerecontodell’invecchiamen-
to della popolazione (giusto colpi-
re sprechi e ruberie, dovuti anche
alfavoreaccordatoindiscriminata-
menteastruttureprivate, sbagliato
ignorare il naturale aumento dei
costi sanitari nel Paese più vecchio
d’Europa). Poi si inventa una solu-
zione per Alitalia che in nome di
una italianità costosa che, a detta
dituttigliespertinonpotràdurare,
va bene per una decina di indu-
striali che, fiutando ilvento, fanno
bene il loromestiere, è pessimaper
i 59 milioni di cittadini che, come
ha ben detto il più noto banchiere
italiano, Alessandro Profumo «al
terminediquestavicendaciperde-

ranno come passeggeri e come cit-
tadini» (il Sole 24 0re, 29 agosto).
La situazione è nera, con un terzo
di italiani benestanti che ricevono
500 euro regalati con l’abolizione
totaledell’Ici edue terzi delle fami-
glie che non sanno come fare con
un carrello della spesa sempre più
caro e salari e pensioni sempre più
povere. E con una domanda inter-
na sempre più fiacca, prima re-
sponsabile del fatto che da anni il
Pil italianocrescemenodiunterzo
rispetto al resto d’Europa.
Malgrado un impoverimento del-
la maggioranza delle famiglie da
anni di politiche redistributive ini-
que, il governo va avanti a ritroso.
Viene completamente ignorata la
propostadelcentrosinistradiriani-
mare salari e pensioni con una fi-

scalizzazione delle imposte, come
viene ignorata laproposta di ridur-
releaccisesubenzinaegasolio, ini-
qua tassa crescente sui consumi.
Proprio mentre il fallimento del
modello americano basato su una
iniqua distribuzione dei redditi,
fortemente denunciato in questi
giorni anche alla Convention de-
mocraticaedisuccessidelmodello
scandinavo di una crescita legata
al Welfare, dimostrano che non
c’è incompatibilità tra crescita ed
equitàsociale,BerlusconieCo.scel-
gono la strada perdente della ine-
guaglianza crescente dei benefici
tra le classi e le famiglie comela so-
luzioneAlitaliadimostra.Ècurioso
chementre ancheaDenver sivan-
ta il modello europeo di economia
socialedimercato,mentreentram-

bi iconcorrentiallapresidenzaUsa
avanzanoproposteispirateapoliti-
che di “sviluppo compatibile con
politiche redistributive” i nostri
“eroi” sperimentano politiche per-
dentiequelcheèpeggio, insosteni-
bili per milioni di famiglie. Come
ha scritto il Nobel per l’Economia
Joseph Stiglitz (Repubblica, 11 ago-
sto) «in un’economia moderna c’è
svilupposostenibilesoloinpresen-
zadiunabuonaretedisicurezzaso-
ciale».L’ItaliadiBerlusconivaindi-
rezione opposta, con l’Ici per i ric-
chie l’Alitaliettacheproduceprivi-
legi per pochi, problemi per i più.
Speriamochel’opposizione sappia
raccogliere la domanda di insicu-
rezza che viene da milioni di fami-
glie per un cambio reale di politica
economica.

I
n queste ultime settimane si
è assistito alla ripresa di sim-
boli collegati all’educazione
da tempo dimenticati nelle
soffitte delle scuole. Di fronte
alla gravità della crisi che, in
varia misura, sta investendo i
sistemi scolastici dei Paesi in-
dustrializzati si sono richia-
mati aspetti marginali del
funzionamento delle scuole,
come l’uso del grembiule o
l’espressione numerica dei
voti. Alle manifestazioni di ri-
fiuto della disciplina scolasti-
ca, fra le quali le più rilevanti
sono quelle che sfociano in
episodi di bullismo, si oppon-
gono solo misure repressive,
come se bastasse agitare lo
spauracchio di un sette in
condotta per ridurre a più mi-
ti consigli gli allievi meno in-
clini ad accettare le regole del-
la convivenza e dell’impegno
nella scuola.
Di per sé i cambiamenti intro-
dotti sono di scarsa entità, o
del tutto marginali, come nel
caso del ritorno all’espressio-
ne numerica dei giudizi di va-
lutazione. Chiunque abbia
un minimo di dimestichezza
con la teoria valutativa sa, in-
fatti, che un voto è un giudi-
zio comparativo, che non

esprime quantità, ma solo la
posizione relativa dell’allievo
al quale tale giudizio è asse-
gnato rispetto agli altri presi
in considerazione. Pertanto
non c’è differenza fra la scala
dei voti numerici da uno a
dieci ora di nuovo introdotta
nelle scuole elementari e me-
die e quella preesistente cen-
trata su aggettivi e altre for-
mulazioni verbali. In altri Pae-
si si usano lettere dell’alfabe-
to (per esempio, negli Stati
Uniti il giudizio più positivo
è indicato con la lettera A e
quello più negativo con la E),
scale numeriche più limitate
(in Russia i voti variano da
uno a cinque) oppure più
estese (in Francia il voto più
elevato è venti). Quel che
conta non è come si esprime
il voto, ma quali sono gli ele-
menti sulle base dei quali si
perviene a formularlo: si
avrebbe un cambiamento ef-
fettivo se le scuole fossero
messe in condizione di ade-
guare la loro cultura educati-
va alle nuove esigenze che si
presentano nel lavoro educa-
tivo.
Sarà bene riflettere sulla con-
fusione che non potrà non se-
guire all’uso del voto in chia-
ve repressiva (com’è nel caso
della condotta). È dubbio che
la repressione sia efficace, ma
è molto probabile che costitu-
isca il punto di partenza per
una contaminazione nel giu-
dizio di valutazione fra aspet-
ti cognitivi, affettivi e di socia-
lizzazione. È questo che si

vuole? Probabilmente no.
Tutto fa pensare che i cambia-
menti appena introdotti non
siano prevalentemente rivol-
ti a migliorare le condizioni
dell’educazione scolastica,
ma debbano essere intesi co-
me segnali rassicuranti rivol-
ti a quella larga parte della po-
polazione che conserva la me-
moria autobiografica dei voti
numerici (o del grembiulino,
o del maestro unico). In altre
parole, si rispolverano simbo-
li capaci di trasmettere tran-
quillità ai genitori e ai nonni,
ma del tutto irrilevanti per i
bambini e i ragazzi che saran-
no direttamente investiti dal-
le nuove norme. Non solo:
l’assunzione di un ruolo re-
pressivo da parte della scuola
libera la società civile (anche
le famiglie) dalle responsabili-
tà che pure dovrebbero essere
avvertite circa le tendenze ne-
gative che si osservano nel-
l’evoluzione dei profili di
bambini e ragazzi. Eppure ci
si dovrebbe chiedere che par-
te hanno nel manifestarsi di
tali tendenze i messaggi attra-
verso i quali la società eserci-
ta il proprio potere di condi-
zionamento sui comporta-
menti di bambini e ragazzi.
La scuola sollecita all’impe-
gno nell’apprendimento in
un contesto in cui tutto sem-
bra spingere nella direzione
contraria, nel quale la cultura
non costituisce un valore par-
ticolarmente apprezzato e
nel quale la maggiore enfasi è
posta sulla disponibilità di be-

ni di consumo e sul consegui-
mento di un successo che ri-
chieda un minimo di produt-
tività mentale.
In altre parole si suggerisce
l’idea di una soluzione sem-
plice per problemi che invece
sono estremamente comples-
si. L’azione educativa che si
esprime attraverso l’uso re-
pressivo della valutazione in-
terviene post factum, liberan-
do dalla necessità di rivedere
criticamente le scelte effettua-
te sia dalle famiglie, sia dalle
scuole. Del tutto trascurata è
poi l’incidenza che sui com-
portamenti indesiderati può
aver avuto la proposta ossessi-
va di squallidi lustrini che rag-

giunge i bambini e i ragazzi
attraverso i mezzi di comuni-
cazione. Rassicurare i genito-
ri e i nonni, evitando che si
avvii una riflessione critica
sui problemi dell’educazione
che potrebbe sfociare nella ri-
chiesta di scelte politiche vol-
te a produrre un’innovazio-
ne reale (alla quale non po-
trebbe non corrispondere la
disponibilità di risorse ade-
guate) dovrebbe preparare il
terreno ai cambiamenti nel-
l’assetto istituzionale della
scuola che si incomincia a
profilare e che sarà segnato
da un progressivo disimpe-
gno dello Stato dall’istruzio-
ne.

BENEDETTO VERTECCHI

Voto in condotta o voto elettorale?

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Confronti seri
non giri di valzer

La strana solidarietà
di Berlusconi a Prodi

Cara Unità,
come tutti abbiamo appreso, Prodi è stato in-
tercettato.Loscoopvienepubblicato,guarda-
caso, da Panorama. Scena: Berlusconi solidale
più che mai. Quanta comprensione! Tutta
questapagliacciataperrenderelegittimalane-
cessitàdiuna leggesulle intercettazioni, tanto
cara proprio al Cavaliere. Ora, d’accordo che
granpartedegli italiani lohavotato,macrede-
re che gli italiani siano tutti, ma veramente
tutti, scemi....

Angela Nocera, Reggio Calabria

Mandano a rotoli
il Paese

Cara Unità,
questo governo sta mandando a rotoli il pae-
se, Berlusconi e il suo gruppo si vantano di
avere fatto dei miracoli (inesistenti) dai rifiuti
diNapoli, alla Giustizia enon ultima la vicen-
da Alitalia, e scaricano sempre le responsabili-
tàsull'esecutivoprecedente.SuAlitaliaerame-

glio fare un accordo con Air France e risanare
la compagnia anziché creare una minisocietà
distranipersonaggiraccomandatidalCavalie-
re, ma una cosa è certa a pagare saremo sem-
pre noi onesti cittadini e lavoratori. Con Pro-
di poche chiacchiere e molti fatti con Berlu-
sconi solo barzellette

Gianluca Ancona

Un ossimoro?
Il governo della destra

Cara Unità,
qualcheannofa , inpredaaldubbio, chiesi ad
un mio amico professore di lettere di indicar-
miesattamente il significatodellaparola"ossi-
moro". Lui, senza addentrarsi in difficili spie-
gazioni ,mi offrì alcuni esempi : "La fredda
estate" ,"Il diavolo buono", "Il ladro onesto".
Recentemente, laministraGelmini,hapropo-
sto il reinserimento dell'educazione civica tra
le materie scolastiche nel tentativo di diffon-
dere tra i giovani la consapevolezza dell'im-
portanzadelrispettodelleregolequalerequisi-
to fondamentale di una civile convivenza.
L'iniziativaèlodevolemanontienecontodel-
la grande sensibilità che gli studenti hanno
nelcogliere lacontraddizionetra imodellicul-
turali propinati dagli adulti ed il loro reale
comportamento. Qualche studente di buona
memoria ed alquanto malizioso potrebbe al-
zarsi e chiedere al proprio insegnante di lette-
re di fargli degli esempi per illustrare il signifi-
cato di "ossimoro". L'insegnante di lettere, co-
raggioso e con la schiena dritta, potrebbe far-
gliquestoesempio: "LaministraGelmini,mo-
tivatasenz'altrodabuoni propositi, fapartedi
un governo il cui premier ha insultato pesan-

temente l'europarlamentare Schultz che gli
aveva rivolto delle precise domande, ha fatto
le corna durante un consesso internazionale;
insofferente delle regole del vivere civile, ha
depenalizzato il reato di falso in bilancio, ha
fattoapprovarenumerose leggi che,persalva-
re la sua persona, hanno inferto un duro col-
po ai cardini della democrazia ed al principio
di uguaglianza dei cittadini difronte alla leg-
ge,ha fattoapprovareuna leggeelettoraleche
priva l'elettore della libertà di scelta e tanto al-
tro ancora. Caro studente, hai capito, ora, che
cosa significa ossimoro? ". Con la stima di
sempre

Giulio Pica, Sala Consilina (Sa)

Giannutri,
e i Vigili del fuoco?

Cara l'Unità,
la rispostadiFinial reatocommessoeammes-
sodenota in lui il piùalto senso del privilegio,
di ardita e menefreghistica, nonché ripristi-
nanda, memoria. Ma... i Vigili del Fuoco?
Hanno svolto la medesima funzione del per-
sonaggio felliniano di "Amarcord" in una ca-
merada letto.Glihannosostanzialmentesus-
surrato: "Eccellenza, gradisca!...". Insomma
tuttoquestoperrimarcare l'Italiettaelagrotte-
sca comicità nelle quali si vuole risprofonda-
re.

Fernando Giaffreda, Prato

Alitalia, spazzatura
sotto il tappeto

Cara Unità,
non c’è proprio competizione: il governo di

CasaArcoreè fontedimiracoli.Dopo lamon-
nezza di Napoli, l’ultimo, quello di Alitalia:
unageniale invenzione, frutto di meditazioni
in panciolle in villa sarda, esperienze di truc-
chi in bilanci, i giochi dei tre campanelli, mi-
sti alla creatività tremontiana. Annunciato in
pompa magna con una conferenza stampa, il
cavaliere ha tenuto a precisare che, grazie alla
sua astuzia, è riuscito ad evitare il maldestro
tentativo del governo Prodi di svendere Alita-
lia ad Air France. C’è un piccolo particolare,
che volutamente omette l’uomo di Arcore:
con questa operazione l’Air France, che rien-
trerà in gioco su un bel tappeto di velluto, ri-
sparmierà 2,4 miliardi di euro che oggi saran-
no a carico dello Stato (o, meglio, del solito
Pantalone). Il trucchetto, e qui mi soccorre il
creativo Tremonti-Robin Hood è, ancora una
volta, quello di ricorrere a termini inglesi co-
me bad company, di cui ci hanno riempito la
testa letvdi regime:unasocietànellaqualeso-
no state concentrate le attività fallimentari, i
debiti, le azioni ed i lavoratori in esubero et
voilà, i giochi sono fatti! La spazzatura sotto il
tappeto. Già, perché bad company, tradotta
in italiano, significa “cattiva società”, ovvero
monnezza. Di questo passo, come diceva
Flaiano: “Se tutto va bene, siamo rovinati!”.
Cordiali saluti

Giovanni Di Nino

Lo avete votato?
Peggio per voi

Gentile direttore,
mi permette di dire solo tre brevissime parole
(due, tre, quattro lettere, in crescendo) a tutti
coloro che, votando per Silvio Berlusconi, il

Cavaliere delle promesse, si illudevano di po-
tere acquistare quanche litro di latte in più al
mese e non in meno, qualche pacco di pasta
inpiù, librinuovienonusatie strausatiper i fi-
glioli; ma anche a coloro che si illudevano di
metterequalchesoldinodaparteper lavacan-
za,chepuredovrebbeessereundiritto;acolo-
ro che si illudevano che i ricchi rinunciassero
a qualche privilegio, che il il paese insomma
cambiasse appena un pochino, o perlomeno
ci fosse la speranzadiuncambiamento?Ecco-
le: vi sta bene. Troppo presto? Direi di no. Il
buon giorno si vede dal mattino.

Attilio Doni, Genova

Obama insegna:
cambiare si può

Cara Unità,
hovistoesentito ildiscorsodiObama...quan-
do i nostri politici, i nostri leaders di sinistra,
sapranno comunicare a noi cittadini la stessa
visionedel futuro la stessa speranza diun mo-
do migliore. Ecco la chiave di volta: uscire dal
pettegolezzo e dalla visione provinciale della
vita che la destra cerca di imporci per tornare
a discutere e a proporre soluzioni per i grandi
problemi del paese. Altrimenti, continuando
ad inseguire lorsignori sul loro terreno dell'in-
dividualismo e del "tutto e subito" i cittadini
sceglieranno l'originale non la brutta copia.
Coraggio, cambiare si può.

Matteo De Capitani

Il fortunato slogan di una
pubblicità di una nota marca

di deodoranti, che fu fra i
tormentoni televisivi di alcuni
anni fa, recitava: "Bene con te
stesso, bene con gli altri". Ciò
riguarda individui, comunità e,
ovviamente, anche partiti e
ressémblement politici. Lo star
bene con se stessi attiene alla
questione dell'identità. Per stare
bene con se stessi bisogna
mettersi a fuoco, compiere con
chiarezza i processi di
individuazione. Di questi tempi
in Italia chi non si sente molto
bene - con l'eccezione dell'IdV
guidata da Antonio Di Pietro
che, piaccia o non piaccia, sa
quello che vuole e lo persegue
con determinazione - è
decisamente l'opposizione
tutta: l'Udc che, a mio parere e
sia detto con tutto il rispetto,
non ha ancora deciso cosa fare
da grande, ovvero se consumare
la rottura con Berlusconi e
proporsi come autorevole forza
di un centro europeo degno di
questo nome, o se continuare a
tenere aperto il carnet dei giri di
valzer con la destra ora e sempre
berlusconiana, la quale non può
cambiare se non nel maquillage
e non perché non voglia, ma
perché non può, in quanto
incatenata ad un
leader-padrone che non si è
spostato di un millimetro dalle
sue convinzioni ideologiche (e
perché poi dovrebbe farlo visto
che vince anche quando perde
grazie ai difensori della squadra
avversaria si spostano per farlo
andare a rete?), la sinistra ex
radicale, oggi
extraparlamentare, così
malconcia - lo dico con grande
dolore e vorrei davvero
sbagliarmi - che rischia di fare la
fine di quella francese, ovvero
divenire fenomeno residuale di
folklore politico, i Socialisti di
Borselli, che non hanno saputo
far sentire al paese le loro pur
nobili ragioni, i Verdi che non
hanno mai centrato l'obiettivo
della loro stessa ragione d'essere.
Tutte queste forze, all'indomani
della sconfitta, come un sol
uomo hanno scaricato tutte le
responsabilità e le colpe della
débacle sul Pd, reo del crimine
di "cannibalizzazione".
Personalmente, ritengo che non
sia una buona medicina
attribuire agli altri le cause delle
proprie incapacità. Ma è

evidente che "l'altro" non gode
di buona salute, ovvero non è in
sintonia con se stesso per
mancanza di autentica
individuazione. Le ragioni sono
molteplici ma vorrei
soffermarmi solo su una di esse:
la vexata quaestio della parte
identitaria di sinistra del nuovo
partito. Il Pd si definisce ancora
di centro-sinistra, nel senso che
si propone come formazione
che aggrega diverse culture fra le
quali è fondante quella di
sinistra. Ma la parola ha ancora
un significato reale o non è
piuttosto solo un amuleto? Io
sono uomo di sinistra e morirò
tale, ma non mi scandalizza
affatto che qualcuno trovi,
termine e concetto, obsoleti. Se
qualcuno ritiene che un certo
modo di pensare sia superato e
pensa che una forza riformista
moderata possa esistere senza
richiamarsi ai valori vitali
dell'identità di sinistra, ha il
pieno diritto di sostenerlo senza
per questo essere esposto alla
gogna. Ogni posizione chiara ed
onesta, contribuisce a
migliorare le condizioni del
confronto. Ma se invece, la
parola sinistra non rappresenta
solo un vuoto contenitore
d'antan, allora se ne ridefinisca,
nella prospettiva del presente e
del futuro, l'ambito e il
significato. Michele Serra lo ha
fatto, indirettamente, in una
delle sue ultime e più felici
"amache" chiarendo che, di una
sinistra che imiti la destra in
peggio, non se ne sente proprio
il bisogno. I grandi pensatori del
nostro tempo, ci hanno fatto
capire che l'essere umano è
caratterizzato dalla molteplicità
identitaria. Se lo è l'individuo
integro in un solo corpo,
figuriamoci se non lo può essere
un partito. Le varie identità che
lo compongono possono farne
la ricchezza anche
confrontandosi dialetticamente
con vigore, purché in un
contesto vivo e vitale. Ma
l'identità di sinistra non può
convivere con quella sicuritaria
di destra o collaborare con
identità xenofobe e intolleranti
né, tanto meno, può dialogare
con chi fa della giustizia,
materia duttile da piegare ai
voleri del potente di turno. Al
nostro disastrato paese servono
confronti seri e chiarezza, non
giri di valzer.

La solitudine delle famiglie
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SEGUE DALLA PRIMA

Q
uesto, voglio spiegare ai lettori,
non è l’elogio di un’America
che non esiste. È la descrizione
di una notte in cui un uomo po-
litico giovane, con il vantaggio
immenso di essere uno straordi-
nariopredicatoree l’handicapfi-
noraimperdonabilediesserene-
ro, raccontadiunPaesechenon
c’è ancora, ma potrebbe, all’im-
provviso arrivare nel mezzo di
un mondo rovinato da rancore,
esosità, furoredipotereeviolen-
za.Pensate, senonaltro,alla stra-
nezza di questo giovane uomo
politico che con coraggio si è
messodi fronteallabarriera fino-
ra mai superata della razza. E in-
vece che con la razza si identifi-
caconsperanza edolore, con at-
tesa e paura, con solitudine e ca-
osequandodice«fratelli» inten-
dedire«cittadini»(e intendetut-
ti, dalle famiglie alle coppie gay,
e lo dice chiaro), pensate a que-
sto candidato politico america-
no dell’anno 2008 che dice:
«Questa è la nottedi miamadre,
è un impegno preso con lei che,
dal suo lettodimalatadicancro,
lottava per il suo diritto con la
compagnia di assicurazione.
Questisonoimieieroi,mionon-
no,cheavevacombattutodavo-
lontario nella Seconda guerra
mondialema poiaveva studiato
perché c'era una legge che paga-
va gli studi ai soldati che torna-
vano dalla guerra, non li lascia-
va, come adesso, nell’abbando-
no. Mio nonno, che aveva mol-
ta immaginazione, mi racconta-
va di un Paese che non c’era. Io
volevo chiamarmi Obama Smi-
th oppure John Obama. Ma
chiamarmi Barack Obama, pen-
savo, farà la mia fine. No, nonse
seibravo,nonsestudi,continua-
vano a dirmi i miei eroi. Sono
qui, sono bravo? No, se non mi
avessero iscritto alle scuole mi-
gliori e non avessero mollato
mai».
Il ritmo da gospel del giovane
Obama (vi siete accorti che insi-
sto sul «giovane» non tanto per
l’età anagrafica o per l’immagi-

neda studente,maper la radica-
le novità che questo candidato
americano porta nella politica
del mondo) continua, incalza e
trascina gli applausi che rara-
mente si spengonoper pochi se-
condi e sono una risposta viva
come la sua voce. In quel ritmo
di gospel si rintracciano citazio-
ni,nonsapreidirequantoistinti-
ve o calcolate: «the load is heavy»
il peso è grande, citazione dai
«country» da Johnny Cash; per
descriverela tremendaeredità la-
sciatadaBush,unpaese impove-
rito e incerto, fra due guerre che
non finiscono. «This is for You,
John McCain», citazione da «Sac-
co e Vanzetti», di Joan Baez, per
dire al rivale repubblicano che
in lui ammira l’eroe e il soldato,
ma «he does not get it», non capi-
sce proprio che cosa voglia dire
tenere il lavoro, salvare la casa,
avereunaassicurazioneper lasa-
lute, per i bambini e gli anziani
della famiglia. Però ecco la pri-
ma grande rivelazione. Obama
parla di famiglia, si rivolge a cia-
scun americano e intende dav-
vero tu, tua moglie o tuo marito
e il tuo compagno e i tuoi picco-
li e i tuoi genitori. Ma vede subi-
tola frontieradelfamilismogret-
to, egoista, chiuso: prima noi,
per gli altri si vedrà. Il suo gospel
lo aiuta a mettere «gli altri fratel-
li della stessa famiglia che è tut-
tounPaese»nella stessa frase.Ri-
pete questa idea che sconvolge
lapolitica tradizionalequandoè
programma di candidato e non
esortazione morale. La sconvol-
ge in due modi diversi. La pri-
ma: «Non è vero che non sei il
custode di tuo fratello. Lo sei. E
lo sei dei più giovani e dei più
vecchi,nel tuogruppoe inunal-
tro gruppo perché o ci salviamo
tutti o non si salva nessuno».
Laseconda:«Lapromessaameri-
cana, che è venuto il tempo di
mantenere, è fondata sul dare e
avere, su uno scambio continuo
fra noi e gli altri, fra i cittadini e
lo Stato, fra la comunità che di-
venta migliore, più moderna,
più forte, e i più deboli, quelli ri-
masti fuori e non ancora entra-
ti».
Si capisce che il candidato, che
alla fine abbraccerà a lungo la
sua Michelle (avvocato come
lui, ex povera come lui e come il
candidato vicepresidente Jose-
ph Biden) vuole far capire bene

chequandodice«famiglia»non
intende farsi i propri interessi e
chiudere fuori gli altri. Intende
unmondochesicapisceesipar-
la e sa di vivere insieme e sa che
l’immagine repubblicana del
possesso esclusivo di ricchezza
cheprima o poi farà colare qual-
che goccia di beneficio sugli al-
tri (la «trickle-downeconomy» rac-
comandata per primo da Ro-
nald Reagan contro l’America
sociale di Roosevelt) porta solo
alla penuria e allo spreco. Al
troppo e al troppo poco. E che
tra privilegio e abbandono, tra
solitudine in basso e capriccioso
dominio dell’alto non si forma
unasocietànuova,unPaesemo-
derno, una cosa che si chiama
progresso. C’è un’altra citazio-
ne, non so quanto voluta, ma
scandita tra leondate travolgen-
tidel gospel diObama. Èquesta:
«The Preacher says...» la trovate
in «Mercy» di Bob Dylan. Ma
qui stabilisce una identificazio-
ne subliminale e istantanea di
ogni americano nero con Mar-

tinLutherKing.È lui «ilpredica-
tore». E allora ti accade di accor-
gerti che i segni sparsi nel gran-
de sermone di Barack Obama al
suo popolo (tutto il suo popolo,
bianchi e neri, adulti e bambini,
uominiedonne, ricchi epoveri)
è colmo di segnali come una
mappa del tesoro nelle storie
d’avventura. Il fascinoincredibi-
lediquesto leaderpolitico (guar-
davoil suodiscorsoallaFoxTele-
vision, la più schierata a destra
nel paesaggio americano, e ho
avuto l’impressione che anche i
suoi commentatori siano stati
per un momento travolti dal
«predicatore» Obama) è in una
estremasemplicitàcheperògui-
daverso territori nonfrequenta-
ti dalla politica.
Barack Obama sembra muover-
si con forza e passione contro
tre avversari che non sono John
McCain (da cui mette in guar-
diasoloperchéti riportaalpassa-
to).Quei treavversari sonola so-
litudine, che blocca tanti ameri-
caninelladiffidenzaenell’affan-

nosa ricerca di difesa; la paura,
in un mondo in cui i pericoli
vengono spiegati male e tardi, e
in tanti hanno la sensazione
che solo pochi saranno al sicu-
ro. È la povertà, il male che tor-
na e ritorna nel gospel di Oba-
ma, perché è il più crudele ma
anche il più inaccettabile, nella
parte ricca del mondo. E anche
il più stupido, perché è una po-
vertàfabbricatagovernandoma-
le, distruggendo l’ambiente,
sprecando risorse.
Cisono,comeinunasagacaval-
leresca, tre grandi alleati insie-
me a cui battersi: il tuo vicino,
in modo che ciascuno ricordi
semprechec’èunmondoaltret-
tanto in cerca di salvezza, oltre
lasiepedella famiglia; ipiùdebo-
li perché, dice e ricorda e ripete
Obama, nessuna società vince
scaricando i più deboli e ogni
grande ritorno alla civiltà rico-
mincia dal basso; i più bravi per-
ché, dice Obama, dobbiamo es-
sere tutti più bravi. Predica inse-
guitodalla frenesiadegliapplau-

si. E qui c’è forse il punto chiave
del discorso e della campagna
elettoralediBarackObama,can-
didato di punta benché non sia
bianco, benché non si chiami
Obama Smith.
Laparolaè«scuola».Sentiteque-
sta frase che, comunque vada,
nonandràperduta nei ricordi di
una campagna elettorale: «Vi
prometto un’armata di inse-
gnanti con stipendi e scuole mi-
gliori.Èquichesicostruisce il fu-
turodiungrandePaese,nonnel-
l’outsourcing (tagliare posti di la-
voro dentro un’impresa per far
fare lo stesso lavoro fuori), non
dalla “delocalizzazione” (espor-
tare in Paesi poveri i posti di la-
voro)».
Non dite mai «buonismo» se
parlate di Barack Obama. A par-
te l’onoredellearmi, il suogiudi-
zio su John McCain è stato
aspro e chiaro: «Non capisce la
sofferenza di questo Paese. Non
lacapisce perché gli manca ogni
contatto,conoscenzaoesperien-
za».
Ciòchepensaechedice diBush
è rappresentato, oltre che da
unaaccurataespietatadescrizio-
ne del disastro, da quel «dite ba-
sta!» a cui ha fatto eco il grido e
l’applausopiù lungoepiùpieno
di 85mila persone nello stadio
di Denver.
Ma la parte del discorso che ap-
pare come un manifesto politi-
co,cominciaquandoObamade-
cidediaffrontare laparola«cam-
biamento» che è stato il mar-
chio di fabbrica di tutta la sua
campagna.
«Cambiamento vuol dire che la
crescitadiunPaesesimisurasul-
la dignità del lavoro. Vuol dire
tagliare le tasse al novanta per
cento degli americani, dunque i
più poveri tra coloro che lavora-
no, fino a tutta la classe media
invece che ai più ricchi. Vuol di-
re ridurre il peso fiscale alla mi-
gliore tecnologia, vuol dire rag-
giungere in 10 anni l’indipen-
denza dal petrolio. Sono 30 an-
ni che «loro» si danno da fare a
importare e consumare petro-
lio. Vuol dire garantire a tutti i
cittadini il diritto alla salute.
Vuol dire premiare il lavoro vo-
lontario dei giovani per i disabi-
li, i bambini, gli anziani, pagan-
do loro le tasse universitarie.
Vuol dire uguale paga per ugua-
le lavoro.Cambiamentovuoldi-

reunPaese in cui si incrociano il
mutuosostegnoe la responsabi-
lità personale. Cambiamento
vuol dire affrontare i pericoli del
mondo senza guerre sbagliate
comein Iraq.Comecomandan-
te in capo vi prometto che non
invierò mai soldati americani a
combattere senza una missione
precisaesenza laprotezioneade-
guata.
Noi - idemocratici - siamoilpar-
tito di Roosewelt e Kennedy.
Dobbiamo ricordarlo nei giorni
del disastro tra Russia e Georgia
e dobbiamo dire a McCain che
sono tempi troppo difficili per
buttarci addosso l’un l’altro l’ac-
cusa di non essere abbastanza
patriottici».
Poiviene,verso la fine, la nettae
coraggiosa inclusionenellagran-
de famiglia americana dei «no-
stri fratelli gays e delle nostre so-
relle lesbiche», in modo che
niente restasse implicito o non
detto.E il dirittodegli immigrati
a riunire le loro famiglie chia-
mando i congiunti dai Paesi
d’origine.Perché esaltare l’unio-
nedellenostre famiglieedivide-
re per sempre le famiglie degli
immigrati?
E in conclusione una definizio-
ne della campagna elettorale vi-
sta da destra: «Poiché non han-
no grandi idee fanno grandi
campagne elettorali su piccole
cose,ecomeunicatrovatataglia-
no ancora una volta le tasse ai
più ricchi. Tenete bene in men-
te che il cambiamento non vie-
ne da Washington. Il cambia-
mentovaaWashington. Il cam-
biamentosietevoi.Noinonpos-
siamo tornare indietro. Noi non
possiamo camminare da soli.
Non con tutti quei bambini.
Non con tutta quella gente che
lavora o che cerca di lavorare.
Noipossiamocontinuaresoltan-
to insieme».
Più che mai le ultime parole so-
no scandite dal ritmo del go-
spel, una sorta di abbandono e
digrandepreghiera laica.Letele-
camere cambiano inquadratura
e sempre mostrano volti di per-
sone che piangono. Stranamen-
te piangono più bianchi che ne-
ri, più giovani che anziani, i ra-
gazzi come le ragazze. Obama
stringe la moglie e le bambine e
guarda la sua folla senza sorride-
re. La musica è jazz. Niente inni.

furiocolombo@unita.it

La frontiera di Barack

N
el momento in cui Mo-
sca riconosce come Stati
sovrani l’Ossezia del Sud

e l’Abkhazia e installa nelle due
regioni basi militari fisse, il par-
lamentogeorgianovotaper l’in-
terruzione della relazioni con la
Russia e chiede all’Occidente di
anticipare i tempi dell’ammis-
sionedelpaesenellaNatoeque-
st’ultima sta discutendo se e co-
me sostenere Tbilisi e punire
Mosca con sanzioni economi-
che e politiche, non ci sono evi-
dentemente spazi per un accor-
do a breve termine. Siamo di
fronte ad un escalation ed è so-
lo positivo che qualcosa nel tes-
suto che congiunge gli opposti
schieramenti sia rimasto in pie-
di.Oggiquel cheunapartechie-
deall’altraè,népiùnémenoin-
fatti, che la resa. E ad aggravare
la situazione c’è la corsa delle
due parti a trovare alleati. Me-
dvedevchetenta - senzaottene-
re però i risultati sperati - di
strappare alla Cina e agli altri
partecipanti all’incontro del
Gruppo di Shanghai (del quale
cui fanno parte,oltre alla Cinae
alla Russia, il Kazakistan, il Ta-
gikistan, il Kirghizistan, e l’Uz-
bekistan), parole di seppur limi-
tata comprensione. E da noi
l’ex presidente della Camera
PierFerdinandoCasiniche invi-
ta l’Italia e con essa l’Europa di
Sarkozy a lasciar perdere ogni
velleità di autonomia e a torna-
re nel “campo” accettando sen-
za discutere la linea del “Paese
guida”.Ritornoalla "guerra fred-

da" dunque?
Le ideologie - sidice - sono mor-
te ed è forse vero che più che al-
l’Europa e al mondo degli anni
1947-48 sembra si stia tornan-
do all’Europa degli anni che
hannopreceduto laprimaguer-
ra mondiale, quando ad avvici-
nare, o a muovere gli uni con-
tro gli altri gli Stati, erano, nel
modo più diretto, gli interessi
“materiali” delle grandi poten-
ze. Eppure c’è chi si muove dav-
vero per ricostruire i “campi
contrapposti”, quello della Rus-
sia ad Est, guidato da Putin e
quellodell’Occidente, a direzio-
neamericana.Un“campo”que-
st’ultimo che nel momento in
cui tuonano learmi,e ancorpiù
potrebbero tuonare nel prossi-
mo futuro, dovrebbe avere alla
sua testa un bravo e sicuro
“comandante in capo”. Bush,
naturalmente,e fraqualcheme-
se non certo Barak Obama, ma
John McCain.
Quelladi far frontealla situazio-
ne con una posizione unitaria
non soltanto dell’Europa ma
dell’Alleanza atlantica è - e va
detto - un’esigenza fuori discus-
sione. Fuori discussione è an-
che il ruolo del tutto particola-
re, oggettivo, degli Stati uniti.
Gli ostacoli che in vari casi han-
no reso e che possono ancora
rendere difficile l’adozione di
una posizione comune dell’Eu-
ropa e degli Stati Uniti di fronte
alle crisi del mondo di oggi so-
no rappresentati però non già
dal cieco “antiamericanismo”
che caratterizzerebbe nel vec-
chio continente le opinioni

pubbliche, le forze politiche e
persino i governi di destra, ma
dalla tendenza da parte degli
Statiuniti adaffrontare iproble-
mi che ha di fronte con scelte
unilaterali. Non si può insom-
ma dimenticare l’Iraq. E neppu-
resipuòdimenticare la leggerez-
za - per non dire altro - con la
qualegli Stati uniti si sono com-
portati nella Georgia sino ad as-
sumere il ruolo - lohadenuncia-
to a suo tempo il ministro degli
Esteri francese -di “parte in cau-
sa” nel conflitto militare aperto
dalla irresponsabile e sciagurata
offensiva militare decisa da
Saakashvili per assicurare con le
armi alla Georgia la proprietà
dell’Ossezia del Sud.
Dal ministro degli Esteri italia-
no,nondaunpacifistaantiame-
ricano“senzaseesenzama”,ab-
biamo saputo poi, nei giorni
scorsi, che non è stato facile in-
durre gli Stati Uniti a far propria
la linea europea concretizzatasi
colla presentazione del piano di
sei punti di Sarkozy. In ogni ca-
so, a confermare che il proble-
ma di liberare gli Stati Uniti e il
mondo dalla politica delle scel-
te unilaterali di Bush è oggi il
candidato democratico alla Pre-
sidenza. «Abbiamo bisogno di
un presidente capace di affron-
tare le minacce del futuro e non
aggrappato alle idee del passa-
to.Nonsismantellaunareteter-
roristica che opera in 80 Paesi
occupandol’Iraq.Nonsiproteg-
ge Israele e non si dissuade
l’Iran facendo i duri a parole a
Washington. Non si può finge-
redi staredallapartedella Geor-

gia dopo aver logorato i rappor-
ti con i nostri alleati storici». So-
no parole di Obama, il candida-
to democratico alla Presidenza
degli Stati Uniti.
Quel che in ogni caso è eviden-
teècheogginoncisipuòlimita-
re ad attendere che la soluzione
della crisi venga dalle elezioni
presidenziali americane. Non
solo perché la fase di escalation
che si è aperta potrebbe portare
rapidamente a risultati difficil-
mente modificabili, se non irre-
versibili, già nell’immediato fu-
turo,maancheperché ilproble-
ma di porre alla base del patto
che legaechenonpuòchecon-
tinuare a legare l’Europa e gli
Statiuniti, il rigetto dell’unilate-
ralismo di Bush, non potrà cer-
to essere accantonato nel caso
diunavittoriaalleelezionipresi-
denziali di McCain.
Se questa è la situazione, se - co-
mesi èdetto -puressendonatu-
ralmente augurabile, è possibile
che la crisi che si è aperta con la
guerra inGeorgianontrovi rapi-
damenteunosbocco,occorreal-
lora che iPaesidell’Europa occi-
dentale che sin dal primo mo-
mento hanno puntato sulla ri-
cerca di una soluzione politica
alla crisi, sappiano muoversi -
partendo dalla riunione del
prossimo lunedì - lungo una li-
nea che sappia collegare le scel-
te di oggi a quelle che possono
maturare soltanto in tempi lun-
ghi. Il primo atto da compiere è
certo quello di ribadire nel mo-
do più netto, perché su questo
punto il terreno sia liberato da
possibili equivoci, che la Russia

non può pensare di risolvere i
problemi che ha di fronte - sia-
noessi di sicurezza, di aspirazio-
ni imperiali o di altro tipo - con
scelte unilaterali e con l’uso del-
le armi. Perseguendo su questa
stradanonriusciràcertoadarre-
stare l’espansione verso i confi-
ni russi della Nato. I Paesi euro-
pei non potranno certo restare
indifferenti di fronte a richieste
disostegnodapartediStati indi-
pendentie sovraniche,natiori-
nati dopo il crollo dell’Urss,
hannotutti ilpieno, indiscutibi-
le diritto di scegliere forma di
governo, politica estera e collo-
cazione internazionale senza
sottostare ai desiderata di Mo-
sca.
Nello stesso momento in cui ri-
badisce la condanna per l’atteg-
giamento della Russia, l’Occi-
dente non può però non pren-
dere in considerazione i proble-
miconnessial rapporto fra ladi-
fesa della propria sicurezza e il
diritto alla sicurezza della Rus-
sia stessa. La corsa da una parte
verso “scudi spaziali” sempre
più perfezionati e dall'altra ver-
so missili in grado di superarli,
nonrappresentacertounasolu-
zione al problema.
Del tutto irrealistico sarebbe na-
turalmente chiedere all’Occi-
dentediavanzarepropostecon-
cretesuquesti temigiànella riu-
nione di lunedì. Quel che si
può chiedere è però non solo
che non vengano chiusi gli spa-
zi di scambio e di dialogo rima-
stiaperti fra l’Occidentee laRus-
sia (quelli che riguardano ad
esempiociòcheèrimasto inpie-

di dell’accordo di sei punti, la
politicaneiconfrontidel terrori-
smo afgano, le pressioni sul-
l’Iran nel campo del nucleare,
gli accordiper il petrolioe il gas)
ma che si lavori consapevol-
mente per individuare i temi
che potrebbero essere affrontati
per trovareadessi soluzioniade-
guate soltanto attraverso la via
di una grande conferenza inter-
nazionale. Quella, ad esempio,
proposta dall’Italia ma che va
certamente ripensata, perché la
situazione, rispetto a quando se
ne è incominciato a parlare, si è
sicuramente, e di molto, aggra-

vata. Nella conferenza, è neces-
sario aggiungere, dovranno tro-
varepostoanchequei temicon-
nessi al rapporto che va trovato
fra il rispetto di due principi -
quelli che mettono in primo
piano l’uno il diritto dei popoli
didecideredel lorodestinoel'al-
tro la salvaguardia dello status
quo - che sono entrati in colli-
sione nel conflitto fra la Geor-
gia e la Russia. Anche perché a
cattivi, e non stabili risultati si
giungerebbe se un’altra volta
ancora legrandipotenzecostru-
issero il loroaccordoa spesedel-
le popolazioni.

COMMENTI

Il Caucaso e l’Europa, aspettando Obama

Sasha, la figlia di 7 anni anni di Obama si riposa sulle gambe della madre Michelle durante il discorso del padre
allo stadio di Denver. Accanto il candidato vice Joe Biden con la moglie Foto Ap
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UN’ESTATE DA PRENDERE AL VOLLEY!

ti regala
il pallone da beach volley
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Con ogni orologio VAGARY AQUA39 
della collezione 2008, 

in regalo un autentico pallone da beach volley, 
disponibile in cinque colori. 

www.vagary.it


